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ECCLESIASTICA 

LA QVALE CONTIENE 

LE VITE DE' PONTEFICI 



DA S. PIETRO 

S I NO AL REGNANTE 

ALESSANDRO Vili. 

I Nomi , Cognomi, e Patria loro . L'Anno , il Mefe, 
& il Giorno della lor Creatione . II Tempo, che 
Regnarono, e dotie Morirono. Le Scifme, 
e Nomi de gli Scifmatici . 

Le Vacanze della Sede Apoftolica , le vere effigie 
di ciafcun Papa, le Leggi, i Capitoli, e gli Ordini, 

che s'ofleruano nel Creare 
IL SOMMO PONTEFICE. 

^iggìonteui le *Attioni più notabili de gV Imperatori , 

& altre cofe degne rfi/^g#itìB^> u v 

Raccolta in diuerfi Scrittori ^ù^tìì&i moderni 
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PADRON COLENDISS 



i Erihonoranfi le mie Scacn 
pc,col dar in luce comperi 
diate le attieni de'Somm 
Pallori, non è marauigha 
eh' o venga à cimentar 
Gentilezza diV.P. ReueTcndifs. refkin 
gendo ancora in ^i tìaitarte le mie pi 
obligatc inclinarioni 5 le benead yn mi 
grandiffimo Mecenate nonhaurci fapute 
già mai far oblatione più propria , eh 
delle Vite de' MafDmt, da* quali (ic furo- 
no Norme di Sapienza , e Bontà al Vati 
cano)non difcordòEfla ancora nell'cf 
/crlo al Carmelo, che per ben due volte f 
I* è applaudita in Capo fupremo ; Ma 
U quel SantiflìmoCLEMENTEjCui hòggi 
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tuttala Rcpublica di Chrifto augura pro- 
sperata felicirMà merito allcfoddisfattio- 
ni di V.P. Rcuercndifi;.DclÌa di lui Eflalca- 
tione » chi non argomentar!, che per te- 
ner EgIi,ancorche IVltimo , il primo Ino» 
Igo nella Serie di tanti Eroi ( già che 1 * au 
doni dal termine fi fpecificano ) quindi 
folo mi fia prouenuto il motiuo di queftà 
Dedica , con fpcranza d ' incontrare nel 
Tuo gradimento la più bella congiuntura 
di publicarmì 

DiV.P.Rcucrendifs. 



1 "Il 
Humìlifs.&Ob!igatifs.Seru 1 

Ci Atomo vftiontu 



fidit D.Paulus Carminatus C!er. Reg, 
S. Pauli in Metrop. Bcnon. Paenit. 
prò Uluftrifs. & Reutrendifs. D« 
Bernardo à Pinu Vie. Capir. 
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COMPENDIO * 

Del modo di eleggere il SOMMO PONTEFICE 

Ver h Sig. Cardinale Decano. 

PR ima • E n trito oc! Cooclaue con la Proceffione, inanz 
l'Altare della Cape Ha, oue fi celebra, deue dire l'Ora 

tiene Deus qui corda fideliurn* 

% Dopoché da curii li Cardinali faranno giurate le Con 

flitutioni De Fontani ToniiUch eleSiane > eflorta con vn; 
breue Oratione li Cardinaii a fare buona elettione , e cor 
li debiti riordinati dalla Rolla, e Ceremon, Grogoriano 

3 Commanda,che fi Tuoni la Campanella alla primate 
conda,e terza hora della notte (eguenre all'ingreiJode! 
Conclaue, a fine che a quelì'horafi chiuda $ efcfufi prims 
rutti quelli, che non vi hanno da rimanere • 

4 Deue dire la Me(Ta,e Communicare li Signori Cardi* 
fiali auanti il primo Scrutinio • 

TerloSig.'Cardinale Camerlengo. 

PRìma • Hà facoltà mfieme con li Capi d'Ordini,di chia- 
mare li Cardinali alle Congregazioni , e di proporre 
le neceMìta occorrenti , & hi cura , che fi chiuda bene il 
Conclaue. In eadem BulU%.ftatnÌmnt etiam. 

% Se bene ogni terzo giorno fpira la facoltà . e peteftà 
de'Capi d'Ordini, non però fpira quella del Camerlengo, 

In eadem Bulla%. Jpforvm. 

3 Si deue attenere da tutte le cofe notate nel %.c*tne* 
rari/ della Bolla di Vio IV. 

4 Chiufoì il Conclaue, fi confègnano lechiaui di elio a 
Lui 9 al Marefcialo,alMaftrodi Cerim, & altri Cuftodi. 

5 Deue, infieme con li tré Capi d'Ordini ,eMaeftrodi 
Cerimonie , con Torcic acccle ,riconofcere con diligenza 
tutto il Conclaue, cercando bene ogni cantone , per vedere 
fc alcuno di quelli , che non deuono Ilare in Conclaue, fia 
rima fio dentro, per cacciarlo fuori • 

6 II Card. Camerlengo , e li tré Card. Capi d'Ordini, 
che fono in quel giorno della Claufura del Conclaue, Efle. 
cutori della Bolla Gregoriana,conforme al antem di 
detta Bolla, deuono deputare alcuni* col Maftrodi Cerim 9 
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che la (èra ftefla, e la matina innanzi Io Scrutinio , riueda I 
nodiligentemente il Conciane, per riconofcere fe Gri ben I 
chiufoic della claafuradoiicrà farne >In(tromento pub/icol 
il Maftro di Cerimonie , rogandoli di cflfo alla prefenzadil 
due, ò più teftimonij ,il quale Inftrornentodourà leggere, I 
come fi dice piò i bafb , alla prefenza del Sacro Collegio, I 
ananti il primo Scrutinio « I 
Per U Sig.Ca*Hn*U >ltim$ D/*eo*t # I 

PRimi. Innanzi, che fi cominci Jo Scrutinio,!! Sig.Card. I 
vi timo Diacono deue pigliare da vn3 Tauoletta,che fa- 1 
ra fopra la Tauola dei Calice, certe palle con li nomi de' I 
Cardinali prefenti in Conclàue.pofte in lpartimenti,ouero I 
in causeur e fecondo l'ordine delie loro promotion i,e queN I 
le publicamente deue numerare, & infieme leggere li nomi [ 
inefle delcritte, acciò da tutto il Sacro Collegio fi lappi a, 
che il numero di dette palle corrifponcfe al num, de' Card, 
prelenti in Conclaue,eche li nomi de' Cardinali in erte de- 
ferirti, confrontano con li nomi delli medefimi Cardinali 
prefenti in Conclaue, come nel Cerimoniale a car. io? # 

x Deue mentre vi leggendo li nomi in dette palle de* 
fcritti, mettere le medeme palle ad vna , ad vna nella fac- 
chettadi damafcopauonazzo,che farà preparata nella Ta« 
uoladel Calice, e meflaui Tvltima palla , deue agitare più 
volte la facchecta, acciò le palle fi mefcolino bene infieme. 
j a Deue cauar a forte tré Scruttatorr , eftrahendo vna f 
palla per volta, e Ietto con alta voce il nome del Cardinale 
fcritto in detta palla , Io fard venire a federe alla Tauola . 
del Calice per Scrutatore , e così fari de gli altri due , po* 
fa ndo in tanto le tré palle ne gli fpartimenti della Tauo* 
lesta nominata di fopra, come a cart. 109. 

4 Deue cauar tre altre palle, vna per volta, per li tre 
Cardinali Infermieri, li nomi de* quali recitati prima con 
voce a Ita, acciò non fi feordino , douri notare nella carta, 
che fari nella Tauola de gli Scrutatori, come a cart. 109. 

Finito Io Scrutinio ,fe in eflp fari eletto il Papa ,drue 
eftrahere tre altre palle, vna per volta, per li tré Cardinali 
Ricognitori,Ieggcndo forte li nomi Ioro,e notandogli come 
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i Coprale fatta quefta eftrattionc, rimetterà tutte dueft 
tré vie ime palle infieme con le Tei prime , nella Tacchetta 
come acaMco. & no. 

Se poi nello Scrutinio non farà fcguita Tclettione del Pa 
pa,queft*vltima eft rate ione de* Ri eoo nitori fi fàrà dop< 

r Acce fio, ò fia feguita, ò non feguita V elettione del Pon 
teficcj come a ca rre i io # 

Ter tutti lì Signori Cardinali in commuti e • 

PRima . Subito finita POratione Deui , qui corda fide 
lium, che fi dice dal Decano nell* ingreflo del Concia ■ 
ue,fi giurano le Bolle Di Eteflioue Romani pontificii f e cor 
effe la nuoua Con fi i tu t ione Gregoriana, x . Dopo l'orat io- 
ne hortatoria del Decano per la buona elettione del Papa 
tornano alle loro Celle . j. Dopopranfo vanno alla Con« 
gregatione, e gli Vfficiali del Conclaue , & altri fecondo il 
(olito, preftano li giuramenti confueti • 4. Non efconodel 
Conclaue per eornar la fera , come fi laccua prima ; mà in 
eflo bjfogna, che rimangano • 5. Nel feguente giorno air 
ingreflo dopo pranfo, auanti il fecondo Scrutinio , fi fi la 
raftegna de'ConcIauifti 9 facendogli entrar prima tutti in 
vna Capei la . 6. Nelle Congregationi 4 e Scrutini) deuonc 
vfareleCroci fatte di Saietta, conforme ai Decreto di ra- 
pa Gregorio XV. a Ili n.Luglio 1*23. fatto nella Congre- 
gatone de'Cardinali, in tempo di Sede Vacante. 7, li 
Capitoli del Conclaue fi poflòno fare dopo l'iagreflo del 
Conclaue, fe non fono flati (mi innanzi ,anche a fauore de 4 
Conclauifti # 8. Si deue vedere prima di ventre all' elet- 
tione» fe in Conclaue v'é Cardinale * che non habbia Voto. 
9. 1 a feguente mattina dopo chiufo il Conclaue , fi va do- 
po il fuono della campanella alla Capei la a celebrar la Mcf- 
fa, & a communicar/ì, & alar lo Scrutinio. 10. Deuono 
pigliare, fcriuere, piegare, e figillare le Schedole , come fi 
nota nel Cerimoniale a car. 109. verf. Tertiui aBu* , &a 
car.nt. Auuertendodf farvn fegno con feta a quel Sigillo, 
che hàuerantiQ adoperato nel figillare la Schedala dello 
Scrutinio, e di notare in carta il numero ,e motto, che haue- 
ranno in effe v fati; per poter adoperare il medcmoSigilIo,e 

A4 far 
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irgli fteflR numerose motto nella Schedala dell'Accedo,! 
io non Fofle da gli Seru/tatori, conforme la Bolla Gregoria* 
la, giudicato nullo : euel figillare fi deuc hnier particolar 
ura,che li figiìlifianoben'im predi, acciò fi poflono cono- 
cere da gliScrutacori . quando fi fard il confronto.it. De- 
tono portare la loro Schedola ne! Calice,e giurare nel por- 
a nella Patena, permetterla in edo Calice,come a car.i tz. 
itt Quando fi publìca lo Scrutinio , deuono notare li fu- 
ragli che hanno li Cardinali nominati in eflo Scrutinio, 
:ome nel Cerimoniale a cani 14 §. Sextur affus. 13. Pu» 
5lic.ro Io Scrutinio fommano infieme li fufragi , che han» 

10 ottenuti li nominati nello Scrutinio, e notano le fomme, 
:omcacar,ii4. in fine. 14. quando non é (eguita l'elet- 
jone del Papa nello Scrutinio , fi viene all'Accedo, nel 
(itale ì Signori Cardinali deuono oderuare quanto fi difpo- 
le acar.iitf. Auuertendo di notare gli Accedi nel foglio 
Umpato, fecondo IMo antico; e quando fi fi il confronto 

11 elfi Accerti con Io Scrutinio , di notarli nell* altro foglia 
hmpato fecondo il Cerimoniale nuouo acar # n8.oderuan* 
lo le regole, per conofeere la validità de gli Accedi , date 
>iù a baffo nel capo de* Signori Cardinali Scrutatori , al 
mmero io # 

Ter li Signori Cardinali Infermieri . 

PRimi ♦ Hanno da pigliare da gii Settatori la cadetta 
vuota, e ferrata a eh iaue per li Voti de gl'infermi, co- 
ne nel Cerimoniale acnr.i 1 Secondo • Deuono portare 
igl'Infermi leSchedoIedelìo Scrutinio , quando fi fi lo 
)crutino,e le Schcdole dell' Accedo, riandò fi fi l'Accedo, 
E quando fi fi lo Scrutinio, deuono portare vna delle cauo- 
ecce del giuramento del la Bolla Gregor. acciò, gl* Infermi 
0 predino, e pofte da gl'Infermi le loro Schcdole fignate,e 
igillatc nella cadetta ledeuono riportare alla Capella del- 
oScrucinio,& iui aperta la cadetta , e contate le Schedolé 
>u b!icamenre metterle nel Calice, come a car. 1 3 \ . Terzo. 
Quando poi fi fi l5Acceflo,fi deue in luogo d^lla tauoletta 
lei giuramento portar co Ia*adett3,e Scbedole delTAccei- 
b vn foglio de 'nomi de'Cardinali, con li Voti dati al li no* 

mi 
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miniti nello Scrutù»o,e quedo r iconofciuto publicamente, 
comeacar.n*. Quarto. Se l'Infermo non può fcriuere, 
farà fcrkiere vn'altrp per lui,& i Card. Infermieri daranno 
il giuramento di feruare il fecreto a quello ,che per lui na- 
uerà fcritta la Schedola.come a car.i 1 $.Quinto,li Sig.car- 
dinali infermieri pedono dopo il Decano predare fi loro 
Voti.per potere/nentre gli altri Cardinali preitanoh loro, 
andar da gl'Infermia pigliar li fufragi di effi nel modo di 
fopra elplicato : fi deuono peròalpettar gli fufragi de gl 
Infermi , prima di cominciare la publicatione dello Scruti- 
nio, e dell'Accedo, come a cart.iij- ' . 
Ter /* Signori Cardinali ftcogntwu 

LI Ricognitori eitratti dall' vltimo Diacono per foreej 
comelfidice nel Cerimoniale nuouoa car»i80.$.S« ar- 
ri*, «ff»,,verf. %ecog nitore*. Sono òbligato finito lo Scruti- 
nio,òfolOjOuero accompagnato con rAcceflo,a riuedere l« 
eli Scrutatori haueranno fatto bene lì loro vfficio nel leg- 
°ere,e notar li fufragi dello Scrutinio.e dell' Accefle,e nel 
far la fomma di e(li,e nel cófrontare gU Accedi có lo Sem. 
tinio,e finalmente nel far altre cofe fpettanti al loro vmeio, 
come lì difpone in detto Cerini, a car.iao. %.Stxttn affut, 

Ter li Signori Cardinali Serutafrl . 

PRima. Sedono alla Tauola delli Calici , dopo che ione 
dati edratti dall'vltimo Diacono. Secondo . Deuont 
modrar la cadetta per li Voti de gl'Infermi aperta al Sacre 
Collegio, acciò la veda vuota,è poi ferrarla pubicamente, 
ponendo la Chiaue fopra la Tatiola,e detta cadetta cosi fer 
rata confegnarlaalli Sig. Cardinali Infermieri , come ne 
Ceri pioniale a car. 1 1 5. Terzo . L'vltimo Scrutatore porti 
ilbadiledelle Schedole dello Scrutinio, ouero Accedo a 

ICardinale 3 che prefente in Capella no può per infermiti ac 
codarli all'AItare^cciò pigli voa di etìc,e 1» fcriua * ligi» 
fecretamenté: Porta ancora la Tauolettacol giurarne» dell: 
| Bolla Gregor .acciò efio Infermo giuri, e riporta la Schedo 
la di lui nel Calice, come a car.rrj.vcrfo il fioe . Quarto 
I II primo Scrutatore finiti li fufragi melcoU le Schedole; po 
! fte nel Calice,come nei Cerimi car.i 14."» prioc.Qa'oto 



IO 

Il primo Scrutatore numera publicamcpte leSchedoIe poffe 
nel Calice, come acaM r 4. verf. i*i*tHs *8»s • Sefto.GIi 
Scrutatori publicano lo Scrutinio 5 come a c.ii4,verf./*x**jr 
4ff»/.Settimo.L'vItimo Scrutatore infilza le Schedolc del- 
lo Scrutinio con l'ago , e feta roda acar. 115. § # feptimus. 
Ottauo. L'itteflovltiroo Scrutatore, dopohauer legate le 
Schedole, acciò non efeano dal filo, leripone nell'altro Ca- 
lice vacuo* come a car.i 1 5. ve ri, 8. Nono . Gli Scrutatori 
pBblicanogli Accedi , come fi fa lo Scrutinio, e Pvltimo 
Scrutatore infilza le Schedole dell'Accedo nella feta tur- 
china, e poi le lega, e ripone nel 1 J altro Calice vuoto, co* 
meacar,iio.in princip* Decimo,quando fari feguital'e- 
lettionedel Papa con gli Accerti , oli Scrutatori fanno la 
collat ione di eflì nel modo deferitto nel Cerimoniale a car # 
1 i7.vettv*imus firutttor >col feguente,& a cantile 119. 
fino al ver i.QuìntHr «j,La qua I collatione,acciò fia me- 
glio ititela, fi può ci plica re con le feguenti lei regole, bre* 

ui , e chiare. 

la prima delle quali é,cheinquefta col lattone il fine ,e 
feopo principale de'Scrutatori, e di vedere le gli Accedi 
dati al nominato nello Scrutinio fono validi , ò nulli. 

la fecondai, che conforme alla Bolla Gregoriana l'Ac* 
cedo è valido, quando nella Schedola di efio copulatici 
mente fi ritrouano duecircoftanze; prima , che nelle Sche- 
dole dello Scrucin io fe ne troni vno.che habbia li medefimi 
figlili, numero, e motto dell'Accedo $ Secondariamente, 
che il Cardinale nominato nel V A ccedò fia diuerfo daino- 
minato in quella Schedola dello Scrutinio , 

La terza é, che l' Accetta é nullo,quando nella Schedola 
d'elfo manca vna di dette circonftanze,cioè,ò che li fegni 
di (cordano, ò che in quella, & in quella dello Scrutinio é 
nominato lo Aedo Cardinale . 

La quarta è , che per vedere , fe l'Accedo habbia, ò non 
habbia lecirconftanze dette nella feconda regola bifogna 
per trouare la prima ci reo danza far tré cofe^ primieramen- 
te conuiene cercare il figlilo dell' Accedo nelle Schedole 
dello Scriftunioiguardandole ad vna, ad vna * Secondo , ri- 

trouato 
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tremato quello flgilIo,fideuè aprire Pvna, e l'altra Scheda 
la nel luogo però de'fegni fola mente* Terzo, fi deue guar 
dare,fe ambedue quefte Schedale confrontano nel nume* 
ro,enelmotto,eritrouato quello confronto , perfapereU 
feconda circoftanza, balta a vedere nell* Blligo della Sche- 
dala dello Scrutinio, e neh 9 Accedo di quella dell' Accedo il 
Cardinale, ò Cardinali nomati } perche fe faranno diucr fi 
l'Accedo fari buono conforme a quanto fi è detto nella fe 
conda Regote * Se poi tara nominato nel V vna, e nel I* altre 
lo fteflo Cardinale, l'Accedo farà nullo contorme alla ter 
za Regola. 

ia quinta regola è ,chequando non fitroua laprim; 
circodanza de'fìgilli, e fegui , che confrontino , l* Accedo < 
nullo. 

La feda,& vltima Regola é, che per fare quedoconfron 
to con facilità, conuiene dinotare li fig il li » e fegm de gl 
Accedi de* corrifpondenci Scrutati j , nel foglio ftampato 
conforme a quel lo 3 che di fponc il Cerimoniale a cart. 118 

Ter li Ma/Ir i di Cerimonie. 

PRima , li Madri di Cerimonie deuono dar ordine ,chi 
fia fatto la proni fione delle cofe neceflaric per lo Se cu 
tinio, & Accedo , che fono l'inf raferitte. 
1 Duoi Cai ici g randi, & vna Patena. 
z Vna Sacchetta per metterui le Palle percauargl 
Scrutatori , Infermieri , e Ricognitori • 
I 3 Le Palle deuono edere grode come vna nocete tante 
quanti fono li Cardinali ,&inciafcuna di ede deue ede 
ferie co i I nome d'vno di detti Cardinali pretemi t 

4 Due Bacili per le Schedole dello Scrutinio,& Accedo 

5 Vn'altro Baciletto piccolo t per portare le Schedol< 
ftampate alti Cardinali Infermi . 

6 Vna Cadetta alta vn palmo, e larga, e lunga alrretan 
tod* Argento, con la fua ferratura, e chiaue , con vn forami 
nel coperto, tanto grande, che per elfo fi pofla mettere vn; 
Schcdola piegata . 

7 Vna Scatoletta,eon alquanti Aghi groflt , con due go- 
mitoli! di feca grolsa, vno di roda per Io Scrutinio > & vm 

di 



di turchina per l'Accettò, in vn'ago s'infilzerà là Teca roffa, 
& in vollero la turchina . 

8 Schedole ftampate , per Io Scrutinio mattina, e fera, e 
fitnilmedte per rÀccelso, 

9 lì fogli,con li nomi de'Cardinal!,fecondoI\fo antico. 

10 li fogli per riconofeere gli Accerti fé fono buoni, 
l'efempio de'quali é nel Cerimoniale nuouo a car. 1 1 8. 

11 Tauole tré, ò quattro, e piòle vi potranno capire da 
mettere in mezo alla CapeIIa,oue fi fà lo Scrutinio,vna die- 
tro l'altra ,t;into grandi ,che vn Cardinale vi pofla fcriuere* 

12, Tanti Calamari con inchioftro.poIuerJno,e piiuere, 
e due penne ben'acconcie,per cialcuno , quante Tauole fa* 
ranno, computando anche in quelle la Tauola , oue ledono 
gli Scrutatori » 

i j Cera rofla , da mettere nclli luoghi de* figlili delle 
Schedole ftampàte # 

14 Carta da fcriuere , nella Tauola de gli Scrutatori . 

15 Due Tauo lette d'Ebano , con la formola del giura- 
mento della Eolla Gregoriana fcritta inciafeuna di eòe, in 
carta pergamena, con lettere formatelle, e grandi . 

16 Chiufoil Conclauc ,il Maftrodi Cerimonie fideue 
far confinare le chiaui , che di elio fuol tenere ♦ 

17 II medemo M altro di Cerimonie,col Camerlengo, e 
Capi d'Ordini, con Torcie accefe, vifitano il Conclaue, per 
vedere fe vi fono perfone, che non vihabbianoda Ilare, per 

, cacciarli fuori . 

I 1 8 Con li deputati a riuedere la Claufiira del Conclaue, 
fi ro^a di efla Claufiira innanzi due , ò più teftimonij , e 
legge il rogito alla prefenza del Sacro Collegio innanzi il j 

1 pruno Scrutinio « | 
19 Preparano li Ma fi ri di Cerimonie le Schedole dello 
Scrutinio, e del V Acceflo , come nel Cerimoniale nuouoa 
car.103, veri, ScktduUmm pr*p*ratio> & a car. 1 11, veri 
quartus *8»m, & verf. C*tet» », e così preparate, le mei* 
tono feparatamente nclh Bacili, (opra la ■ Tauola degli 
Scrutatori, eoe qu. He dello Scrutinio in vn Bacitele quelle 

dell* Acceflo nell'altro , - \ 

G1E- 
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I E S V 1 CHRISTO. 
IBSV 1 CHRISTO Figliuolo di Dio viuo, 
e vero,venne di Cielo in Terra, e nel ven- 
tre di Maria Verginefannonciata prioia da!« 
I*Angelo)$'incarnò,per mezo dei/o Spirita 
Santo . Nacque in Betclem in vn vii Pre- 
fepio l'Anno della Creatione del Mondo 
£509. alti iy «di DecMibre , nel qual giorno in Roma in 
Trafteuerefcaturì vna Fonte d'Oglìo nel tempo di Otta- 
diano Augufto Imperatore . Fù adorato da tré Magi , che 
vennero dall'Oriente , effendo pace per tutto rVniuerTa 
Mondo, E dopo molte fante attioni,d'anni joAù battezzato 
nel Fiume Giordano da S.Giouaoni Battili a . Elefle molti 
Difcepoli, fra gli altri , dodeci, i quali furono chiamati 

!" Apoftoli. Fi prefo. per snuìdia da Giudei , c dopo molti 
ftratij, e flagelli, fatto morir in Croce trà due ladri ,d*ed 
B di 3 j.anoi alii 2tf,di Mar$o,neI tempo di Tiberio Imperar 
' Rom.Occorfero neik fua morte grandi (lìmi fegnt.Fù fepol 
to,,& il terzo di rifufcicò» Dopo 40, giorni afeefe in Cielo 
hauendo prima dato leChiauta Pietro della fuprema po 
teltàjdacui fù pofeia trasferita ne! li Pócefici fuoi Succeflorì 

PIE» 
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I PIETRO APOSTOLO: 

Simon Ptetro «"effa, Prencipedegli Apoftoh, figliuolo 
di Giouanni Bcefaideofe Galileo , e fratello d'Andrea 
Apoftolo . A cui Chrifto difle , eh' egli era quella Pietra 
iù la quale edificarebbe la fua Chiefa, dandogli potetti di 
aprire, e ferrare il Regno de* Cieli. Reflela. thiefa d An- 
riochia fette Anni. E poi lòtto Claudio Imperatore alti 18. 
di Gennaro del 44. fe ne pafsò a Roma , oue fondò la Chie- 
fa Romana, come Primo Pontefice . Superò Simon Mago 
Samaritano, facendolo , con P autorità , &orationi , in 
prelenza del popolo cadere , mentre volaua , e rottoli vna 
gamba , mori . Ordinò due Velcoui , Lino , e Cleto , e 
glitccelooi Coadiutori. Del 47. mori la Beata Vergine 
Manaalli ij.d* Agoflo in Gierufalemme , e S. Pietro vili 
trouò prefente . Vìfle nel Pontificato 34. anni, tré meli, 
c 4. giorni. Inftituì Clemente fuo Succeflore , prenden- 
do , che doueua eflèr latto morire in Croce col capo in giù 
cosi volendo luì , e ciò fuccefle del *}. alli 19. di Giugno, 
e lo Uefìo giorno iù troncato il Capo a S. Paolo , il quale 
con S. Pietro cu fiato «, mefi prigione ,e furono fepalti in 
Vaticano. 

* LINO 
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fc Ino figliuolo di Herculanoda Volterra di Tofcana , a 
_j perfuafione di Clemente , eletto da S é Pietro $ accet- 
> il Papato ali f dodici di Giugno -I* Anno di noftra fallire 
70 cflendo Coadiutore di S, Pietro , mentre vfciua di Ro 
ia # Fùdi fanti flì ma vita ,refufcròmorti , c liberò inde- 
oniati . Creò n. Vefcoui > e 18. Preti # Vietò alle donne 
entrare in Chtefa fenza velo in capo . ScriiTe i fatti di San 
ìetro , e la cootefa e* hebbe con Simon Mago . Sedè nel 
apaco anni ii.mefi * # e giorni dodici . Gli iù facto tagli- 
: la tefta da Saturnino Confole , al quale haueua liberato 
[figliuola da* Demoni. là fepoltoalli 2$. Settembre in 
aticano preffo il corpo di S. Pietro . Nel Tuo tempo venne 
i Roma Giofeffo figliuolo di Marathia Sacerdote Gicrfuli» 
utanOj che fcrifie T antichità Giudiache, che fù prefo da 
efpafiano, al qualediede fette Libri della catturiti Giù 
aica , che poi furono pofti nella Libraria publica , onde 
er r eccellenza del fuo ingegno gli f ù drizzata la Statua . 
n Italia , tra V A pennino , e* I Pò , fi trouarono huomini , 
he viflero 110/1x5* 137*0 140, anni % Giofeflo raffrenò 
1 temerità di Appionc # : V. 

CJ-E- 



Digitized by Google 



16 




» C L E T O I. 

Leto I. figliuolo di Emiliano Romino , della religio- 
j ne Efquilina,fuccelse nel Papato del 69. < pur a prie- 
ghi di Clemente ) al tempo di Tito , e di Vefpafiane , che 
trionfarono della guerra Giudaica in Roma, nella qu*le 
perirono di fame , e di ferro vn iiullione , e più di cento 
milla Hebrei , & anco piò di cento milla fatti prigioni , e 
venduti pubicamente . Ordinò quello Pontefice , che fi 
dicefle nel principio delle Bolle Apoftoliche, Salute, & 
Apoftolica beneditione . Confacrò venticinque Preti.Rel- 
:fe la Chielàfei anni, meli cinque, e giorni trél. Fù marti- 
i rizato alli ventifei d* Aprile fù fepolto in Vaticano. Vacò 
la Chiefa fette giorni . In quello tempo fiorì S.Luca Euan- 
gelifta , Medico d'Antiochia . Nel medemo tempo ritor- 
! nando S.Filippo Apoftolo di Scitia , la qual Prouincia ha- 
ueua egli xo.annicon la vita , e con le predicationi nella , 
vera fede ritenutale ne venne in Afia^quiui mori.Nacque 
l'Erefia de'N icolatti,che fi feruiaano indiferentementc del- 
le loro Mogli. Del <?9.alli ro.di Giugno Nerone Impera- 
tore s'ammazzò in.vna grotta fuori di Roma,douelen era 

fuggito, hauendo Imperato i4»anjif* . t 
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4 CLEMENTE I* 

C-I cmente I. figliuolo di Fauftino Romano da Monte 
Celio j fu eletto Papa, fe bene egli fù lafciatoda S. 
Pietro fucceflorcvolle nondimeno pct la Tua bontà, che gli 
precederle Lino, e Cleto. Ordinò, eh? niun Vefcouo po- 
cefle celebrate Meffa fensa Diacono . E che più pretto , che 
fotte poilibile ,il Chriftiano , che toffe battezzato , fi con- 
firmafle. Creò lo.Preti, ». Diaconi , e i*. Vefconi . Nel 
tempo di Dominano Imperatore , fù confinato Clemente 
nel rifola di Cherfona, doue egli ricrouò da ». mi Ila Giri- 
ftiani condannaci a fegar pietre ; &e(Iendo quiui gran pe- 
nuria d'acqua,Ia quale andauano a prendere*?, miglia lon* 
ta no; falito il Pontefice fopra d*vn Colle iui Ticino , vidde 
vn'Agnello, foeto il di cui piede fcaturiua miracolofamcn- 
te vn Tonte, nel quale tutti fi ricrearono, e molti fi conuer* 
c irono alla vera Fede di Chrifto . Il ohe (degnato di que- , 
fio l'Imperatore, lo fece affogare nel Mare con vn* Ancora 
al collo alli zj. Nouerobre. Tenne il luogo di S.Pietro 
» # annl# 4. Mefi, e 1^. giorni . Appretto Napoli s'aperfe 
il Monte Vefuuio, dal quale n' vfcì fuoco , che apportò in 
quei contorni notabilità mi danni , 
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ANacIeto l.figliuolo d'Antioco d'Atenedi natione Gre- 
co, fù fletto Papa del 84. alli 4. Maggio. Egli At- 
triti con buòni ordini la Chiefa ,& eiequi quello, cheha- 
ueua iuftituko Clemente , che la Catedra Epifcopale fofle 
poftotn luogo eminente. Vietò a' Religiofì il portare la 
barba, &i capelli longhi . Volle, che il Vefcouo forte or- 
dinato almeno da tré Vefcoui, eche i Ch/erici pubicamen- 
te s'introduceflero a gli ardini Sacri . Comandò ancora, 
che i Martiri fodero lepolti in vn luogo feparatodall* altre 
genti . Fece nel mele di Dtcerobre vn'ordinatione , nella 
quale creò spreti, j.Diaconi,e *.Ve(coul. Ville nel Pon- 
tificato i>*anni. Mori martire alti ij.di Luglio, etufe- 
polto in Vaticano) vacò la <. hiefa 1 j.giorni. F ù rmrtinza- 
to in quefto tempo S.Ignatio terzo Velcouod'AntiochiayC 
Simone Vefconodi Gierufaiemme. Nel tempo della crea- 
rione di quefto Pontefice caderonoin. Roma 7. grandinimi 
lampi di fuoco, che abbruciarono molte cafe , e durarono 
tré giorni . Del 90. fù veduta vna corona intorno al Sole, 
& il Terremoto rouinò tic CittamGalatia, e quali tutta 
Antiochia. 

EVA 
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6 • EVA RISTO W 
T7 Varifto I. Greco figliuolo è* vn'Ebreo detto Giuda d 
£L Betlemme letto Papa alli* 7 . di lugltodel??.ne 
tempo di Traiano Imp. il quale per la fua graogiuftitia, » 
humanità, meritò , che di lui fi facefle fingolare mentione , 
Non fofierfe mai, che fi facefle ingiuria ad alcuno , Fabrict 
il bel Porto d*?Ancona , e fece molte cofe fegnalate . Mori 
di fluflo nella Città di Selucia , e furono le fue offa fepoi" 
in vna Colonna in Roma , «he ancora fi vede alta 14* P*; 
di . Euarifto diuifeì titoli a'Preti in Roma , i quali nora i 
dicono Preti Cardinali , Volle, che i Matrimoni j non fi pa 
teffero;fare occulti , e che gli Spofi riceueflero la Benedir, 
rione (olennememe dal Sacerdote , Ordinò (ette Diacon 
alla cura del Vefcouo , che predicaua la verità , In tre Or- 
dinationi , che fece , creò fci Preti , due Diaconi , e cinqui 
Veicoui . Tenne il pontificato tredici anni , e tre me» 
Mori martirizato fotto Traiano Imperatore, inanai , cn< 
fi placafle verfo i Chriff ianì alli *7. d'Ottobre , e f« frpf 
to apreffo il cofpo di $. Pietro Apoftolo in Vaticano , va 
cò la Sedei 9. giorni. Fiorì aliuo tempo Papia VeUouc 
Gieropolitaqo afcoltatore di S. Giouaoni . ^ 
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7 ALESSANDRO lì 7 

ALeflandro 1. 6gliuo!od 9 AItfIandroRoinano i de!fa re- 
gione di Campidoglio , fu fatto Papa adi iy # di No* 
uembre del 1C9, al tempo dell' Imperatore Traiano . Que- 
ftoPapa ordinò, che in memoria dejta pafTippediGiesù 
Chrifrò fi dicefle nella mefla dal Sacerdore Qui pridie, qua ! 
pa:eretur, fino al I* vi cime parole della confecratione « In- 
fittili l'Acqua Sanca benedetta nelle Chicle^ nelle Cime- ! 
re i Ordinò , che vn Sacerdote non dicefìe più d Vna Mefla 
il giorno, e che nella con fecrat ione dei Corpo, e Sangue di 
Chrìfto , fi mefcolafle 1* acqua con il vino > per dimottrare 
l J vnione di Chrifto con la Chiefa,e V Hoftia fi facefle di 1 
pane Aztmo, Al tempo di qucfto Pontefice furono martiri* 
zatt per la Santa Fede Sanca Anciochena,e Sabina Romana* 
Creò cinque Preti, altrettanti Vefcoui, e uh Diaconi . Viffe 
nel Papato 7»anni|Cinoue mefi,e 19. giorni. Fu marcir izato 
con Euentsa » e Teodolo Diaconi s al li a. di Maggio , e fù 
fepolto sà la via Notneotana, fette miglia lungi da Roma * 
Vacò la Santa Sede Apoftolica . gtortwjtò confutato per 
Agrippa Ca fiore , Bafilide Eretico » che haucua compofto 
libri contra li Santi Euangclì r ; . 
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8 S I S T O I. 

Slftò figliuolo di Paftore, ouero di Eluidio Romano , fi 
creato Pontefice adì 19. di Maggio l'Anno della Re 
dentionedel Mondo 117. pure al tempo dell'Imperatori 
Traiano . Ordinò quefio Ponceficc,che né Calicene le al 
tre cofe Sacre deU"Altare 1 da altri 3 che da perfone Sacre / 
cocca Aero. Aggiunfe alla Mefla il Sandus^Sanótus, Sanctus 
Domi ri us Deus Sabaoth, e fece , che il Corporale fofle d 
panno di Lino candidi Aimo , e che non fi potefle celebrar* 
Metta, fe non fopra l'Altare . Mandò al li Fr ance fi (che gl 
dimandarono vn Capo) Pellegrino Cittadino Romano , i 
quale hauendo quei Popoli confermati » e conuertitide gl 
altri alia vera fede , mentre , che a Roma fe ne ri corna 11 a 
ià sii la via Appia dalli perfecutoride Chriftiani jvecifo, 8 
ii fuo Corpo da'Fcdeli fùfepolto preflo il corpo dell'Apo 
itola San Pietro . In tré ordinationi creò vndeci Preti * al 
trettanti Diaconi, e quattro Vefcoui • Tenne il Ponceficat* 
j.anni.io.mcfi, e n. giorni. Fù martirizato alli 6.de! me 
fe d'Apri le, efù fcpolco in Vaticano • Vacò la Sede fola 
mente due giorni . Quell'anno il Sole s'ofeurò , c fi viddi 
voa Cometa per moki giorni . 

tì^WJB^ B 3 TE- 
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* TELÉS^ORd té 

T E/esforo Greco, di Padre Anacoreta Erertifta * ffi fat- 
to Pontefice a di jf .d'Aprile dell'Anno i %f.\nt\ tem- 
po d'Adriano Imperatore» Ordinò i che fi digiur.afle fa 
Qjarefima,e che il giorno del Saneifsimo Natale fidicefle- 
ro tré MefTe, cioè vna a meza notte, perche Giesù Chrifto 
in quelThora nacque in Betlem,la fecondai all' Aurora,per- 
che fù da Pa fiori conofcmto f e la terza quando !ù 'pofto in 
Croce , e vi aggiunfe ancora il Gloria in Excelfo « Creò 
quindeci Preti , otto Diaconi, e tredici Vefcoui « Fù marci- 
rizato forco il gouerno d'Adriano Imperatore^* dì di Gè- 
naro, e fù fepolto in Vaticano predo ti corpo di S« Pietro. 
Tenne il Ponceficato dieci anni, otto mefì, e giorni 18* Va- 
cò la Chiefa fette giorni. In quello tempo la faerta abbrac- 
ciò Sera bona in Francia. In Rema furono Pentite molte vo- 
ci fpauenteuoli nell'aria, e fù grande care (Ha da per tutto. 
Ce/area, e Nicopoli furono rouinate da vn* impetuofiflimo 
terremoto; & in Grecia furono veduti molti motòri volar 
per l'aria* con muggiti, che rendeuano gran fpauemo. In 
qucfto tempo prcualfe l'ere fìa di Valenzano , con fuoife* 
guaci, ma pofeiafù confucata, , - , . 
IGI- 
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io IGINIO L 

IGinid figliuola di Filofofo d'Athené Gf reca , 
adi 15. di Gena ro del 1 j R # nel fine dell' Imperiò d'A 
driano, a cui fuccefie Antonio Pio , del quale per la molti 
virtù ,e giù ftitia, fé ne fà qui memoria é Egli foleua dire, 
che hauerebbe più tofto voluto vn Cittadino faluare ,chc 
mille nemici vccidere.Inftitui quefto Pontefice nella Chie- 
fa di Dio molti buòni ordini, e fri gli altroché nel Battefi- 
mo interuenifie vn Campa re, & vna Comare, come tur tauia 
fi vfa p Djuife i gradi Ecclefiaftici ; ordinò , che le Chiefc 
follerò confecrate (biennemente , e che fi cantafse la Mefsa« 
Inftitui ancora , che le cofe , che fodero Rate adoperate 
nella Chiefa, non fi potefsero ferufre in altro. Fece nel me- 
fc di Decembrerrè Ordinatiofli , nelle quali creò quindeci 
Preti, cinque Diaconi, elei Vefcoui . Refle il Ponteficato 
anniquattro, e fù alli n.Genaro ornato della Corona del 
martirio, pofeia fd fepolco in Vaticana .preflo il corpo di 
S.Pietro, recando vacante la Santa Chiefa quattro giorni. 
Del i^o.nel Mont? Attentino piouettero Salsi, e fi viddero 
horribili, e fpauencofr woftri per l'aria. La Cicci di Simina 
in Afta rouinò per lo Terremota, 
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PIO figliuolo di Ruffino della Città d'Aquilea del Friu- 
li fu creato Pontefice adì 1 5. Genaro del 1 4*. al rem - 
podelfouramentouato Antonino Pio Imperatore, il qua- 
le fù di tanta virtù, e di cosi buona natura , che non heboe 
pari . Volle vdir leggere le leggi, fe bene era Imperatore, 
c fu chiamato F lofofo . Ordinò il Pontefice , a perfuafio. 
ne di Ermete, il celebrare la Pafqua in Domenica . Impole 
alcune pene a chi fi lafclafle cadere dt mano il Santi/Timo 
Sacramento delt'Encariftia . E fe alcuno prefumefle piglia- 
re cofa alcuna della Chiefa, folle come Sacrilego punito 
gratamente. Dedicò a prieghi di Praflede, donna di San- 
tiflimavita,leThermedÌNouatio(che erano nel vicoPa- 
tritioYin honore di Santa Pudentiana fua Sorella, e vi driz- 
zò vna fonte del Battefimo. Fece altri buoni ordini , e yiflu- 
to Pontefice Tantamente anni vndeci,e meli fu martinza- 
co a gli vndeci di Luglio^lepoltolpreflo il corpo dell ^po- 
itelo S.Pietro in Vaiicano;hauendo prima ordinati 19. 
ti, ^.Diaconi, e lo.Vefcouij vacò laSanta Sede 
ca » ? .giorni , Furono al fuo tempo 1 Catafrigi , 1 Seueria- 
nì,egÌiEueretiziani Eterici. ' ; ; » 3 ' — _ 




i* ANICETO ìl 

A Ntcetohuomo di (àntiifìmi coftumi , figlmolodi Gjo 
tv ùanni da Vico Murco , nato in Soria ,fd fatto Papa ir 
tempo dell' Imperatore Antonino fudetto , alti 1 5. di Lu- 
glio del 155, Egli ordinò» chei Sacerdoti non poteflerc 
portare i capelli fotto l'orecchie, come poreauanogli Apo 
ftolf , 'e che alla confecratione dell' Arciuefcouo vi fuOerc 
preferiti tutti i Vdcoui di quella Proti incia • Fece ancora la 
cuni altri buoni ordini intorno a* Chierici, e Vefcoui . Ho» 
ra hauendo Aniceto creati in ^ Ordininoti! di Decenv 
bre diecìnoue Preti % quattro Diaconi , e none Vefcoui, 1 
gouernata laChiefa anni noue , meli otto, e giorni venti* 
qùattro morì martire, e fù fepoleo alti 17. del mefe d' Apri" 
le > sù la via Appia , nel Cimiterio , che f A poi detto di Ca 
litio # Vacò la Sede credici giorni. De! itfi. alli venti de 
mefe d'Agofto apparue fopra la Piazza di Palermo vn'hor 
ribil Moftro fopra vn Carro tirato da due Leoni , (egu itati 
da due Orfi 3 che fcrifle sù la porca del Palazzo R.AXPJ.P 
chevoleuano dire. Rendete ad altri il fafrVfcf volete il 
pace pofledere il voftro . S* abbracciò il dettò Palazzo po 
fino aIIe A pietre dèi fondamento 9 : 1 
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i* JOTE R O I. 

S Otero natiuo di Fondi , Città dì Terra di Latterà, Fr- 
ugnuolo di Concordie , fu fatto Papa il primo giorno 
di Maggio dell'Anno itfj.al tempo del l'Imperatore Aure- 
lio Vero. Quefto Pontefice vietò aHe Monache il mettere 
Tlncenfo nel Turribolo nei Sacrifici? ,e che non toccafsero 
alcuna cofa Sacra. Che il Sacerdote non potefse dire la 
Mefsa , (e non g I i fofsero almeno due perfone prelenti, Or* 
dinò, che non tofcé Jegicima Moglie quella, che il Sacer- 
dote, fecondo l'ordine, non benedicefse prima , e fofse ma* 
ritata in pub fico . Che ogni Chriftiano fi communtcafse 
il Giouedi Santo . Creò 8, Preti, 9. Diaconi, & 11. Vefco- 
ilf « Vifse ne! Pon c efica to otto anni , meno dodeci giorni 9 
Vici diquefra vitaalli zf. d*ApriIe>e fà fepoltonel Cimi- 
terio di Califfo « Vacò la Santa Romana Sede giorni xi. 
Due anni dopo la creatione di quefto Pontefice (à vna cru» 
ielifsima peftequafi per tutto il Mondo, e più in Icalia,che 
n altrcpam, la quale durò tré anni continui,e fi giudicò, 
:he non ne campa fse di fei vno, Viueua in quefto tempo 
reodotione Apatico, di feepo Io di Tatiano,chefcrifso moN 
e cofe io lode della Religione Christiana, . 

ELEV- 
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Elaterio fig li uo!o di Abdndiodi Nicoptolfr Grecar $ fi 
creato Pontefice adì 14 .di Maggia del 1 7 1. pur al tem< 
podi L. Cornmodo Imperatore , flagello di Róma f che fi 
poi Arrangolato dopo il 14. anno del fuo Imperio » perciò 
che hi vn 3 altro Nerone» e 1'auanzò di Libidine, dì Jttaritia 
e di crudeltà 4 Lucia Rè di Brettagna fuppf ìcò quefto Pon- 
tefice , che riceueffe % e lui , & i fuoi nel numero de* Ch ri- 
ftiafti , il che fù efequitó . Ordinò , che non fi reftaffe fu« 
perft iciofamence di mangiare qualunque cibo, che V vfo di 
gli hiromini ammette. E che niuno fofle prillato def fuogra 
do , fe prima non fofle acculato * e conuinto , e che nul la £ 
determina fife in affette* del rea . Refleil Ponteficato qw in- 
deci arin i y e tredici fiordi , Creò dodeci Preti * otto Diaco 
ni > e qu indeci Veicoui , e morto a* vencifei di Maggio , fi 
fepolta preflb il Corpo di S. Pietro. Vacò la Sede j « giorni 
Duoi incendi; al Tuo tempo trauagfi afono Rama * nel pri 
ma s' abbracciò il Campidoglio cow quella gran Libraria 
con tanta cura di quegli antichi raccolta ; e nel fecondo i 
Tempio di Veda» & il rahuawj del Senato , con buon 

parte della Città • . . J 
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iy VITTORE I. 

Vittore fig liuolo di Felice Africsmojfù creato Pontefice 
il primo giorno di Giugno del 1 86. al cui tempo l'Im- 
peratore Helio Pertinace, di ftirpe vile del Genouefe, vec- 1 
chiodi feflaru'annijauarifTmio, nel feftoniefedeHilo Im- 
perio fu cagliato a pezzi da Dtdio Giuliano Milanefe , che 
iucceffe neir Imperio , il quale fù ancor lui ammazzato da 
Settimio Seucro,dopo il (èttimomefe 3 preflo Monte Molle. 
Confermò quefto Pontefice la celebrar io ne della Pafqua in 
Domenica, ordinata da Eleuterio dalla vigefima quarta Lu- 
na del primo Mefe , fino alla vigefima prima f dì che circa i 
tempi, nacque nocabilcontefa tra molti Prelati di quel 
tempo . Volle, che ciafehedun* acqua , incafodi neceflità, 
feruiffe al Batteffimo j di che fi fece il Concilio in Faleftina, 
e fi rimette al Ni ce no. Scnffeegli alcuni libri intorno alla 
Religione . In due ordinar ioni fece quattro Preci, (ette Dia- j 
coni, e dodici Vefcoui • E'vifioto tantamente nel Pontefi- 
ce dodici anni , me A vno, e giorni ventiotto » Mori Co* 
rooatodell* palma del martirio adì & 8 # del mefe di luglio, 
eiùiepolto in Vaticano preflo I? Apoitolo S. Pietro . Van 
cò la Santa Chiefaidodici giorni » 
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Z Eferino Romano hgliuolo di Abondio fQ fatto Papa 
adì 9. de! mefe d'Agoftodel 1 98. nel tempo di Setti* 
mio Seuero Pertinace Imperatore Africano , del Contado 
di Trìpoli , huomocrudehffimo, perciochc fece vecidere 
irrolci huomini nobililirmi^al che vendicò la rouina d'Afri- 
ca col fangue de i Cittadini Romani « Ordinò que Ito Pon- 
tefice, che prelente i Chierici , e Laici fede li , fi ordinale 
ti Sacerdote. Che la confegra tione del Din ino Sangue in 
Vafo non più di legno, mi di vetro fi facefse ♦ Che cialcuo 
Chrittiano idoneo fi communtcafse ogn* Anno alta Pafqua 
di Rcfurrettionc . Che. il Vefcouo chiamato in g fucino dal 
iìio Superiore, non fi ccndannafse fenza l'autor izà Apofto- 
licaje che celebrando il Vefcouo , i Prèti vi fofserò prefen 
ti . In quattro or d inazioni e le(se tredici' Preti s fette Diaco- 
ni, e tredici Vefcouì • Tenne ii Pontificata anni io. e 17. 
giorni . Fù coronato deJla palma de 1 martirio , forco il dee* 
to Imperatore Seuero, e fri fepoico alfi 27. d'A^otio sùla 
via Appia, appreso il Ciroiteno di Califfo » Vacò!* Chfe- 
fafei giorni. In Roma farono vedute rncke fiacre odi* 
aria combattere infoine* e mandar vrli. 
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17 C A I I STO I. 

GAlifto Romano figliuolo di Doa)itio ? fù flfstmto alla 
dignità Vonteficia li t* di Settembre del zi 8. pure in 
tempo di Seuero, poi del figliuolo Bafstano Imperatore fee- 
leratifsimo. Quetto Bafsiano fù figliuolo di SeuerO Pertina- 
ce, il quale dal Senato hebbe fi cognome di Antonino , e 
di CaracalIa,fùpii)afprodel Padre ? liceotiofo , intempe- 
rato, e maluagio , Tolfela Tua Matrigna per ipoglie , o fù 
ammazzato orinando * Inftitui Califfo il digiuno delle 
Quattro Tpmpora • Ordinò, che contro a' Chierici non ti 
anmiettefsero accufatori, che fofsero pedone infami, q loro 
nemici » Dichiarò heretici coloro,che tenefsero i Sacerdoti 
a non poter ritornare a'pnroi honqri, dopo i commetti pec- 
cati, benché fattane la condegna penitenza; e che non fi 
corifee rade il Vefcouo , che non fofse Rato eletto Jegiticna* 
mente. Edificò il Cimiterio detto dai Tuo nome Califfo. 
In cinque ordinatiooi, che f cce, creò i « Preti, 4. Diaconi, 
e 8.Ve(coili » Vifse nel Ponceficato anni vn mefe , e ij. 
giorni , e come Sant'huomo fù coronato dei martirio adi 
1 4 .d'Ottobre, e fù fepolto nel Cim iter io di Calepodio , sù 
la via Aurclia . Vacò la Chicfa giorni , 
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VRbano figliuolo di Pone ia pio Romano , afeefe al Pon« 
teficato a 1 1 i i iA* Ottobre del %% j.nel tempo di Elio* 
gaba lo Affine, fcelerato Imperatore» Coltili fi crede , che 
folle figliuolo di Caracalla , cfìendo fua Madre pubiìca me- 
retrice. Fù egli più che tutti gli huomini libidinofo,fporcOj 
infame ,e Vitiofiflìmo ♦ Fece per pazzia, raccorre dieci mil< 
la libre di Ragni , dieci mi Ila Topi, & altrettanti Sorzi 
groflì | e dieci mi! la Donnole . Fù finalmente ammazzate 
con Scenida fua madre , e ftrafeinato nel Teuere . Vrbanc 
era huomo , e per fanciti f e per dottrina /ingoiare , eh< 
trafie molti alla Fede di Giesù Chrifto,e 1 ri gif a (tri furonc 
notabili , Valeriano , e Tiburtio fratelli , con Cecilia ma 
glie di Valeriana y che tutti tré patirono il martìrio . Per 
mefle cjuefto buon pontefice , che la Chiefa r ìceuefle le pof 
feffìoni offertele da* Fedeli , a beneficio cofn mane de'Chie 
nei . In cinque ordinationi creò noue Preti , cinque Diaco 
nt , e noue Vefcoui Rèfic quefto Santo Paltore la Chief 
fette an nì,fct ce mefi, e cinque giorni. Mori martire adì 2, 5 
di Maggiore fù fepolto nel Cimiterio di Precettatogli la vi 
Tiburt ina . Vacò JaSede giorni t* è 
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19 PONTIANO I. 

POmiano figliuolo di Calpurnio Romano f fu eletto Pa- 
pa alti 1 8. di Giugno del »|t. liei tempo dell'Impera- 
tore AleflandroSeuero, tanto lodato , e giù Ito , che non 
fù alcuno , che mai fi dolefle di lui jfù il primo , che dopo 
Adriano riceuefle il lume della vera pietà * Sempre tenne 
vnChrifto nel Sacello delia fuaCafa . A (legnò alIiChri* 
Aia ni vn luogo nella Città • Fù ammazzato di ventiquattro 
anni con tradimento di Maflimino, con la Madre . Albino 
vno delti tré Imperatori , tré Heliogabalo , & Aleflandro, 
fi mangiò in vna cena io. Perfichi, ro t Meloni , 500. Fichi, 
c 400. Oftriche . Quefto Pontefice ordinò, ch'intatte le 
Chiefe di giorno, e di notte fi canta (Tero i Salmi, e nel prin- 
cipio della Mefla fi dicefleil Confiteor • Fù per inftigatio- 
ne de 1 Sacerdoti de gì' Idoli, confinato nel I' Itola di Sarde* 
gna. Creò 6. Preti, %. Diaconi ,etf # Vefcoui. Viffel'apa 
{ t anni, 5. meli, e », giorni . Dopo molti tormenti (offerti 
per amor di Dio, morì martire in detta Ifola ali i 1?. di No 
uembre, fd poi il fuo Corpo portato con gran riuerenza? 
Roma da Fabiano Pontefice , * poflo nel Cimiterio di Ca» 
liflo . Vacò la Sede (olatneate vn giorno » 
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to A N T E R O I. 

ANtero figliuolo di Romolo Greco 3 fù eletto Pontefic 
adì ai.Ncuèrcbredell'anno i$6. in tempo del cru 
deliflìmo Imperatore Maflimino di Tracia (bora detta Ro 
mania alta) il quale diede la fefta perfecut'one a i Chriftia 
ni, e iù poi con Tuo figliuolo da Puppieno , pretto Aquilea 
ch'egli aflediaua , ammazzato . Neil* attedio della detti 
Cieca d'Aquilea, mancando le corde per far le cocche a gl 
archi, le Donne fi tagliarono i capelli, acciò fi poteffer< 
tare le dette cocche a i Soldati • Quefto Maflimino fu di fta 
tura alto otto piedi,epiù,& era grandi Aimo beuitore . Ti 
quefto Pontefice il primo,che faqefle /qriuere le attioni de 
Santi Martiri, perche non fi perdette la memoria de' buoni 
e fece riporre tele Iftoria nell'erario della ChiVfa . Fec< 
ancora vna legge, che vn Vefcouo potette permutare vr 
Ve/couato con vn*aItro> mà però col confentimento de. 
Sommo Pontefice . Ordinò folamente vn Vefcouo , Vitti 
nel Pontefìcato vn mefe,.e come huomo giufto , & accette 
a Dio, mori coronato della palma del martirio , e tà fepol- 
to alli due di Genaro nel Cimiteriodi Califfo nella via Ap« 
pia . Vacò la Sede dopò lui giorni fei • 
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M FABIANO I, 

FAbfano figliuolo di Fabiano Romano , fù creato Pon- 
teficealli lo.Genarodel xj7 nel tempo di Gordiano ' 
Imperatore ottimo prencipe, del quale fù l'Awo 3 & il Pa*f 
dre Imperatori, & egli non hauendo più di iz. anni fù am- 
mazzato con tradimenrodal Suocero ,e da Filippo Prefetto 
nel fedo annódel Tuo Imperio « Succede quel Filippo , che 
crà gl'inventori Romani bebbe prima il Battefimo* Fa- 
biano imitando il fuo predecefiore nel far notare le cofts 
de'Martiri, vi deftinò fette Diaconi io fette regioni • Nota» 
bilifTima fù la elezione di quefto Pontefice , perche trattari- 
dofi di creare il Papa, vna Colomba gii volò fui capo f Fc* 
cefi vn Concilio nella Città di Koma j oue interueonero 
5 j> Vefcoui , e fi ri prona rono molte herefie . Ord nò que- 
llo Pontefice, che ogni Giouedi Santo fi rinouafte il Chnf- 
ma, & ti vecchio fi a.ibrucciafle ♦ Ketle la Cattolica Chic- j 
fa quattordeci anni vndeci giorni # Creò ventidue Preti, 
(ètte Vefcoui , & vndeci Diaconi , Fù ornato della palma 
del martirio) e nel Cimiterto di Calirto sù la via Appia Ic- 
polto, la cui fetta fi celebra alti venti di Genarò « Vacò la . 
Santa Sede cinque nefi, e ai. giorni. I 
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ti CORNELIO L 

/^Omelia figliuola di Gattino Romano, fiù facto Papa 
allui.Uigtiadelajufotta l'Imperatore Decio da 
Bilia dell'Vagaria inferiore! autore della fetttma perfecu» 
tione de'Chrifliani Jl quale tacendo col figliuola guerra 
contro Gotti, tù da loro affogato io certe paludi , e non fi 
crouò mai il fuo corpo * Fù al tempo di quella Papa il pri- 
mo Sci fma nella Chiefa, perche NouatoCardinalc herecico 
creò Antipapa vn certo Nouaziano ; onde il vero Pontefice 
fù confinato a Centore Ile, oueh ebbe lettere ,e da S.Cipria- 
no Vefcouo di Cartagine , e da Dionifia Vefcouo d'Alti 
fandria, che dannauanala predetta herefia Nouaziana. Mi 
prima , elattata da Lucina donna fantiflima , leuò dalla 
Catacomba i Corpi decanti A portoli Pietro, e Paolo,e gli 
| ripofedou'erana flati morti • Decio Imperatore fuderro 
fece battere quella Pontefice con sferze impiombate * e Io 
lece alli quattordici di Settembre vecidere • Fù il fuo cor- 
po, per opera di detta Lucina > fepoJto preffo il Cimicene 
di Calili©.. Crea dieci Preti s cinquanta Diaconi , e fette 
Vefcoui . Tenne ilPonteficato due anni, due meli, e tre 
giorni , Vacò la Chiefa due meli , e cinque giorni « 
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LVció Romano , figliuolo di Porfirio fù creato Papa 
alti io.Nouembredel 25 ?• folto rimpcrio dì Emilia* 
no, e Valeriano fuccefloti di Gallo , e Volufiano Impera- 
tori • Eflì vfarono l'otcaua crudeltà a i Chriftiani,con Gal- 
lieno fuo figliuolo, i quali tutti fecero milerabil fine per la 
loro veegognofa, e poltrona vita , VaJeriano f ù fatto fchia- 
uo de'Parthi, & il lór Ré Pacoro fi feruiua dì lui per (can « 
no, quando voleua montare a Cauallo . Gallieno fd ta- 
gliato a pezzi a Milano . Ordinò Lucio , che due preti , e 
tre Diaconi doueflero lèmpre , come tettimonij delle fue 
attieni, accompagoare il Vefcouo douunqueei fufie . Ve* 
dendoegli di ordine di Valerio, preparargli il martirio, 
tutta la potetti della Chiefa ripofe in mano di Stefano fuc 
Arcidiacono, eflfendo flato Pontefice folamente vn'anno, 
tré mefì, e giorni tredici * Morì di coltello a* quattro di 
Mario, hauendo prima creato quatcr.0 Preti , quattro Dia» 
coni , e fette Vefcoui . Fù il fuo Corpo ripofto doue gli 
altri, e fù Sede vacante trencacinque giorni* In quelli tem- 
pi mori martire Cipriano di Cartagine • 
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*4 S T E F A N O I. 

STefano figliolo di Giulio Romano , fù creato Papa alli 
9. d'Apule de! 255. nel tempo , che l'Imperio Roma- 
io, parcuaj che fufle andato in rouina per efierfi ribellaci 
nfiniti Popoli ,e fufcitati molti Tiranni, eflendo ancora 
Imperatore il libi'cìinofiGinio , eerudel Galieno, Quefio 
?apa ordinò, che non potefsero i Sacerdoti, & i leuiti vfar 
e (acri vefri altroue, che in Chiefa, e ne'Sacrifici j . E chi 
ode flato heretico non fi douefle ribattezzare , e ribattez- 
.andofi Coffe fcómmunicato. Paolo Samofateno Vefcouo di 
\ntiochia , fi sforzaua di rinouare Fherefiadi Artemone, 
he diceua ,Chriflo edere flato puro huomo , fchauere 
lanuto dalla Madre Maria il principio $ ma gli fù fcritto 




nefi,e venticinque giorni . Per ordine del fudetco Impe- 
acore Gallier.o fù con molti de'fuoi prefo,e decapitato atli 
i. d'Agofto, hauendp prima creati fei Preti , cinque Dia- 
:oni , e tré Vefcoui , fù fepofto nel Cimiccrio diCali'itc. 
7acò la Sede vn mefe, e giorni dodici . 
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SISTO 1 J. 

Sl»oSecòhcìo,fii>liuolodiFilorofo Ateniefe ? diùenul 
Chriftiano,tùafsoneo alla dignità Ponteficia alliquii 
decidi Settembre del ^57. Al fuo tempo turonomolte fa 
lerate Sette d*Heretici\ VoleUa quefto Pontefice eftingue 
Ie,màaccuFato, che predica fsedtTlhrifto, fu per gli Edit 
già publicati conerà Chriftianì^ordine degl'lraperato 
Decio, e Valentino, prefo , C menato nel Tempio di Ma 
te, per hauerquiui , ò morire ,ò facrificafe a quell'Idoli 
Pù dunque Sifto alli S.delmefe d'Agofto mareirizato ce 
fei Diaconi, cioè Feliciffimo, Agapito , Ianùàrio, Magni 
Innocenzo, e Stefano?. Affidieci poi, quattro altri Sace; 
doti furono marlirizati infieme con S # Lorenzo Prencip 
de'Martiri, che fu fopra d\na graticola arroftito viuo. Oi 
dinò contro Tvfo di prima ,che laMefla v non altroue, eh 
insù l'Altare fi celebrafse. Creò in due Órdinationi quai 
ero Preti , fette Diaconi , e due Vef coui. Fù Pontefice anr 
vno, dieci meli, e g?ornt ventitré. Fù il luo Corpo (epolt 
apprefso gli altri Sommi Pontefici alli» fedicì d'Agofto, 
quc'Ii de*pr^etti Martiri nel Cimiterio di Precettato , i 
via Tiburtina . Vacò la Sede vndeci mefi . 
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Dlonigfò Mònaco Greco , di cui n^n fisi ì é origine à fù 
farto Papa al li ti. dì luglio del tto.Sì crede nel 
i tempo di Claudio Imperatore , il quale raffrenò l'armi de' 
Gotti , chealt'hora (correuano per tutto , tal che non fi 
trousuano altri Schiaui , che Gotti . Mette in rotta , lungo 
il laoodi Garda, infinite miglia d* Alemani • Dionigiodi. 
nife le Chiefe, & i Cimetetifrà t Preti in Romn e diftribuì 
fuori di quella le Parecchie * e le Diocefi é Si fece vn Con- 
ci! io contro quel Paolo Samofateno heretico Vefccuo d* 
Antiochia in quella Citta di molti Vefcoui , oue fù riprcua. 
to Ha c litri, ma fpecialmeate da Gregorio Vefcouo di Cefa- 
rea, huomo fantiflìtro, e che tù poi per la Fede martirizato- 
■No-npote per la fua vecchiezza il Pontefice ritrouarfi pre- 
dente o quel Concilio; in si ne fù da M affieno Vefcouo d'Alef 
f^ndria a pieno ragguagliato. Egli creò di Pecembre dode 
ri Preti, fei Diaconi, e fette Vefcoui .Vifle dieci anni, cift. 
qut meli , e.; .giorni . Mori a Ili atf. di Decembte , fecon 
do il Manna , martire * a che contradice il Pamttnio, chfa* 
mando lo Conf eflore é Fù fepolt* nel Cimiterio di Cali fio* 
Vacò la Chiefa cinque giorni 
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F Elice figliuolo di Coflanzo Romano ,fù creato Papa il 
pri.no di Genarodel 271.111 tempo , del quale pati la 
Chiefa la nona perfecutiwne,di volontà d'Aurelio Impera» 
:ore crudeliflìmo verfo i fuoi , & in vn fi- liuolo d yna fua 
lorella, mi per altro valorofiflìmo, che vinfe la Regina Ze- 
nobia d J Oriente , la quale menò a Roma , e ville honora- 
tamente fino alla vecchiezza^ da lei hebbe origine la fami- 
olia de' Zenobii . Quello Imperatore fù morto da vna lact 
fa predo Coftantinopoli . Ordinò Felice , che osanno la 
lediuitàdiciafchedun Martire fi celebrafle. Volle, chela 
Meffa , non altroue , che in luogo facro ( fe non in calo di 
neceffitàie da Sacerdoti ordinatili celebrafle. E che vn 
luogo II quale non fi fapefe bene , le fufìe nato con f egrato , 
ònò.fidoueffeconlegraredinuouo. Fu ali horavn certo 
Manes Perfiano,che menandoli, pazza ,ed empiamente, do- 
deci Difcepoli dietro, diceua, sé efier Chrifto. Creo, quo 
ttoSanto Pontefice , noue Preti , cinque Diaconi , e cinque 
Velcoui. Gouernò la Santa Chiefa quattro anni , e cinque 
meli . Mori martire, e f ù il lùo Corpo fepoho nella via Au- 
relia , Vacò la Santa Sede cinque giorni . 
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2 8 E VTICHI ANO V 

EVtichiano tìgtiuolodi Maflimo , della Città di Luna 
Toicano > f u facto ali i 5 ^di Giugno del 275. nel tem- 
po di Aureliano Imperatore* il quale per Diuino giudici© 
mori , come fi è detto ; dopo lui fuccefie nell* Imperio Ta 
cito , il quale vecifò dai Soldati per trìftitia , glifucceflt 
Floriano* il quale dopo 60. giorni, fi ammazzò da sé fteflo 
ragliando/i le vene. Dopoi fù fatto Imperatore Probo fi- 
gliuolo d'vn Contadino Schiauone.Coftui rendè pace pei 
tutto il Mondo,e Ituò via i Tiranni. Quefto Papa ordini 
che i primi frutti f: doueflero benedire^ che il feppelirede 
Martiri non fi facefle fenza la Dalmatica. Fiorì in quel cem 
po Anatolio Alcflandrino Vcfcouo di laodicea di Soria 
fienili ino oppugnatore contro de* Manichei » perfidiflìm 
heretici di quel tempo , i quali introduceuano in Dio du 
foltanze, V vna buona , e T altra cattiua ; affermando I 
anime , come da vino fonte deriuare da Dio* accettauan 
in parte il Teltamento nuòcio , e non il vecchio • Creò 14 
Preti, y. Diaconi , e j. Vefcoui, e mori martire . Refle ann 
S'. mefi 6. c giorni 4. il Pooreficato , & a ili 8. Decembre fi 
fepoltonei CimiteriodiCalifto . Vacò la Sede 8. giorni 
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e Aio * fieliuofo Hi Caio narn in Saloni diOalmatia, 
del-fangue di Dioct'etiano Imperatore, fu creato Pon- 
tefice ali! 16. di Decembre del i&j. nel tempo , chelmpe- 
rarono Probo , Caro , Carino , Nemeriano , Diocletiano, 
& altri Tiranni . Probo fiifingolarifllmo in pace , & in 
r guerra, e buoni (fimo Imperatore . Carino f A (celerai iflìmoj 
e morì d'wiafaetta Celefle, Nemeriano fù di egregia bon- 
tà , e dottrina . Apro fuo Suocero ì* vccife . Carino , & 
Apro furono ammazza ti da Diocletiano il qual perfeguitò 
ceudelmente il Pontefice Caio , per lo che frette vn tempo 
nafcoftoin alcune Grotte. Mi prima dìlfinle nellaChiefa 
quelli gradi , l' Oftiario , il Lattore, l'Efòrcifta , l'Acolito 
il Suddiacono , il Diacono , & il Prete , per li quali alien- 
dette alla digititi Epifcopale. Dtujfe ancor loi le regionia 
i Diaconi, perche Icriueflero le cofede'Martiri. Ville Papa 
dodici anni , quattro meli ,eW giorni . Creò venticinque 
Preti , otto Diaconi , e cinque Vefcoui : fa «artirizato col 
fratello Gabino, e Sufanna di lui figlinola,alli it. del mele 
d' Aprile, e fepolto nel Ciraitcrio di Califto . VacèJaSede 

(fnt meli , & etto giorni . > v* '•" 
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I 30 MARCELLINO I. 

MAreellino Romano à figliuolo di Proiettò , fti ereato 
Pontefice it primo di Luglio del *9*è nel tempo di 
| Diocletiano, e Maflìmiano Imperatori! crudeliffimi perfe* 
cutor i de'Chriftiani > che ne fecero morire in vn mefe 17. 
milla, e più,fenza quelli, che furono confinati nell'ifole a 
cauar Aerali i,o rena , ò ragliar pietre « Quella fù la de- 
cima perfècutjone de 4 Chriftiani é Maflìmiano diuentò 
pa?zo,e fi ammazzò da per sé • Condetto poi il Pontefice 
dammi a gl'Idoli, s'induce per paura ad adorargli è Per Io 
qual piccato, r»g|j {facendoti poco dopo vn Concilio a Sin- 
uefsa in ftetra di Lauoro di 160. Vefcoui) moftrò tanto 
pentimento, che ogn* vno lo giudicò , Con l'efempio de IT 
Apofiolo S. Pietro , degno di perdono « Tornatofene a 
Roma andò a trouare Oiocletiano , e gli patio di forte , che 
mortolo ad ira, ei f ù da quello , con tré Diaconi mandati a! 
norcino a II j i*. Aprile, & i Corpi loro furono lafciati 
giorni infepolti , finche da Marcello Prece, comandategli 
da S.Pietro in vifione,farono nella via Salaria (epolri. Ten 
ne il Ponteficato anni 7.mefi 9. e giorni %6 m Creò. 4. Preti, 
%. Diaconi, c $ «Vefcoui # Vacò la Chiefa due meli. ' 
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MArcelIo figliuolo di Benedetto Romano, fè eletto 
Pontefice alli 27. di Giugno deI3c4.net tempo di 
.ottanze, Galeno, e Maflentio Imperacori . Quefto Mai* 
cntio Tiranno opprefle in Roma Seuero , contro il quale, 
/olendo andare Maflitivano ^dubitando delle ribellioni de* 
toldati, k ne ritorno in Schiauoma , doue morì d'vna pia- 
;a inuermenica nelle parti vergogno/e, in vano penrendofi 
'hauerfparfo tanto (angue Chriftiano «Ordinò Marcello 
n Roma venticinque Parochie, fotto diuerfi titoli , per 
awmodiià di [quelli ,che fi battezzauano* A Tua inffanza 
Vifcilla Gentildonna Romana edificò vn Cimiterio invia 
alana, e lanciò la Chiefa herede deYuoi beni, Quefto Pa- 
a per. 000 h*uer voluto rinegar ia Fede, fu peftoda Maf* 
•ntio alla cura de! befiiame in vii luogo puzzolente , oue 
ette 9.mefi . Fù il primo, che ordinò il Concilio genera* 
; non poterli tare lenza l'autorità dei Papa . Viflc anni 5. 
ic fi 6. e giorni 9. j» Creò Preti, 2. Diaconi» e n.Vefco- 
i. Mari di difagio Vacò la Sede ao. giorni • Fu il Tuo 
orpoalli t6.di Genaro nel Cimmerio di Prifcilla ripolto. 
ù poi quel luogo fatto Chiefa > con titolo di S.Ma rcel Io. 
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5» FVSEBIO I. 

EVfcbio Greco d'Atene, figliuolo di Medico, ottenne i 
Ponteficato al li 6. di Febraro del $ iq. anch' egji foi 
to l'Imperio di Maflentio , e di Coftantìno Ma* no , la cu 
Madre Elena trouò a Ili $. Maggio la Croce di Chriflo, pc 
mezo d'vn Giudeo , che battezzare, fù poi detto Ciriacc 
Quefto buono Imperatore reftitui l'Italia, e Róma nel!' ar 
tica maeff à , e riputatione, e fece affogare nel Teucre Ma 
fentio, Dopoi fattofiChriftiano, comandò, cheCbrift 
foflTe per tutto adorato . Fece molti gran doni alle Chieft 
Morì in Coftantinopoli # Niega i! Panuinio , che ciò auu< 
nifle in quefto tempo, ma dice, che fù t%. anni dopo. Eufi 
bio riconciliò molti heretici , con impor loro la mano sù 
capo. Ordinò, che i Laici non poteffero chiamare ingiud 
ciò vn Vcfcouo . Che vn'infermo non potè (le efler tefi 
monio ♦ E che gli fpofatt foto per parole di prefeoce, potè 
lero andar ne'Monafteri, purché non haueflèro confumai 
il matrimonio/ Creò ij. Preti, j. Diaconi ; e 14. V*Ìcou 
Viflfe Papa vn'aftiio,7.roefi,e 27.g ; orni. Fi in Rooia al 
4.di Ottobre marcirizata, e fepolco nel Cimiterio [ di Cai 
Ito . Vacò il Pontcfioato fette giorni . 

MIL- 
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Mllctade, li Natione Africano ,fù facto Pontefice a Ili 
vndeci d'Ottobre del ju« pur foao l'Imperio del 
buon Contamino, che come fi è detto, vinfe, efuperò Maf- 
(en tio , e iicimo nato in Dacia j il quale era molto auaro , 
ìufluriofo, e di coltami Barbari , e molto nemico delle Iet- 
terete non fa peua fottoferiuer/i ai decreti , fù ammaz 
zato in Sa lonichi. Furono crudeli flimi perfecutori de*Chri- 
ftiani , per li quali furono illuftrate Dorotea Vergine San- 
tiflìma, c Scgrofìia , che per non confentire alla libidine 
di Maflencio , quali nuoua , e maggior Lucretia , vecife fe 
fletta « Quello Papa, vedendo la Domenica, & il Giouedì 
efler da i Gentili hauuti per giorni faeri , ordina , che in 
detti giorni non fi digiunaflc} fece alcuni altri buoni ordini 
circa le oblazioni ,percagionedeU'hetelia Manichea > che 
alThora bolliua in Roma molto g.tgliacda • Creò in vru 
fola ordìnatione fecce Preti % fei Diaconi , e dodeci Ve* 
fcoui. Refleil Pontetìcaroanni t rè , e mefi due « Fumarti* 
ridato alli dieci di Decembre , e gli in data iepolcura nel 
Cimìtcrio di Califfo sù la via Appia,* vacò la Chiefa Apo- 
ftolica giorni diectjctte, 

SIL- 
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o'iWf» Komanó figlilo di Rufino ,huomo *Mjfr 
N ma f ùclctto Papa nel principio del l'Imperio de 

ì? «,nrino all' 'viti mo dell'anno 314. nel qual 
Gran Conftan no^a f tt J - ^ fc m vCnnc 

5?En?eSacé,2'er. «aio afcofo ,a ncrouarlo in Ro- 
dal MonteSora J 1 » c , 3Chjcfa lifù così grato, 

SU* fin? Conftan«norice»è di (uà mano il Bat t efimo 

morire alcuno in Croce « ^ iDWdli * .7. » V „j ^k,,^ 
Z con infitti» altri luoghi ,& eob fco andò 
m CoftantinopoU.ettafportando«i 1 Impc no , U fece rrio» 
" ch i a m 0 Città Impeciale, e nuoua , Bontà . Fece 
qu'eSÓ Papa akun, fanti or5i*, onde M™****™? 
lo alla FcdeCbriftiana. Creò 4x.Preu,a<J.Diaconi , 
Vefcoui Tenne il Ponteficato » 1*004. 1 * i* £ 
polcorlelCiS^riodiPrifcaia in via Salata. Vaco la *. 
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MArcò nomano % figliuolo di Prifco , fucceffe nef P* 
patoallii*. Gèna ro del 336. ymendo ancora l'ot- 
timo Imperatore Coftamino, la morte del quale, fu da vn: 
gran Cometa, che all'hora per molti giorni apparue, prò- 
nofticata- Lafciò fuccefiòri tré figliuòli , e Dalmatio 
gliuolo d'vnfuo fratello. Fù Imperatore $©. anni, e piò. 
Ordinò Marco, che il Vefcòuo d'Oftia , da cui /iconfacra 
si Pontefice, potefle vfare il Pallio. Che ne' giorni folenni 
fi cantafledopo l'Euangelio il Credo, fecondo il Concilio 
Niceno» Edificò due Chiefe ,Pvna in Roma preffb il Pa- 
latino, e l'altra fuori nella ftrada , che mena ad Ardea, 
alle quali Coftantino fece rfcchi(T>mi doni , oltre vna Pate- 
na d'argento di venti libre, vh Schitetto di libre dieci,& 
vna Corona d'altretamn pefojn due ordinationi creò ven- 
ticinque Preti, fei Diaconi; e vent'oito Vefcoui . E gcuer* 
nata la Chiefa folamehte otto me fi , e giorni io. venne a 
morte alli 7. d'Ottobre, egli Ri data fepoltura nel Cimite- 
rio diBalbina . La Serte vacò ao.qiornu Vifie airhp ra 
Giouenco Prete Spagnolo, che feri (Te in quattro Libri in 
verfo heroico gli Euangel j, & altre cofe facre, . 
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i* « i v l i a i • 

Giulio , figliuolo di Ruftico Romano , fd a! li z%. d* Ot 
tobre dcITannodelIa noftraSalute jj#.fatto Papa 
fouo I* Imperio di Coftantio , Confantino , e Coftante fi 
gliuoli del gran Coftantino 3 edi Oalmatio Cefare tuo Ni- 
j^te, giouanedigranfperanza , che fil ammazzato 9 con- 
lentendolo Coftancio, il quale fauorrfndo Ario herctico, 
forzami Cattolici afeguirle: tal che il Pontefice flette in 
efiiio Jo fpacio di dieci meli . Athanafio Vefcouo d'AIefl&n- 
dril , Dottor Santo, vinfe Arie ; ma hauendo V Imperatore 
dalla fua, fece ingiuftaimente condannare Atanafio, il quale 
fuogitofene , ftette fei anni nafeofto in vna Cifterna .Que 
Ro Ano andando del corpo gli vfeirono le inteftine , e fece 
vna morte degna della fua bructtffima vita.II Pontefice tor- 
nò a Roma fotto Coftante Imperatore . Ordinò , che i Sa- ! 
cerdoti non foflero , fuor che nel Foro Ecclefìaft ico conue- 
"uti. FcceiProtonotarij Apoftolici ♦ Creòdiecidotto Pre- 
ti , tré Diaconi , e noue Velcoui . Viffe nel Ponteficato fc- 
dici anni , cinquemefi, efedici giorni . Mori alh dodeci d* 
Aprile 3 e fù fepolto il fuo Corpo nel Cimiteriodi Calopo- 
dio t Vacòla Sede Apoftolica giorni venticinque • | 
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37 LIBERIO I f 

Liberio , figliuolo d* Augufto Romano , fatto Papa a N 
li 8, di Maggio del 35 j. nel T Imperio di Coftat ite , e 
Coftantio , che ruccauia fauoriuano gli Ariani . Quelli fra» 
celli fecero guerra infieme » Coftantiofi} ammazzato a tra» 
dimeorp app efio Aquilea , Coftapte fù morrò da Magnen-j 
tjo i il quale pretto Lione t'ammazzò , e Decencio fuo fra- 1 
te|lo s'appiccò. In vi} Concilio faterà a Milano , furono. 
cuce 1 i Cattolici banditi . F t in vp Sinodo , che poi fi fece a I 
Rimipi , fù bandito I* ifieflò Papa Liberio , che flette fuori ; 
di Roma anni tré , Et in decco tempo, mo(fo per diurna in- j 
fpiratione, rinonciò il Papato, quale haueua recto anni 
quaccrp , tal che dopo la rinuntia fù eletto Papa Felice Se- 
condo f E morto , che tù effo Felice , fù riceuuco di puooo 
al Papato il fudecro Liberio t Videro Vana fio, Serapione, 
Eufebip Vefcouo Emifeno, & altri , eh? ieri He ro contro gli 
Herctici 3 e Gentili . Creò in due ordinatemi 1 8. Preci,cin- 
que Diaconi, e 19 Vefcoui, Vrfle nel Pontificate quinde- 
ci anni t quattro mc(i , e diecifete « orni . Morì aili 14. di 
Settembre , e fi) fepolto pel Cimiterio di r r 1 (ci! la . Vacò la 
Sede dopo la fua morte , giorni fet , 

TE- 
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NOn volendo Papa Liberio ?flèqtirc ali 1 hereffa Aria- 
na , fù mandatoda Cofhntia figliuolo di Cottami- 
no, in efiliQ, douediaiorò tre anni j perla qual cagione 
tuttq il Clero Romano , in fuo luogo ordinò Felice Roma- 
na, figliuolo d' Anaftafiq nel j5^accQnfentendoui effo 
Liberio, tal che Felice conqowo vn Concilio , condannò 
: Coftantio Imperatore herecico Ariano t Di ciò fdegnato 
jCoftantiq, (cacciò da Roma eflq Felice Secondo , il qua*! 
le h abitando in vn fuo Caftello/pinto fuori da quel luogo, 
inerirò il Santo martirio ; e così f ù decapitato per difenfio- 
ne della Santa Fede Cattolica , eflendo ftato vero , & otti- 
mo Pontefice vn' anno , tré mefi , e tré giorni . Di lui fi f à 

menzione nel Manuoiogio Romano alli di Luglio, in 
tal modo. 1 

Roma?, via Aurelia, S. Felici* SequndiPap* f & Martiris 
qui 4 Corintio Imperatore Ariano ob Cachqlicam Fidei 
defenfionem è fede fua deieftus , & Cerae in Tu (eia occulte 
gladio neqatus, gloriose occubuic eius corpus iride aCÌeri- 
cis raptum: in cadem via fepultum fu it : poftea ycrò ad Ec- 
lefiam SS, Cofinx , & Damiani dclatum , &c, 
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39 D A M A S O I . 

Aimfo , figliuolo di Antonio Portughefe, i! primo _ 
Ottobre del $66. tò eletto Pontefice da quelli c che 
teneuano la parte di Felice.E da quelli della parte di Libe- 
rio fù eletto Vrficino Diacono , di che venutine all'arme s 
fé ne vecifero moki • Onde in tali tumulti 5 fù dal Clero, e 
dal Popolo confermato Damafo , e mandato Vrficinoa go- 
vernare la Chiefad: Napoli. In quelìo tempo era Impera- 
tore Giuliano il q»alefi\ molto letterato * mà nemiciflimo 
de* Chriftiani . Quello Pontefice fù accufato d' adulterio , 
ma cali fi difefe in publico Concilio , efùafloluto, egli 
acca facon' condannati , e cacciati di Chiefa . Scrifle le vite 
de* Sommi Pontefici infino al fuo tempo , le quali poi man- 
dò a S. Girolamo . Ordinò ^uefto Pontefice il cantare de* 
Salmi a vicenda nelle Chiefè,tf5fiiungendoui in fine il Glo- 
ria Patri» & Filioj&c. e che fi dicefleil Confiteor nel pri'n- 
cipiodella Mefla . Creò in diuerfeordinationi ji. Preti, 
li. Canonici, e 6 1. Vefcoui • Viffe Papa 1 8. anni, z.mefi, 
& 1 1 • giorni » Morì alti di Decembre, e fù fepolco nel* 
la fua Rafiliea di Via Ardiatina . Vacò la Santa Chiefa do» 
po la fua morte 1 7. giorni • 

SIRI- 
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S Irido , figliuolo di Tiburrio Romano , fù fatto Pontefi- 
ce al li io, di Dicembre del 384. in tempo di Valenti* 
nìano, effondo morto Giouiniano Imperatore Vng aro Tot* 
cauomefe del fuo Imperio • Valentiniano chiamò per com- 
pagno Valente Augii fto fuo fratello» i qua li, ammazzarono 
Procopio in Coftantinopoli* che fi voleua fare Imperatore. 
Qneftì Imperatori, come Ariani , perfeguitorono molto i 
Cattolici. AtalaricoKè de'Gotti, anch' egli ne f eco mo- 
rir molti di martirio» Ordinò quello Pontefice , elici Mo- 
naci poceflcro eflerc Vefcoui . Che gli ordini fi dattero in* 
rerpellata mente, e non ad vn tratto . Volle , che il Vefco* 
uo confecraflc il Sacerdote , e che niun Chierico ha bica (le 
con femihe , eccetto con la Madre » ouero parente ftretee. 
Ordinò,che l'acqua del Battefimofi faceflc il Sabbato San- 
to . Scacciò li Manichei dalla Città di Roma, Ordinò il 
Concilio Coftantinopolitano di 13 jo. Vefcoui • In cinque 
ordinationi creò té. Preti, xó. Diaconi, e jt.Vefcoùi. Viffe 
nel Pomcficaco credici anni , vn mefe , e venticinque gior- 
ni. Morì alli iz. di Febraro, e (Ci fepolco nel Cimiterio di 
Prifcilla t Vacò la Sede io. giorni. 
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4* ANASTASIO L 

A Naftafio figliuolo di MaflimoRomarto,alcere a! Poh 
i\ teficatoalli i$. di Marzo del $98. Adi ' Imperio di 
tìntiano, e Valenzano Augufto filo Fratel lo gi ouinetco. Si 
fece compagno nell'Imperio Teodofio Spagmìolo * il quale 
fù ammazzato con tradimento da Maffimo fuo Capitino. 
l/Imperaror Grattano* come Chriftianò, (cacciò gli Ariani 
d'Italia* Fuall'hóra eletto Vefcouo di Milano ildottif- 
Rmù S. Ambrofio, e S. Martino Vefcouo di Turróiie . In 
Cappadocia rifplendettéfo Gregorio Naziartzeno, e Bafilio 
Magno* E così Epifanio Vefcouo di S3mina,& fiftren 
Diacono di Edefla é Ordinò quefto Pontefice, che leggen- 
doti l'Euangelio in Chiefi gli afcoltanti fteflèro in piedi* 
Che non firiceueflero al Sacerdoti© Chierici foraftieri , fc 
non portauano fede di cinque Vefcoui * e ciò per li molti 
Manichei» eh* aridauano alThora attorno « Vietò anche 
l f accettarfial Chiericato gli ftroppiati di qualche membro» 
Vifle tré anni» e giorni vent'vno Pontefice . Finalmente 
creati in due ordidationi 8 # Preti Diaconi* e io # Vefco- 
ui . Morì a Ili 1 7. Aprile , e fi) fepofto nel Cimiterio all' 
Orf© pileato . Vacò la Sede dieci giorni . * 
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4 t INNOCÈNTI O. fé 

INnocentio'j figliuolo d 9 Innocenzo Albano 3 fù fatto 
Pontefice alti Mi Maggio del 401, al tempo di Teodo- 
fio Imperatore» ottimo ,eChriftiano » il Quale tagliò a 
pezzi predo Aquilea Maflinio Tiranno, ch'era venuto di 
Bcrragna 3 per occupare 1 Italia» e quello Maflìmo fù quel* 
lo» che ammazzò l'Imperatore Gratiano é Te odo fio mori 
in Milano al tempódi Sant'Ambrofio . Ordinò Innocentio, 
che le Chìefe vna volta confecrate, non fi cónfecraflero pià f 
echei Chierici ordinati fenza licenza del loro Prelato foC 
ferofofpefi < Che fidiginnaflé il Sa bbato , perche in cai 
giorno giacque Chrifto nel Sepolcro. Cacciò di Roma i 
Catafrìgi herctici, e condannò per tali Pelagio ,e Celeri- 
no, che anteponeuano ti noftro libero arbitrio alla grada 
Diuina # Dedicò la Chiefa de'Sami Geruafio ,eProtafio,t 
l'arricchì di molti doni . Fecefi ail'hora vn Sinodo in Ber- 
deosdotie fù riprouata l'opinione di Prifci Ha no dependen- 
te da 3 Manichei* Creò trenta Preti » dodici Diaconi » e cin- 
quantaquattro Vefcotti, Ville nel PonteficaeoM.anni, e 
due tnefi , e giorni n é Morì alti %8 é Luglio , efùfepoleo 
preffo Anaftafio « Vacò la Sede giorni as< 
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4} ZOSIMO I, 

ZOfimo, figliuolo di Abraham di Cefarea di Cappado 
eia Greco Afìatico, tò creato Papa lì %% d'Aborto del 
416. focto l'Imperio d'Arcadio , e d*Honorio fratelli , e 
figliuoli dell'Imperatore Teodo/io 9 il quale gli lafciò lot- 
to ere Turori (perche erano fanciulli) che poi gli tradirono. 
Roma in quetti tempi fùprefò da Alarico Réde'Gotti con 
inganno, hauendo mantenuto l'affedio due anni continui, 
non hauendola potuta foccorrereHonorio,che fc ne (Uua in 
Rauenna ,e fri in quefto frodo j Alarico fingendo volerfi 
partire t mandè a donare 300. Giouani a Ut Romani , i quali 
fui mezo dì gli aprirono vna porta ,entra:o l'efercito, veci* 
fero le guardie,e cosi fa echeggiarono la Citta , ma in tante 
calam ita» non mancò il Papa del lìio debUo*Ordinò>che nel 
celebrare i Diaconi haueflero il manipolo dalia man (Ini* 
ftrajche il Sabbato Santo fi benedicefie il Cereo per le Pa* 
rocchie. Viete a'Chierici il bere in publico , e che i Serui 
non firiceuefleroal Chiericato.Creò io # Preti f j„ Diaconie 
8.Vefcoui i viffe Pontefice j.anni, 4. mefite 7 # fgiorai. Mori 
alli %6 di Decembre, e tu fepolto preffo il Corpo di S. lo-ì 
renzo sù la via Tiburciaa ♦ Vacò la Chiefa vn giorno, 1 
' , } BONI- I 
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44 BONIFA CI O I. 

Bonifacio figliuolo di Giocondo Prete Romano, fu e!et< 
to al Pontificato alli 28. di DecCmbtedel 419. ev 
nacque Sci ima, perche tutto ad vn tratto fù eletto vn ceree 
Eulalio Arcidiacono, Honorio Imperatore» ch'era in Mi 
lano, o|i fece ambidue cacciar di Roma i mi poi dopò fette 
me fi iù Bonifacio, come vero Pontefice, richiamato a Egli 
confermò il decreto di Sotero jcheniuna donna ardiffe d 
maneggiare l'Aicare^né di dare J'incenfo in Chiefa: viuew 
airhora S.Girolamo . Bonifacio creaci in vna ord ina t ione 
x$. Preti, j. Diaconi, e 3*. Vefcou i, meri adi if.d'CXto 
bre, e fùfcpolco nella via Salaria , predo a Santa felicita, 
eflendo fiato tre anni , noue mei! , e ven t* otto giorni ne 
Ponce fica to, ti quale vacò dopò lui noue giorni • L'Ami 
papa Eulalio^dopò la morte di Papa Bonifacio > ià da al 
cmii Chierici richiamato all'hora in Roma , mi egli , ò pe 
I fdegno, ò per difpregio, ouero fatio delle cofe del Mondo 
non fi curò d'andarui, e morì Tanno feguente 9 In quelli 
tempo Luciano Prece, infpirato da Dio, ritreuòle Rcliqu? 
di S.Stefano Protomartire» Del 411. sili *$• di Mara? i 
Citta di Vcoctia hebbe principio. 
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4* CEtÈSflNO t 

CEleftirtò figliuolo di Prifco Romana , fi àtfbnta al 
Pomcfic3to ali? 4, di Kouembre del 423. nell'Impe» 
rio di Tcodofio il Giouane j il quale viffe 50. anni * e tanti 
ne fù Imperatore egli dopè la moiré d'Honorid é Creò Ce- 
fare Valentiniano ferzo, figliuolo di Placida Tua Zia, e lo 
mandò al gouerno dell'Imperio d'Occidente « Celeftino 
ordinò, che auanri alla Me (fa i Sa cerdot heantaflero i Salmi, 
con le loro Antifone. Aggiunte alla Meda ludica me Deus, 
e cosi il Graduale. Neftorioall'hora Vefcouodi Cottami- 
nopoli, fufeitò quefta herefia j cioè, Chrifto eflere ftato pu- 
ro huomo,e ladiuinità , conferitagli poi , per gli fwoi me- 
riti . Radunò vn Sinodo in Efefo di ducente Vefcoui , oue 
f 11 Neltore, & i Tuoi Seguaci , con tutti i Pelagiani , loro 
limili dannati. Mandò due Vefcoui , cioè Germano in 
Bretagna f e Palladio in Scoria a ridurre quei Popoli alla 
Fede di Giesù Chrifto. Creò in tré ordinationi jt. Preti, 
1 *. Diaconi, e 14. Vefcoui, e dopo otto anni, cinque mefi, e 
tré giorni, chefù Pontefice, morì alli 6. d'Aprile % e fù Se- 
polto nel C i ni i cerio di Pr ifei Ila , nella via Salaria , Vacò la 
Sede aggiorni* 
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4* SISTO III, 

Q t? s Tem l figliuolo di Sifto Romano » fu creato Papa 
^ alla x8* d Aprile del 4 ?i* nel tempo dell' Imperatore 
Valentimano, il quale nel Tuo ritorno .d'Occidente , ricu- 
perai Italia, & hebbe vittoria contro Attila,m4 l'Impera- 
tore Indetto andò poi tatto in rouina, perche eli *Vnni gua- 
ftarorio 1 Europa,e l'Italia , & i Vandali facch'eggiarono 

I Africa, e Roma quattordici giorni * Fa Calunniato Sifto 
da yn certo Baflo,Prete, onde adunò vn Sinodo di 57. Vef. 
cotti, dou egli ne fa giudicato Innocente , e Badò mandato 
ine ilio. Edificò la Chiefa di Santa Maria Maggiore ,tlla 
quale fece molti ricchiflimi doni ♦ Finalmente fpefo per 
Dio tutto il fuo, morì adi vent'otto del Mefe di Marzo. 
Creo x8.Preti/i*. Diaconi, e ja.Velcoui , e fu preffo a S. 
Lorenzo fepolto. Vifle Pontefice anni fette , e mefi vndeci, 
vaco vn mefe , e tredici giorni la Sede . Nel fuo tempo 

II terremoto rouinò la meti dì Coftantinopoli , e durò 4. 
rnefij apparue vn fanciullo , che dine , canute, SanftUs, 
bancìui, Sanctus Deus fortis, & immortalitmifer ere nofaia, 
e «°" » liberata . Fa ordinato nel Concilio Cai eedonefe, 
che h diceOero in Chiefa le mede/ime parole dette di (opra. 
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47 LEONE I. 

LEtfne il Magnojfigliuolo di Quinti ano TofcanOjf ù elet- 
to Pontefice alli 12. di Maggio del 440. al tempo dì 
Attila Rè de gli Vnni , che ritornando in Italia , attediò 
per tré anni Aquilea, & e(?endo per partirli, vidde, che le 
Cicogne capuano dalla Cicca i loro Vccellini , fece dare 
l'vlnmo aflalto, e la prefe, e la diftrufie , e poi altre Città. 
Volendo fare il m ed cimo di Roma, (è gli fece incontra 
Papa leone, e lo perfuafe a non paffar più innanzi ,e l'ob- 
bedì : Attila difle hauer veduto , mentre gli parlaua, due 
Cauaìieri, che lo nunacctauanodi mone , fe non obbediua 
il Pontefice. Fece egli vn Smodo in Efefo, doue fù danna- 
to Diofcoro Vefcouo Aleflandrino. Vn'altro Concilio fece 
inCalcedonia di * jo.Velcoui , e furono dannati Neftorio, 
& Eutichio, ed abbrucerei i libri de 5 Manichei. Rifece Leo- 
ne molte Chiefe . Aggiunfealla Meffa quelle parole. Hoc 
fanóhir» Sacnficium,&c.Creò Preti ottantauno , Diaconi 
trentanno, e Vefcoui ottanufti ; fà Pontefice anni ventuno, 
meno giorni ventiotto. Morì alli vndeci d'Aprile , e ià fe- 
polto in Vaticano predo l'Apoitolo S.Piccro. Vacò la Santa 
Sede tette giorni • 

ha- 
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4* ILARIO I. 

TUrio figr o? # vi Crìfpino di Sardegna , fu eletto Papa 
alla 19. d Aprile del 4 *i.oel tempo d. leone orima 
Imperatore di Coftantmopoli , il quale p„ì moltécalami- 
catin i difendere Roma , non vi enendo Imperatore , perche 
Genferico Rè de Vandali paflò in Italia , per fare di Roma, 
comegli altri haueuano fatto, màfù vinto pretto Populoi 
nia.n Tofcana ,con infiniti Barbari, Dopo Valentiniano, 
la Republica ,e Maefta Romana fu vfurpata da AuicoSena' 
tore , di Maiorano, da Sauetiaoo, da Anreraio, da Liberio, 
da Glicerio^Nipotceda Auguflofo, poi fettoOdoacro He 
rute ritorno alquanto tardi 3 Franchi . Vietò quello Paltò- 
re , che 1 Pontefici fi e Ingenero fucceflòre j il che fi eften- 
de a tucu l gradi Eccitatici , e confermò li tré Concilìi . 
; Niceno, Eie fio , e Calcidoo.co . Fece ridurre al corfodel- 
I la Luna la Pafqua di Refurrettione . Fabr icò due Librarie. 
Creo venncinque Preti,cinque Diaconi, e ventidue Vefco- 
ih. Vifle nei Pontehoato lei anni, tré mefi , e dieei giorni. 
Mori ali, vent' otto di luglio, e ffl fepofro nella -rotta di 
San lorenzo Vacò la Santa Sede giorni dicci . Fu in que- 
iti tempi Merlino Inglefeindouino „ 

SIM- 
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C ImpHcio fig Muoio di Cattino da Tiuoli, faccette nel Pa- 
•3 pap adì 8, d* Agofto del 4 *7. fo"o |« Imperio di leeo- 
ne Secondo, edi Zenone Hauriao , Eflendo leone fancml- 
lo , pofe con le (uè mani la Corona in Capo a Zenone Ino 
Padre,e volle che egli Tempre gotier natte. Fa coftoi d| ! *> 
Iiflimo fangue, brutto, ed» cottami tirannefchi .Lafua Mo- 
glie lo fepelli vitio mentre dormiua , fuegliatofi , m vano 
dimandò aiwo, eco« morì. Ordinò quefto Papa , che 
niuno contra fuo volere fotte fatto Vefcouq , e che «Chieri- 
ci non pigliaflcro benefici j per mano di Laico . Edifico in 
Roma la Chiefa di S.St?fano Protomartire in Monte Celio, 
equella di S.Stefano pretto a S.Lorenzo, come pure I altra 
di S. Viuiana , oue ripofe il corpo di efla Santa . Io quello 
tempo viueua Remigio Vefcouo di Rems, che del 5 00. Bat- 
tezzò Clodoueo Rèdi Francia . Creò ; «.Preti, n. Diaco- 
ni, Stf.Vefcoui, e gouernò la Chiefa » 5. in ?* 6 > m . e "i c * * 
giorni Moria Tiuoli a Ili x.di Marzo, e fù fepolto in S.Pie- 
tro. Vacò la Sede A poftolicafei giorni . Del 478. fi via- 
dero molti Moftri volare per l'aria ioTofcana , pioue fan- 
gue, e dopoi latte , e nacque vn Fanciullo con tré tette . 

GE- 
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50 FELICE III f 

Felice Terzo luniore, figliuolo di Felice Prete Soma» 
no,fù tatto Pontefice alii 9. di Ma' zo del 4 8>, nel tem- 
po di Odoacre Ertilo , che fignareggiò 15. anni I 4 Italia, e 
di Teodorico Rè de' Gotti % che regnata in R 3 neri n a y il 
quale fece molti benefìaj a Roma 3 e fi) ottimo Prenci pe # 
In quefti tempi eflendo abbracciata vnagran parte, della 
Città , arfero anco 1 20 nulla libri 9 frà quali vi era tutta la 
Poefia di Homero, fc ricca in lettere d* oro net! 9 in tetti no d i 
vn Drago di no # piedi. QueftoPapafi douerebbe chia- 
mar fecondo j e non terzo, poiché non fi può chiamar Papa 
colui f che fù creato nello Scifma contro Liberio Primo, 
Ordinò, che da'Vefcoui (blamente li confecraflero le Chic- 
fé» echi fofle acculato in g Sudicio $ gli fofle dato termine 
per difenderti , E dopo tré anni, Mefieno, e Vitale Vefco- 
ui condannò per non hauer adempito il comandamento 
contraji detti heretici, Mefleno ne fece I* emenda. Edifici 
la Chiefadi Sant'Agapito! creò *8.Pceti, Diaconi 9 e §0, 
Vefcoui. Regnò otto anni 3 due me/i 9 e diecifette premi 
Mori al li 2$.di Febraro , e iu fcptìlco in S.TaoIo, Vacò 1; 
Chic fa cinque giorni. 
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«I GELASIO I. 

C> Elafìo Kg liuolo di Valerio Africano , fù elmo Papa 
y stili a. di Marzo del 491. nel tempo di Teodoneo 
Gotto Ré d'Italia,;» quale mode guerra a Clodoueo Re di 
Francia fuo Suocero, perche haueìia vccifo Alarico Rè de 
Vilìgotti ftio genero, e toltagli la Guafcognsr,la qua!' egli 
poi ricuperò a nome d'Almerico figliuolo d* Alarico . Cin- 
fé di mura la Città di Trento, & accrebbe molto il fuo Re- 
gno d'Italia . Quefto Papa bandì i Manichei , ch'erano in 
Roma, e fece publicamente abbrucciare i loro libri. Fu 
egli arooreuole del Clero.ede* pouerl , a* quali vsògran 
carità . Col fu© buon gouerno liberò Ro»a dalla fame , e 1 
da molti pericoli. Edificò S.Eufemia in Tiuol i , Santi N 1- 
candrio, & Eleuterio, e S. Maria in via Laurentina . Com- 
pofe, come dottiamo, alcuni Inni ad imitatione di S. Am- 
brogio, e fcrifie contro ad Emidi io, Neftorio, & Ario lette 
1 ibn . Scomunicò ^Imperatore A naftafio , come fautore 
decretici, e così fece a'Vandali, & al Rè loro per l ìftefla 
caufa . Cr ò aj.Preri, a Diaconi ,e«7- Vekoui. Fù Papa 
4»anni, 8. mcfi, e 19. giorni. Morì alli ai. Nouembre,e ta 
iepolto in S.Piccro . Vacò laChiefa j. giorni. 
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ANASTASIO II. 



A Naftafio Secondo Iuniore, figliuolo di Pietro Romano, 
fù creato Pontefice alti z7.de! mefedi Nouembre Tan- 
no 496. focto l'Imperatore Anaftafio, ch'amato per fopra- 
nome Dicoro, da i colori delle pupille de gli occhi , che 
yna era negra ,e l'altra azurra. Quello Imperatore ffl 
Icommumcato dal Papa , e morì di faetta , che cosi volle 
Iddio , per hauere più volte violata la vera Religione, & 
faauere fauorito Acazio Vefcouo diCoftantinopoIfheretico. 
Et egli poi fedotto dallo Beffo Acazio s'accolto a lui ,efù 
il fecondo Pontefice, che faceffe tal errore: onde perniile 
Iddio , che andando del corpo, mandane fuori le budella, 
e mori alln 9t di Nouembre, e fù fepolco in S. Pietro.Creò 
dodici Preti, efedici Vefcoui, Vo'anno, due meli , e ven 
«quattro giorni indegnamente tenne il Papato i e vacò fo« 
lamentela Chiefa due giorni . AI cui tempo , Trafmondo 
Re de Vandali, fece chiudere tutte le Chiele de* Cattolici 
e confinò no. Vefcoui in Sardegna . Vn certo Olimpo 
Velcouo Ariano in Cartagine beftemmiando publ-camentc 
invnbagno la Santissima Triniti, percoflo dacrè Saette 
cadute dal Cielo, rimafe quiui arlo affatto, 

E SIL- 
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« S I M MAC O I. 

CElio Simmaco nato in Sardegna > figliuolo di Fortu- 
nato, fù fatto Papa alli zi. di Nouembre del 49».;e 
rù gran difcordia nel Clero } il quale diuifo in due parti, 
l'vna creò Simmaco, e l'altra vn certo Lorenzo . Fecefi vi» 
Concilio a Rauenna ,douein prefeoza !del Re Teodonco 
Gotto, fù •confermato Simmaco nel p3 P ato,il quale per tua 
clemenza, mollo a pietà del fuo Competitore , lo creò Vel- 
couo-di Nocera . Ma dopò quattro anni, alcuni Chierici le. 
diziofi, chiamarono Lorenzo, efeoerodi nuouo Salma. 
Di che fdegnato forte Teodotìco.come mal pratico de <~a« 
moni, mandò Pietro Vefcouo d'Aitino^ Roma perPaP»» 
cacciandone gli altri. Mà radunato Simmaco vn Sinodo 
di ì»o.Vercoui,equiui collantemente, di quanto gli oppo- 
ngano giutf ificàtofi, ottenne, che Lorenzo, e Pietro, come 
Scamatici; foflero confinati; poiché furono molti Chierici, 
e , Laici tagliati a pezzi, non perdonandoli ne anco a ne 
Sacre Vergmi ne'Monafterij.Ordinò^he fi cantafle Giona 
in Excclfis le felle. Creò 9z.Priti, ^.Diaconi, e 
com . Ville Papa 15^ anni, 7 .mefi,e *g. giorni . Monadi 
i 9 ,di Luglio, e fù fepolto in S.Pietro, Vacò; la Sedevo di. 
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f4 HORMISDAL s 

CEJioHormifda, fù creato Pontefice alli io. di lùglio 
del y f f . fù figliuolo di Giufto di Fra/ina di Campa 
gna pur al tempo di Teodorico , a perf«afione del quale ( 
fece in Roma yn Sinodo/ e dannò di nnouo «li Heretici Eu 
tich?ani,già reprobati * Mandò in. Coftantinopoli adiefor 
tare l'Imperatore Anaftafio, e Giotianni Vefcouo di quelli 
Città, che dall' herefia fi fcofta fiero , mi non fecealcur 
frutto. Onde l'Imperatore da Celefte faetta percoflo, fece 
la morte, ch'ei meritaua . Hormifda cacciò al l'hora di Ro 
ma i Manichei, & abbracciò 'tutti i lor libri ,sù le porte d 
di S.Giouanni Lacerano* Morto in Africa Trafimondo, gì 
fucceflfe Ilderico, il quale riuocò i Cattolici confinati ir 
Sardegna. Furono mandati a diuerfe CbiefediRoma rio 
chiffimi doni ,da Clodoueo Rè di Francia, da Giuftino Im- 
peratore, da Teodorico ,e da altri Prencipij il medefimo fe- 
ce rifletto Pontefice. Creò ti. Pretine yy.Vefcoui • Vifle 
Papa9.anni,e iS.giorni. Morì alli 5,Agofto , efùfepolto 
[in S.Pietro. Vacò la Sede 5. giorni. Sotto Teodorico Ti- 
! ranno fiori il gran Boeti 2 Seuerino , eh* egli fece porre in 
prigione, oueicrilfe molte opere, e poi lo lece morire • 
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Glouanni Tofcano, figliuolo di Co danzo, Q a (Tanto a !• 
la dignità Pontificia a I li lt # di Agofto del nel 
tefnpo dell'Imperatore Guidino di Tracia , che era gii Pa- 
llore, e Guardiano de* Porc innato di Padre , e di Madre vi- 
li tòmi, il quale tede con Tomaia lode ,e religione , PI mpe- 
rio. Ethauendoegli bandito tutti gli Ariani , Teodorico 
lor diuoto, fdegnatofi , mandò con alcuni altri , eflo Papa 
Giouannt (sì poco erano ri fpeteati i Pontefici) per Oratore 
al detto Gìuftino, che riuocaflegti Ariani,minacciando al- 
trimenti di rouinare tutte le Chiefe d'Italia . Giuftino co- 
lf a n temerne lo negò: ma in fine egli rruocò , con fen tendo, 
che a loro modo Wueflero, Cori tutto ciò, tornatotene il 
Pontefice, fù da Teodorico imprigionato ., e cosi di puzza, 
e di difagto mori alli 17, del niefe di Maggio, & il (udetto 
Teodorico morì d'apoplefia , e l'anima Tua , fecondo 3 che j 
vn Santo Romito vtdde, fò a Lipari immerfa nel fuoco. 
Queff 0 Pontefice rifece moki Cimiteri . Creò quindici 
Vefcoui. Vifle Papa anni due. mefi noue , e giorni Tedici. 
Vacò la Chiefa 5 8. giorni, Fù il Tuo corpo da Rauenna por* J 
tato a Roma, e fù fepolto in S.Pietro. I 
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FELICE IV. 

F Elice Quarto di Berieuento , figliuolo diCaftorio , fù 
eletto Papa alliaj.di Luglio del in tempo del 
grande imperatore Giustiniano , il quale ampliò l'antica 
2 loria del l'Imperio Romano, e trionfò de' Perii , Per ope- 
ra di fiellifario fuo Capitano famofiffimo, liberò Roma da' 
Gotti, e nefpenlè il notte ,e debellò i Vandali nell'Afri" 
ca. Riduflele Leggi, che Digefti, e Pandette le chiamano, 
e fece l'Inftituta, e'I Codice . Scommunicò quefto Ponte- 
fice il Patriarca di Coftaneinopoli , come heretico. Edificò 
la Chiefa de'Santi Cofmo, e Damiano, e rifece quella dì S. 
Saturnino in via Salaria, ch'era fiata diftrutta da vn'in- 
cendio.Ordinò,che gl'Infermi fi vngeflero d'Ogl io Santo, 
confecrato dalVefcouo ilGiouedì Santo; e che li Curati 
non gli lafcta fiero morire lenza quello. Ville all'hora Caf- 
(andrò, prima Senatore, e poi Monaco , come pure Perfia» 
no Grammatico, Oratore, e Poeta, chefcriffe gli Euangeli 
in verfo Eroico . Creò Felice cinquaotacinque Preti, quat- 
tro Diaconi , e ventinoue Vefcoui. Refièil Papato 4 .annt, 
x.mcfi, é i8.giorni . Mori al li t u d'Ottobre, e fù fepolto 

in S.Pietro. Vacò la Sede 4 giorni.. . «^ v „ 
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%7 BONIFACIO li, 

Bonifacio Secondo luniore, figliuolo df Sfgaulte Roma» 
no , non fenza Scifma, tù eletto Pontefice alli i*. di 
Ottobre del jjo. perche da vna parte del Clero fi) anche 
eletto vn cerco Diofcoro;ma in capo a i8»giornicgiimorìj 
e quel remore fi acchettò > Kimafe in Sedia Bonifacio , pur 
al tempo di Giù ftiniano Imperatore , il quale oltre l'altre 
cofe ma rauigliofe fatte da luijfeceedificare in Coftantino- 
poli il Tempio di Sanca Sofia, che non v'é nel Mondo il 
maggiore • Ordinò quetfo Pontefice, che niun Vefcouo po- 
tere 'leggerti il Succeflore , il che poimolti altri Pontefici 
confermarono. £ che dopò la morte d'vn Pontefice , fi 
sforzafTero di crear l'altro in capo a tré giorni, per vietare 
gPinconuenicnri. Nel celebrategli Officij i ordinò, che il 
Clero ftafle dal Popolo dimlo . Fece vna fola ordinatone, 
e iìazo vn'anno, e due giorni Papa , mori alli 17. d'Otto* 
bre,efù fepolto inS.Pietro. Vacò ii Papato tré mefi te 
cinque giorni , Dionigio Abbate ili quel tempo,cOn ra<jio» 
ni marauigiie(i,compofc nella Città di Roma il calcolo dei*, 
la Pafquadi Refurrettioos, feben poi da Vittore Vefcouoi 
diCapua nefuriprefa* . . I 
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58 GIOVANNI ìi: 

G> Iotìanni Secondo Romano, detto Mercurio» fùfiglitio- 
ì Iodi Proietto della Contradadi Monte Celio ,fùalli 
iz. Genaro del 532. e letto Papa , e fu b ito feommunicò il 
Vefcouo Antimo,comeheretico Ariano • Alcuni vogliono, 
che quefìofufle Vefcouo Coftantira politano . Era rutta- 
tila Imperatore Giuftiniano , il quale volendo riconofeeer 
la Romana Chiefa per fuperiore , mandò a Roma due Vef- 
couiHippaco, e Demetrio con ricchi/Timi doni , acciòche 
fatta da fu a parte riuerenza al Papa , gli offenderò alia 
Chief3 di S. Pietro, che furono vn Schifettod* oro tutto or- 
nato di gemme , di libre fei , e due Schifetti d J argento di 
libre dodici^ due Calici d* argento dilibre quindeci. Man- 
dò Capitano Giuftiniano, che prefe a forza Solooe forti (fi* 
ma Città, e vinfe i Gotti in vna fanguinola battaglia, nella 
quale con vn fu© figliuolo mori quefto Capitano valorofò, 
il chedifpiacque a Giuftiniano grandemente . Giouanni 
nelle fueordinationi creò 1%+ Preti, cui Vefcouì; Reflfe 
iljPcnteficato due anni , quattro roefi , e giorni lei . Morì 
al li 17 % del mefe dì Maggio» e f ù fepolto io S # Pietro • Vacò 
la Sede giorni fei # . 
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19 AGAPITO I. 

AGapitoRuftico 3 figliuolo di Gordiano Romano, Fre» 
re della Chiefa de' Santi Giouanni , c Paolo, fu faro 
Papa a III j. Giugno del 534. Eglifubito andò in Cottami- 
nopoli , in nome di Tecdato Rè de gli Oftrogotti , a cól 
V Imperatore Giultimano haueua minacciato laguerra,per 
hauer confinato ne 11*1 (ola del lago di Bolfena , e fatta mo- 
rire Amalafunra Tua moglie,madredi Atalatico, Regina d* 
Italia ♦ Era quefta Donna per molte doti flngolarifTima ,e 
verfata nelle lettere Greche, e Latine ,e fapeua parlare in 
tu* te le lingue Barbare di quei tempi t II Pontefice pacificò 
GiuRiniano con Teodato , mà venne poi fecoin difparere 5 
vuole ,ch'ei confi mafie V herefia de gli Eutichiani, dicen- 
dogli Agapito,io hòdefiderato venire a vedere Giuftiniano 
Chriftiani Aimo, e l'hò trouato nemico de i Cattolici. Giu< 
Itinianomutòconfiglio, e cacciato il Vefcouo Antromio da 
Coftanruiopoli , fautore de gli Eutichiani , vi pofe Menna 
perfona Cattolica . Vi Afe nel Ponce tìcaco vn* anno, meno 
vndecf giorni. Morì in Coftantinopolli alti 11. di Mag 
gio, & il fuo corpo iti portato a Roma , e ri pollo in S. Pie- 
tro a Vacò la Sede 5». giorni t 
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SIfuefio Campano figliuolo diHormìida Vefcouò, fil 
creato Papa adì 20. Luglio del j jf. per opera di Tco* 
dato Rè de'Gotti,non effendo fotico interueftirui l'autorità 
de* Ré, mi quella de gl'Imperatori; pe lo che Giudi- 
niano mandò con Efercico in Italia Belisario il quale prefe 
prima Napoli , tenuto da 4 Gotti, e Taccheggiando con gran 
crudeltà, menò feco quante Fanciulle^ Fanciulli vi erano, 
con P altra preda, che fatta haueua, ccon gran preftezza fe 
nepaflò a Roma. Fuggirono i Gotti a Rauenna , &cg(t 
poi fu «(tediato da Vitigie loro Ré con ioo. milla huomint , 
Bel lifario non hauendapiQ che 5. milla Soldati a In quefto 
1" Imperatrice Teodora , ad iftigatione di Vigilio Diacono, 
richiefe ilPapa,che rimettefle nel Vefcouato di Coftantino 
poli Aotemio, priuaeo per heretico. Màricufando ciò, fù 
per ordine della detta deporto, e meflo in Tuo luogo Vigilio 
quale con teftimoni falli difle. Siluerio hauer voluto dare 
Roma a 9 Gotti . Ftl forzato veftirfida Monaco, e confinato 
a Ponza, quiui , con opinione di f antità , morì alti i Mag- 
gio , effendo (tato Pontefice va* anno » dicci meli $ e fette 
dì t Vacò la Sede vn giorop # 

VIGI* 
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éi VIGILIO I. 

Vigilio figliuolo di Giouanni Confòle Romano, nel 
modo già detto fiì ai Hi 27. di Maggio del $$7. creato 
Pontefice . Teodora Imperatrice, volendo ch'ei rimetteflc 
Ancernio , conforme alla prornefla , e negandolo egli , lo 
citò in Giudtcio, e Io fecereo. Mandò poi alcuni fuoia 
Roma,quali nella Chiefa di Santa Cecilia, prefero il Ponte* 
fice , e Io menarono in Coftantinopoli , Fù qoiui ricenato 
:on grande honoreda Giuftiniano. Uà richiedendolo di 
ìuouo Teodora dei rimettere Antemio hcretico, ed egli 
negandolo, fù convna fune al collo menato per tutta la 
Titti , e pofto in prigione , non glifù fomminiftrato altro 
:ibo , che parie , & acqua , tnà foffr 1 il tutto con partenza , 
licendo Tempre meritar peggio per il (uo peccato . I Chic- 
ici à che erano feco , furono parte banditi , e parte polii a 
auar metalli» Rilafciato poi con tutti i Tuoi* ritornando 
er/b Roma , giunto, che fù io Sicilia , morì nella Citta di 
Irracufa di maidr pietra , e condotto il fuo Còrpo a Roma , 
ù fcpolto nella- Chiefa di S. Marcello . Tenne diedotto 
nnt , lette mefi , e qn indeci giorni il Ponteficatc, il quale 
lopolui yacò tré mefi^ e cinque giorni 9 1 
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€t PELAGIO I # 

P Elagid figliuolo di Giouaoni Vicario Romano), hebb 
li Ponteficaco adì j. Aprile del Jn tempo , eh 
Totila Ré de* Gotti, diede il suafte all'Italia , e principal 
mente a Roma, la qual Taccheggiò} Egli poi fù vinto d 
Narfete Capitano va laro fi Aimo di CiuRiniano , che fù pri 
ma librare, e poi fiio Cameriera . Réftò Totila morto ne 
fatto d'arme di Briflello, onde il nome de'Gocti fi eftinfe 
eflendo morto anco Theia fucceffore di Totila predò No 
cera, hauendo regnato i Gotti in Italia 7 # anni. Pelagio in 
tento alfa Chiefr, ordinò, che gli Heretici, ed i Scifmatic 
(I potettero dalla Corte iecolare gaftigare ; vietò lo afeen 
derea gli ordini (acri per vie illecite, e principiò la Chi* 
fa de'Sànti Filippo, e Giacomo . Fù egli a cai fato per au 
tore delle cajjynità di Vigilio; di: che in prefenza di tutto i 
Clero , e del Popolo, tenendo le mani sù la Croce,, e «ù gl 
Euangetj, con giuramento fi purgò ; f Ville nel Pon tettaci 
anni quattro, meli dieci, e giorni diecidotto, hauendo crea 
ti 2rf.Pretvi i , Diaconi, e ^oTefcoui. Morì al Li 4* Marzo 
e fù fepoito in S.Pietro Vacò la Sede a, mefiti», giorni 
Scrifle Vittore Vefcouo di Capua le ragioni delia Pafqaa. 
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[ *f GIOVANNI III. 

G lottarmi Terzo Catellano, fù creato Pontefice ali i i. 
di Giugno del 5^1. nato di Anaftafio Homano f di (an- 
gue ilhiftrc, anch'egli (otto l'Imperio di Giuftiniano Ma- 
gno, che poi morì alli i* # Agofto l'annodi noftra fallite 
Ì6%J al qual fucceffe Giuftino luniore Imperatore , che 
niente lo (omighò, perche fù nemico di Dio , e de gli huo- 
mini,ediuenne pazzo. Nel Papato di Giouanni patì l'Ita* 
Ita non piccini e calamità, per la venuta d'Albonio Rè de* 
Longobardi (di nauone Tedefca) chiamatoti! da Nartece, 
1 per i (degno conceputo contro al l'Imperatrice Sofia, roo- 
glie di Giuftino, che gouernaua l'Imperiò • Giouòil Poo» 
tefice non pòco a'Romani , placando Narfete , che fi era 
verfo di toro molto fdegnato, perche haueuano contra di 
lui fcritco al l'imperatore . Gli Armeni accettarono la Fede 
di.<2iesft Chrifto in tempo dì quefto Pontefice» il quale ref- 
fela Chiefa tredici anni, e fedici giorni . Moriteli! tredici 
di-Luglio, e fù fepolco nella Chiefa di S.Pietro, Vacò la Se* 
de dieci mefi, e tré giorni. In quefti tempi fi viddero mol- 
te faette per Far» , che mandauano fangue in terrà \ & a 
tfcooui fi viddero fegni marauigliofi . 

BENE- I 
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g 4 B E N E D E T T p I. 

BEnedecto Bonofo, figliuolodi Roiifacio Romano , non 
dirimile a fuoi predeceflori , di vikù , e di bontà fu 
fatto Pontefice alti 17» di Maggio del 57^ in tempo del 
lodati (Timo Imperatore Tiberio Secondo , ch'era flato pre* 
fo per figliuolo da Giù ft ino Imperatore» e la fc iato herede, 
e fucceflore nel l'Imperio, coltui fà rogito benigno , e libe- 
rale verfo i poueri,fece venire ad inftanza del Papa ,dall' 
Egitto gran copia di tormento, onde liberò l'Italia , e par- 
ticolarmente Roma, dalla fame, che fieramente l'affligge* 
ua . Meritò il fopradetto Tiberio Imperatore , per le fue 
virtù, per l'ofleruanza -, in che haueua il Pontefice , di ha- 
ucr moire profperità, come fi legge, Perciòche ritrouò vn 
grani! /Aimo teforo nel pauimento de! fuo Palazzo , fotco 
tré Croci di marmo, vna fotto l'altra, e vi erano monete, 
e medaglie di cinquanta libre Fvna , Mi Benedetto dal ve* 
dere le calamiti di Roma, e di tutta l'Italia , cagionate da* 
Longobardi,di dif piacere d'animo, in capo a quattro anni, 
edue meli, e giorni quindeci, che tà Papa , venne* morte 
I adi i9 # di Luglio . Vacò dopò lui la Santa Sede mefi tré 0 e 
! giorni dieci . 

1 "PELA- 
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éi P E L A G I O tifi # # . ^ 

Elagio Secondo Romano , figliuolo di Viniglldo , fù 
elecco Papa alti vndecidi Nouerabte <JeJ 179> J%WP*1 
po^he s Longobardi affediarono Grettamente Roma , 
qualida tempefte , e pjoggie furono ributtati. Ecallafua 
eletcione non vi eflendo l'Imperatore eh* era ali'hora 
Mauritio fucceflore di Tiberio , che perciò era fieramente 
fdegnato, mandò a pacarlo per GregoriOiMonacoJl quale 
poi gli fuccefie nel Papato, e fù Santo, Coftui effettuò bene 
il negotio del Pontefice, e difputando iij prefenza dell'Ini- 
peratorecon Eutichio Vefcouo di Coftantinopoii ,loco- 
firinfe a ritrattare quanto hayeua malamente teriuo in vn 
fuo libro di rifurrettione. Hora Pelagio fatto della Tua Ca- 
fa vn'Ofpitale , & edificato il Cimiterio di Sant' Ermete, 
eia ChìefadiSan Lorenzo , pafsò da quella all'altra vita 
in quella cosi gran peftilenza , che ne mieteua tutta l'Eu- 
ropa affatto, e gli data fcpoltura in Vaticano ,hauendo 
gouernata la Ctucfa dieci anni, e tre tnefi. Vacò la Santa 
Sede Apoftohca fette mefi # l'Imperatore Mauritio fù 
pnuato dell'Imperio» e della vita , da Foc 



i 



del fuo E (ere ito. 



Foca Centurione 
GRE- 
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*é GREGORIO I. I 

f Regcrfo Magno , figliuolo di Gordiauo .Sennrore Ro-»t 
^•J cnano,di Monaca,'* L catta ,fù conerà fua voglia, mal 
<3j confentimento di tutti , eletto Pontefice del 790. a Ili |. 
del mefe di Settembre . Mauri iti confermò la electiòne di 
Gregorio, ma fù cagione poi , che fofleaflediato Roma da 
Agilulfo Ré de'JLongobardr $ e (e bene fi penti, pei vn* 
vifione, che doucua efler tagliato a pezzi , fi) nondimeno 
morco,Gortie fi è detto . I fatti di quefto Pontefice, furono 
tanti, e tali, che Te ne farebbe vn nocabi/e volume. Edegli 
il primo tra Pontefici , che fi l# iuctfe Seruo de' Serui di 
Dio,Ordinò,che ndJa MefTa fi diceffe fei volte il Kyrie 
eleifon,tré volte il Chrifte deifon, e l'Alleluia , che fioan- 
taffe l'Introito , & il PuftcommuDio. Inflituì Ifciitanic[ 
maggiori, e gran parte dette Station* di Roma. Ritrouà 
tutto l'ordine dell'Officio Ecclefiaftico antico. Conuerti 
gl Inglefialla vera Fede di Giesù Chriffa, per opera di lui ! 
tornarono i Gotti ad vnirfi con i Cartolici . Vi fife nel Po»* 
teficato tredici anni, feimefi, e dieci giorni. Morì alUdo- 
deci di Marzo , che è la fua Fefta . Fà fepoito in S. Pietrp. 
Vacò la Sede j.mefij e j ^.giorni. 

SABI- 
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*y SABIN1ANO I. 

SAbintano fà creato Pontefice il primo giorno di Settem- 
bre del 6*4. indegno Succefloré di Gregorio , perche 
hebbe ardire d'opporfi alle co(e di quello. Non fi sà di 
che patria egli fi folle* mi alcuni Io dicono Totano , Nel 
tempo di Foca Imperatore , il quale non fece altro di buo- 
nore non che dichiarò il Pontefice Romano Prencipe di 
tutti «Sabiniano Pontefice , richiedo da'Poueri (eflendo 
alPhora gran careltia per l'Italia) ch'ei facefle loro, come 
hauetia fatto Gregorio deircleinofine, rifpondcua non vo- 
lere jcome lui , con ambinone di lode è confumare il patri- 
monio della Chiefa . Anzi moftrò tant'odio contro alla 
memoria di quel Papa, c'hebbe a far abbracciare tutti t 
luoi libri . Pure fece quefto di buono>che diftinle Thore da 
dirli l'Officio per lcChiefe, & ordinò , che in quelle fi te* 
neffero del continuo le lampade accefe, Vifle nel Ponte* 
ficato meli 5. e iy. giorni. Morì alli 19. gì Pebraro , e fìk 
fepolto nella Chieia di S, Pietro . Vacò la Santa Sedeva 
giorno . Vna gran Cometa ,& altri fpauentofi fegni fi vid« 
de ro in quel tempo, & vna grandiffima tempefta, che ara- 

mazò più dicci mila pexfone . 
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<f* BONIFACIO IIT è 

Bonifacio Terao Romano , figliuolo diGiotlanni Catta 
dieci» fù facto Papa allì ai. Febraro del 605. Riduffi 
a fine quello, che dal Magna Gregorio fù incominciato 
cioè, ch'egli ottenne dall'Imperatore Foca,dopògran co» 
tefa,che la Romana Sede, come que Ila, oue (lette il Prenci 
pe de gli Apoftoli S.Pietro foffe chiamata , e tenuta da tutt 
per capo dì tutte l'altre Chiefe , come realmente ella era 
&c, Quefto Imperatore riufeì aoariffiftio^pigro, poltrone 
& infame , per fi molti adulteri) commetti da* Barbari , i 
quali a (ho tempo Taccheggiarono l'Imperio Romano. Quo 
fto Foca fù ammazzato, e f ù fpcnta tutta la Tua ftirpe . Bo 
nifacio in vn Sinodo t ch'e> tece di 71 Vefcoui, 30. Preti, c 
^.Diaconi, doue ordinò, che fotto pena di fcommunici. 
non fi douefle in luogo del morto Pontefice , ò Vefcouo , 
eleggerei! fucceffore, fin dopo giorni f Che foflè fcom 
manicato chi procurato per ftibornaeiono il Papato » ò' 
Vefcouato >eche il Vedono fi eleggefle dal Clero , e da 
Popolo, & il Prencipe della Città ì*approua(!e , & il Paps 
lo confi rmafle . Vifle Papa 9* mefi ,e morì alIiia. diNa 
I uembre # Vaci la Sede mefi 1 o. e giorni 1 f . 
I F BONI- 
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€9 BONIFACIO IV. 

Bonifacio Quarto figliuolo di Gicuanni Medico 3 nato 
in Valeria Città de'Marfi, fù creato Pontefice alli z8. 
li Settembre del 6c6. anch'egli al tempo dell' Imperatore 
Focaci quale con fuoconlenfo dedicò il P5teone,gii Teai- 
ro di Cibele ,e de gli altri Df i de' Gentili , a Maria Ver. 
'ine, & a tutti i Martiri , che chora la Ritonda. Gierufa- 
eo&mc fù in quefti tempi prefa , e profanatogli le Chiefe, e 
urtatane via la Croce ,oue Giesù Chrifto moriva Cofdroa 
lèdi Perfia,c'haueua in vn fatto d'arme vintoli detto Im- 
>eratore Foca. In quefto tempo pa fsò in Italia con grotfo 
ifercito Cacamo Rè de'Bauari, & occupò qua fi tutta fa 
Lombardia, & anco il Friuli, col mezodi Fomelda^che di 
ni s'innamorò . Fiorirono Ginuanm Gotto Vefcouo di 6i- 
■unda,& Eutropio Vefcouo di Valenz^htiominidotriffitm, 
* efemplanttmi , e cosi quel Santo Abbate Colombano, 
h natione pur Gotto, fondatore^ i molti Monafteri. Bo. 
)ifacio anch'ejjh fece della propria cafa , c pofleffìone vr. 
rtqoafterio, e vifiuto Papa rf.anni, 8.mefi,e n. giorni, me- 
ì al li 8. di Maggio, e fù fcpoltp in S f Pietro f Vacò la Sedei 
inque mefi, c dodici giornù / ' I 

DEO* I 
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7 o DIODATO T« 

DEus dedìt Romana, figliuolo di Stefano ,fil cq! con 
iene i mento d i tute? creato Pontefice , e confccrato ali 
zi.delMefc d'Ottobre de!l*anno ttft Segno della Tu 
gran Santità , f ù che incontrandoti con vn leprofò , coi 
baciarlo il guarii AI Tuo tempo Eraclio Imperatore > fuc 
ceflore di Poca, vinfe Cofdroa Ré di Perfìa, e ricuperata I 
Santa Croce del Sahiator Noftro Giesù Chrirto , fa riporr* 
in Gierufalcmme , la ripofe nel luogo doue era prima } d 
che iChriftiani ne fanno ancofefta di quefto giorno « Co 
me, che quefto (peraltro lodato) Prencipe , cadefre po 
nell'herefia Eutichiana,fù che toJfc per moglie vna Agitaci 
la di fua Sorella, Regnò anni 51. morì d'vna malaria, chi 
non poteua mai orinare, che l'orina non gli dado net volto 
Credcfi perà, che egli facefse la penitenza dell' berefia ii 
che era caduto, Deodato ordinò, che non potere vn'huo 
mo prender colei per moglie, che dal padre di lui tolse fta 
ta tenuta al Battemmo. Tenne il Pooreficdto tré anni t i 
giorni dieeihooe , e mori alla otto di Nouembre , e fù fepol- 
to nella Chiefa di San Pietro * Vacò dopò, lui la Santa Se- 
de vn mefe , e Tedici giorni « 

F % BQ* 

■ 1 1 1 1 1 1 - 11 1 



Uigitized by VjOO 



7 i BONIFACIO V, 

Bonifacio' Quinto Napolitano f figliuolo di Giouanm, ! 
fù eletto Papa a Ili *4»di Deoembredel 6\6. in tempo 
del quale Maometto fallo Profeta , diede con nuotiate dia* 
bolica fuperftitione principio alla Tua fetta de'Turchi » Co* . 
(lui fù noleggiatore di Camelline prefa per moglie vna rie* 
ca Signora Vcdoua, col mezo di Sergio Monaco Italiano» 
diede principio alla fudetta Setta , aiutato da'Tartari, e da : 
vna compagnia di Ladroni • Mori d'anni 40, auuefenatoj 
da fuoi famigliari . Era Bonifacio humaniffimo , e clemen- j 
tiflìmo»onde ordinò, che chi fuggendo*, fi ricoueraua in 
qualche Chiela, non ne potefse per forza efser tratto fuori* 
Vietò a gli Acoliti il toccare le Reliquie de'Martiri.E vol- 
le, che i Sacrileghi fofsero in ogni luoco feommunicaci Fece 
ilCitnkerio del Beato Nicomede. In cinque anni , e dieci 
giorni , ch'egli gouernò laChiefa di Dio, fi moftrò guitto, 
fc ottimo Pontefice. Mop ali i %6. d'Ottobre, (ù (epolto in 
> # Pietro, e ?acò dopò lui il Ponteficaco folamente dodeci 
n'orni f In que ùg tempo Maometto con potenti Aimo Efer- 
ito di Arabi, enVrò ncli' Imperio di fioroa , ma ne tù cac* 
:iato da Eraclio < I 

HONO. I 
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71 HOMO RI O I* 

H Onorio, figliuolo di Petronio da Capii a , huomoCon- 
fola re, (ù creato Pontefice atti fette di Nouembre del 
6ix. nel tempo, che Teodolinda Regina de* Longobardi 
morì, e che fù cacciato dal Regno Adoaldo fuo figliuolo. 
Quefto Pontefice auuerti Eraclio Imperatore del fuo erro- 
re commeflo d'cflerfi lafciato cadere nell'herefia de' Mo- 
noteisti; onde egli mandò in e fi Ito Pietro Patriarca di Co* 
fhnt ino polire Ciro Vefcouod' A fellandri a* che n'erano fla- 
ti la cagione • Maometto fallò Profeta traile in quefto tem- 
po i Saraceni alla fua deuotiooe , e lì fece toro capo , come 
fi legge nel fuo Alcorano ; e come fi è detto con le fue cri* 
fticie, Quefto Sanciffimo Pontefice fu notato dell'herefia 
de'Monotteliti , & c cofa falfiffima , ch'egli mai aflentiffe 
a queRo, come bene lo difende il Panuino nelle fue An- 
nocationi , Qaeftofù il primo Pontefìce*chc ordinale l'an* 
darli in proceffione ti Sabbaco da Sant'Apollinare a S. Pie» 
tro. Rcffe laChiefa diDio tredici anni , manco tredici 
giorni, venne a mortealli tredici d'Ottobre , e fà fepolro 
nella Chjefa dell' ApoftoloS.Pic.ro*. Vacò la Sede vr/an- 
no, 7. mefij e 1 S.gicrnf, 

F | SEVE* 
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7Ì SEVERINO!. 

SEueriao Romano, figliuolo di labieno» fu creato Pon- 
tefice il primo di Giugno dcUj7. e confirmato in Ro- 
ma da Ifaccio Efarcodi Rauenna , per l'Imperatore in Ita- 
lia (fecondo l'abufo di qjei tempù «1 q»al Efarco,addoc : 
chiate quante cofed'oro, e d'argento erano in S. Giouanm 
laterano, barbaramente ne fpogliò quella Chiefa a guila 
d'*n Ladrone . Mori all'hora Maometto nella Mecca , che 
hebbe nel fuomaluagsio Imperio diuerfi fucceflon. Herac- 
!io Imperatore fece portare in quefto tempo il Legno della 
Santa Croce da Gierufalemme in Cottantinopoh , per duo. 
bio.ché non peruenifle vn'altta volta in mano delti Sara- 
ceni, i quali haueuano prefo Antiochia , e poco dopo Gic- 
rtilalemme . L'Imperio Romano patì in quei tempi diuerle 
calamità. Quefto Pontefice fu huomo difomma Religio* 
ne , e pietà , e grande amatore de' Foueri , e nel f» to ] a J e 
delle Chiefe di Dio, non poco raagnifico.eiplendido.Heb- 
be poco fpatio di tempo da elercitare quefte fuc virtù, per- 
che non vifle Ponteficepia di 14. meli , morì «111 due di 
Agofto.e gli fùdatafepoltura nella Chiefa diS, Pietro. 

Vacò la Sede mefi quattro , e giorni ai. • 

GIO" 
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74 é GIOVANNI IV. 

Glouanài Q iarto Dalmatino* figliuolo di VeriaritTO,fiJ 
afluntoal Pon teff cato ali i 15» di Decembre I* Anno 
<5*8.della noftra Redentione, e coni ? h uomo di fomma 
pietà s fubito eletto Pontefice , tolto quant* oro , 8t argento 
era in Lacerano auanzato dalle facrileghe mani d' I faccio , 
nerifeoflfe vn gran numero diChriftiàni dell* Iftria , e di 
Schiauonia, ch'erano prigioni} e fece portar in Roma i 
Corpi de' Santi Vincenzo, & Anaftaflo f e riporgli in lute- 
rano, acc fòche fodero ficuri di non andare in manode'Bar- 
bari in quefto tempo regnaua Rhotario Ré de* Longobar- 
di , il quale fé ben fu notato d* Herefia , Flì nondimeno di 
tanto ingegno, che fece vn'ordine , che con l'vfo, & a mcn- 
tele leggi fi riteneuano , e querto Tuo libro fi chiamò Edit- 
to. Quefio Ré acquìftòla Tofcana, eia Liguria , fino a 
Marfìglia. Morendo pofeia nel fefto anno del Regno, la* 
fciò (uoSucce flòre Roboaldo fuo figliuolo . Morì quefto 
buon Papa il nono mele, e 18. giorni dopò il primo Anno 
del fuo Ponteficaro, a! li dodeci d'Ottobre, e fù ftpoItoneN 
la Chicfa di S.Pietro, La Santa Sede Apoftolica vacòvn 
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li TEODORO I. 

T Eodoro di NatioheGreèo,fig1iuoIo d i Teodoro Vefcù 
uo diGierufalemme , fù creato Pontefice alli t6 k di 
Nouemb re l'Annodi lioftra fatate £40. In tempo del tao 
Ponteficato venne a Roma Pietro, già Patriarca di Cottan- 
tinopoli, efiliaco per heretico. Imperòche eflendornsrto 
l'Imperatore Eraclio d'hidropifia jnel trigefimo anno del 
Aio Imperio: aùuido quefto Pirro di ritornare alla Patria, 
eh iefc fintamente perdono dei fu© errore al Pontefice, dal 
quale hebbe la forma di Cattolicamente viuere.Ma egli non 
potette godere la falfamente acquiftata dignici , perche tu 
dal Senato Coftantinopolitano fatto vcridere . Quefto Pa- 
pa frattempo di Coftantino Imperatore figliuolo di Era- 
clio, che hi auuelenato per operandi Martina fua Matrigna, 
fuccedendo Eraclione nell'Imperio. Teodoro condufTe dal 
rcnaìedella via Nomentana in Roma 5 le Reliquie di Primo, 
eFeliciano martiri, con ornamenti d'argento » e d'oro, le 
ripofe in S. Stefano in Moriteceli io . Edificò alcune Chiefe, 
e Capelle, e dopòtf*aoni, mefi 5% e giorni i4.ch'eìfu Pon- 
tefice, mori alti quattordeci di Maggio, c fu icpolco in San 
Pietro # Vacò la Chiela $ >< giorni» 

MAR* 
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7* MARTINO I, 

I \/f Artìno da Tocli 5 fi S fl " u o' 0 di Fabncfd >é?ctto Papa 
I IVI allindi luglio del £47.1 a qtiefto tempo cominciò 
lUrbarfi la pace fra i Romani, e Longobardi, ch'era durata 
Io fpacio di jo t anni, perciòche Rhocario loro Rè era infet* 
to dell'herefia Ariana. Quefto Pontefice mandò fuoi Ora* 
tori adfefortare Paolo Patriarca di Coftantinopolt her etico, 
che villette Cattolico : ma lui oftinato , confinò gli Oratori 
in diuerfe Ifole « Di chefdegnatofi Marcino, in vn Sinodo, 
ch'egli fece in Roma di 150. Vefcoui , Io priuò, e fcommu- 
nicò. Ma l'Imperatore Coftanzo diCoftantinopoli , fau- 
tore del Patriarca, mandò in Italia Olimpio Efarco ad ve- 
cidcre il Pontefice,ouero mandarglielo prigione inCoftan- 
tinopoli. Venuto a Roma Olimpio ,vn giorno, che il Papa 
era in Santa MariaMaggiore, mandò (perciò efcquire) vn 
Miniftro, i! quale miracolofamentc rcttò cieco , & il Pon- 
tefice fù libero . Mandò poi Teodoro Calliopa , il quale 
| fottofpeciedi vifitare il Papa, lo fece prigione # e Io con* 
1 <|uffe legato in Cortaruinopofi,onde fù confinatone! Cher- 
jonefojmoridi dtfagioalli n.di MouemDredel Vacò 
i-Santa Cfaiefa ?.mcfi. 

EVGE- 
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7f E V O E N I O L 

EVgfrild ttotfiatio figliuolo di Ru ffinia no del l'Attenti- 
no, fùelletto Pontefice alli io.d*AgoftodeÌ654»huo- 
mo di gran religione , e pietà , benigno , e piaceuole oltre 
modo» Al fao tempo li Francefili longobardi fecero d 
là dal fiume Pò vncrudelìffi mg fatto d'armi , ónde ti Fran- 
cai furetto rotti, e disfatti, e Ri inqueWó modo . I Longo- 
bardi infero di fuggire» lafciardno il campo pieno di vini, 
e di cofe da mangiare, eli Francefi fatoli % furono ammax 
zati come pecore, e non reftòchi portate al Rè Clodoueo 
la nouella. Venne al Pontefice lettere da Pietro Patriarca 
di Coftancmopoli , fucceflò a Paolo heretico , le quali ne- 
gando inChriftodue operationi,e due volontà, furono 
talmente riprdtiate iti noma , che il Clero s'affìcurò d'im- 
pedire al Papa,cheall'h(ira fi trouaua in Santa Maria Mag. 
pi ore, il facrificare,(e prima non confutaua ,& abbrucerà- 
ua cosi profane , & empie lettere. Ordinò ,cheniun Mo* 
naco potette vfeire fuori del Conuento , fenza licenza del 
fuo Superiore . Refle il Papato i.anni , 9. meli, e *4.gior« 
ni t Mori alti a.di Giugno , e fù fepolto in S, Piecro.'/Vacò 
la Sede »,mefi manco tre giorni . 
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tt VITALIANO I. 

Vitaliano figlinolo di Anaftafio, nato ili Segfia, antica 
Terra del Latio s fù creato Pontefice alti jo.dt luglio 
àt[6<j m In quello teoipo Cefarea Regista de'Perfì % pafsò 
con alcuni pochi Chrift/ani in Collant inopoli, e battezzaci* 
fi 5 non volle, per quanto il marito la richiedere f partice- 
ne, fe aneh'egli non veniua» si come venne , a fard Chri- 
fi iano^i 1 quale vi venne con quaranta mitla huooiini, e poi 
fe ne ritorni con la moglie in Petfia . Pafsò a Roma poco 
dopo l'Imperatore Coliamo , per andare [contro i Longo- 
bardi : oue il Papa, con tutto il Clero gli vfcì fei miglia 
incontro , e con grande appi aufo f u condotto dal popolo 
alla Chiefa di S.Pietro, alla quale donò vn (Danto d oro. 
Mi.fiiperaro in vn facto d'arme da* Longobardi , volfe lo 
fde<jnofopra Roaaa,fpogliandola delle migliori ftarue* che 
vi toflero,e le Chiefe decloro più ricchi ornamenti, onde vi 
fece pili danno egli in dodeoi giorni , che vi (tette , che i 
Barbari in trecento anni. Vitaliano compofe la Regola 
ficclefiafhca, & ordinò il canto alla confooanza de gli or- 
gani. Viflc nel Papato quattordici anni, e mefi fei. Morì 
alti 27. di Gcnaro. Vacò la Sede dué oleine «uattto giorni. 

ADfcO 

ìjm ■ mmm ■ i ■■■■ ■ 1 1 " ■ 



Digitized by Google 



79 ADFODATO II, 

A Deodato Secondo Romano , figliuolo di Giótifhiarió, 
* Mu di Monaco eletto Papa sili vndeci del mefe d'Apri* 
le dell* Anno 67%. in tempo che l'Italia era tutta fotcofopra 
per Tarme de'Baùari, paflati con Cacamo loro Duca , e de* 
Longobardi , (beco il RéGrimoaldo, e fotto Lupo Duca 
del Friuli* che fi voleua infignorire d'Italia, il quale (ù poi 
ammazzato da Cacamo Duca Cadetto, c pollo a facco tutto 
il fuo paefe , Fùanco vecifo Arnefite Tuo Figliuolo, ch'era 
venuto con l'aiuto de'Dalmati, per ricuperare Io (lato Pa- 
terno . Quello Pontefice 1 ù molto pietofo in verfo de'de 
Iinquenti,cortefea gli hofpiti , & humani Aimo con tutti. 
E perche era apparii vna gran Cometa per tré meli conti 
nui\ & erano (late fai i furate pioggte,e tuoni hornbili,fecc 
fare molte proceffioni per la Città di Roma • Stato final 
mente quattro anni, due meli, e Tedici giorni Pontefice, 
morì adi ventifei di Giugno, e fu (epolto in S.Pictro.Vacb 
la Santa Romana Chiela quattro mefi , e fei giorni » In que- 
llo tempo nacque in Pania vn Fanciullo , & vna Fanciulla 
attaccati infieme , vno con la telta di Cane , d* altra di 
batto 3 c 1 a detta Città fù abbandonata per va' anno. 
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So D O N O I. 

DOno , figliuolo di M urieio Romano , huomo di gran 
fantità,e Dettrìna.afcefe al Papato allidodectdrNo- 
uembredel 676 in tempo, chcGrimoaldo , lodatiflìmo Rè 
de'longobardi morì , eflendoglifi rotta la vena de! brac- 
cio, tirando d'arcoad vn'vccello, dal quale noue giorni 
alianti fi haueua fatto cauar fangue . Quello Rè tù lepolto 
in Pauia nella Chiefa di S. Ambrogio, ch'egliedificaro ha» 
ueua. Partari/ìgliuolo del Ré Aripetto pafsòdi Berta°na 
in Itaiia.e ricuperò il Regno paterno. Morì in quello tetn. 
po Dagoberto Rè di Francia , l'anima del quale fù liberata 
da S.Dionjgio,S. Maurieio, e S. Martino, luoideuoti, dalle 
mani 1 de'Demonij , che preflb L-pari l'haueuano portata . 
Quello Papa laftricò l'Aodito , & il Cortile di San Pietro 
detto il Paradilo, tutto di marmi . Ridufle la Chiefa di Ra- 
uenna alPvbbidienza della Romana , eùendone Hata vii 
pezzo aliente j e Teodoro , che ne era Prelato , fi fottopofe 
alla venta Cattolica . Vifle nel Ponteficato due anni ,cin- 
quemefì , e dieci giorni , dopo i quali morto 3 Ili dièci del 
tnefed Aprile, fu fepolto nella Chiefa di S.Pietro. Vacò 
la Sede due meli 3 e > 8, giorni . 

AGA- 
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«I AGATONE 1« 

A Catone Palermitano^ i Scici Ita, figliuolo di Panarlo, 
huomo Santiflìmo 3 di Monachofù eletto Pontefice alli 
io. di Luglio del 679. la fqa huaianità , e bontà era tale , 
che non lafciaua mai partirli alcuno fcenfolatoda lui, e tale 
era la fua Santità > che incontrando/i con vn Leprofo j col 
bacio lo guarì . Nel fuo tempo T Imperatore Coftantino 
vinfei Saraceni^ gli fece tributari) all'Imperio Romano* 
mà vinto lui poi da'BuIgari ,fece pace fecocon fuo diiuan- 
taggio. Il Papa trouando (juefio Imperatore effer di confor^ 
me natura alla fua , fi dilpofe di far vn Concilio contro all' 
herefia de 'Monoteliti ♦ Perloche mandò Giouanni Vpfco- 
uo di Porto , e Giouanni Diacono fuoi Legati in Coftnan- 
tinopoli,oue furono da CoOantinocon ogni cortefia raccol* 
lì. Fecefi li Concilio , che fù il feflo vniuerfalcfattoinCo- 
ftantinopoli alqualeinteruennetoi89*Vclcout.Q?iuicon» 
clufe in Cbriflo eflere due nature* edue operationi^dannan- 
dofi r opiniofìej:ontraria , nella quale ofl ina ndofi Macario 
Vetcotio d'Antiochia jfù feommunicato, edato il di lui Vef- 
couatoàTeofanio Abbate . ViflePapa i.anni , 6. mefi ,e 

1 5 . di • Fù fepolto in S. Pietro . Vacò la Sede mefi 7. 
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8* LEONE II, 

LEone Secondo , anch' egli Sicil ano. figliuolo di raofo, 
e fimilc in bontd,reNgione,e hmità al fuo predeceflo- 
re, fù eletto Papa alli io. d'Agoftodel £8». nel tempo, che 
Romoaldo Duca di Iìeneuento,tolfe tutta la Puglia all' Im- 
peratore Greco, delle fpoglie della qual guerra, Theodata 
loa moglie edificò prefio Beneufnto la Chiefa diS. Pietro; 
aggiungendoli vn Monafteriodì Monache.QueffoPapa fùl 
dottiflìmo in Greco, 8f in Latino, Fùetiandio »>ran mtifico, 
compofe la Salmodia, e conformando l'arte con Inferrino, 
ndufle a miglior forma di concenti gli Hinni . O dinòil 
dare la pace al popolo alla Meffa, detto l'Agnus Dei, Ab* 
braccio in tutto il fefto Concilio , fcommunicaDdo tutti co- 
loro, che in eflo erano fiati riprouati. . Raffrenò la fuperbia 
de Prelati di Rauenna , che non volcuanoconofcere Supe- 
riore .ordinando , che foflc inualida relectioned'eflì , fatta 
dal Clero , fe dal Papa non fofle confirrnata , Non volle , 
chegli Arciuefcom, per i'vfodel Pallio , e degli altri offi- 
CTjpagaflero alcuna cofa. Morìalli z8.di Giugno. Vifle 
Pontefice io. mefi, e 19. giorni . Fù finito in San Bietro. 
Vaco la Sede vn'anno manco 9, giorni . 
_ . . BE» 
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8| BENEDETTO II. 

BFncdetto Secondo Romano, figliuolo di Giovanni , fù 
per la Tua pietà , humanirà, e con? fia , maflìme verfo 
5 Poueri 1 dicon(ènfodi tutti eletto Papa alti 19. di Giugno 
del*84 nel tempo dell * Imperatore Coftantino , il quale 
me fio dalla Santità di quefto Pontefice , vsò vn 3 atto degno 
d sé » percioche ordinò, che dal Thora in poi , chi ftifle dal 
Clero di Roma eletto Pontefice > non haueflfe alttimente 
bi fogno della confi rmat ione dell Imperatore , né del fùo 
Ffai co d'Italia # Quefto Pontefice nelle facre lettere era si 
ver fato, eh e per vno de'primi dotti di quel tempo era tenu- 
to* Rìft orò la Chiefa di S,Pietro,queIle di S. Valentiniano 
martire ,di S.lerenzo in I ucina,e di No Ara Donna de'Mar- 
ti ri adorna ndo le d i he! I i me piet re,d i ricchi pararne t i ,e di 
vafi d'argento, de d'oro. Onde a fua imitatone Partari Ré 
I de'Longobardi^e Rodelinda fua moglie, edificarono inPa* 
I uia diuerfe Chiefe,e Monafteri » Quefto Ré vinfe in Batta- 
! gita Alalchi Duca dì Trento, che fi gli era ribellato , e poi 
1 gli per don giacendolo Duca di Brefcfa Morì a* 1 y.diMag* 
gio il decimo mefe^e 27- giorni del Tuo Ponteficato . Fù fe- 
poltodoue gli altri , Vacò la Sedo x. mefite 1 j . giorni . 
1 GIO- I 
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8 4 GIOVANNI V. 

Glouanni Quinto nacque in Antiochia di Soria,figIiuo- 
Io di Ciriaco, e fù per la fua bom à>c rehgiooe eletto 
Papain S. Saluatore, chiamata Coftantiniana, predo il La- 
tarano allizj.Luglio del tf8$. Intempo,cbe Coftamino 
Quarto Imperatore venne a morte nel *7.anno de! fu* Im- 
perio, fuccedendogli il figliuolo GiuftinianoS^condojhuo- 
mo di mala natura , f antartico, & alieno da I !a vera fede , e 
fu Tvltimo della ftirpe Eracltanajl quale domò i Saraceni, 
che per dieci anni (facendogli pace) gli obligò a mandar- 
gli ogni giorno mille pezzi d'oro, StvnCaual lo ,convn 
Seruo della loro natione (òpra, e reftituirgli quanto nell* 
Africa occupato glihaueuano. A quello Imperatore fù ta- 
gliato il nafo, c deporto dall'Imperio, confinato in Cher- 
fona . Fà Giouanni (come era ttato Leone Secondo) con- 
fecratoda j.Vefcouijquel d'Oftia , quel di Portole quel di 
VelletriiiI che poi fù da i pofteri Tempre offeruato.Fù que- . 
Ilo Pontefice tempre mal fa no, & hauendo fcritto vn Libro 
della dignità del Palio, morì ali! tredici d'Agofto, il pri ■ 
mo anno, e nono giorno del luo Pontcficate* cfù fepoleo 
in S.Pietro. Vacò h Sede 7».?iorni • 
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8* C O N O N E I. 

C Onone nato in Tracia ,& al leuato in Sicilia , fattoti 
Sacerdote in Roma ,alti ti. di Ottobre del 6x6. di- 
ucnne Pontefice in cotal modo . Contrndeuafi tra il Popò- 
lo* e l'Efercito , vr\a parte voleua far Pietro Arciuefcouo, 
e l'altra Teodoro Prete : dopo vna Icnga contefa , alla fine 
fi ce nuennero in Conone, huomo, per la fua modeftia,giu- 
ftitn, picei, religione, e per altre fue virtù, óltre alla dot* 
trina ,digniflìmo dirai grado , e per la veneranda dignità 
del hio afpetto era chiamato Angelico , onde fu da tutti 
con <> randiffìmo applaufo confermato ne! Papato . Il mede- 
fimo fece Teodoro E Ila reo di Rauenna, il quale morire gli 
fu ce e fl e in quel magiftrato Giouanni Platina (ut Cremo* 
nefe, il quale credo, chedefle il nome aila Tua Patria . Vn 
certo Pafquale Arciprete, e Teforiero , huomo ambiciofif. 
fimo, diede gran quantità di pecunia all'È tiare© di Rauen- 
na, perche morto Conone fauonfle lui al Pontehcato. Mi il 
detto Effarco colto il danaro , non gli ofleruò poi la prò 
meda. Refleil Pomellato vndeci mefi, e tré giorni. Mori 
allibi, di Settembre ,efù fepolto nella Chieia di S. Pie- 
tro t Vacò la Sede 8j. giorni . . 
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96 SERGIO !. 

SErgiod'Antiochia, figliuola di Tiberio, venne in Roma 
a! trìpodi Papa Deoduto, fò eletto Pontefice a Ili ven* 
ticinque del raefe di Decembre PAnno ^87. mentre il Po- 
polo diuifo in due parti fieramente contendeua , chi per 
Teodoro,e chi per Pafquafe Arcidiacono,e certo ne fareb* 
be feguitato grande inconueniente, fé i principali del CIe« | 
ro della Città , e dell'Efferato non hauefterocondufo per 1 
volrntà di Dio, di confermare nel Ponte6cato queftobuon 
Paftore , Contradicendo poi Sergio ad vn'ingiufto Sinodo 
fatto dall'Imperatore Giuftiniano Secondo , mandò Zacea 
ria iuocapo di Miluia, perche gì? menade prigione il Pon- 
tefice in Coftantinopoli # Mi ciò intefo da 4 Soldati dell' 
Eflarco, prefo l'arme patirebbero vecifo Zaccaria, fe non 
fi fatuaùa nella fiefla camera del Papa , il quale con (ingo- 
iar atro di clemenza (ornando fecretamenre fatuo all'Ini- 
peramre. Riduffe laChiefa d'Aquile* alla veritd Cattoli- 
ca, & i Safloni vennera al Battemmo . Onde eflendo vif- 
futo nel Papato tredici anni , otto mefi* e gior ni ventitré* 
a gli otto di Settembre morì , efà tepolto iaS è Pietro* Va* 
cò la Sede vn mefe, e venti g.otnj É * 
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87 GIOVANNI VI. 

Glouanni Sedo Pontefice , di nationc Greco , fi creato 
alli 19. d'Occobredel 70i.al Tuo tempo venne in lea- 
li* Teofilato Effarco, al quale egli, faluù (avita! perche i 
Soldati Italiani, per efierfi tempre moft rati affezionaci del- 
la parte del Papa , temendo della fua venuta , haueuano 
deliberato d'vcciderlo ,onde allettare tutte le cofe , fe ne 
pafsòa Rauenna. Di più»hauendoali'hora Gifulfo Duca di ; 
Beneuento, aflaltati , e prefi alcuni luoghi in Terra di La- 
uoro, e fattoui gran danno, tofto gli rettimi > perche fù fe- 
neramente minacciato da Giouanni Pontefice , il quale ri*' 
(coffe airhora vn gran numero di prigioni • Egli reltaurò 
la Chfefa di S.Andrea, e quella di S.Marco, efimilmente 
ornòdi colonne l'Altare dell* Apoftolo S.Pietro. Vide nel 
PomericacG tré anni,due mefite giorni tré , mori ( fecondo 
alcuni) marcire,* (ù fepolto nella Catacomba di S.Seba Cia- 
nce vacò la Santa Chiefa vn raefe,e 1 («giorni . I Saraceni 
occuparono l'Africane gran parte della Spagna s che obedì 
780. annialle leggi, e coftumi loro 3 con grandiffima igne 
cninia del nome Chriftiano , e de gli Spagnuoli , di che fe 
ue dol (e il Venerabile Beda. 
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88 GIOVANNI VII. 

Glouanni Settimo Greco, figliuòlo di Platone , di non 
minor; fantita del Prede ce flore, afccfe al Ponceiicaco 
i! primo di Marzo del 705. nel tempo , che Giuftiniano Se- 
condo (come fi è detto) ritornò in Sede a Costantinopoli 
il quale in prefenza di tutto il Popolo fece morir Tiberio/ 
e Leone, chel'haueuano prillato dell'Imperio* Et ogni voi* 
ta, ch'egli fi foffiaua il nafo , cimandotelo mozzo ,faceua 
menare al fupplicio vno di quelli , che haueuano fauorito 
leone, e Tiberio. Fece ancora cauargli occhi ai Patriarca 
Coftantinopolieano 4 e creò in fuo luogo Ciro Abbate. 
Quello Imperatore mandò duoi Arciuefcoui a perfuadere 
ii Pontefice* che radunato vn Sinodo (vedi pazzia) facefle 
riceuereda gli Occidentali quello , cneda gli Orientali fi 
teneua dalla Fede, mà fé ne tornarono vuoti d* effetto. 
Edificò Giouanni , in honore della Beata Vergine , vna 
Capei la in S. Pietro, lauorata di mofaico . Rifece la Chiefa 
di Santa Eugenia . Abbellì d'ornamenti i Cimiteri; dis. 
Marcellino, Marco, eDamafo . Fù Pontefice due anni, 
fette me/i, e i7.giorni. Mori li 17. Ottobre , e fikfepolco 
nella Capellapredetta^ 

G * SlSI- 1 




6* S I S 1 M 1 O L 

S finto, che altri chiamano Sòfinio * nato in Sór?à,figtiuo* 
lódiGiouanni fuafliinto altà dignità Pontefici.! al li 
to. d'Ottóbre l'Anno 707. dell' Incarnatane del Verbo, 
In qurftotempò Filipp'co, che poi fù lttìperàtóre,fà confi 
nato in Cherfona, per eflerfi vedutd vn' Aquila fargli om- 
bra al capò mentre dormiua . Non yi(Te Pontefice più che 
to. giorni jin cosi pacò tempóben tftóftrò quello Ponte- 
fice ferini della fila bontà, e virtù ♦ Tmnefòche, non oftan* 
te, ch'egli foflè delle mani ,e de'piedi (doppiato dalla got- 
te ,in modo , che non patena ne catttinare , tìt pórfi il 
mangiare io bócca , non lafciò puntò di attèndere al bene- 
ficio della Satira Chiefa^edèl Chriftianefinto, né folamen- 
te net Ponteficato, mi prima ancóra, che (offe Papa.Haueua 
già fatta btiona prouifiort> per nftorare , 8t abbellire le 
muri della Città di Roma pure di tutte le Chiefe ,che per 
vecchiezza minaceiatiarioruin*, quando fù fopragtunto da 
fobica morte allt Mi NoUembre , e fù fepolto nella Chie- 
fa di S.Pietró. Vacà la Santa Sede vn mefe ,e Tedici gior* 
ni. Inquefti tempi ti vn'eftrema penuria , e calamitofa 
i fame nella Circi di Roma, e luo Territorio. 

CO- 
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9 e COSTANTINO 1, 

C Ormino i anch'egli Soriano , figliuolo di Gionanni, 
ottenne il Papato adi xj, di Dccemare del 7^7.10 
| tempo» che ancora la gran carelli* alfliggeua Roma * onde 
I f gì* s che ali* hori giouò molto a* poderi, era da cucci ha- 
1 uiko per huómo mandato da Dio « Rieti (andò all'hora Fe- 
lice A rane fc auo di Rauenna % di dare vbbidienta al Som- 
mo Pontefice,fù per ordine di Giuttinianolmperatore/ac* 
to condurre in ceppi a Coftaritinopoli, e qliiui priuodegli 
occhi ,fù confinata in Ponto. Ad inflanta , ìk**pt\egh\ 
del medemo Giuftiniano pafsò il Papa in CoJtantinopoIi , 
oue t iì da lui con grand'honorc. e ritiéredza ricca uto, ba- 
ciandogli i piedi , Ritornato il Papa a Roma f GinftÌmano 
mandò vn'arimta nel Cherfonefo per far ammazza re Filip- 
pico,&egIi col fauore della mcdelima, virtfe, & ammazzò 
lui, &il figliuolo é Succedo poi a Giùftiniano , Fi 1 ippico, 
mandò a Roma in ifentto le opinioni de gli herecici , per- 
che loflero JDprouace ,mà Cattammo Ponce/ice in vn Si- 
nodo, che fece 5 le dannò tutte < Vifle Papa otto anni, e 50. 
giorni. Morì allt vndeci di Febraro , dà fcpolco in S. 
Pietro . Vacò la Sede ^«giorni, 
j G 4 GRE^ 
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9 i GREGORIO- - II* 

GRegorid Secondo Romano , figliuolo di Marcelfo, ef# 
fendo molto dotto , fù cresco Pontefice alli *i.di 
Marzo de! 7 f£. figli fubitofece riftorare le mura della 
Ciccale le Chiefe, Li Germani vennero sll'hora al Bat- 
ce(ìmo,e lui ne battezzo molti con le lue maniache per que* 
fio vennero à Roma .^Intefo il Papa ,che i longobardi dì 
Beneuenro hauenano ^occupato la Rocca di Cuma , e non 
voleuano(efortacid3 lui) redimirla > fece si ,che i Napoli- 
tani, con molti Soldati Romani, ch'ei vi mandò , la ricupe- 
rarano ♦ Fatta poi vna congiura contro il Papa , con inten- 
dimento di Leone Terzo, ali* bora Imperatore , il Popolo 
prete l'armi , e cattivò i congiurati. E perche l'Impera- 
tore, ch'era heretico, fece per bando,teuar via Immagine 
de* Santi dalleChiefe 3 Celiali' incontro fece predicare a* 
Fedeli, che cosi empio commandamento non vbbidiflero* 
RctTe la SanraCliiefa anni quattordici, mefi dieci , e giorni 
ventidue . Mori alli vndeci di Febraro , e fu fepolto nella 
Chiefa di S.Pietro # Vacò la Sede ventiquattro giorni . In 
quefto tempo furono tagliaci a pezzi trecento , e quaranta! 
mila Saraceni da'Francdl, fotta Carlo Marcello , 
! GRE- 
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9% GREGORIO III. 

GRegono Terzo Soriano, figliuolo dJ Gfoùsnnf , fù 
eia torli confen: imeneo di cucci Papa ali i 5. di Marzo 
de! 7j 1. Egli fil nella lingua Greca , e Lacina , dottiflimo. 
E fu di tanca intrepidezza , che per difendere la Fede Cacto* 
Iica,nonhebbead alcun Prencipe rifpecco,nédella loro t'or- 
za fi fomenti punto . Veniua da cucci chiamato padre del- 
la Patria . Sùbito fatto Pontefice, priuò Leone del I'f mpc 
rio, fcomrnuntcandolo come herecico, per hauer fatco rom- 
pere , & abbruciar ie Imagini decanti « Aflediata Roma 
da Luitprando Ré de* Longobardi, egli non ricorfe all'Im- 
peratore, come fi vfaua, mi a Carlo Martello Ré di Fran- 
cia pregandolo, che lo foccorefie : onde egli mandò a pre- 
gare il detto Luitprando , che era fuo compare , che non 
trauagliafTe il Pontefice* Compiacque il Longobardo a 
Carlo, e Iettò quel l^fledio, E dopo dieci anni, e notte mefi, 
meno fei giorni, ch'egli fù Pontefice, morì con difpiacere 
di tutti, e fepotto alti *8 # dei me fedi Nouembre nella Chie- 
fa di S. Pietro t Vacò la Sede fa hm erre due giorni, fn que- 
llo cempo fù portato nella Città di Tauia il Corpo di Sane* 
Agoftinodali'lfoìa di Sardegna* 
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9? ZACCARIA I. 

ZAccaria Greco, figliuolo di Policromo, ftl Creato Poti* 
tefice il primo giorno di Deccmbrc l'Anno 741. 
Beneficò quelli* che gli erano Ilari emuli, e contrari). Man- 
dò Oratori a luieprando Rè de i Longobardi ,che traua- 
giiaua il Duca di Spoleti , efortandolo alla pace , Dopoi 
v'andò egli in perfona , accompagnato dal Clero , e'I Ré 
vfcicogli incontro da Narni otto miglia s fmontò da caual- 
lo, & a piedi l'accompagnò nella Citta 5 onde fecerefti* 
t ti ire al detto Duca lo StatOj&a'Romant alcune Terre del- 
la S ibina, che gli haueua tolto: e liberò tutti quellijch'cra- 
no fiati prefi. Pafsò poi poco tempo, che morì quello 
Prencipe.il quale haueua regnato j* t anni* Zaccaria con» 
fermò a Pipino $ che ne Io richiefe , il Reame di Francia. 
Afftgnò entrate ad ogni Chiefa per l'oglio delle lampade. 
Ordinò, che nel Laterano fi daflero ogni giorno elemoline 
a tutti i poueri . Nel fine del fuo Pontificato , Rauenna fu 
prefa dal Ré Aiftulfo del ;f 1, ecefsò l'Eflarcato. Gouernò 
la Santa Romana Chiela dieci anni, tré mefi»emezo. Mori 
alii quindeci di Marzo, e fu fepolco nella Ckiefa di S. Pie- 
tro. Vacò la Sede giorni otto» ^ 
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$4 STEFANO II. 9* STEFANO IH. dértd II. 

S tefano Prete È fà dal popolo crea: o Papa f che il terzo 
■ giorno mori apopletico ; onde eJcflero Stefano terzo 
detto fecondo , figliuolo di Cclhntino Romano adi ;o # di 
Marza del 751. Qucfto Pontefi:e fu huomo di (ingoiar pie* 
tà, e religione , & amarore de'poueri . E non hauendo po- 
tuto rtmouere Aiftulfo Ré de'Longobardi da trauagliar Io 
(lato della Chiefa , qual voleua, che il popolo di Róma 
gli pagaflevn pezzo d'oro pei 1 tetta , Dimandò aiuto a Pi* 
pino Ré di Francia , doue andò il Papa in perfona $ e venne 
ad incontrarlo Carlo figliuola di Pipino , che fi) pai nomi- 
nato Ma^no ! Pafsòcon potente E/Iercitoa tuoi danni ♦ Pi* 
pino fe ne tornò iti Francia , hatiendo Aiftulfo con giura- 
mento prometto di reftitutfe il calca alla Chiefa ; Ma facen- 
do poi tutto all'oppofro 9 attediando Roma , tornò Pi più io 9 
richiuiato dal Pontefice 9 e io coftrinfe ad ofleruar quanto 
haueua promelfo R ricuperando gli antichi fuoi luòghi la 
Chiefa 4 Ordinò quedo Pontefice le litanie, e le Procef- 
Coni per placare l'ira di Dio* Vifle Papa cinque anni,& vn 
mefe. Morì a***.d' Apritele fi fepolco ia S. Pietro • Vacò 
la Chi efa jt. giorni 4 
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§i PAOLO I» 

Aolo f fratello di Stefano Secondo*, fri eletto Pontefice 
ari? 29.de! mefcdi Maggio l'Anno di nplira folate 757* 
& in cucco fimile a lui di dottrina , non fenza contefa , per- 
che alcuni voleuano Teofilato Arcidiacono , altri Paolo 
i il quale finalmente , col confenfodi tutti iù pofto in Sedia* 
& era di tanca bontà, pietà, e religione , che benefica ua chi 
roffendeua , V'firaUa di notte panatamente ipoueri infer* 
mi, e gli foQuenrua 5 e*I limile facetia fpeflo a'prigioni per 
rìebrco • CondufiTe con grandiffiroa folennità il Corpo di 
Santa Petronilla figliuola di S. Pietro , dalla Via Appfaio 
Vaticano , col luo Sepolcro di marmo , nel quale erano 
quatte parole fcrifte : Pecronillae filiar dulciflim* • Mandò 
fuoi Legati in Coftantinopoli ad elòrtare Coftancino , che 
refìmiifle l*Imagni de'Sanci , doue le haueua Jeuate , altri- 
mence lo minacciaflero coti le fcommuniche . Rifece mol- 
te Chiefe , che per l'antichità andauano in ruina s e non la- 
feiòdi farcofa , che ad ottimo Paftoreficonueqifle • Ten- 
ne dieci anni» & vn mefc il Pontcficato . Morì alli*8. di 
Giugno, ejù fepolto nella Chiefa di S.Pietro , Vacò la Se* 
de tredici me/i , e fette giorni , 
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FV per forza , c còntra il volere del Clero ; eletto vn 
certo Co (tanti no , figliuolo del Duca di Nepi Laico > 
, di volontà di Defideriò Ré de'LongobaVdi , e tenne ingiu- 
ftamente il Papato vn'Anno . Sdegnatoallafine il popolo, 
fi (alzilo, e depoftolo ,fù col corifea' imento di tutti , eletto 
vero Pontefice Stefano Quarto detto Terzo, nato in Sicilia j 
figliuolo di Olibrio adi cinque Agoftodel 7c8.il quale per 
Tua dottrina ,& integrità , tà canflimoa tutti . Radunò in 
Laterano vn Concilio generale s doue fu Collant ino Anti- 
j papa citato : e fattogli confeflàre il Tuo fallo , gli furonc 
| cattati gli occhi . Si fece all'hora vn decre o , chencn po 
J'tefle alcun laico àfeenderc al Papato . "Furono anco annui 
late tutte le cofe fatte dal fallo Pontefice , & anco il Sinodc 
fatto in Coltanrir.opoli contro alle ltaagini t Ville Pap* 
tre anni, e mezo , manco tre giorni # Morì Pvltimo di Ge 
naro, e fù fepoltp in Vaticano . Vacò la Sane* Romani 
Sede dopo lui folamente otto giorni . 'In quefto tempi 
Carlo Magno là fatto Rè di Francia, il quale acquiflòl 
Prou i ne ia dell' Aquitania , e feacciò.i Saraceni da tutti que 
paefit 
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ADriano ; figliuolo di Teodoro Roroano , fù eletto Pa* 
pa adì 9 # Febrarodel 771. huomo doni flìmo. Il Rè 
de*I.ongobardi Defiderio , cotanto all'Italia formidabile, 
mandò a richiederlo, ediamicitia, e di pace, Trauaglian» 
do poi ouedoPé lecofe della Chiefa » mandò tré Veìcnuia 
rninacciarlodifcommunica : onde egli temendo Tira Diui* 
na, fe ne tornò in Lombardia, Chiamò il Papa in Italia \ 
Carlo Manno,iI quale vinfe,e detelIòDefderio, e la Chie- 
fa, ricuperò quanto da Pipiniole era ftato donato. Quetfol 
Def'derio fù confinato in lioncct n la moglie, e figlinoti A 
onde fini il Pegno de'longobardi tffi Iwlia del 7 fé» che 
haucuano regnato 144, » n » • Si fece vn Smodo odia Fran»! 
conia , oue f ù riprcuata l'her'fia Feliciara , ebedanraua le f 
Imagint de'Santf • Ordinò cueflo Papa,che nclLaterano fi 1 
datfeognì giorno da mangiare a cento poueri. 11 Tenere | 
con gran danno inondò .Komi • Spefe in rifare gli edifici) 
rouinatì libre cento d'oro, RefTe il Ponteficato più di nif- ! 
fun'altro, dopoS. Pietro f cioè ventiquattro anni , manco ; 

giorni . Mot i alti ió, di Decembrc, e là fepolto in San 
Pietro non vaco la Sede, 

i ' IEO. 
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• Eone Quarto Romano, figliuolo di Attlìbìo, \\ giorno 

del Protomartire S.Stefano dèi 796JÙ creato Pomefi. 

ce . In quello tempo Hirene Madre di Culmino Impera- 
tore di Coftantinopoli , gli fece cauar gli cechi , e morì in 
prigione »e fù nel giorno,che lui feionni prima haueua cac- 
ciato Niceforo . Fù per opera di Pafqua | e Primicerio, e di 
Campulo Prete, congiurati preflo il Pontefice in Procelfie- 
ne, e battuto, e meflo m ceppi nel MonaftVrio di S jnt'Eraf- 
mo, mi poco dopo, fecretamente , fù da Vinrg ilio Duca di 
Spoleti cauato di prigione, e menato feco nel Aio Stato 
Pafsò per quefto Carlo Magno a Roma . Ma Leoné montai 
tom Pulpito, giurò «ù gli Euangelt,eflèr di quanto gli $W 
poneua innocente . Vnfe il giorno di Natale l'anno 800. per 
Imperatore Carlo Magno , 0 Pipino Aio figliuolo Rè d'Ita- 
lia . Andò Leone a Mantotia,per vedere il Sangue di Giesù 
diritto , che iui faceua miracoli . E tornatofene a Roma 
caftigòalcuni congiurati, efeditiofi. Fd-ficò vn'Ofpirale ' 
Morì l'anno vigeumo ,e mezo , del »io Ponte/icato alti 1 1 [ 
di Giugno , efleodo apparfa vna gran Cometa . Fù fepolto 
«n S. Pietro, e vacèla Sede ao, giorni . 
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STefano Quinto detto Quarto figliuolo di Giulio Man- 
no Romano , huomo di gran dottrina , c bontà , al Me- 
uo di Papa Adriano, e di Leone, fù eletto Pontefice alli 
di Luglio de! 8i«.EgIi pafsò i! terzo mefe in Francia a tro 
uar Tlmperator Lodmiico Pio Vigefimoquarto Rè di Fran- 
cia , il qi^ale pòi vnle , & incoronò (biennemente in Or- 
leans . Il Rè mandò ad incontrarlo i primi della Corte* & 
il Vefcouo della Città con tutto il Clero, cantando il Te 
Deam ; Gli andò anco l'Imperatore incontro vn miglio, e 
vedutolo fmoniò da cauallo, e così l'accompagnò nella 
C itti . Alloggiò ne! Palazzo ReaIe,oue infieme trattarono 
a lungo delle cofe d'Italia . Volendo poi Stefano partirli , 
imitando Chrilto, ottenne da lodouico il perdono peri 
Banditi s prigioni ,c'haueuano contro a Leone congiura- 
to. Portò vna ricca Croce , donata dal medefimo a S. Pie- 
tro^ giorno a Roma,venne a morte il fettimo mefe , meno 
(ètte giorni del fuo Pontificato alli *y« Genaro, c fù 
fepolto in Vaticano . Vacò la Sede due giorni . Non fi rac- 
contano le fceleratezze de gl'Imperatori di Coftantinopoli 

vfate in quefti tempi , per breuità 9 
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PÀfqinIe,anch'egli Romano , figtiuolòdi MaffimoBa 
nolo f fù creato Pontefice al li 2 8, de! mcfe di Genaro 
del 817. fenta che l'Imperatore LodouicoPio lafua auto- 
rità v'imponeffe ; perloche e^I i vi mandò Oratori , feufao» 
dofi , chea forza haueua quello pefo accettato ♦ Vnfè nella 
Chiefa di S. Pietro al li 5. d'Aprile 3 il giorno di Pafqua , e 
chiamò A ugu (lo Lottarlo figliuolo del medefiono Impera* 
torlcdouico, venuto perciò a Roma . Il Padre Phaueua 
pigliato per compagno nell'Imperio» E Pipino fecondo* 
genito Ré d* Aquitania, e Lodouico Ré di Bauiera •• Fi) in 
colpato il Pa^a della morte di Teodoro Primicerio , € di 
Leone Nomenclatore ; ma in vn Sinodo , ch'ei radunò di , 
30. Vefcouijcon ragionile con giuramento fe no purgò. Io- 
douico Imperatore dichiarò nel medetimo tempo le Città 
della Tofcana all'Imperatore foggette 5 ch'erano Arezzo, 
Volterra , Chiufi $ Fiorenza , Pi Itoia , Iucca» Pi fa, Perugia , 
& Oroieto,tutre l'altre Isfciaua alla Chiefa Romana f e T'E- 
farcatodi Raueana ♦ Tenne 7. anni, j t mefi, e 17. giorni il 
Ponteficato. Morfalli 14. di Maggio» e fi fcpolco in Saq 
Pietro ♦ Vacò la Sede 4. giorni 
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EVgenio Secondo Romano figliuolo di Reomondo , aUi 
I9«di Maggio de! 8*4. per la Tua granbontd,humanit£j 
e dottrina fù da tutti volentieri promodo alPonteficaeo ,e 
tù il primo, che di Cardinale fufle fatto Papa, perche li Pa« 
rochiani delle Chiefe di Roma , fi cominciarono a chiama c 
Cardinali . E t à nel tempo , che lottarlo Rè d'Italia ven- 
ne a Roma , il quale creò vn'Vfficiale , che tendefle ragio- 
ne al Ipopolo Romano , Lodovico ino {rateilo hebbe in 
quelli tempi gran franagli per molte guerre.Et effondo all' 
bora vna gran carettia , prouide il Papa» sì che d'ogni co fa 
da viceré , abbondaua più Roma , che altra parte dei Mon- 
do . Era da tutti chiamato padre de'poueri^ale era la pro< 
tetrione.che di loro haueua • A prieghi di lui 3 fur»norimef 
fi in Roma tutti i confinati in Francia*! quali (pcr::he era ne 
itati priuide'loro beni ) a proprie fpefe mantenne in vita < 
Trasferì a Benevento il Corpo di San Genaro. Finalmente 
vitftito tré anni, fei mefi # egior;ii ventiquattro nel fuo Pon< 
teiicato, moi i con difpiacere d\>gn*vnoalli tredici del Me 
fe di Dtfcerobie, e lù fepokodoue gli altri # Vacò h Sant 
Sede vn giorno . 
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VA tentino Remano figliuolo di Leon do , attetìatofì fin 
dalla fu* gioventù conPafquale, e con Eugenio San* 
tiffimi Pontefici, tu tanto delle loro virtù imitatore , ch'ef 
fendo follmente Arcidiacono , alti 14. di Oecembre dell' 
anno 8*7. meritò d*e(?er creato Sommo Pontefice • Th co- 
sì nel Papato , come aranci , di tanta pietà, clemenza , e li- 
beralità, che s'agguagliò a ciafeeinode'buoni Pontefici paf- 
fati . Mi per li peccati , forfè de gli huomini , poco potè 
così fatte virtà efercirare,perche con eft remo dolor di tutti, 
dopo quaranta giorni » che reffe il Papato , a ili ventidue di 
Genaro venne a morte, e fù fef>olto in San Pietro . Vacò la 
Chiefa tré giorni « Sicardo Duca di Beneuento.che dopo la 
morte di fuo padre tirannicamente viueua , per cauarneda* 
nari , pofe Deodato Abbate ài Montecaffio prigione : nel* 
!a qua! prigione patientemente morì . In quelli tempi Mi- 
| chele Balbo Imperatore di Collantinopoli , mandò Oratori 
! in Francia a Lodouico f fepra lecofe del Immagini , i quali 
I furono rimedi a Roma al Sommo Pontefice» Finalmante 

Innondò il fiutate Michele l'Imperio d'Oriente a filo fi* 
gjittolo. 
_ . H % GRE* 
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GRegorio Quarto Romano figliuolo di Giouanni, fft 
eletto Papa alti di Genarodel 82,8, in tempo, che 
i Mori d'Africa , pafTaci in Sicilia , ne occuparono buona 
parte, e prefero Palermo, contro de'quali non mancò erjli 
d'efortar lodouico, e Lottano , che moueHero l'arme . Fù 
Gregorio tanto modetto , che non volle fcruirfi dell'aito- 
trita Pontificia , fe prima non fù dall'Imperatore conferma- 
to , poiché tale era l'vlo di quei tempi , Lodali anche di 
dottrinaci eloqwenza^di giuftitia,di pjeta,e di fant ita, Per- 
che tenendo i ricchi , e potenti in freno , fauori,e beneficò 
feoipre i poueri . ln(ljtuì,a pneghif Vi lodouico Ré di Fran- 
cia la Fefia di tutti i Santi, Mori ali i venticinque di Gena* 
ro, e fjì fepoltocome gli altri , l'anno decimofetfodel fao 
Ponteficato, il quale vacò ledjqi o>orni , In quelle tempo 
Attila Re degli V nni prefe, e rouinò Aquileo , Concordia , 
& Aitino, con tutte l'altre Città di quella Prouincia di 
Terra Ferma j onde la Cjtcà di Venetia crebbe affai f che 
haueua da' popoli di Terra terma hauuto principio. In 
quelto tempo fù ttafportato dalla Città d'Aleflandria in 
Venetia il Coi podi S. Marco Euangelifta • 
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S Erg io Secondò , figliuolo di Sergio Romano y fu creato 
Pontefice adì io. di Febrard del Dice il Platina, 
che tufle prima chiamato Bocca di Porcate che per (a brut* 
tezza di quello nome , egli alThora fi facefie chiamar Ser- 
gio: onde retto indi in poi l'vfanza di mutar fi i nomi i Pon- 
tefici t In quello tempo nacque $raft dilcordia fra i figliuoli 
di Lodouico Pio i per la diuifione dell'imperio , onde fece* 
ro gran battaglie « Finalmente diuifeto , e tocco l'Italia a 
lodouico figlinolo di Lòttario, il quafe fe ne venne a Roma 
con grotto Efercito, & afpettatoloil Papa sù le itile di San 
Pietro , glife'trouar le portechiufe , egli proteff ò f che fe 
egli amicheuolmente veniuà,gliel^prifebbc,altrimente la 
Diurna vendetta gli fopraftaua . E cosi aflkurato di pace > 
entrarono in Chiefca -ingranar Iddio . Dopo quello il Pi- 
pa Pvnfe , e coronò Ré d'Italia , e fece opera , che torto fi 
partifie di Roma per li danni, che vi faceuauo i Soldati . Et 
battendo gouernata la Chjefa tré anni, due mefi, e tré g for- 
nitori alli i,a« del mefed*Aprile,e fà fepolto nella Chie* 
fa di S, Pietro, e non vacò la Sede . Che il Papa fi mutale il 
nome, dal Panuinio è riprouato • 
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LEofi* Quarto Romano , figlinolo di Ridolfo s fù afiun* 
co al farneticato a Ili vndecid' Aprile l'anno di noitra 1 
falu te 847. huomo di gran religione . Egli cacciò con le 
Tue ora: io ni dalla ChicfadiS, Lucia vn PaÉiifco , i! cui pr* 
Attero hato, hauetia vccifi molti . Col legno della Croce 
smorzò vn gran fuoco apicciato/ì in Borgo » Li Saraceni al 
Tempo di quello Pontefice, (accheggiarcno ]*It2lia,e prefe- 
ro Ancona , e pofto tutto il golfo della Datmaria fortofo- 
pra y nel ritornare allecafe loro ( credefi per le fucoratio» 
ni ) fi fommerfero tutti . Tornarono con vn*a!tra armata ; 
& il Pontefice con e fere ito andò a Hoftia , e fece con f: fia- 
le , e communicare tutti i fuot , facendo vna bella oratione 
latina a Dio, col fegno della Croce, gli fpin(e contro i ne- 
mici; e n *hebbe vittoria , facendo molti prigioni, dei quali 
fi (erui ai rifarcimento di molte Chicfe, Rifece anco le 
muraglie, e le porte della Circi • Edificò anco quindeci 
Torri , con quelle di qui, e di la dal Teuere , e fece la Città 
leonina • Vifle Pontefice anni otto , mefitre ,c giorni lei . 
Morì a III 17. di Luglio , e là fcpoltoin S. Pietro . Vacò la 
Sede Apoftolica fei giorni » 
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BEocdCtfo Terzo Romano, figliuolo di Pieffo,fù creato 
Pontefice alli 24«dqlmeJedi tuglioj'anno della no- 
ftra Redentione 85 y.egli mentre tutti lo giudicarono di ciò 
dcqno,piangendo chiamala in ceftimonio Dio,& i fuoiSa- 
ti della fa a i Sufficienza a cotanto pefo. Eletto dùnque con- 
tro ftia voglia, digiunò, & orò per tre giorni continui, pre- 
gando il Signore lddio,chc l'aiutafic a ben goucrnare lafua 
Santa Chicfà , Non mancò chi cercaua d'anteporgli An&« 
ftagio, perfona incognita;, c gii da leone Quarto della Tua 
Prelatura deporto: ma tofto fi pentirono^ gli cbiefero per 
dono,"* 
toa 

'Sacerdote v'interuenifle il Pap; , 

quelle del Pontefice. Vifle nel Papato anni due, tneficin 
que , e giorni fedjci . Morì alli otro d'Aprile , ftfù fepoltc 
fuori della porca di S.Piecrc.Vacò la Sede quindeci giorni 
Fri quello Pontefice 3 e'I foprndetto Leone Quarto pongo 
no Gicuannì femfna, ma per cflire vna ftuola 3 chedal Pan 
uinio, e da altri dottamente viene confutata con molte effi 
cici ragioni, non fe ne fà me?;tione * 
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Icoìà figliuolo di Teodoro Romano * fi fatto cantra 
LSI fui voglia Ponccficc alti ventiquattro d'Aprile l'An- 
no s, il qualé , ciò intendendo , fi nafeofe in Vaticano J 
All'hora venne in Roma TlmperaCor Lodouico > il quale 
trattò fecodellécofe* e del Fonteficato - $ e dell'Imperio.] 
Fùda Miche le Imperatore di Coftantinopoli vi/itató peri 
Ambafciadori con ricchi doni. Quefto Imperatore gotiernòj 
vn tempo con la Madre Teodora 5 la quale fendo poco teli I 
gioia , fece rinchiudere in vn Monaftcrio . Egli fù poi aoi-l 
mazzato da Bafi (io Macedone» Priuò il Papa l'Afciuefco-J 
uo di Kauenna Giouanni, perche ditato in gutdició * ricusò) 
di comparire . Fù poi con molte cònditioni rimeffdjhauen- 
do egli prima confettato in pubi ico il fuó mancamento .1 
Cdnuertì alla Fede di GiesùChrilto il Réde'Bulgan con! 
tutti quei popoli. Pacificò Andalifio Duca di Beneueotoconf 
l'Imperatore 4 Cacciò i Saraceni, ch'erano fcorfi finoaBe-j 
deuerito «. Refle la Santa Chtefa noue anni, fet mc(i,e venti! 
giorni . Mori al li credici del mefe di Nouembre, e fd fepol- J 
todauanti le porte della Chiefa di S. Pietro Apaltolo # Va«| 
cò la Sanca Sede fecce giorni • 

ADRIA- I 



. Digitized by Google 



Ili 




ito ADRIANO It; 

A Driàtìo Secóndo Romano , figliuolo di ÌFalàro VefcO* 
uo , eflendo famigliare dì Papa Sergio * hauute viu 
Volta da lui quaranta monete d'argeto^come (aria à dir già* 
lij, lediedead vrtfao famiglio, che le difperifafleàd alcuni 
poueri,e dicendogli queliti, eflere pòche a tanto numero, vi 
andò lui , e con darne tré per ciafeheduno j gli ne auUanzò 
miracolofamente la metà 4 Fù dunque eletto Papà atli *l. 
di Nouemb re del 86?. coti tanto applaufo , che non fi tenne 
conto dell'Imperiai contènto;. Mà Lòdouico Imperatore 
per (ue lettere lodò,e confermò cosi buòna eteteione • Fece 
(are Adriano vn Sinodo in Coftantinopoli di Vefcoui , 
oue fù deporto Focio Patriarci , huoroò feditiofo, e meflo- 
ui 1$ natio ♦ Furono dichiarati i Bnlgari (oggetti alla Sede 
Romana, e non alla Coftafltinopolitaaa * Radio era Im- 
peratore , il quale non fapeua chi fu (Te Rato Tuo Padre^per- 
che fù di quei prigioni , che furono Venduti in Coftantino* 
poli g Viffe quattro anni, vndeci me/ije dodeci giórni Poti, 
tefice. Morì il primo giorno di Nouembre,e vacò la Santa 
Sede Apoftolica quarantatre giorni « in quello tempo, pio* 
uè fangua tré giorni fui Brefciano, 

GIO- 
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tto GIOVANNI Vili. 

0 Iouanni Ottano Rcmano,figliuofo di Gnudo, (à crea* 
ivj to Pontefice a!!i quattordici di Dccembre del 87*- 
•gii dichiarò Imperatore Carlo figlio di lodouico j di che 
degnati i due Carli N potici Germania paflarono co Efer- 
ito in Italia contro?! Zo, il quale volendo/i loro opporre, 
lj da! Tuo Medico Hebreo auuelenato in Mantoua . Vbleua 

1 Papa eleggere nell'Imperio Lodouico figliuolo del detto 
arlo, ma i Baroni Romanioftauano , onde nato tumulto > 
) meffo in 1 prigione il Papa , e con l'aiuto d'alcuni amici, 
: ne fuggì in T rancia da Lodouico, cognominato il Balbo, 
quale vnfe Rè. Stette quiui il Pontefice vn'anno,e vi raf- 
^tòafcur-e differenze "nate irà quei Prelati . Fece di volon- 
i di Lodouico vn Concilio nella Città di Treca , oue fece 
ioli! ordini circa la Santa FcdCjCconceflea'popoli di Fia- 
ra il Vcfcouo. Tornato in Roma , fcacciò d'Italia i Sara- 
?ni con l'aiuto de'Prencipi Chriftiani . Dichiarò pofeia 
nperatoreCarlo Terzo dettoli Grado, hauendo coronato 
é Imperatori . V;fle nel Ponteficato dieci anni,e due gior» 
i,e mori alii quindeci del mefedi Decembre. Vacò la San* 
Sede folamencc ere giorni . 

MAR- 




ili MARTINO IL 

M Art ?no Secondo figliuolo di Palombo * Calefano,o 
Marino primo da Montefiafconfe , fecondo il Panui- 
no f fu eletto alfaidignita Ponceficia li diecinoue del Mefe di 
Decembrej l'Anno 882* della noftra fàlute, nel tempo,! 
che reggeuano nell'Oriente l'Imperio; i figliuoIi.diBafilio, 1 
Leone , che era molto leecerato , e dotto in Aftrologia , & 
Ale flandro, che fù lufluriofiffimo, e poltrone, e Carlo Ter- 
zo nell'Occidente, qual vinfe i Normanni , che trauaglia- 
uano la Franategli sforzò a farfi Chriftiam M # Martino ac- 
quiftò con non buoni mezi il Ponteficato $ né Io refle , che 
tredici me/i, ne'quali non fece cofa degna di eflfere feruta,*© 
che la breuità del tempo ne fufle cagione,? il non accadere 
cofa,che in quel tempo illuftraffe . Per opera fua, il prede- 
ceflorc Giooanni, fù dalle fedittioni eguagliato, e poft^ fi- 
nalmente ( come s'è detto ) in prigione . l! cheé quanto fi 
può dire di lui. Mori alli dieciotto di Genaro , e fù fepolto 
nella Chfefa di S, Pietro . Perche Ja volontà di pio è, che 
vn Principato ma leacquiftato perda la vera gloria , ch'é 
lamaggior cofa, che polla vn Prencipe confeguire. Vacò la 
Chicfa Apoiiolica giorni due* 

ADRIA- 
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ADRIANO III. 



4 t 



A pthnùTerto Romanci di Via tata, figliuolo di Bene?- 
tx detto , fu eletto Pontefice l'anno 884. al li xi. Gena* 
ro, nel tempo che i Bulgari aflednuano Coftantiftopoli , 
huomo di tanto fpirita , e si generofo % che fubito propofe 
al Senato, e popolo di Roma non douerfi nella creatione 
del Pontefice afpectare l'autorità del l'Imperatore, ma ftffle 
l'elettione I bera del Clero , e del popolo * li che da Nico- 
la primo fiì anche tentato. In quefto tempo Guglielmo Pio 
Duca d'Aquitania , e Conte d'AIuernia , eflendo fenxa fi- 
glitiolf^ominciò in vn fuo podere il Moftaftero di Giugni , 
e gli aflegnè entrate , onde futfero potuti i Monaci vjuere > 
e ne fece Bernone Abbate; mà morendo prima Guglielmo, 
che quefto compito tuffe , il Monafterio rcftò imperfetto j 
becche Elbone Conte di Potiers fuo hrei ' ^ 



tre dalla generofitiievirtiì d'Adriano fi prometteua ciafeu- 
nograncofe, morì nel decimoquinto mefe del fuoPontefi- 
catoallinouedelmefedi Maggio, efft con ramarico di 
tutti fepofto nella Ghie fa dì S« Pietro Apoftolo ■ Vacò la 
Santa Sede folamence uè giorni , 

STE- 
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!I| STEFANO V. 

STefanoSefto,detto Quinto,di Natioue Romanò,figIiuo- 
lodi Adriano, dell* contrada di Via Lata , ottenne il 
Ponteficato alli credici del mefe di Maggio l'Anno 885.10 
tempo, che i Norman ico'Daci pofero qua fi tutta la Fran- 
cia in ruina. E gli Vnni paflatt in Vngheria, occuparono 
quella Prouiacia , cacciandone iGepidi,e gli Auari, pattan- 
do nella Germania, pofero il tutto a terrò, & a fuoco in- 
fido alla Belgica» Ma Stefano , che (per mancamento di 
Scrittori, altro di lui non fi rrouaj frette fei anni , e noue 
giorni nel Ponteficsto . Morì alli venticinque di Maggio. 
Vacò la Sede Apoftolica cinque giorni. In tempo di quefto 
Pontefice, viueua Carlo, cognominato i l Graffo, che f ù da* 
Prencipi dell'Imperio , per la fua poltrona vita, e poco giù* 
dicio, da quella dignità deporto alli dieci di Nouembre, 1 
che haueua tenuto otto anni Timperio; & il feguente anno 
morire fù in fuo luogo, Arnulto (uo Nipore,eìctto, che ià 
figliuolo di Carlo Nono fuo fratello, il quale fù anche tolto 
1 alutato A ugù fio . Quefto Pontefice coronò in Roma l'Im- 
peratore Guido Ré d'Italia alli ventilino di Febraro Tanno 
890. della noftra Rcdencione. 

FOR- 
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"4 FORMOSO U 

FOrmofo Vefcouo di Porto , come partecipe della con- 
giurà contro a Papa Giouanni, fc ne fuggi in Fran- 
ca, eflendo flato feommunicato, ond* era viffuto vn tempo 
ria fecofarc . Mi da Martino poi fimile a lui di coltemi, af> 
Muto, e reftituito nella primiera dignità , dopò Stefano, 
per non buoni rntzi, fù fatto Pontefice alli zy.àtl mefe di 
Mageio dell'Anno 891. Inquefto tempo venne Armilfo 
Imperatore in Italia , chiamato da lui in fauore di Beren- 
gario, cnde prefe molte Città % & infieme con largamo il 
[Tonte Ambrogio, il quale fece appicare. Caftigò in Roma 
nolci auuerfarij del Papa . Aflediò Fermo,douè fi era rin- 
ato il. Duca Guidone , la moglie del quale conjrtevinfe 
juefto Imperatote . Percioche con Tamicitia d Vn feruitore 
l'Armilfo gli fidato vna heuanda 3 che Io fece dormire tre 
; forni} onde lafctando Fermo, & Italia, fe ne tcrnò in Gec- 
nania , il quale morì d'vna infermità , che ì pcdccchi Io 
nangiauino. Fù creato contro Formofo,Antipipa,Secgio 
terzo Romano, il quale fù mandato in efilio- Foimofo vif- 
e Papa quattro anni,me/ì fei.e giorni 18. Morì alli 14. di 



3ecctr.bre. Vacò Ja Sede due giorni. 



BONI- 



li* \ BONIFACIO VI, 

Bonifacio Settori Narione Tofcano,fuccefle nel Ponte- 
ficatoalli i7.di Decembre dell'Anno 88f.Mà perche 
moki dubitano quanto ?n quefta dignità viuefc, percioche 
alcuni più tempo dicono , alcuni meno; io con la maggior 
parte mi accoitajche dicono, che non Io tenne più di quin- 
deci giorni , incapode'quali mori ali'vltimo di Decem- 
bre e iù fepolto nella Chicfa di San Pietro, e vacò la Sede 
cinquegiornijnon vie che dire altro diluì, E come fi po- 
trebbe il tempo di quefio Pontefice pattare , s'egli feome 
vogliono alcuni) haueflc «eternata dodeci anni laChiefa < 
Hà voluto porlo nel numero de i Pontefici i perchs fu crea- 
to legittimamente, Hora per moiri,, e molti anni era fiata 
vna felice fucceflionedi Santi Pontefici , cosi da Formolo 
in poi , cominciò la Chiefa , qua fi perduto ogni feme de' 
buoni» ad efiere da vn gran numero di catturi j retta, c go< 
uernata , che vno dopo l'altro feguirono . In quello te<iw 
Carlo Semplice Trigefimo primo, figliuolo del Balbo Re 
di Francia , tù creato Ré dc'Baroni , di età d'anni dode£ 
il quale poi da Odone fi craua«liaco 3 urne pure da Robert 
fuo Fratello t * 



Digitized by Google 




?!tf 5 T E FANO V I. 

STcfano Settimo, detto Sello, Romano, figliuolo di Gio 
uanni, gii VefcouocTAnagni , tù cresco Pontefice alli 
fedicidj Gènarocjel $96. egli annullò , quanto da Formo- 
lo era flato fatto, hauendolo in odio, per haqerlo molto 
prima impedito a conferirei! Papato , JE non contento di 
ciò, fattolo diffotterrare, e fpogliatolo dell'habitada Pon« 
tefiqe, lo fece veftire da L*ico , emettere in vn'altra fepol 
tura, fluendogli anco fatto tagliare le due dita della mano 
deftra, con che j Sacerdoti conlacrano , e girarle nel Teue* 
re. |l chediceuadi faregiuftamente , !per eflfere Formofo 
tornato di Francia in Roma, contro ilfrjuram.ento, chefat^ 
tohaueua, e ritolta Jq dignità , della quale era flato priuato 
da Giouaqni Ottauo # QueftQ atto di adivi lare le cofe fatte 
da i predeceffori, tenne gran tempo poi la Santa Chiefa fot- 
tofopra , Vide pontefice vn'Anno , due meli , e diecinoue 
giorni. Mori alli ventiquattro di Marzo , e fù fepolto in 
S. Pietro. Vacò la Sede tré giorni^ L'Imperatore di Co* 
ftantioepoli mandò Efercitoifl Italia, e nigliòBeueuenco , 
che prima 2 Longobardi ha usuano pofled^to 139, anni, Ma 
dopo tré anni lo ricuperorno. 

f POMA- 
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R ©roano Galano da Monrefiafcone , figtfuofo if C#« 
(lancino, che fi fratello di Papa Martino Secondo. 
Fu creato Pontefice alli ventiotto di Marco dell'anno 897. 
il mal e Tempio del quale feguendo,annuHò rutti i decreti, 
0 ali ordini da eflp Stefano fatti . Percròche altro quefti 
Pontefici non penfauano , fe non cft inguerc le dignità, c'I 
nome de'loro predeceflori ; il che è co/a da animo mifcro^ 
cattiuiflinio* perei òche quelli s che (opra queff carri fi fon* 
dano>fenza hauere virtù al Mondo, fanno ogni sforzo per 
abbattere 1 degni da quel fuggo , eh* eflì per la 'oro pol- 
trona, eoattiua vita confluire non poflono. Che gii non 
fi treueri^che dell'altrui bene habbia inuidia, fe non colui* 
che per effe re d'ogni forte di viti; macchiato f fi difpera di 
porere gloria > ne nome celebre apnreflb 1 poftericonfe- 
guire* Hò voluto qui del nome diquefto Pontefice far 
raentione, perche per la via (olita nella Sede deU'Apoftolo 
S.Pietro fi a ffife • Mà egli non che quattro me fi* ediecino- 
ue giorni gouernò il Pontefkaco, e mori al li diecinottc de! 
mefedi Agorto, e vacò iolamente la Sede Apoftolka va 
giorno m 

I TEO- 
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T Eodoro Secondo , figliuolo dì Tocio Romaoo,protnoN 
(oalPontefìcatoalli ze.d'Agofto del 897. non reftà 
di feguire i veftigi de* fediciofì , è maluagi . Coftui come 
affezionato di Formolo, non folo approuò , e rettimi tutu 
1 gli ordini di quello, mà fauorì anche , & honorò 1 di lui le- 
guaci, e parteggiai . Non refle il Papato più che xo.gior- 
|ni,ch*ei morì alìi 9. di Settembre, vacò la Sede vn giorno. 
"I Saraceni in quel tempo entrati in Puglia, occuparono il 
Monte Sant'Angelo , e fecero di huomini , e di animali 
grandiffma preda;mi da'Chnftiani aflalici , ne furonocon 
gran ftrage ributtati, e ricuperarono il tutto. E quello lù 
[otto Arnulfo Imperatore, e Collant no figliuolo di Leone, 
che re«geua l'Imperio d'Oliente . Mentre , che paOauano 
.quefte n cofe in Italia, Secafieno Conte di Engoliima, chedi 
1 Carlo Caluo Bè di Franciadifcendeua , fece nel Monaltero 
Carcufienfe riporre quelle Reliquie de'Santi, che in quegli 
infiliti de'Nc.m»nni erano Hate già tolte, perche dubitaua 
di qualche umulto Irà quei Popoli. Arnulto.c Carlo Sem- 
plice pafiauano la lor vita in piacere . 1 

GIO 
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il? GIOVANNI nr. 

Gioitami Ottano, detto Nono , figliuolo di Rampo* Mo 
da Tiuoli,fù eletto Pontefice aìli ll« di Settembre 
1* Anno della noftra Salute 89 j % feguendo i veftigi de*non 
lodaci Pontefici, préfe a fauorir la caufa di Formolo» E per* 
che con tra dicendoci vna gran parte del Popolo , vi hebbe 
a fuccfcdere vna guerra ciuile f egli fe n'andò a Rauenna, 
oue fatto vn Sinodo di fettantaquattro Vefcoui , feguì l'in- 
tento fuo, approuando le cofe di Formolo , e riprouando 
quelle dì Stefano Setto • Infortuna fenza hauer fatto altro* 
che fu (citato fattioni>cdifcordie f il fecondo anno, e de- 
cimoquinto giorno delluo Papato, vfcì di vita ai li ta.di 
di Settembre • Vacò la Sede (blamente vn giorno. Ali ho* 
va cri molte altre calamità d'Italia,ella fùfeorfada gli Vn* 
gari , ponendoa ferro , e fuoco ,doue paffauano. Et i Sa- 
raceni paflati d'Africa in Calabria, ne prefero Cotenza, & 
alla fine, morto il Ré loro ( mentre la cotnbatteuano ) da 
vna faetta dal Cielo f vi rimafero (penti . Hebbe pietà il 
Signor Iddio del (uo Popolo.cbc era flato da'Prencipi ter- 
reni abbandonato • TI Panuinio piglia errore nel numero 
de gli otto Papa Giouanni con quefto « 

li BENE- 
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U* BENEDETTO IV, 

BEnedettoQuarto, figliuolo di Mamolo Romano,fA af 
(urico alla dignità Pcntcfieia *Ui ventiquattro d*l m*» 
fe di Settembre della Redentione del Mondo «99. dopò ti 
predetti poco lodati Pontefici, il quale perfona di molta 
clemenza , e pietà, benché di lui non fi trotti cofa notabile 
fcritta • Nel Ino tempo Lodovico Quarto Aleonano figlino» 
Io di A rnulfo, mentre diflegnaua ricuperare l'Impero pa- 
terno, fò prefo,cauati gli occhi , e morto deacro la Città 
di Verona, da Berengario, il quale hebbe intendimento con 
quelli di lodouico;hauendo prima prefo t titoli dell'lmpe 
rio, della Francia, e dell' Alemagna, per fua dapocaggine. 
Dalla tanta licenza del peccare di quei tempi , nacquero 
quei moftri, e quei portenti, cheti è detto ,dai quali era 
la Sanciflima Sede di S.Pìecro s con arr> bidone , e foborna* 
tionc occupata più tofto, che pofleduta. E fù gran lode 
di quetto Sommo Pallore, che in tempi cosi correte i>con fa- 
ma buoniflìma viuefle nel Pontcficato anni tré, meli Tei, e 
giorni qu ncieci . Mori alli otto d'Aprile , eflendo in quel 
tempo l'Italia molta tiauagliata- Vacò la Santa Sede Apo* 
ftolica giorni lei . 

LEO- 
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Iix LEONE V # 

LEone Quinto della Villa detta Priapo , territorio di 
Adria nel Latio,fù creato Pontefice ali? quìndeci del 
mefed* Aprile l'Anno 903. coito che hebbe il Ponteficato» 
fù da Chriftoforo Cardinale fuo famigliarle molto poten- 
te, & auìdo di vederfi io fiate , prefo ,e pollo in ceppi ; il 
che non puote auuenire feoza gran riuolte , e fpargimente 
di fangue di molti. Quanto fofle in quel tempo ffitnata po- 
co l'autorità del Pontefice ,per la i nenia del li pattati Pon- 
tefici jda quello fi può fpccialmcnte co noi ce re , che vna cosi 
fatta dignità* fà in vn batter d'occhi da vna perfona priua- 
ta, a forza occupata, e tolta . H che auenne il quatantefi» 
mo £j ionio dopò la Tua promozione ; onde poco dopò» for- 
fè di dispiacere d'animo, fe ne mori* effondo flato da quella 
dignità depofto , da colui* die come Lupa, in cafa fua,a* 
(uoi ftefii danni hauetia alleuato . In querti tempi così cat- 
tiui era eftinta ogni virtù, crefeendo il vitio , non vieflen» 
do chi fcriueflequei fucceffì . Gli Vn ai , hauendo rotto Be- 
rengario , fecero molti danni in Italia • Et ancor gli Vn* 
gheri vi pacarono, facendout parimente molti danni » 

, I § CHRI» ; 
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ili CHRISTOFORO I. 

CHriftoforo figliuolo di Icone Romano > occupa con 
fraude, e quafi per forza (come fi e dctco ) il PontefiJ 
caco a! li ventìcinque di Maggio dell* Anno 905. ma non lo 
•enne più, che fette mefi , in capo de i qùali ne fa merita- 
mente deporto, e forzato • rinchiuderli in vn Monaftcrio, 
5 poi da Sergio Pontefice fù pollo in prigione . Perciochein 
quel tempo? Chierici, che meritauano cattilo , perhauer 
mal trattata laChicfadi Dio, fi confinauano ne' Monafteri, 
comefifaceua da* laici nel l'Ifole. Quefto auenne fotto 
l'Imperio di Berengario Duca del Friuli, il quale per eflTe- 
re Italiano, e del Tangue de*Longobardi, fù eletto Impera* 
tore,eprcfe!aCoronadaFormofo Pontefice dell'Anno 
8^5. Ville rtella dignità dell'Imperio Io fpatiodi noue an- 
ni » Mà quello f chcauenifle aChriftoforo , dopo effere 
flato deporto dal Ponteficat©,nelIa feguente vita di Sergio 
Papa lo racconteremo. In quefto medefimo tempo fico» 
monetarono a battere diuérfe monete d'argento nella nobi* 
liflìma Città di Venetia, eflendo Ducedì quella Orfo del* 
l'antica Cafa di Badoaro , il quale prezzando le cofe del 
Mondo, fi lece Monaco* 



Iij SERGIO HI. 

SErgio Terzo Romano , figliuolo di Benedetto de é, Conti 
TufcuUnijfuccefle nel Ponteficato il giorno del Santif» 
(imo Natale del 904, il qua le lubito rifece la Chisfadi $• 
Giouanni Lacerano , ch'era ali'nora rouinaca • E canato 
Chriftoforo,già Papa, del Monafterio (come fi è detto) lo 
pofe in vna prigione in ceppi* E rafleteate le cole di Roma, 
Te ne pafsò in Francia , col fattore di Lo tario , che all'hora 
regnaua • Ritornato poi in Ica ha, riprouò talmente le cofe 
di Formolo, che bifo*nò,che chi era ftato da quel lo fatto 
Sacerdote, fi riordinane di nnouo . Di più fece cauare il 
fuo Corpo dal (èpolcro , e punitolo , come fe forte ftato vi- 
no, di pena capitale, lo fece gettar net Teucre, come inde 
gno di fepoltura , e degli altri honori , che sù la morte fi 
fanno . Io crederei , che Sergio fpinto da lottano, tutto 
quefto fa ce (le, per efler ftato l'Imperio , per opera di For- 
mofo , tolto a i Francefi • Tenne Sergio il Ponteficato (ètti 
anni, meri tré . e giorni quindici , in capo de'quali venne a 
morte alli 4. d'Aprile > e vacò la Sede cinque giorni 4 Nel 
tempo di quefto Pontefice , gli Vngheri vennero in Italia 
la feconda volta 9 

1 4 ANAS- 
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n 4 A N A S T A G I O UT. 
A Nsftngio Terzo, figliuolo di Luciano Rooiano/n crea 
*\ co Pontttìcealii quinriccideliiKfed'Apriledeiran- 
o gir. nel tempo di C >rrado Primo Imperatore Romano, 
di landulfo Prencipedi Beneuenco , chefece in Paglia 
in i Greci vn gran fatto d'arme, e viole; perciàche eifen- 

0 venato in Italia Pacricio Capitano delTÌmperaror Leo* 
e , minacciaua di porre ogni cofa fottofopra , (erutti non 
auano al fuo Prencipe obediéfza; ma e«Ii per opera di dee- 
> ( andulf 0, perdette, e (a fierezza, e l'Imperio » £ già Be- 
■n^ario haueua fatto vn'Eferciro per opporli al detto Ca- 
itano Greco. Non fi troua cofa alcuna notabile di Aria- 
agio , eccetto , che non fi moftrò , come i predetti , con- 

0 1 a n iflu no de'pa flati Pontefici od iofo , mi talmente fi 
ortò v che tù la fua vita fenza ri prennone veruna . Vjfle 
uè anni,vn mefe,e ventidue giorni nel Pontificato . Morì 
Ili quattro dettitele di Giugno , e fil fepolto nella Chtefa 
i S. Pietro , Vacò la Sede due giorni . Io quefti tempi fu- 
mo molti prodigi , perciòche fi viddero huomini nell'aria 
sbattere . Et in Napoli fi viddero molti fuochi • la Cu- 
Nuoua vna Foncé fcaturi fangue eoa terrore di ciafeuno* 

LAN- 
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! ttj LANDÒ I. 

L Ando, figliuolo di Tamo Sabino , fuecede nel Ponte!! 
catoalli 6 % di Giugno del 913.1* cui vita fù così ofea 
ra 3 che da alcuni non è annouerata fri gli altri Pontefici 
Alrri altramente frnuono; mi comunque fi fia, non fi * 
cofa alcuna de'fatti Tuoi, eccetto, che vtffe Papa (ci meli , < 
i*.giorm,dopoi quali morto a Ili 18. Dccembre,fù fepol- 
to ir$ S # Pietro f e vacò la Chiefa 16. giorni . Al tempo d 
quefto Pontefice viueua ancora Corrado, eberinonriò Vinti 
i per io ad Enrico Duca di Saflonia , e/Tendo gran conrefa fr; 
gl'Italiani , Francelì , e Germani fopra il poffeffo dell'In* 
pe rio d'Occidente; onde guerre grauiffime ne nacquero , 
che non fi eftiofero cosi prefto, fenza gran calamiti di mot 
te Prouincie» e particolarmente della aliterà Italia • I Ro- 
mani , e gl'Italiani faceuano ogni sforzo per ritenerli quefta 
loro antica dignità dell'Imperio , contro il volere, e diffo 
gno di tutti i Barbari # In quefti tempi nella Natòlia due 
Città furono defolate per vn grandiflimo, e fpauentofifRmc 
terremoto. Per tutta l'Iratia fi fe ne irono voci fpauentenoli 1 
e cade dal Cielo molto fuoco, e oeiPiftcflo tempo Mjl'ai 
fcdìodiCottantinopoii • 

I , GtO* 
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I»* GIOVANNI X, 

G< Iouanni Dettino di tal nome , da Rauennt , figliuolo 
f di Sci gio Pontefice) cflendo Arciuefcouo gii di detta 
Città $ era fiato dal popolo prillato di quella dignità . Fù 
eletto Pontefice alti del mefe diGenarodel 914* fi ino- 
ltrò tutto bellicofo, che farebbe Rato meglio Imperatore y 
che ^orefice* impcròche paflatì i Saraceni in Italia a richie- 
da de'Greci , e minacciando Roma s egli collegato/i con 
Albrigo Marchefe di Tofcana 5 andò con l'Efercitb centra 
di toro , e gli ruppe , facendone graodiffim& ftragé • Tor- 
nato a Roma » perche fi attribuita tutto rhonoredi tal vit- 
toria , venne in rotta col Marchefe, il quale cacciato di Ro- 
ma, fi fortificò ad Orta, e chiamò in Italia gli Vngheri, che 
vi fecero più danno , che i Saraceni . Perquefto i Romani 
fatto impeto contro il Marchefe , lo tagliarono a pezzi. E 
Giouannt an h'cgli prefo da alcuni Soldati del Conte Gui- 
do 3 che fi voleua far Signore di Roma , e mefio in prigio- 
ne ; tù con vn codino alla bocca affogato ali i 7. d!Aprile • 
Vifle Papa 14, anni , 2. mefi % e 16. giorni . Vacò la Sede 
due giorni Succederli vn'altro Giouanni , il quale fù fo- 
bico depofto, e però non fi annouera fra i Papi . 
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H7 LEONE VI» , 

LEoneSefto, figliuolo di ChriftoforO tornino, eretto 
legitimamente., con li efebici meai , Pontefice atti 9. 
Aprile del 918. è meflo tri i lodati Pontefici , perche-non 
pure non hebbe mai del tirannico , mà tutta la Tua vita fu 
modella, e virtuofa, e data al culto diuino,per quanto quei 
tempi corrotti Io comportauano, perche fempre s'in^epnò 
di tenere la Città in concordia,la quale, perii paflàt! Pon- 
tefici ancora turaultuaua , il che certe in cosi breue Ponte- 
tìcato , iù cola molto lodeuole . Hauendo raffettate le cote i 
d'Italia, e tenuti|lontani da quella, c facciati i Barbari con 1 
loro grauiflimo danno . Viflenon più, che fei meli , e quin- 
deci giorni nel PonteBcato, morì con difpiacere di tutti alli 
zj.d'Ottobre, e fù fepolto nella Chiefa di S. Pietro Apo- 
ftolo. Vacò la Santa Romana Chiefa (blamente vn gior- 
no . In quelto fu Ré Trige/imoterzo di Francia Carlo Sem- 
plice. Et anco neU'ifteflo tempo ritornarono li prigioni 
fatti da i Saraceni, nella prefa di Genoua» ritoltigli nel loro 
riwrnoin Africa, « rihabitarono fa Città, con gli altri fug 
giti prima, la qua 1 nondimeno frette gran tempo a rihauerfi 
di quella gran calamità « 

■„ ■ STB- 
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128 STEFANO VHi é 

Slcftne Ottano, detto Settimo, figliolo di Tetodimon* 
do Remano, fù eletto Pontefice a Ili ventiquattro d'Oc* 
tobredel?t8, nel tempo , che « ìi Vngheri furono rotti in 
vngran tacco d'arme preflo Morefpurg , di Enrico Rèdi 
Germania « In quello medefimo tempo anco Rodolfo Da 
cadi Borgogna venne in Italia chiamato da alcuni Signori 
italiani con titolo d'Imperatore , e lo tenne ere anni con» 
tro Berengario Secondo » il quale efiendo tradito da ifuoi 
ileflì » f ù priuode) Regno, e fe ne fuggi in Vngaria . Et il 
terzo anno » con Salardo Capitano Vogare, pafsò di matto 
in Italia» e prefe Pauia per forza »e la mife a ferro» & a fuo- 
co» Altro non G trana fcriteo di quefto Pontefice» eccet- 
to, che la fua vita fu piena di tnanfuetudioe» e di religione* 
etenne la Sede due anni» vn mefe» e qu ndeci giorni. Mori 
a Ili otto di Decembre » e tù fepolto nella Chicfa di S« Pie- 
tro. Non vacò la .Santa Sede Apofiolica altro che due 
giorni . Et Vgiberto Prenci pe della lotharingia » che edi- 
ficò i! Monaftcrio Gema Iccnfe » (ù per fantiti illuftre. In 
quefti tempi;furono anche reuolutìoni grandi (Time hi mol- 
ti Prencipi per l'Imperio • 
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«9 GIOVANNI XI 

C, lottano} Vfidccieno Romano, figliuolo di Sergio Papa , 
9 tO creato Pontefice alt f vndeci di Deccrobre del *jo € 
in tempo , che Genom fa prcfa » diftruta , e faaheggiaca 
da'Mor i , naaetetido a fi I di foad* tutti quelli , che vi croua* 
rono , facendo pistoni Pucti , e Donne « Nella qua! Citta 
( come fcriuono Vincenzo , e Martino ) forfè abbondante- 
mente vn fonte di fanpue, che (ù prefigio dcMa calamiti 
fudetca. Gli Vngari pa flati in Italia, la pofcro d'ognintor- 
no a facco. Mà mentre , che carichi della preda tatta, ri- 
tornarono ne'loro paefi , furono ia vn tratto ( nel paefc de' 
Peligni, doue bora é Salmone, da i popoli detti Marfi, che 
fono quei di Tagltagotto ) talmente opprefC , che eoi boe 
tino perdettero ancora la vita. lnqucffo tempo Racher io 
Monaco , e poi Vefcouo di Verona , fcrifle moire opere à i] 
quale f ù dal Ré Vgo conforto in Paula , perche biafimaua 
all'aperta ifiioi coturni 5 elafua vita. Non fi troua colà 

I alcuna di quefio Papa degna di memoriale b^nc rafie ti Pa- 
pato quattro anni, dieci mefi ,e giorni qnindeci « Mori alli 

1 venticinque d'Ottobre , e tu fepoito nella Ctiie£i di S. Pie- 
tro. Vacò la Sede vn giorno • 
LEO- 
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Ijd LEONE VII. 

LEone Settimo Romano , f d creato Pontefice afli venti- 
fcttc del mefed'Ottobrcdeir Anno 955. nel tempo , 
che VgoConte d'Aride Lottano reggeuano in Italia Tlin* 
perio d'Occidente, c che ricopiatore Enrico Germano 
vinfe gli Vngheri , e gliSchiauoni, prefe Praga,e fa però 1 
Dani. Quefte vittorie accrebbero in modo la gloria di que- 
llo Imperatore, cheogn'vno fe ne rallegraua* il quale mori 
nel tempo» che fù creato Leone Papa, e gli fuccefle il gran 
de Ottone Magno Imperatore» Drquefto Pontefice ne n fi 
troua cofa degna di efiere fcritta . Ville Papa tré anni,aiefi 
fei, giórni dieci • Morì alli Tei di Maggiore fù fepolto nella 
Chiefa dell' A portolo S. Pietro, e vacò la Santa Sede vn 
mefe, Fù illuftre in quefto tempo Spireneo Duca di Eoe* 
mia ,efùdigran giuftitia, e religione * eflendofi fc tto 
Chrift iaoo con tutti i (ùoi , come fi è detto ; e fe egli fi k di 
gran gtuftitia* e religione » il figliuolo Vincislao fù fin ^o- 
lariffimo, il quale kà da fu© fratello Boleslao morto , qi ia!e 
per ingordigia di voler regnare $ contro di lui inerii d eli. 
Mà Vincislao, per la fanta vita , e pet i miracoli fatti , fù 
poi Canonizzo , e nel Catalogo de'Santi pofto • 

STI!- ; 
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ijì STEFANO Vili. 

STefano Nono, detto Ottauo , Tedefco , mi fecondo al- 
cuni Romano, fù creato Papa affi 7. Giugno del 930. 
fu talmente da Romani contante fedit ioni tra tu sfiato, che 
non potè far cofa alcuna degna del fuo grado. Anzi è ferir- 
co, che in tante riuolte fù si ff rana mente ferito che rimafe 
ftroppiaco, e fi vergognauadi lafciarfi vedere in pub lieo, 
per la bruttezza dì quelle ferite dei volto . Già Vgo Duca 
d*Arli,che regnaua in Italia , fi era pofto in ordine per 
vendicare quefl i oltraggi del Pontefice : mi egli inquefto 
ouon propofioo mori , eflendo paflato in tranciargli fuc* 
cefle lottano il figliuolo nel Regno, il quale non fi curò di 
effettuare la buona volontà del Padre >© perche forte amico 
del Popolo Romano, ò pure,perche poco tempo regnò,per- 
ciò che non foprauifleal Padre pitiche due anni . Ottone 
Magno, volendo vendicarla morte di Vincislao Kédi Boe- 
mia, fi mode molto potentefopraBoleslao, chehaucuasì 
malamente il fratello vecifo, edopo molte rotte darefi l'vn 
l'altro, in fùo potere l'hebbe . Refle Stefano laChiefatrè 
anni, quattro mefi,c quindeci giorni . Mori alli ai, d'Ot- 
tobre j e vacò la Sede dieci giorni • 
MAR- 
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in MARTINO III. 

M Aitino Terzo Roman», afeefe al Pontefieico if pri- 
mo giorno di Nouembredel l'Anno 941. fù grande 
imitatore d^lla benigniti, e manf/etudiné di Stefano Setti- 
mo > perche fi diede tutto a riftorare, & a rifare le Chìeft 
prt rantìchrà rouinate, 8e a far molte eleroofine . E per* 
che nacque gran guerra tri Ottone Rè di Germania,* Lot- 
tar io Ré di Francia, storzandófi quello» mal grado dì qnc* 
Ho, d'entrare in ltalia;non lafciò Martino di efortar I'vno 5 
e l'altro alla pace, tanto picche per hauere in quefteguer* 
re tagliati gh alberi rouinate le biade, c rubbati gli Ar- 
menti, co'Concad'ni iftefli , n'era nira vna fame grandi!-» 
fima, e penuria di tutte le cofe . lnCoftautinopoii furono 
anche gran tumulti , perche hauendo quel Popolo pigliato 
l'Imperatore Coffa aitino, erafogli il capo , in vn' Ilola Io 
confinarono . vii Coftacitino , figliuolo di Leone , nprefo 
l'Imperio, fece il medeficno a'iedftiofiv* °*H' iftofla U*h 
gif conhnò . Morì qucfto Pontefice a Ili quattordeci di 
Maggio, e fù frpolto io S.Giouanni lacerano ,dopohai|er 
tre anni, Tei nefi 9 e.quartordtcì giorni tenuta la Sede di S* 
Pietro, che vacò tré giorni . 
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i n AGAPITO II, 

A Capito Secondo , Cittadino Romano , huomó virttió- 
lo, Cactolico, eda bene,fù creato Papa alti 1 8. Mag- 
gio dei 94<? # in tempo, che gli Vngari trauagliaiiano l'Ita- 
|Na 3 i quali da Enrico Duca di Bauiera furono due voice 
j vinti* in due gran fatti d'arme ; onde occupò tutto il paefc 
d'Aquilea fino a Pauia, e per Ja venuta di Berengario , ri» 
comò in Auftria, il quale per infignorirfi del turco, fi vfur- 
pò il nome d'Imperatore, & Alberto fuo figliuolo Ré 
d'Italia • Polc in prigione Alunda^ò Adelaide già moglie 
j di Lottano, perche non porefie dimandar Pauia , come fua 
dote. Il Papa, e gli altri Prencipi chiamarono Ottone Ré 
di Germania, il quale per il Friuli venne con cinquanta 
mila Soldati, e cacciò Berengario, & Alberto, a i quali poi 
perdonò, &cffi tornarono a ribellarli • E liberando AI un- 
da, la prefe per moglie , della quale hebbe Ottone Secon- 
do. Pafsò poi in Frància in fauore di lodouico Ré, jl quale 
era Itaca cacciato dal Regno da Vgo Ciaperta Conte di Pa- 
rigi . Agapito haueodo gouernata la Chiefa noue anni, 
lecce meli ,e dieci giorni • Mori sili venti/ette di Decera 
b re, e vacò la Santa Sededodeci giorni . 
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l ?4 C GIOVANNI XII. 

Glouanni Duodecimo, figliuolo di Alberigo de 9 Conti 
Tufculani, Prencipe Romano, indegnamente ottenne 
per la potenza del Pad» e il Papato al Ji 9. del mefe di Ge* 
naro dell'Anno All'hora due Cardinali feri Aero ad 
Ottone Rè di Germania, pregandolo , che vo Ielle liberare 
ri Gregge di Dio da Pallore così federato. Ciàfaputofi 
dal Papa, fece alTvno tagliar ilnafo, & al Galero (amano. 
Venuto O cone in Roma, iù dal Pontefice riceuuto, eda lui 
incoronato Imperatore, giurando egli prima le cofe con- 
tenute nel capitolo Tibi Domino, il quale non mancò di 
portarlo a far vita degna di Pontefice, ma non giouando, 
fi lece in Roma vn Concilio,ondeegli fuggì sù quel d'Ara* 
gnt, e flette in quelle Itine afeofo. Fù eletto in fuo luogo 
leone Romano Intorno virruoib, il quale (partito fi Ottone) 
iti (ubicò da'parenn di Grouanni deporto, e richiamato lui, 
hauendo malamente retto otto anni, quattro meli, e cinque 
giorni il pon efìcato . 1 Romani crearono in fuo luogo 
Benedetto, pregando l' Ioiptrarore Ottone , che lo confer- 
ma^ fiche iù da luì ricu fato, e gli cotti infe a deporlo , e 
confermar Leone « 
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ijf LEONE Vili. 

C^Ontra agni doucre (come dice il Panuinojé Behedee* 
j co Quinto pofìo frà i veri Pontefici , poiché fi vede, 
ch'ei f ù feifmacico , Fu creato a Ili 6 A di Decembre del ^6\ % 
Leone Octauo, perche facendo i Romani in ftanza ad Otto- 
ne, che depofto Giouanni, creafle vn* altro miglior Ponte- 
fice • rifpofe egli , & à loro, & al Clero di Roma ciò ap- 
partenerli^ a luì confermarlo. Onde eflì crearono quefto 
Leone, figliuolo di Giouanni Teforier maggiore * & Otto- 
ne lo confermò. Succefle poi quel difordj ne , che depofto 
lui, fù eletto Benedetto. l'Imperatore (degnato , coltri n fe 
i Romani a deporre cottiti, e neon fermar Leone , il quale, 
per la incoft anza de* Romani, fece vn decreto, con che traf» 
ferì nella pei fona dell'Imperatore tutta l'autorità , che ha- 
ueua il Clero, e*l Popolo nella elettionc del Pontefice, Ot- 
tone volle per forza Benedetto nelle mani , e menatolo (eco 
in AJ emagna , lo confinò io Anfpurg , oue fe ne morì , di 
dolore in capo a fei mefi . Leone non vide in tal dignità più 
che vn'aono, tré meli, e dodect giorni ♦ Morì alti dieci fette 
di Marzo . Vacò la Santa Sede Apoftolicaotco mefi,e ven- 
tidue giorni , 
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ili GIOVANNI XIIL 

Giouanni Dee imo terzo Romano, figliuolo del Vefcoóo 
di Narni, afcele al Ponteficato ani del raefe d'Ot- 
tobre dell'Anno 965. Egli là vnodi quelli «che fi mutò il 
nome, chiamandoli prima Ottauicno . Prouò anch' eglile 
riuolutionide'Romani , perchePietro Prefetto chiamò di 
Terra di Lauoro il ConteGofrede, il quale entrato per for- 
za nei Laterano,prefe il Pontcfice>e lo rinchrufe nella Mo> 
ie d'Adriano, e poi Io confinarono in Capua* Mi vecifo 
Gofredo, & vnfuo figliuolo vnico, da Giouanni Prencipe 
di Capua, il Papa dopo vndeci mefi d'efilio, Tene tornò in 
Roma • In tanto Ottone, come Cattolico Imperatore, paf* 
so con groflò Efercito in Italia, menando fcco Ottone Ter- 
zo fuo figliuolo j & informatoti de gli oltraggi tatti al Pa- 
pa, ne fece feuera gitiftitia • Dipoi Ottone il gioitine pre- 
te per moglie Teofania figliuola dell' Imperator N ice foro 
Greco, il quale poi non glie la volle dare , onde Ottone pi- 
gliò la Sorella del l'Imperatore Giouanni • Fece quello 
Pontefice la Città di Capua Metropoli • VifTe Pontefice 
gannii ki« «'-fi ,e 5. giorni» Mori aili 6 % di Settembre; 
Vacò ia Sede 13. giorni . 
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1*7 BENEDE T T O Vt. 

BEnedcttò Quinto,detto Sefto,figliuola d*H il debranda 
Romano, facce/Te alli zo.Decembre del 972. fecondo 
il Panuinio, nel Ponteficato, c nelle calamità , il qualeda 
Cincio potenti (limo, e temerario tiranno Cittadino di Ro- 
ma, fù prefo, emeflo prigione in Catte! Sane* Angelo, do- 
uepoco dopo lo fece morire , chi dice ftrangolato, e chi di 
fame . lamorre di quefto Pontefice non fù vendicata dal- 
l'Imperatore Ottone, Te becera tenuto perfona ginfta,e ve-, 
ro difenfore della Chjefa Romana, per ritrouarn lontano in 
altri negotij intricato 5 mà fece gran male Cincio a Ren- 
dere lamdnofopra vn Pontefice, quando bene haucGe gra- 
vemente errato, Eflendo flato Papa vn* anno , e quattro 
meli . Vacò la Sede dieci giorni . V Imperatore di Co- 
ftantinopoli Giònanni Onice morì auuelenato • Tn quefto 
tempo Pietro Orfeolo Duce di VenetiaJ, huamo difuprema 
Religione, e bontà, e di gran carità verfo i poueri,hauendo 
rifatto a fuefpefeil Palagio, e la Chiefa di S # Marco , aper- 
fuafioned'vn Monaco di Guafcogna (lafciando moglie , e 
figliuoli) vfcì di Venctia fccretamentc , & andò aviuere 
Frate Santamente in vn Monaftcro . 

K j • DO- 



uigmze 



d by Google 




D 



1*8 DON O li. 

Ono Secondo Romano , (ù creato Pontefice ) dice il 
Panutnio) il primo giornod'Ottobre dell* Anno 973. 
e viffe con tanca modeftia, che non fù d'alcun virio,òdifee- 
co notato, fe bene non fece cofa alcuna memorabile 5 non 
dimeno molte cofe faccetterò* Nel (uotempo Baiano Pren* 
cipede'Bulgar^e gran Magico, trauagliò con l*armi Ba/I- 
lio, e Collantino, Imperatori di Coftaminopoli , che quafi 
perderono la Città , ch'era come abbandonata da* Greci. 
Fù poi fatta la pace con loro gran dtfuantaggio. Ntfluno 
fù,chegouernafle più lungo cempodi quefti due Impera* 
tori, che du^ò cinquantatré anni * Adalberto Boemo , Ve* 
fcouodt Praga, batxezzò il Rè d'Vngarià ; poi paflato nel- 
la Pruflìa, riceuè la Corona del Martirio,mentre predicaua 
PEuangeliodiG*esù Chrilto, Edouardo Ré d'Inghilterra 
fù i.n c r ^n ftima di Santità , il quale fù da gl 'inganni del- 
la Matrigna, ritornando dalla caccia, (atto morire. Quello 
Pontefìcein capoatrè me/idclfuo Ponteficato, vennea 
mene al li diecinoue di Decembre . fù fepoltoil fuo Cor- 
po nella Chiefa di S. Pietro , e non vacò dopo lui la Sanca 
Sede Apoftolica . 

BO- 




139 m BONIFACIO VII." 

Bonifacio Settimo, fi «ce (credo) la patria , per le fue 
poco buone opere, perche ottenuto per via di fauori, 
di limoniate fraudi ,econcattiui mezi il Papato al li 30. 
Aprile dell'Anno 974. tà da molti buoni Cittadini congiu- 
ratigli contro, coftretto a fuggirfene . Onde egli con le 
prctiofe cote, ch'erano in S.Pietro , fe ne fuggì in Coftan- 
nnopoli, equiuicon la vendita di quelle , fattali vn? gran 
iomma di danari, fe ne ritornò in Roma , per occupare ti* 
rannicamente con fubornatione il Ponteficato. Mi fattogli 
ofhcoloda'buoni,e principalmente da Giouanni Cardi- 
nale, & egli con l'aiuto d'alcuni ribaldi , fece prendere il 



detto Cardinale, e priuar de gli occhi, &r vecidere. E lui, 
eh era facrilego,& autoredi tutti .quelli difordini, veden- 
do crefeere ogni giorno leriuoIteinRoma, òper paura, 
eh egli hauefle, è chefolTe pentito del male , che fatto ha- 
ueua,dopo eflere cacciato , finì malamenre la vita alli va- 
deci di Maggio, il decimoterzo mele del foo Ponteficato, 
il quale vacò venti giorni. Nella Città di Vienna mori nel 
mefed! Maggio del 974. Ottone I.Imperatore ,hauendo 
tenuto i7 .anni l'Imperio . 
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I 4 0 BENEDETTO VII* 

BEnedetto Serto, detto Settrmo. de* Conti Tufculani , fi 
gliuolo di Deus Dedit, fù creato Papa il primo giorno 
di Giugno dell'Anno 97*. lnquefti tempi Ottone Secóndo 
Imperatore , mà Terzo di quefto nome , il quale vinfe En- 
rico Duca di Bauiera* e Lcttariojpreffo Parigi , Venne poi 
in Italia contro gl'imperatori Greci*! quali ha ueuano occu- 
pata la Calabria ,con tutta quella parte d'Italia . Ottone 
fu vinto, e tagliato a pezzi molti de Tuoi. Egli montato 
fopra vna bircherta per faluarfi, fù da Corfari prefo,e me* 
nato in Sicilia; onde i Siciliani lo rifcoflero, e lo rimanda- 
rono in Roma, & i Corfart furono feueramente farti giufti« 
tiare. Haueua Ottone animo di cafligarei Romani,& iBe- 
neuentam, ch'erano ftati i primi a fuggire dalla battaglia, 
che perduta haueuajmàvolròlofdegnofoprala loro Città, 
l'abUrucciò, e trasferì daBeneuenro a Roma il Corpo di 
San Bartolomeo Apofiolo . Benedetto refte la Chiefanoue 
anni, vi» mefe, e dieci giorni. Morìalli dieci del mefe di 
luglio,e fu fepolco in S.Pietro. Vacò la Sede A polio li cai 
dopo lui cinque giorni » Mori anco il fudètto Ouoae Ter- J 
zq Imperatore. I 
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Ioti anni Decimoterzo, dee co Deci moqua reo Pauefe , là 
creato Pontefice alti 16. Luglio del 984. net tempo , 
che fu eletto Imperatore Ottone Quarto , di quefto none > 
giouinedi n,anni. Quefto Pontefice fù prefo da'Romani , 
& imprigionato in Ca(tel Sant* AngelOjdoue di dilago >e di 
affanni morì alii itf. di Marzo» eflendo Rato Papa otto me- 
li • Vacò la Sede 4, mefi , e 15. giorni. La cagione delta 
tiia depofitione , perche non fi sa bene , la taceremo ancor 
noi : k bene alcuni vogliono 3 che fufle violentemente tat* 
to morire da Ferrucio padre gii di Bonifacio Ottauo $ huo* 
mo aliai potente* per e (ler fi efloGiouanni moftrato cola- 
none I Ponteficato al figliuolo « Ma ciò non quadra > per- 
che , fe ciò hauefle hauuto a fare Ferruccio» più a^euole gli 
fora (tato il f arlo, prima che Qiouanui a tal grado afeendef- 
fe . II Biondo vuole , che in quefto tempo ritor nafte dalla 
fua fuga Bonifacio in Roma, e col fauore del detto Ferrucio 
fuo padre , ne imprigionatie » e facefle morire il Pontence 
Giotiaxìni . La tanta varietà degli Scrittori hatfuta , te che 
non fi può , come fi dourebbe nell'Hiftom alla «erta verità 
;g iungere. 
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Giouanni Decimoquarto, detto DecimoqUinCd Romano, 
figl'uoledi leone Prece, nato nel Vicolo della Gal- 
lina Bianca , fu creato Pontefice il primo giorno di Agofto 
del 9S5. coftiu nel principio cominciò a di moftrarfi odia» 
fiffiflM contro il Clero, il quale fece il medefimo verfo di 
lui , e (ù anche il primo , che con peffimo efempio de'po- 
fteri , cominciò a difpenfare tutte le cofe bumane , e Diu ine 
a fuoi parenti • Vi fife Papanoueanni,mefi fei,e giorni dic- 
ci é Morì alti io, di Febraro, e tù fepolco in S.Pietro, e va- 
cò la Sede vn giorno. Llmperator Ottone giou inetto, pa- 
ti in quefte tempo molte ribellioni, le quali poi fu però tut- 
te . La fame * e pefte medesimamente fi faceuafentire, eoo 
molti cerremorj in rìiuerfi luoghi d'Italia * Nel Gcnouelc 
vn Cauatlo parlò , e f ù intefeda molti . In Pifa furono ve- 
duti huomtni con l'effigie di Cane. In Ancona nacquero in- 
finiti moftri,e tri gli altri vn putto,che haueua latcfta,e le 
mani d'Orlo , i piedi di Serpente * c la coda di Gatto . In 
Spagna pìouerane,lana,e fa (fi. In Fiandra fi vidde vngran 
Serpente volare per Caria fifehiando a Apparue vna Come- 
ta, ebc tù giudicata efler meffaggicra delle dette cofe. 
m GIO- 
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louann! Decimoquinto , detto Décimofefto Romàno x 

3 figliuolo di Roberto à f ù eletto Pontefice alti vndeci di 
Febrarodel 995. huomo dottiffimo > che fcrifle molte cofe 
elegantemente.Trauagl iato poi dalle fedietioni di Crefcen- 
tio Confole Romano/che afpiraua ad infignorirfidì Roma a 
^fi riduflc come in volontario efiglio in Tofana ♦ Mi faputo 
Crefcentio, ch'egli haueua mandato a chiamare Ottone 
Imperatore con E Perei co in Italia > fece opera comparenti di 
Gioaanni,che lo richiamaflero, e fi fermafle la venata dell 4 
Imperatore , il quale haueua all'hòr* vndici anni • Tornò; 
Giouan ni, confiderà ti moiri rifpettijperciòche egli dubita- 
uajche venendo rtfercito Germano in Italia, affai più darv 
no , che vtile fatto vi haurebbe ♦ E gli vfcì Crefcentio con 
tutti i fuoi feguaci incontro, i quali accompagnatolo infine 
al Lacerano , quiui sii la porta gli baciarono il piede , chie- 
dendogli perdono • Ottone con tutto ciò venne in Roma, c 
'le cofe quietarono* Andò pofeia control Capuani ,( 
quei di Bcueuento, ch'erano diiobedienti • VifTe Papa quae« 
tro mefi . Mori al li 9, di Giugno* f fù fepolto in S . Pietro 
Vacò la Sede fei giorni . 
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. iVP GREG OR IO V, 

| nr Rouindofi in Roma Ottone Terzo Imperatóre, fi! per 
1 fuorifpetto creato Pontefice alli i^Giugnodel 991. 
Gregorio Quinto della cafa diSaflonia, fuo Zio, nato in 
Venetia, e chiamato innanzi Brùnone,iI quale rvnfe,& in* 
coronò Imperatore . Mà poi per l'aflcnza di Ottone , tra- 
vagliato dalle fedittioni de'Romani, fi ridufle prima in To- 
scana, e poi in Germania. Intanto eflendo Crefcentio Con* 
fole, con pieniffima autorità ,creò Papa vn Giouannì Gre- 
co], Vefcouo di Piacenza , ricchiflimo , e dotto . Perloche 
paflatodi nuouoin Italia Ottone con grbflo Eflercito,i Ro- 
mani gli aprirono le porte, e Crefcenrio,e Giouannì fi for- 
tificarono inCafte'Io. Md rcfifi poi, con promefla del per* 
dono , tofto che furono fuori , Crefcentio fù ammazzato, 
e Giouannì priuo de gii occhi, e tagliate le mani.E Grego- 
rio fendo fiato vndeci mefi inefilio , fù nel Pontificato ri- 
meffo^e fece vn decreto, che ancor dura , che folo i Germa- 
ni doue(Tero eleggere l'Imperatore, il quale poi fofledal 
Papa confermato . Dueanm, otto raefi ,e tré giorni fù Pa- 
pa. Mori alli diecidotto diFebraro,e vacò la SedeApo- 
ftalica otto mefi, e venti giorni* 

CIO- 



i 



Digitized by 



IJ7 




v 
» 



i 4 y GIOVANNI Antipapa ! 

G lottarmi Decimofectimo Vefcouo di Piacenza , occupò 
nel tempo di Gregorio Quinto, con finiftre arti il Po* 
teficato ( come il Platina ne auuertiffe) onde indebitarne: 1 ,- 
ce vien da gli Scrittori tra i veri Pontefici annoueratò.E mi 
marauiglio come f aceflero g THi (forici quelf o g ran d'errore; 
Egli adunque portò di Costantinopoli gra tomaia di dana* ! 
ri | che (latterebbe potuto anco i buoni con le Tue fuburna* ! 
tioni peruertire, non che Crefeneio Tiranno (altre volte 
nominato ) che era àuariffimo, & auidiflìmo di comandare 
Imperòche egli per roezo fuo viurpò quella dignic^^lte- 
Papa Gregorio, Alcuni vogliono, che queftóTréfécntio 
fufle ftrafeinato da'Buouiper le paludi, a vifta de'tooi Cit- 
tadini , e poi fofpefoad vn'alto traue£Ilche gli auuconej, 
perche e (Fendo fi , coni e ladrone * ne! Ponte fica co intrp* 
tneflo, e flato due volte traditore, e rempitoredi^tfé. 
Ma hauendo Giouanni pofTedutofctimatfcamente lo fpacio 
di dieci me/i i! Ponteficato , fù da Otrone Imperatore 
sforzato a rinonciarlo, e fatcogJi cacargli occhia fù con- 
finato nella Germania , vacando ia Chiefa Apoftolica ven- 
ti giorni • 



Digitized by Google 



i 4 rf SILVESTRO li. 

SHuéftro Secondo, di NationeFrancefe, già maeflro dell 
Imperatore Ottone Quarto , fu creato Papa il primo di 
Nouembre del 998. Il Platina ferine di lui gran male , che 
fufleNegromante» e che hauefie imparato la Magia in Siui 
glia , e che acquiftafle il Ponteficato per via del Demoni© , 
il qual gli djfle, che non morirebbe infino, che non andai- 
fe ii GierufalemmcE dicendo Mefla in S.Crocedi Gierufa- 
lemme, $'auuide per queldettodel Demonio,douer morire. 
Onde pentitoli , confcfcò il fuo errore , e lafciò , che'l fuo 
Corpo meflo sù vn carro tirato da due Caualli , doue quelli 
fi lermafiero, U doueffero feppellirlo , e che fermatili a San 
Giouanni Uterano.quiui fufle fepolto . Il che tuto è ripro- 
uato , come fauotofodal Pannino , il quale con molte auto- 
rità moftra,ehe fu quello Papa Silueftro,dettoinnanw Gil- 
berto, Matematico/; Filofofo eccellenti filmo, e per lua dot- 
trina fatto prima Velcouo dì Rems, Arciuefcouo poi di Ra- 
uenna , & all'vltimo Papa , che per cagione della Matema- 
tica, da pochi all'hora efercitata, fù dal volgo riputato Ma- 
go. Viflenel Ponteficato 4. anni, é.mefi, e giorni . Mori 
alli 13. Maggio , e vacò la Sede 25. giorni • 
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147 GIOVANNI XVIII. 

Glouanni Dccim'ottauo , che Decimofettimodourebbe 
dir fi, per rifpetta dell'altro, che tu (come fi molilo) 
>ci itnar ico ; non fi sà di che Patria fi fufle Jbenche alcuni lo 
acciano Romano , di vn Vicolo detto Biberacico ; f il ciea- 
o Papa alti 7.del mefe di Giugno dei ioo$ # forco Henrico 
fecondo , non fi sà di lui cofa memorabile , per la breuìcà 
lei fno Pome fica co , che f ti diqtnrtro me fi ,. e vendano, ue 
;iorni . Mori al l'vltimo d'Ottobre, e tà fepofto nel Mo- 
ia fiero di Santa Sabba , nel luogo deetoCel/a Nuoua • Va- 
rò la Sede'dieeinoue giorni. Al Tuo tempo fi vide vnaaran 
Cometa, e fi fentirono grandiflirai terrcmoti,& apparsero 
ilari prodi^ij, che le future calamita fignificauano . Ottone 
: tiogjtofi di Roma traueftito per Io tradimento de'Romani, 
Analmente morì di veleno $ ne'quali mali, voico refrigerio 
ù Vgo Capitanò dì Ottone in Italia , Luogotenente , e Go- 
jernatore di Tofcana ; perciòehe con tanta integriti quella 
Prouincia refle,*henon i ù chi migliore,!)* più giufto Pren- 
cipe vi defiderafle . Onde morendo egli pofeia io Piftoia , 
lù da'Tofcani 2 come publico padre di tutti, amaramente 
pianto . 
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Iotiànnì Decim*ottauo , detto Decimonono Romano , 
cognominato Fafano , ouero Fanaftofù creato Papa 
alla jo.di Nouembredel 100$. nel tempo dell'Imperatore 
Henr co Secondo Duca di Bauiera, fratello cugino d'Otto- 
ne Secondo, il quale vifle Tempre catto con la moglie. Non 
fi troua cofa degna di quello Papa,perche fi diede tutto all' 
«io, eflendo molto prodigo , onde non fece xofa degna 
d'I ftoria . Cosi tenne cinque anni , & otto meli ir Poncefi- 
cato , mori alli diecidotto di Luglio, e fu nella Cnieladi 
S. Pietro Apoftolofepolto. Vacò vn roefe la Sede. Illuftro 
molto quei tempi Reberto Ré di Francia, che oltre alla 
fua Santità, fù di molta dottrina . Diceua,che non e cola , 
che più conuenga a coloro , che vogliono ben reggere 
i popoli , che da ferirti de'dotti raccorlo; il che non fi può 
lenza dottrina apprendere. In quello tempo Pietro Orfeo- 
lo Duce di Venetia foccorfe molte Città aidediateda Sara. 
ceni,egli vìnfe . QueftoOrfcolofù grande amico di Otto- 
ne Imperatore, e non quello.che in Guafcogna fi velli Fra- 
te . Reffe egli felicemente Venetia 17. anni, e 4. mefi , e la 
liberò dal tributo dell'Imperio . 
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U9 SERG IO IV. 

SErgio Quarto Romano, figliuolo di Martino, (à elettp 
Papa ali i 1 8.d'Agofto del 1009.» diferenza de 'predet- 
ti Pontefici, perfona piaceuole , modella cJeaientc, e di 
gran carità ver io i potieri ♦ Fù anche sì prudente, che non 
fece cofa in turco ti fuo Ponteficato degna di riprenfione, 
A conforti di luì , fi vnirono i PrencipidUtalia , con altri 
Signori France/I , per cacciare di Sicilia i Saraceni, a che 
frdgli altri fi acquili ò gran pregio Guglielmo detto For- 
tebraccio Normanno, figliuolo di Tancredi, il quale toicofi 
in quella imprefa per compagno Malocho Capitano di 
Michele Catalaico Imperatore de'Greci, in breue cacciò 
di tutta la Sicilia i Saraceni # Malocho volendo poidiuU 
4cre malignamente la preda , e le fpogliedella vittoria , 
tenendo per se le Terre, e Fortezze, mettendoti i prefidi) a 
nome dell* Imperatore Fortebraccio , diffimulò per all' 
hora , mà venne poi eoe quaranta mila Soldati Normanni 
in Puglia , ch'era a Greci foggetta % tV occupò tutta * &• 
cendo giornata , ruppe il detto Malocho . ÌAà Sergio morì 
I aili 19. di Maggio, e fù fcpclto in S. Pietro . Vifle Ponte- 
fice a. anni* me/i 6. e giorni iz. Vacò la Sede ottodi . 
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ifo BENEDETTO Vii. 

BEnedetto Settimo, detto Ocuuo 5 Tu fcu Uno, figliuolo 
di Gregorio, it quale al li 7.GingnodcI ioiz. attinto, 
che fu al Papato $ coronò Imperatore Enrico Secondo di 
Bauiete , che fuccefle ad Ottone Quarto , venne per queft' 
effetto à Roma con grandi Aimo E fercito , si qual andò poi 
contro gl'Infedeli in Puglia # Dopo la morte dei quale fù 
Benedetto da alcuni fediciofi deporto, e meflo in Sede vn 1 
altro» Mà accordatoli poi con e ni > tu deporto l'Antipapa 
e lui redimito nella (ua dignità. Queft o Papa, a prieghidt 
Enrico, andò in Alemanna $ e molto accarezzato, ricornò 
con grandinimi doni a Roma. Vifle ri anni, 8.mcfì,e * j, 
giorni. Morì alti *7. di Febraro , e fepolcoin S« Pietro . 
Vacò fa Sede vn giorno 0 Leggelì,che vn Vefcouo vide in 
viftone Benedetto in vna Tua ìofitudine sù vn Cauallo, di 
che dimandatagli lacagone, Benedetro lo pregò • che an- 
dafle adifpentar dafua partea'Pouen certa quantità di da* 
aari , eh' egli haueua alcafi f |f gi5tnCegnò il luogo ) perche 
quella c*haueuà già dati per eiemofma non gli haueuano 
giouato per edere ftati malacquiftati. Poco innanzi li Tur* 
chi prefero Gieruialemme , ma non violarono il Sepolcro, 
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GlouannJ Decimonono , detto Vigefimo Romano , fra» 
telló di Papa Benedetto, fecondo alcuni, fenzahauèr 
ordine a afcefeal PonteficatQallÌ2 8. Febrarodel 1024. Ai- 
frodi lui non fi sàj eccetto, che incoronò Imperatore Cor- 
rado Secondo Sueuo il giorno di Pafqua , a 1 li % 6. di Marzo, 
che fuccefle nell* Imperio ad Enrico , pafsàper quefto in 
Italia , il quale prima haueua attediato Milano , & abbrac- 
ciato i Borghi , Tvltima mina di quella Citta minacciata , 
màroutò parere , 2 perfuafione deU'Arciuefcouo di Colo- 
nia, che gli difle^che mentre diceua Meflà in vn certo luo- 
00 fuori di Milano, gli era apparto S % Atnbrogio,& hme- 
ua gran flagello, c ruina a tutti minacciatole non lafciaua 
in pace quella Città , della quale era eflodifenfore , e prò 
tettore j onde 1* Imperatore leuò Fafledio , & andò a Ro- 
ma, per rincoronat ione fudetta, alla quale fi tremò prefen- 
te Cutone Ré d'Inghilterra , mi venuto per voto* la vi- 
ta di Giouanni aflai lodata, viflè Papa anni ptto,mefinoue, 
e giorni noue . Mori alli 8. di Nouembre , e vacò la Sede 
due giorni . In quefli tempi vna fonte d'acqua buona nel 
la lottaringia , fi conuerti in .fangue # 

1 %. - BE- 



Digitized by 



Goògle 



1*4 




I 



15* 



B E 



IX. 



NEDETTO 

BEnedettoOttauo, dccco Nono,TufcuIano, figliuola di 
Alberigo, e Nipote (fecondo alcuni) di Papa Ginuan- 
ni > f u creata Pontefice a Ut vndeci di Nouembre del io?*, 
nel tempo , che Corrado Secondo ricornò in Italia, e prefe 
Milano, punì ì ribelli ,& andò a Roma , fenza trouar refi- 
ftenza ♦ Quefto Papa fu da i Romani depoftoalliza. di 
Genaro, ecrearono Siluettro Terzo, detto innanzi Giouan» 



ni, Màdopo4*. giorni, tù ancor lui depofto, e reintegra- 



de 3 o( fecondo aleni) vende il Ponteficato a Giouanni 
Arcidiacono, che fi chiamò Gregorio Sello , & egli mo- 
ri , effendo Itato ime trotta mente Papa n. anni , 4. meli , 
e ao. giorni . Egliappame(dioe il Platina) eoo fpauencofa j 
imagine a non so ahi , c dimandato della caufa di ciò , ri- 
tpoie y eflcr volerai Dio , e dell'Apoltolo S. Pietro , per 
hauer egli così mal tenuta la fua Santa Sede . Mi il Panui* 
no , di ciò dubitando , dice , che quando Benedetto riheb- 
be il Ponteficato, * fece feco eleggere vn 9 altro chiamato 
Giouanni, talché erano tré ad Vn tratto # Mi poi modi da 
perfone di autorità , r inondarono . 
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Ifj GREGORIO VI, 

NOn fi deuc annoucrare per Pontefice quefto Silaeftro 
Terzo ( come s' è detto) e (Tendo creato con fubor- 
nationej e meritcuol mente, fù in capo a 4 9, giorni leuaco, 
rimeffoui Benedetto . In che modo foffe i! primo di Maggio 
dei 1045. creato Papa quefto 3regorio.fi è moftrato ili Be- 
nedetto . All' hora Enrico Terzo Imperatoria Ré devo- 
niani , pafsò con groflo Efercito in Italia , e radunato vn 
Concilio in Roma, coft linfe quei tanti Papi alla rinoncia f 
confinando ( come vuole il Panuinio) Gregorio d Giugni, 
doue morì , e gli altri furono banditi da Roma . E dal me* 
dcfinfto Concilio, fù creato Pontefice Sindegero Vefcouodi 
I Bamberga, che fi chiamò Clemente Secondo . Ma di Gre* 
sor io è lei ir co , ch'ei ricuperò la giurifdittione della Chie- 
fa ,& affiorò le vie di Roma da* malfattori, adoprandoui 
prima le fconimuniche t epoi il ferro. E che quando ei fù 
permorire, ordinò, che (libito morto , fi mettefle il fua 
Cor podauanti alla Chiefa con le porte chiufe, le quali ,fe 
per voler Diuino fi aprifiero , lo giudicaflero degno di fe- 
poltura , altri mente l' hauederoper dannato , efeguitofi il 
tutto j il vento apri le porte . Fù f e palco per Santo . 
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i<4 CLEMENTE li* 

C> lemente Secondo Vcfcouodi Bamberga( come fi é j 
t derto)fiì creato inSutrì Pontefice di Volontà d*Enn. 
co Terzo Imperatore al li M,di Decembre del 104?. e con- 
iterato in Roma ti giorno di Natale . Quetto Imperatole fù 
incoronato fubito dal Pontefice, e fece giurare a i Romani 
dinondouere interuetiire alla creatione del Pontefice, fe 
non ne fodero forzati dall'Imperatore , Perciòche egli ve» 
deua edere in Roma ogni fatriofo, e potente ( ancorché 
ignobi!e)atto con fubornationi a confeguire quella dignità, 
la quale non fi dourebbe dare, fe non a quelli , che per dot- 
trina, e fantitd di vita , degni ne fodero. Mi non sì tolto 
f ù ej*li tornato in Germania, che i Romani,contro il volere 
de'quali era (fato creato quello Secondo Clemente, Tauue- 
lenarono, tal che vfcì di vita il nono mefe , e fettimo gior- 
no del (no Ponte fica tò alli fette del mefe d'Ottobre. Vacò la 
Sede none meli, e fette giorni.- Scriuono alcuni, che 
fofleda o quello veleno da Damalo Secondo ,fuo Succef- 
fore, che era prima chiamato Stefano di Bauiera Vefcouo. 
Hora noi feguiremo rhifloria vfeita dalle tenebre con 
apertiflima luce* 
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DAmafó Secondo Bauaro cognominato Poppò Bagnia- 
rio, Vefcouo di Brixina 3 occupò per forza ,e contra 
volontà del Clero ,e del Popolo , il Ponteficaco alli 17. di 
luglio del 1408.* che ilgiuftovoer di Dio vi rimediò , 
perche fofie a gli aicri vn* efempio ,che non fi cercale con 
ambinone , e lubornatione quefta dignità « Non lo tenne 
più , che ventitré giorni , e morì alli ottod' Agofto in Pre- 
nette < Vacò la Sede fei mefi , e tré giorni ♦ L'Imperato! 
Enrico hebbe la nuoua quafi in vn tempo della morte di 
Clemente, e Daraafo* Onde egli elefle in Germania l 
Pontefice, come fi dirà - Tutto quefto é del Platina, il que 
I le dice, che non fi dourebhe coftuiannouerar trà i Pontefi- 
ci, per lo rifpetto detto di /opra . A che contradicendo i 
Pannino , feufando però il Platina per I* inopia de'libri d: 
quei tempi, con molte autorità proua , così Damafo , come 
tutti gii altri tre Pontefici fegucnti,eflere flati perfonefan^ 
tiflìme , che folleiiaron© molto laChiefa, e furono tutti 
quattro da Enrico Terzo creati. Sci iuono alcuni, che Dama* 
fo , e gli altri tré Pontefici feguenti , portaffer© di Germa- 
nia in Italia Tvfo dell'armi delle famiglie . 
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15* LEONE IX. 

LEone Nono Francefe , Concedi Dafpurgh , chiamato 
Bruno, ò Baunone Vefcouo rulenfe, tù eletto Papa in 
Frifinga di Baroaria, e confccrato in Romaalli iz. Febraro 
del 1049. inqtieftomodò . Pregato l'Imperatore da Roma* 
ni, che gli prouedefle d\n* ottimo Pontefice, mandò loro 
il detto Leone, il quale cfortato da Ildebrando Monaco ad 
entrare in Roma priuatamente, perche non l'Imperatore , 
màilCIero, e'1 Popolo Romano hauenano l'autorità di 
creare il Papa, Fece egli quanto li fu detto. E giunto in 
Roma ,|fù per opera dj* Ildebrando, eh* andò (èco , eletto 
Pontefice, i! quale creò poi Cardinale, Màeflendo ltato 
occupato Beneuentoda Gif ulto Normanno , e volendo Leo 
ne in pedona con I* Efèrcito Imperiale ricuperarlo , vi f ù 
roteo, cpreiò da Gifulfo , il quale nondimeno io rimandò 
libero a Roma . La cala di Leor.e era Tempre aperta a* Po- 1 
uen , &a'Pellegrinf, e venendoui vna fera va Leprofo , lo 
fece per compatitone riporre nel Tuo proprio ietto , doue 
poi non trouato la mattina, fù creduto eiferChrirto • Vifle 
Papa anni f.mefi 2, e giorni 6. Mori alli 19. Aprile» Vacò 
la Sede vndici mefi , e ventiquattro giorni . 
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157 V I T T O R E II. 

Vittore Secondo chiamato prima Gabeardo , ò 6!eban« 
do di Bauiera , Conte di Ceibe Arduig, e Vcfcouo di 
Eiftant, fùeletto Lapaalli iat Apriledel ioj5*peraggra- 
direair Imperatore Enrico, l'autorità del quiale era molto 
emuta da' Romani; onde fubito il Cardinale Ildebrando 
fù mandato al detto Imperatore , il quale Io confermo , 
Fece Vittore radunare vn Sinodo in Fiorenza , ouc furono 
molti Vefcotìi ,chi per fimonia , e chi per fornicatione pri 
uati « Nel mede/imo diede egli la norma del viuereall 
Chierici , e propofe la pena a quelli, che non oflèruaflero I< 
leggi Canoniche. Creò queftoPapa vn folo Cardinale 
con Titolo di S. Grifogono , che fi) poi Stefano Nono . I 
vifiuto Fapa due anni 3 tré mefi , e Tedici giorni » venne ; 
morte nella Città di Fiorenza alli vent'ottodel Mefe di Lu 
glio y e fù fepolto nel Duomo. Vacò la Sede Apoftolic; 
quattro giorni . In quefto tempo effondo la Città di Capm 
ftaia attediata da* Saraceni , con fpauento di tutte le Citt; 
vicine i Roberto Guifcardo la fòccorfe , e (cacciò i Barba 
ri, con loLO.granditìlroo danno , e confegui il Regno d 
Puglia • 
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ca Alno, chiamato prima Federico , fu eletto Ponteficealli 
a.d'Agoltodel 1057. nel tempo che mori Enrico Terzo, 
e gli (uccefle il figliuolo Enrico Quarto ancor fanciullo , 
che poi nafù (celetàtiflìipo, e rìifprego j a ror di Dio é Que- 
llo Papa fubito prrcurò , che la Chiefadi Milano, (tata da 
ico. anni feparata dalla Romana , (eie vhifle, e (otcomet- 
tede* Creò quefto Pontefice (ei Cardinali , Tenne il Pon- 
teficaco otto mefi , morì in Fiorenza al li 2.9. Marzo nella 
qua! Città fù hoooreuolmente (epolto nella ChiefaCate- 
drale • Vacò la Sedefei giorni. In Coftntinopoli gouer- 
naua ancora l'Imperio Zoe 3 che fù mogliedi molti Impera- 
tori , In quefti tempi fi Turchi cominciarono a diuenire po- 
tenti in A fia 1 E Roberto Gui (cardo hauendo vinco i Gotti 
in vngran fatto d'arme , e gli cacciò del tutto dalla Cala- 
bria , ne vi lafciò altri , che i Sacerdoti Greci $ che fino ai 
tcmpod'hoggi , e lingua., e cottami vi (erbano . Mi don 
de hauefle quefto Roberto origine non fi sa chiaro, alcuni 
dicono Normanno , 
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119 ftENEDP/TTO X. Antipapa, e NICOLA ìt ; 

BEnedett© Decimo Romano j de*Conti Tufculani,!!* 
gliuolo di Guidone Vefcouo di Veletri, fù creata Papa 
sili if* Apriledel j£f8. non legittimamente col potere di 
alcuni nobili Laici .E perche haueùa il Clero promefload 
IIdebrando,ehe andò a Fiorenza di non trattare del nuouo 
Pontefice (enza lui,fi (degnò grandemente} per il che lo fe- 
ce deporre ,e confinare a Veletr^eflTendo Rato Papa 9.mefi, 
e io. giorni , Onde fri ad iattanza d'IIdebrando,e de'ptù, 
eletto Papa Gherardo Sinoino^ò Prouenzale Vefcouo di 
Fiorenza alli j.Genarodel 10*9. che fi chiamò Nicola > ò 
Nicolò Secondo. li (ubico andòaSutri,e radunò vn 
Concilio di molti Vefcoui , e Prencipi d'Italia, e coflrinfe 
Benedetto a rinontiare il Papato é Ritornato a Roma* con* 
gregò vnVtro Concilio* doue fece, che non fi poteflè eleg- 
gere Papa fenza i Cardinali concordi é Hebbe da Roberto 
Guifcardo tutte le Città È c luoghi colti alla Cinefa s e lo 
intitolò Duca di Puglia, e di Calabria , facendolo cenfaa- 
rio alla Chiefa. Vifife Papa due anni,fei iliefi,& vn giorno. 
Mori alti j.di Luglio in Fiorenza f e (à fepolco nel Duo* 
mo. Vacò laChicfa x. mefi, e 16. giorni. 
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ifo ALESSANDRO IC 

Ateffandro Secondo Milanefe, chiamato prima Anfèlrao 
Badagio,fù di Vefcouodi Iucca eletto in fua amenza 
Pontefice i'vltimo di Settembre del toói. AirhoraiVe* 
feoui df Lombardia,coI mezo dì Gilberto da Parma Gouer 
natore di Lombardia , impetrarono daU* Imperatore , che 
colàfe necreafle vn'altro, che fù Cadolo Vcfcouo di Par- 
ma, a cuifù meflo nome (dice il Panuinio) Onorio Secon- 
do, e tutti li Signori di Lombardia , fuor che Gottifredo, e 
JaSauia Matilde fua Moglie, l'adorarono . Chiamato qae* 
fio Antipapa a Roma da'eontrarij d'Alèflandro , fi fece 
battaglia ne'prati di Nerone, con mortalità d' ambedue le 
parti, e l'Antipapa fé ne fuggì a Milano , doue morì pen- 
tito. Venne pofeia a Roma Ottone Arciiiefcouo di Colonia, 
& ardì di riprendere Aleflandro, chehauefle contro il vo* 
lere dell'Imperatore accettato il Papato s wia Ildebrando 
Arcidiacono , che rifpofe per il Papa, lo conuinfc , e gli 
chiede perdono . Il Pontefice morì rvndecimo anno, e ie- 
tto mefe del fuoPonteficatoalli 22.de! mefed* Aprile,© fi 
fepolto nella Chiefa di s.Giouannì lacerano. La Sede non 
vacò . - 

GRE* 



Digitized by Googl 



*7 ì 




1*1 GREGORIO Vtt. 

GRegorio Settimo di Tofcana , nato in Soana , detto il 
Cardinale Ildebrando, fù elecco Pontefice a! li zi Ai 
Aprile del 1073. Radunò vn Concilio nel quale trattò le 
cofe dell'Imperatore Enrico Quarto . Mi Gilberto Arci- 
uefcouodi Raucnna,al quale Papa Alefìàndro Secondo ha* 
ueua perdonato, e datogli quella dignità ,come huomo ini* 
quo , promettendo in nome di etto Enne ) gran cofe a Cin- 
cio figliuolo del Prefetto di Roma , Io indufle la Notte di 
Natale a prendere il Pontefice, menci e in S Maria Maggio* 
re celebrata Meda , e poi lo ri neh la fé in vna torre in Pacio- 
ne; mà dal Popolo fà liberato , e fpianata la torre eoo la 
cala di Cincio, il quale rifuggì air l 'Operatore io Alema- 
nna. Gilberto fedii (le TArciuetcouodi Milano, & altri 3 e 
fece contro il Papa nuoua congiura . Il Pontefice gli fcom« 
manicò ambedue, c dopo l'Imperatore , il quale loereua- 
glìò fuor di modo,aià poi s'humiliò fui Reggiano , fino col 
moftrarfi co'piedi nudi, e il tutto per tradire il Papa. On- 
de fece poi Gilberto Antipapale Io chiamò Clemente. V/f- 
fé dodeci anni, vn raefe ,e tré giorni . Morì in Salerno alli 
zu d'Aprile . Vacò la Sede vn* Ann j # 
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ift VITTORE UT. 

Vittore Terzo, fù creato Pontefice legittimamente alli 
24.Maggio del io i6. chiamato prima Defiderio,no* 
bile di Beneuento, pur nel tempo, che Enrico Imperatore 
fauoriua Clemente Antipapa . Coftui , come Succeftore di 
Gregorio, & imitatore della'fua virtù* feommunicò fubito 
, il detto Enrico per opera de! quale', il primo anno , terzo 
'mele, e venticjuattro giorni del ioo Ponteficato, mori in 
Monte Caffino (come fi t»en per fottìo) di veleno, pofto ne! 
Calice, mentre ch'egli celebra ua ta Mefla alli itf, di Set* 
tembre , Vacò la Sedefei mefi manco fette giorni . Se Ro- 
berto Guifcardo Signore di Puglia,di Calabria , e parte di 
Sicilia > non fofle cosi pretto morto , ienza alcun dubbio 
Phaurebbe vendicato* Perche hauendo hauutovna fegw 
lata vittoria contro Greci, paflato in Corfià, mori in Caio 
poli, e lafciò Ruggiero, e Beomondo fuoi figliuoli fuccefi 
fori. Inquefti tempi furono grandìflimi terremoti , e la 
Chiefa Maggiore di Siragufa, cèlebrandofi Vcfpro , andò 
giù, & ammazzò tutti quelli, che vi erano deotro , eccetto 
due foli, cioè il Diacono , eSoddiacono miracolofamente, 
E fu grandiOima fame per tutto il Mondo • 
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1^5 V R B ANO II . r 

VRbano Secondo , hebbe nome Ottone Monaco, figlino- 
lodi MilonedaRens , fu e lecco Pontefice a!li dodeci 
di Marzo del 1088. nel tempo, che ancora viueua il tallo 
Antipapa Clemente. Fri i Normanni eflendo gran guerra, 
le ne fù molto aiutato da Matilde, e raffrenò la licenza d'al- 
cuni Prelati • Giunto poi in Francia, radti nò vn'altro Con- 
cilio in Chiaramente , del quale infiammò talmente quei 
Prencipi alla ricuperatone di T-rra Santa , che nel 1094, 
vi pafsòperquefio effetto vn*Efercitodi ;oo.milaChriftia- 
ni , fegnati di Croce , /orto il famofiflimo Gottifredo Bu- 
glione .Tutti coftoro pattando per Roma, furono quiui dal 
Sommo Pontefice (che già era ritornato) benedetti, e fù ri- 
cuperato Gierufalemme . In tanto il Pontefice perle fedi- 
tioni, ftettedueanni rincfiiufo in Cafadi Pierlione poten« 
tiflìmo Cittadino. Vfcko poi, riceuè in gratia l'Arciuelco- 
uo di Milano . Fiì Pontefice vndeci anni , quattro mefi, < 
diecidotto giorni . Morì in cafa dello (tello Pierlione ali 
29. di Luglio, e tùfepolco nella Chiefa diS. Pietro . Vati 
la Sede quattordeci giorni » 
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i*4 PASQVALE fi. 

PAfquale Secondo da Bieda Tofcano , detto prima Hai* 
niero 3 fu contra fua voglia creato Pontefice alli tredici 
di Agoftodel 1099. Viueua in Alba de* Marfiancora PAn 
tipapa Gilberto^chefauorito da Rxciardo Contedi Capua, 
trauagliaua h Chiefa. Contro di lui, Pafquale, mandò 
Efercìto, che fattolo fuggire ne'monti dell'Aquilani fabi- 
ià morte fi mori . Furono creati tré altri Antipapi, Alberto 
in Anuerfa,TheodoricoaPrene!te,eMaginulfoa Roma, e 
tu r i tré da'propr j Cittadini furono depofti . Pafsòquefto 
Pontefice in Fiorenza , in Lombardia, & indi in Francia, e 
riformò quel Clero . Se ne ritornò poi in Italia, e raffrenò 
alcuni feditio/ì . Ma venuto Enrico Quinto a Roma , come 
amico,tradi , e prefe nella Chiefa di S. Pietro il Papa con li 
Card najij e gli sforzò a confermare i Vcfcoui,chc lui haue- 
ua fatto , e coronarlo . Riuocò poi il Pontefice ogni cola ♦ 
Ville nel Papatodiecidottoanni, meficinque,e giorni rrjue> 
Moti alti zi. di Genaro, e iù iepolto nella Chiefa di S„Gio* 
uanni Laterano Vacò la Sede tré giorni. La Conceda 
Matilde mori tré anni prima ,e lafciò alla Chiefa le fue 
Citta , e Stati , c fra l'altre Ferrara , 
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\6i GELASIO II, 

G Eia fio Secondo , chiamato innanzi Giouanni, nobile 
Gaetano figliuolo di Crefcentio , fù eletto Pontefice 
a ili 2 5.diGenaro del iu9. Di che fdegnato Cincio Fran- 
gipani, c'haueua antepofto vn* altro , con molti armati en« 
erò quiui, e prefo il Papa lo fece legare , vfando a lui , & 
a'Cardinali moke villanie . Mail Popolo ,che vi accorfe 
armato ,|te* si, che quei facrileghi f lafciate il Pontefice. Te 
gli gittarono appiedi , chiedendogli perdono , e Gelafio fù 
coronato il primo giorno di Marzo* Ma pattando di mio- 
no in Italia Enrico Quinto Imperatore , creò Antipapa 
Mauritio Arciuefcouo Bracarenfe Spagnttolo,chiamandolo 
Gregorio, &a*Frangipani raccomandatolo , fi partì dita* 
Ha (intendendo, che il Papa con li Signori di Puglia gH ve- 
niuano con E ferrico adoflb) ediede ti guado per dotiunque 
pafJaua • Tornò Gelafio in Roma, rimanendo quei Signori 
ad ietto, e da'Frangipaniaflalito a pena fi faluò « Onde co' 
Cardinali andò a Fifa, e poi in Francia • S'infermò di pim- ! 
tura nel Monaftéro di Giugni, e dopo hauer tenuto il Fon- 
teficato vn*anno,ccinqwgiorni, morialli Genaro,& 
iui fù fepolco • Vacò la Sede giorni tré « 
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Vidone Borgognone Arciuefcouo di Viena, de* Reali 

I di Francia, e chiamato Cali (lo Secondo,fù eletto Pon- 
efice in CItfgniHprinio di Febrarodel Egli non 

volle mai ricèuerc l'habito Pontetìcale,fe da gli altri Car- 
dinali non verìific confermato, e paflatofene a Roma ,fù con 
allegrezza indie bile riceuuto. Se n'andò poi a Beneuento, 
doue da'princìpali Baronidi quei luoghi gli fù giurata obe- 
dienza . Mandò Legati all'Imperatore Enrico Quinto , e 
conclufe la pace con grandiflìma allegrezza del Popolo del 
il zi. Ma perche RuggferoConte di Sicilia, inaftenza del 
Conte Guglielmo, occupò la Puglia, e la Calabria ,il Pon- 
tefice voleùa armargli contro, ma infermatoli , Ruggiero 
s'impadronì d'ogni cofa , e fi fece chiamare Ré d'Italia. 
Guarito Califto, radunò in Lacerano vn Concilio di 900. 
Prelati, tue fi determinò molte cofe . L'Antipapa , ch'era 
fuggito in Sutri, col fauor d'alcuni Tiranni, volendo il no» 
me di Papa mantenerli, faceua molti danni} onde iù prefo, 
e confinatone! Monogeno di Caue , Tenne cinque anni, 
dicci mefi, e tredici giorni il Pontificato* Mori a III tj.di 
Decembre ♦ Vacò la Sede vn dì. : > - 
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i*7 H0NOR1O Ih 

H Onorio Secondo , chiamato prima Lamberto da Fa* 
gnanojdel Contado d'Imola , eflendo Vefcouod* Ho- 
ftia(nonfenza grandiffime contradietioni (perche alcuni 
voleuano il Cardinale di S.Stefano, & altri quellodi San- 
ta Aoaftafia, ma col fauoredi Leone Frangipani, fà , c dal 
Popolo, e dai Clero eletto Papa a Ili quattordeci di Decem* 
bre del 1 1*4, Ali -borati 1 Frangipani per ioftahiliruelo/u- 
biro lo fece Ponteficalmente veftire . Morì in quefti tempi 
Enrico Quinto Imperatore, il quale confettando i Tuoi pec- 
cati fi crede,che fi faluafle,fe ben fece tanto male alla Chie- 
fa, fù fepoltò in Spira, e gli fuccefle Lottano Secondo. 
Amò quefto Pontefice grandemente 1 letterati , c fri gli 
altri UdcbertOjchedi Vefcouo Cenomacenfe, fece poi Arci* 
uefeouodi Turone/perche fcriueua bene in verfo heroico 
& elegiaco ;e'l famofb Vgo di Sanuittorc Dottore Pari* 
gino « Fà fatto morire io Roma a tradimento da 9 Chierici 
nel fuo tempo Arnolfo Predicatore cccelleotiflìma jperche, 
t la Joro immodeftia, e lafciuia ripreodeua , e i'auidità del 
cumular danari . Vige Papa j« anni, u roefi *e giorni 
Morì aili 16 M Febraro , Vacò la Sede vo giorno . 
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lift I N N O C E N T I O II. 

INnocent io Secondo Romano , figliuolo di G iouanfii, del» 
la famiglia de* Papa refi ,ft creato Pontefice adi dieci» 
fette di Fcbraro del i f go. fu b ito fi moflc contro Ruggiero 
Contedi Sicilia, che infeftaua la Puglia ; ma Guglielmo 
figliuolo fece prigione il Papa con tutti i Cardinali nel di- 
fendere quel paefe. Ruggiero fubfto gli liberà , con che or- 
renne dal Papa (fuor che il titolo dì Rè) quanto ei volle» 
In quefto tempo fù da alcuni ribaldi creato Antipapa ili 
Roma Pietro figlinolo di Pieri ione, detto AnacIeto,iI qua- 
le per hauer danari da dare afuoifeguaci, Taccheggiò tutte 
le Chiefe di Roma* Colini per aflettionarfi il Conte Rug- 
giero l'intitolò Ré, con improprio vocabolo d'ambedue le 
Sicilie, e quello per vero Pontefice l'adorò , Innocentio 
trottato tante nouità fi partì di Roma , e paflato in Francia 
fece vn Concilio in Chiaramonce , oue dannò Anacleto , e 
tutti li fiioi feguaci , Ritornato in Italia Lottarip ;con il Pa- 
pa, Io mifein Itato ,e luì l'incoronò p Morì l'Antipapa del 
iijS. creò Innocentio quarantaquattro Cardinali . Vide 
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i«9 CELESTINO II. 

Cr* Eleftino Secondo, chiamato innanzi Maftro Guidoné, 
J nato nelTVmbria, dell'antichi filma famìglia de* Ca- 
rtel li , Prencipi de'Naarti , cflrndo Cardinale di S. Marco, 
fù il primo Papa eletto lenza intcruento del Popolo alti %%. 
di Settembre del 1 14?. nel tempo di Corrado Sueuo Terzo 
Im peratore,che tre volte fù ali'imprefa di Terra Santa . FA 
fatto alJ'hora in Roma vna nuoua torma di Republica , ad 
efempiode gli antichi Romani, eflendoefclufo il popolo 
dall'elezione del Pontefice , e così il Clero , dandoli l'ali* 
tonta a 4 Cardinali foiameme . E fù in quel tempo, eh* cf- 
fendo morto Balduino io Soria , Fu Icone Conte d'Angioia, 
, e genero del dettoBalduin© , pigliò il Regno di Gierufale* 
me, ecol valore di due fuoi figliuoli vn tempo lo difefe t S. 
Bernardo efortaua i Prencipi Chriftiani ad andare 1 quella 
guerra» Guerreggiò egli anco contro Ala f Gran Turco , il 
quale prefe EdefTa Città, chiamata Arachda gli Hebrei,e la 
Taccheggiò, facendo morir tutti quelli , che non vollero ri- 
negare la Fede di Giesù Cbrifto , Vi/Te Pontefice f * mefi , e 
tredici giorni , Morì alti 8.di Marao , e t ù fepolto in Lat- 
rano. Creò 14, Cardinali * e vacò quattro giorni la Sede . 

M 5 IV- 



Google 




I 7 o IVCIO ih I 

LVcio Secondo ftolo?nefe , figliuolo d'Alberto , detto | 
prima Gherardo Caccia nemico » Cardinale di Santa 
Croce in Gierufalemme^fcefe al Papato afli n. di Marzo 
del / r 44. in tenpo»che venne id Italia la nuoua della rouj. 
nadi Edefla.Queftaé quella Città, doue regnò il Rè Aba- 
garo 5 adornata delle Reliquie di S.Tomafo » A perfuaffo. 
ne di S. Bernardo, il quale andò in Alemanna da II impera* 
tor Corrado, fe'sj , che i Preneipi d* Occidente fecero nuo- 
ua crociata per paflar io Leuante é Non reftò Lucio di fare, 
come a buon Pontefice fi conueniua 3 e quanto era in quella 
imprefa neceflario « Di più fece radunare vn Sinodo in Fran- 
cia d'alcuni Vefcoui,& Abbati contro ad Adelardo filofofo 
peripatetico dotti Almo , che non fentiua bene!in alcune co* 
fedeltà Fede : onde in prefenza del Rè Lodouico , rimafto 
vinto, fi difdiflei econ alcuni fuoi difcepoli veftitofi da Mo» 
naco/e n'andò a vìiiere in vn defèrto. Creò Lucio quattor- 
deci Cardinali , e viflutoPapa vndeci mefi, e quattro qior- 
ni,morì alli iy # Febraro* e fù fepoltoin Laterafto. Vacò 
la Sede vndeci giofrrii. In quello tempo i Venetiani difefe* 
ro Fano , e fi fece tributario di mille libre d'ogfi© . 
_ HVGE» 
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ì7i E V G E N I O li; 

EVgenio Secondo Pi (ano, detto prima Pfetro"Berna rdo, 
dal CafteHodi Montemagno,fatto gii Monaco da S # 
Bernardo jC poi Abbate del Monaftero delle ere Fonti, afte- 
Te a! PonceScato alli %ji di Febraro del 1141, Imperoche 
non potendo i Cardinali accordar/i in fri di loro,moflì dal 
Diuino Spi ricercarono lui, conofcendolo per huomo fan* 
tO m E fù nel tempOjChe lo federato Emanuele Imperatore 
di Coftantinopoli fece morire tanti Chriftiani nelT imprefa 
di Terra Santa m Papa Eugenio , perche i Romani faceuano 
( con minaccie ) inftanza per la co n fi rm a c ione de 5 foro Se* 
oatori fe ne fuggì di notte ne*Sabini,feguitato da'Cardim- 
!i,equiui nel Monafteriodi Farfara confecrato,onde ilduf* 
fe i Senatoria rinonciare il Magiftrato,e chiederli pace. Mi 
tornatofene a Roma , e non fidandoli del ma l'animo de* Ro« 
manine n'andò a Tiuolij e fù da effi con Tarme perfegu ira- 
to . Se nepafsò dunque in Francia , oue perfuafe il Ré Lo- 
dcuicoalTintraprefa d'Oltremare. Ricornacoda Tiuoli, vi 
moiì alli otto di Luglio , Tanna oteauo , quarto mefe , e 
duodecimo giorno del fuo Ponceficato f efd fepolto in San 
Pietro # Vacò la Sede vn giorno » . * * 
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l 7 t ANASTASIO IV, 

ANaftafio Quarto Romano aderto Corrado di Suburra, 
figliuolo di Benedetto, Canonico Regolare , Abbate 
diS. Ruffo dì Veletri , ttfcefe al Papato aìii 10. di Luglio 
del 11S3 In quel tempo ,}che AlfonfoRèdi Spagna ritor- 
nando dalla imprefa di Gierufelemme mori , e gli fuccefle 
net Regno S ancia fuo figliuolo, li quale morì in Arabia per 
la Fede di Giesii Chrifto in quella guerra , a cui fuccefle 
Ferdinando Tuo fratello • E perche iti quei tempi vna gran 
fame affli fle quafi tutta 1* Europa, Anaftafiononreftò di 
foccorrere i poueri in fegrv©,& in palefe del loro bifogno . 
Creò otto Cardinali* Non viflfe Papa più che vn* anno , 
qùattro mo(5,e ventiquattro giorni . Mori alli due di De- 
cembre . Vacò la Sede tre giorni . Fù fepolto in vna Tom- 
ba di Porfido in San Giouanni laterano . Corrado Terzo 
Imperatore mentre veniua ad incoronarfi a Roma , mori 
auuefervatodal fuo Medico, adinffanzadi Ruggiero Rè di 
Sicilia • Imperaua il maluaggio Emanuele in Coftantinopo* 
li , che (ù cagtone della perdita di due Eferciti Chriftiani. 
In quello tempo fu fondato il marauigliofìfiìmo Campani- 
le di S. Darco in Venetia • 
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17? # ADRIANO IV. 

A Orfano Quarto IngIcfe,detto prima Nicolò Brechfpea* 
re Batonienfe , Canonico Regolare , perche mandato 
Predicare in Noruegia 3 hauefta conuertita quella Prouin- 
cia a Chrifto, fu da Papa Eugenio fatto Cardinale Albano, 
e poi creato Papa li 9. Decembrc del 1 147. nel tempo deli* 
Imperatore Federico detto Barba roda , òEnobardo, Ne^ 
gò a' Romani il Papa di dare a i Senatori il gouerno della 
Citta . Scommunicò il popolo per hauer ferito il Cardinale 
di S. Prudenriana • Scommunicò anche Guglielmo Ré di 
Sicilia 3 per hauer occupate alcune Terre della Chiefa, 
Paflato in Italia Federico Imperatore fudecto , il Papa che 
s'era ritirato in Sutri % gli vfcì incontro , oue fù da quello , 
fcefodaCaualfo, adorato. Andatofene poi infiemeàRo 
ma , il Papa l'incoronò nella Chiefa di S. Pietro I popoli 
fi folleuarono contro il Papa , di che 1* Imperatore hebbe 
gran colera « Quei di Tiuoli fi diedero a Federico; egli 
che inrefe quel luogo effer della Chiefa , Io retti tur fubito 
al Papa , e fe ne tornò in Germania • Creò 14. Cardinali. 
Viflc Papa 5, Anni f 8. meli , e 2,8, giorni f mori il primod i 
Settembre , e fa iepolco in Vaticano # Varò laSsde^di.. 
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174 ALESSANDRO IlL 

ALeffandro Terzo, detto Rolando Bandinella Ha Siena* , 
, figliuolo di Ranuccio Cardinale di S. Marco,! A crea- 
to Papa alli cinque di Settemore del u<9. da 22. Car- 
dinali, e tre altri crearono Otcauiano Monticelli Romano, 
chiamandolo Vittore Terza* Aleflandro lece ciò intendere 
all'Imperatore Federico Barbaro!!*, ch'era ritornato in lta« 
lia , & haueua prefo Milano , qua! poi (pianò $ chele gli 
era ribellato, il quale r ifpofe , che andaHero ambidue » Pa- 
pi a Pania , che intenderebbono (e loro differenze « Mi ri* 
calando ciò Aleflandro ,lè nepafsòin Francia , doue fatto 
vn Concilio in Chiaramente, feommunìcò Federico Impe- 
ratore , e Vittore , ilqualemorì in Lucca , efò eletto vn 
Guido da Crema 3 che morì , e poi l'Abbate dì Sirmio. 
Aleflandro tornò finalmente a Roma , chiamatoti! da tutti. 
Ma perfeguitato dal detto Imperatore Barbarella fuggì à 
Vcnetia de! tif i* doue fi pacificarono poi affluendolo 
dalla Scommunica % & il Papa concefle a quella Città molti 
Pritiilegf. Creò trentadue Cardinali • Vifle Papa ventun' 
anno, vndeci mefi , e ventitré giorni # Morì alli ventifette 
tì'Agofto . Vacò la Sede vn giorno , 
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Vcio Tetao tuechefe, detto Vbaldo AcciagdtOjffgtJao- 
Iodi Bonag iuoca ,fù eiettò Papa fetido Vefcóuo d* Ho* 
fifa alti ventinone Agoftodell* Anno u8i 4 Egli come fu 
Papa , s'ingegnò, per vtileddU Chrìfti^niti i di mantene- 
re in pace , & in amicitfe i Prencip) d'Oriente t Tentando 
poi con l'aiuto d'alcuni Cittadini j di leuar affatto di Roma 
il nome de' Senatori , egli fi) cacciato da Ila Città 5 & à quei 
Cittadini cauati gli occni* Riduttori poi d Verona, vi radu- 
nò vn Concilio , doue fi dolfe della ;in(blcnza de' Poma ni , 
& efortò i Prencipi Chriftiani a foccorrere i nóftri,che guer- 
reggiauano in Afìa. Egli ornò la Aia patria di molte digni- 
tà] e fra l'altre cofe ottenne dall'Imperatore Federico, che 
i Tofcani non poteflfero (pendere altra moneta > che la Lue* 
chefe, come i Lombardi, pacificati da lui con Federico, 
fpendeua no quella di Paoia • Creò 1 u Cardinali * Vifle 
Papa quattro anni t ctr& me/ì. Morì in Verona alli di 
Nouembre, e fù fepol co nel Duomo di quella Città « Non 

vacò la Sede» In quéfti tempi morì Emanuele Imperatore 
di Còfiantinopoli , che 30. anni haueua ccnuco queil'Iaipc* 
rio , e lafciàhcrede vnfuo figliuolo é ■ • ; -~ 
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\j6 VRBANO III. 

VRf>nno Terzo Mtlan^fe, detto prima LambcrtoCruiel 
Io figliuolo di Giouanni ^eflendo Arciuefcouodi Mi 
lano, fi) creato Papa dc'Cardinali in Verona adì z 5. di No- 
uembre del 1 1 s ? . Si sforzò qnefto Papa di ridurre a concor- 
dia li Prencipj Chriftiani^ch'eranoinSoria, Mà mentr'egli 
ciò in vano procuraua,e quelli oftinatamente alle loro gare 
attendeuano, il Saladino rotto la Tregua s* impadronì di 
mole, luoghi f e principalmente della Città di Gierttfalem* 
me del 1187 doppo 88.d'eflfere ftata ricuperata da Gòtti- 
fredo, la qual fi refe con quefto,che poteflero vfeire i Chri- 
ftiani , con quelle robbe f che ciafeuno potette portar in 
fpalla , facendo molti Signori prigioni , inficine con Guido 
Lufignano Ré di quella Città , & il Maeftro del Tempio , i 
quali poi nella prefa d f Afcalona liberò . E poi fi voHe con* 
ero ad Antiochia . Mentre quefte cofe così malamente pa& 
fauano per li Chriftiani a Papa Vrbano fi mode per andare 
à Venetfa a procurare vn* armata in aiuto de'noffri , midi 
dolore morì in Ferrara alli 1 9. d* Ottobre il fecondo anno f 
meno 35. giorni del fuo Ponteficacò. là fepoito nel Duo» 
modi quella Città V Vacò la Sede vn giorno # ■ 
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l 7 r G R E G O R I O VIIT. 

C^Rcgorio Otcfbo de* Molli da Beneuento , detto prima 
f Albero Spanacchione , altramente de'Mora j eflendo 
Cardinale di Santa Lucina, e Cancelliero.fù con gran Con* 
fentimento di tutti eletto Papa da' Cardinali nella Città di 
Ferrara alli io, d'Ottobre del 1187. nel tempo ,che Fede- 
rico Barbarofla ritornò pacificamente in Italia • Quefto Pa« 
pa Cubito, e per lettere , e per Legati fellecitò i ,Prencipi 
IChnftiani a fare ogni sforzo^ per Terra, e per Mare,e che 
fi difponcfieco andar feco per la rìcuperatione di Gierufa- 
lemme . Anzi pafs© egli in perfona a Pifa , per pacificare 
| quella Città con Genouefi, & acciòche poi hauefle potuto 
efortar gli vni, e gli altri , ch'erano potentiffimì in Mare a 
quella Tanta imprefe , Mi mentre 3 ch'egli trauagliaua in 
qticfta fanta,e buona opera, colei , che Tuoi eflere Inter- 
rompi tr ice de gli humani di/legni , nella già detta Città di 
Pifa il giorno 5 7, del ftio Ponteficato , gli leuò la vita alli 
\6.di Decembre , Vacò la Sede venti giorni. Non molto 
tempo innanzi la Città di Coftanza in Sicilia , pati per lo 
terremoto, in modo, che morirono più di io.mil la perfo- 
i ne, e venne gran tcmpèfta, 
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Clemente Terzo Romano , detto prima Paolo Scolari, 
di Cardinale Vefcoùo di Prenefte , fù creato Papa in 
Pifa alti é.Genaro del ii88* Si volfe anch'egli alPimpres 
fa di Terra Santa . Imperòche il Saladino haueua già prefo 
tutto il Prencipato d'Antiochia* A priegbi dunque del 
Pontetìce,tutti t Prcncipi Chriftiani prefero l'armc a e prin* 
ci pai mente l'Imperatore Federico Rarbarofla,iJ Rèdi Fra* 
eia, quel d'Inghilterra > il Duca di Borgogna , Venetfanì, 
Pifam,& altri • In quefto tempo mori Guglielmo Rèdi Si- 
cilia fenza herede 3 onde quel Regno ne ricadeua a ila Chic» 
fa* mi perche i Siciliani crearono lor Rè Tancredi baftar* 
do f il Papa vi mandò vn'Efercito « Mà (fecondo il Panni* 
no) fi accordò col Popolo di Roma , che % i Senatori fi creai- 
fero al fai ito, & in luogo del Patricia , , capo de gli altri , fi 
eleggefle vn Gouernatore com'era ptima , Creòij.Car* 
dinali. Vifletré anni, due mefite venti giorni* Morì alli 
venticinque di Marzo. Vacò la Sede tré giorni ♦ Li Giri» 
ftianì paflati contro il Saladtno;fcctoTolomaide, fecero vn 
fatto d'arme. L'Imperatore Federico s'affogò in vn fiume, 
nel qttal voleua rinfrefearfi dei 4 i>o,alIi ic. Giugno 
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179 CELESTINO Uhi 

CE lettino Terzo Rom3no,ch amato prima Giacinto Bobo, 
Cardinale di S. Maria in Cofoiedin, fu creato Papa ai- 
li *9« Marzo del 1 1 91» nel tempo, che venne la nuoua del- 
la morte dell'Imperatore Federico, e (obito hauuto il Poa- 
teficato, fi volle a priuar Tancredi del Reame di Sicilia , e 
di Napoli. Fece cauar di Monastero Coftanza Monaca, 
fola rimafaci della ftirpe fegitimade'Ré Normanne la die- 
de per moglie ad Enrico Setto Imperatore^ figliuolo mag- 
giore del detto Peder ico Barbar ofla , inueftendolo del Rea* 
me di Sicilia, e di Napoli, con qtiefto , clT egli fé 1* acqua- 
ttate, e paga fle ilcenfoalla Chiefa» Enrico refticui alla 
Chicfa Tuie ulano, che fiì poi fpiantato dà Romani con grati 
icrudcltà, &egli fi) poi coronato dal Papa» Nacque intan- 
to vna pcrigliofa difeordiatri Venetiani,e Pifani,& il Pa- 
pa l'accomodò . Accade la morte del Saladino, pei la quale 
il Pontefice entrò in fperanza di riacquiftarc Gierufalem- 
me;ne perfuafe Enrico,iI quab vi mandò con E fere iti I*Ar- 
ciuefeouodi Maguntia, e'I Duca di Satfonia . Ville *,anni, 
i. onciì, & 1 1, giorni Pontefice . Morì a I li 8 # di Genito , e 
iù fepolto in S.Pietro. La Sede non vacò» I 
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i8o INNOCENTIO UT. 

INnocentio Terzo , nato in Anagni * figliuolo di Trai? 
tnoodojprima detto Lottario,del la famiglia de'Conti di. 
Segna, tatto Cardinale, fù creato Papa alli8. Gena ro del 
1198. nel tetitpo,che mori in Meflina l'Imperator Enrico 
Setto. Egli non fi moftrg manco ardente degli altri per 
l'imprefa di Terra Santa, pet la quale raofle molti Prenci- 
pi, che vi pattarono con Efercito,& anco contro i Saraceni, 
che haueuano aflaltata la Spagna • Coronò in Roma Ottone 
Quinto Imperatore, competitore di Filippo Germano, e là j 
icommumeato, e priuodeirimperio,e t il fatto in fuo luogo 
Federico Secondo Rè di Sicilia, il quale non volle corona» 
re.Fcce per le cofe delTAfia vn gran Concilio in luterano* 
alqQale70.Arciuefcoui,e4tx 4 Vefcoui. e 800. trà Abbati, 
e Priori, e gli Arobaiciatori quafi di tutti i Prencipi Chri- 
ftiani ineeruennero, & anche i Patriarca di Coftaotinopo* 
li,edi Gierufalemme; mà poco fi conci ufe per cauta della 
guerra de'Pifani, e Genouefi • Creò ji. Cardinali • Vifle 
Papa i8.anni\*.mefì, e giorni. Moria'itf.di luglio. 
Vacò ItfSede vri giorno. Del ito*. l'Ordine de* Padri 
Predicatori fù cominciato da S.pomenico. 
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i8f HONORIO III, 

H Onorio Terzo Romano , detto prima Cencio Smetto, 
figliuolo di Americo, fù a Ili i£« del mcfe di lugli* 
del ix increato Papa di coafenfo di, cotti . Eg ti incoronò 
in S.Lorenzo fuori delle mora Pietro Imperatore di Co» 
ftanciftopoli, venuto con ia moglie io Roma . E perche era 
in punto l'Eferoito fatto da Innoceotio per ritornare in 
Terra Santa,fA fpedito Legato in Afia il Cardinale Colon- 
na . il Rè drogheria, e'I Conte di Niuornia erano gmòti 
in Ancona^r quefte facto, e giunti io Sor ia aflediarono 
Dalmata, e poi la prefero,e v infero il Soldaoo % Il figliuo- 
lo di Saladino (mantello le mura di Gieruf alenine, Hono- 
rio confirmò 1* Ordine di S.Domenico, ti come non molto 
dopo fece di quellodt S,Fraocefco,chc principiò del 1x09. 
adinftanzadiquefiidueSanti^comtnunfcò Federico Se 
cando, perche venuto a Roma trauagliaua lo flato della 
Chiefe. iceuè con molto honoreGiouanni Ré diGierti- 
fa lemme, venuto anch'tglia Roma • Viffe Papa dieci anni, 
& otto mefi « Mori a Ili 1 8. di Marzo, e fù fepolto io S.Ma» 
ria Maggiore. Vacò la Sede ?n giorno. Vennero gran ter- 
remoti ne'Monti Sali j , e morì da 5.mila perfone* 
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tR* -GREGORIO 1X » ,. . , 
A Reeoriottono d'Anagn. , detto prima ^ Vgolinc» de 
G c£U Seona.fù creato Papa ali. d, m,» del 
,77 7 . Impofea Federico imperatore I1«mprefa d. Terra 
Sanca. E»H fi finte ammalato per non andari». , e già era 
coZ to l'Bierciro a Brindefi, e con g^^n^ Pa- 
pa, il quale lo feommunicè, e due iuoi Capuani trauagl a- 
Lo la Chiefa : mi finalmente ghfe fSSiJSSdl 
sforzato andò fino in Cipro,per dRtani'J ! 
tante volte haueua ingannati . Andò f » A ^ f ! 

per li gran miracoli dì S. Francefco, * canonia* . JMjJ 
Lo Federico in Italia, fece tanto col Papa , eh 1* r cene 
in gratis /pagando i *o.mila oncìe d'oro , P"*»**" 
i dtf Chieli. Andò il Pontefice a Perugia per Iterarla da > , 
fuorufeiti ; in tanto fi folleuarono alcun. » ba, ^ n °"^ m * 
1 Chiefa. I reuere innondò Roma , ct& vna grand iflìma 
pelle . Fece predicare la crociata, e pacificò Veneti*, con 

Genouefi. Scommunicò iT**»f I •5KL2S2S 
r er etfer fi ribellato y è fatti molti dann. alla Santa Chieta. 
Mori al li ii. d* Agolto. Vifle Papa quattordeci anni, e cin- 
que , meli .-Vacò la Sede vnmefe. _ 





18} CELESTINO IV. 

CEfefHno Quarto Milanefe, detto prima Gaufredo Ca 
ft ìgl ioni 3 e Cardinal Sabinefe, come huorno Hi eccel- 
lente vita , c dottrina, fd fromofTo al Ponceficato alli zu 
Settembre del 1*41* ma perche era molto vecchio , & in- 
fermo, non vide in quella più , che 17. giorni* dopo i quali 
mori a! li otto d'Ottobre, e fù Jfcpolto in 'S. Pietro • Vacò 
la Sede vn'Anno, otta mefì > e giorni qu indeci, per rifpetto 
di quei Cardinali prefì dalla federato Federico Secandoci! 
quale (come fi è detto nella vita di* Gregorio) gli fece pri- 
gioni, per impedire il Concilio eli Roma» che fi doueua 
(are contro di lui, ch'era feommunicato due volte , fenza i 
quali non parue bene a gli altri crear nuoua Pontefice « In 
queff o tempo Federico s'infignorì della Marca , Romagna, 
& altri luoghi d'Italia» E perche Bologna fece qualche re- 
fi fìe nza, trasferì lo Studio in Padoua, per odio, che a quel- 
la Citta portaoa p Pa flato pofeia in Italia Balduina Impe- 
ratore di Co f tanti no poli col Conte di Tel afa, perduta ogni 
fperanza di poter tonfare neir Afta, s'adoprò tanto con! 
Federica, ch'era alThora in Parma ,cbc fece 'liberar li Car- 
dinali) e così s'adunarono in Anagm, per creare il Papa. ' 
■ N z IN- 
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184 I N N O C E N T I O IV, 1 

INnocentio Quarto, chiamato innanzi Siaibaldo Cardinali 
le Genouefe jklla famiglia de'Fiefchi de*Conti di Laiia- 1 
gna,fù creato Papa in Anagni alti 24.GiugB0 deìiz 4? . 1 
Dilpiacque la coftuielettione a Federico Imperatore ,per- j 
che lo conofceua per huomo di gran valore; onde diffo, che] 
quanto Cardinale gli fù amico , tanto Papa gli farebbe ne- 1 
mico . Andò il Pontefice a Roma , e douendo abboccarli (e- 1 
co a Ciuità Caftetlana , intefe f che lo voleua tradire , e far 
prigione, onde ci fe ne pafsò in Francia * Fece in lione vn I 
Concilio, doue citò Federico , e col contento di tutti lo I 
feoramuoicò di nuouo > e prillò deli* Imperio, e del Re-| 
gno. Per lo che fdegnato # rouinòlecafe,ele ville de* Pa-1 
remi del Papa . Fù poi rotto dal Legato Apoftolico fopraj 
Parma , nè per quefto mutò vita, wà tofto mori affogato con \ 
vn cofeino da vn fuo Baftardo. Pei fuare Innocentio i Popò j 
li, chejpaflafferocol Rè lodouicodì Francia in Africa. Fd 
I il primo, che benediffe la Rofa aurea, e che ordinafle il Ca- 
ipello roflb o Tornato il Pontefice in Italia , morì in Napoli 
talli 7.di Oecembre ^Vifle Papa 1 1 .anni, 5, me/i, e 14. dì. 
Vacò laSanta Sede tredici giorni • 
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if i ALESSANDRO IV; 

Alcflàndr© Quarto di Anagni s de 9 Conci di Serg ia , t ti 
prima chiamato Orlando, creato Papa al li 1 i. Di- 
cembre del i a $4* Egli feommaaicò Manfredi figliuolo ba- 
(lardo di Federico > che Paffogè ( come fi c detto ) il quale 
vfìupatefi il Titolo di Ré di Napoli , procedeua da nemi- 
ciffìmo della Chicfa , cC congiunte co'Saraccni , facendo 
gran ttrage de* noftri preflo Foggia , e fù feommunicato , 
eflendofi fatto Rè di Sicilia. Mandò il Papa a Vcnetia Fi- 
lippo Fontanefe Arcittefcouo di Rauenna a predicare la 
Cruciata contro ad Ezzelino Tiranno » il quale baueua ac- 
capatola Marca Triuigiana, & attediato Mantoua: ini far» 
co morire dieci mila Padouani,fù ammaazatoda Soncino, 
La nùoua difeordia frà Genouefi, e Vencciani causò s cheli 
Papa non feguifle Timprefa di Soria , onde fe n'andò a Vi- 
terbo , per quìui trattar Taccordo fri i fudetrì; mà per l'af- 
fanno, che iene prefè, mori alti i$.di Maggìa,dopofei an- 
ni, cinque mefi, e giorni cinque dì Ponceficato, efil fepol- 
to nella Chiefà da S. lorenzo. Vacò la Santa Chic fa tré 
meli, tre giorni. Creò otto Cardinali , e Canon irò Santa 
Chiara in Anagni , dell'Ordine di S % Francefce» 
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\%6 VRBANO IV. 

VRbàho Quarto Francefe dctla Città di Treca in Cam- 
^gna^diiamato prima GfacotroPancaleone, figliuo- 
la d*vn Zauateino , etfendo Patriarca di Gierufalcmme , fù 
in Viterbo da incardinali cteato in fùa aflenza Pipaalli 
*9. d'Agoftodel figli, e'fenepafsò per più Acutezza ad 
Oruiétò » perch'era la Chierà da Manfredi Rè di Sicilia 
trauagliata ; Contro del quale Fece paflàrdi Francia il Ve- 
fcotto d'AlcifiodorojCon le genti fatte per mandar in Aliai 
le quali ruppe* tù quel di f agliagozzo le genti del detto 
Rè j ch^èràoo Saraceni * Li Romani non obedendo il Papa, 
creafiànò alor volontà i Magistrati \ & egli celebrò inOr- 
uiétè vn Concilio / e chiamò in Italia * contirolodi Rèdi 
Napoli ^ Carlo d'Angiò fratello del Ré di Francia • Infti- 
tiri del*f 2^4. (a Fefta del Corpus Domini , per lo miracolo 
rieiroftiaconfecrata , fucceflò nella Chiefa di Santa Chri- 
ftina in Bclfena , che mentre vh Sacerdote (acrificaua , du- 
bitando del Sacramento , quell'Oftia fcaturì Sangue vtuo . 
Tenne il Papato tré anni > e trentaquattro giorni . Mori 
in Perugiralli ». d'Ottóbre ♦ Vacò la Sede quattro mefi , 
e due g forni** ■ Creò dodeci Cardinali . 
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187 CLEMÈNTE IV. 

C> temente Quarto Njjrbonefe della Villi drS.Egidio di 
J Francia , chiamoffi prima Guido Grofli, figliuòlo di 
Fulcodio, fù io fuà aflenza eletto Papa al li j. Febraro del 
ii6s. Hebbe moglie, e figliuoli j morta la moglie?, fù fat- 
to Vefcouo, e poi Cardinale* Se ne venne poi traueftito da 
mendicante in fino a Perugia , oue andato i Cardinali 5 lo 
menarono con debito honore à Viterbo # Pafiò in canto in 
Ita liaCar Io d'Angio* e fù dal Papa dichiarato Rè di Napo* 
li, e di Sicilia, cop feudo da pagarfi alla Chiefa Romana di 
40, mil la ducaci d'oro all'annò, ediftrufle il Ré Manfredi, 
c l'ammazzo $ & anco Corradino Sueuo,che voleua ricu- 
perar quel Regno • lodouico Rè di Francia mori in Tunifi 
di Barbarla , Fù quefto Papa caritatiuo^eligiofo.modefto, 
ottimo, e fantiffimo, & ornato , d'ogni virtù , & il prime 
Gìorifta della Francia . Hebbe tanto riguardo nel difpeo- 
fare i beni Ecclefiaftici, che hauendoduè figliuole, e paren- 
ti ,non volle dar lordcòf* alcuna, fe non joo.lireTuronefi 
ad vna di loro, l'altra fece Monaca • Vifle Papa gannii 9. 
mefi,caf. giórni. Morìa/li 19: Nouembre , e fùfepolto 
in Viterbo . Vacò la Sede 4^ anni , 9, nrèfi , te%v|'MWft' 3 

N 4 GRE. 
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i85 GREGORIO X, 

LA preferirà de* due Rè « Filippo di Francia 9 e Carlo di I 
Napoli, non gioito punto nella difcordia de'Cardinali 
in Viterbo» md sforzati da^Viterbiefija perfuafione di S.Bo* 
nauentnra ad eleggere Hniioiio Papa , dopo così lunga va* 
canza della Sedei onde ti primo giorno di Settembre del 
t%TU eleflero Gregorio Decimo, chiamato prima Tebaldo 
Vifconti da Piacenza, Arcidiacono di Liegi, ò Leodioi che 
0 tiooaua ali* imprefa diTolomaide in Sorta . Venutofene 
dunque per mare a i Itti di Puglia i & ne pafcòà Viterbo , 
Quindi pofeia con li Cardinali, fe n'andò a Roma : Cubito 
pofe pace, con la prefenzadelRddi Francia, tri Genouefi, 
e Venetiani per j. anni # Bandì vn Concilio in Lione» doue 
fi trouò l'Imperatore de J Greci , e furono molte cote decre- 
tate * Ordinò il Conclaue , con teme quelle cofe, che hog- 
gidi s*ofleruano neli ' elettione d^Papi^per vietare le lon- 
ghe , e pernìciofe vacanze» Vnì la Chiefa Greca con la Ro* 
nana Tornando di Francia, non volle pattar per Fiorenza, 
fornendola interdetti» ma giunto in Arezzo morì li io. Gé- 
nare»efù iepoltonel Duomo di quella Cicca • Ville Papa 
4. anni, 4. me fi, e 10, di. Vacò la Sede io, giorni • 
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INNOCENTI O V* 

INnocentio Quinto fa Borgognone .detto prima Maeftra 
Pietro Tarantafio Theologo di S. Domenico, Vefcouo 
di QHÌ2, f à in Arezzo al f x * x.del mefe di Geaaro dell'An- 
no it7*, creato Papa. Venutotene i Roma, vi fù coronato 
in S. Pietro ali i »o # di Giugno, e riuolto l'animo alla pace 
d'Italia,raaodò Ledati io diuerfe parti cioè a* Tofcani 9 co* 
mandò loro , che (orco pena di Scommooica pofallero l'ar- 
me prefe a danno da'Piuni « Età Vcoctiani,eGenouefi , 
che tralafciafiero di ^uerregiarfi contro t Obedirono i To- 
fcani , e fpecialmeoce Fiorentini , onde il Papa gli liberà 
dalP interdetto, che Papa Gregorio vi haueuapofto. Ge- 
nouefi, e Veneciani continuarono la guerra, dalla quale gli 
hauerebbeancodiftolti Innocenzo : mi in cinque mefi , e 
due giorni venne a morte alti venriduedi Giugno , e fi» fe- 
polco in S. Giouaoni lacerano # Vacò la Sede 19* giorni. 
Nacque conce fa io Viterbo , al tempo di quello Papa tri i 
Sacerdoti della Chiefa Cattedrale, & i Frati di S. Domeni- 
co, nel volere it Corpo di Clemente Quarto, tnnocentio 
giudicò , che doUefle edere de'Frati, dicendo cflcre ftaco 
così volontà di quel Pontefice. 
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t 9 ò ADRIANO V é J 

ADnano Quinto Genouelc, detto prima Octobono del* 
la lamie Ha dc'Fiefchi Conti di Lauagna,Nipote d'In- 
nocentio Qoarto, eflendo Legato in Inghilterra 3 fù creato 
Papa nell'Atrio di Lateranoalli dodecidef mefedi Luglio 
l'Anno 1276. Egli fobico fe n'andò à Viterbo,e chiamò Ri- 
dolfo Imperatore in Italia, perifeemare lalouerchia po- 
tenza del Rè Carlo d'Angiò Rè di Napoli , che gouernaua 
in Roma a fua voglia . Mà 1* Imperatore impedito dalla 
guerra de'Boemi ,non potè paffarui « Carlo fi volfe a far 
guerra in Grecia, per farfi à queflo modo la ff rada da eflere 
Imperatore di Coftantinopoli , Et Adriano hauendo prin» 
cipiato il Palagio di Lacerano , venne a morte allidiecioc- 
to d* Agofto, il trigefimo fettimo giorno da che lù eletto , 
fensa effere ftaco confettato , e fù lepolto nel Conuentode* 
Frati Minori di S. France/co, nella Città di Viterbo. Onde 
non potè, si come bramaua, alficurare lo ftato della Chiefa 
da'Tiranni, e riformar l'ordine di Gregorio circa Pelettio» 
ne del Pontefice. Vacò venticinque giorni il Ponteficato. 
Carlo Rèdi Napoli ,vdita la morte d'Adriano , lene tor- 
nò fubito in Italia . 

GIO- 
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Ì9t GIOVANNI XXU i . 

GMuanni Vig efimò > detto Vigefimoprimo, prima Pie- 
tro cognominato Pietro Hifpano da Lisbona , Medi. 
:o,fig!iuolo di Giuliano, effendo Vefcouodi Vufculano, fà 
eletto Papa in Viterbo alli ij è Settembre del 127^. Mife 
bene fù dotto in ogni faenza, nondimeno fi ftioftrò tanto 
inabileaf gouerno,che verifico quel detto; Vuoi conofeere 
bene vn'huomo, dagli maneggio; froperòche in moftecofe 
rgli fi fece tenere per poco auueduro é Trauagliati gli An* 
ronitani da'Venetiani per concedi Dati), non fi curo ( ben- 
:he fuflfero VaflTalIi) di (occorrergli # Mandò legati al Pa- 
eologoj & al Ré d'Oriente, eternandogli i difender la Fe- 
le. mi ciòfùja perfuafione di Gionanni Gaetano Cardinale 
Drfino, chegouernaua il PonteficatOé Fece quello di buo- 
10, checòn (tenari, e benefici aiutò de* pouengiouani a gli 
!tudi é Confermò l'ordine di Gregorio Decimo fopr a le 
:ofe del Conciane ; mi rouinatogli adotto vna ftanza nel 
Palazzo di Viterbo , ch'egli fabricaea haueua , fù trottata 
ri le pietre j e legnami Temiuiuo, e morì in 7. giorni a! li 
io. di Maggio, eflendo flato Pontefice otto mefi $ e otto di 
f acò la Sede fei mefi, e quattro giorni . ^ 
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19% * NICOLA III. 

Nicoli Terzo Romano, della nobiliffima famiglia Or* 
/ina , chiamato innanzi Gitaanni Cardinal Gaetano, | 
fù nel 1277* al lì 25. delmefe di Nouembre, con gran 
con te fa creato Papa, ne! tempo di Ridolfo Imperatore, an» 
cerche il Ré Carlo di Napoli jcheguardaua il Conclauelo 
volefiè Francele . Quello Papa tolfealdetto Carlo il Vica- 
cariatodi Tofcana, ch'egli teneua per laChieU, e la digni- 
tà Senatoria > la quale vietò per Editto > che da ninno Preti- 
cipefi potefte più chiedere . Ricuperò PEfarcato di Raben* 
na 3 e tutta la Remagna dall' Imperatore Ridolfo , come pa- 
trimoniodella Chìefa 3 aggiungendoli! Bologna,de!laqua* 
le dichiarò Conte Bertoldo Tuo Nipote . Pacificò Venetiani 
con Anconitani # E^lihaueua intentione di fare due Ré 
Or/ini ,1'vno in Tofana ,e l'altro in lombarda, per tener 
con'J'vno mf enoi Gr mani dell'Alpe, e con l'altro i Frati- 
cefi di Napoli , e di Sicilia . Fece quello Pontefice molte 
cofe vtiltflioie al publico . Viflie Pontefice due anni f orto 
meii , e giorni ventinone.. Morì di fubito nel Caltello di 
Soriano alli 22. d* Agofto > onde portato a Roma fù fepolto 
io S « Pietro « Vacò Ja Sede fei mefi . 

*' MAR- 
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19? MARTINO IV. 

Artino quarto Fra ncefe, dato in Tours, chiamato 
- P r,aa ? ? ,wo "« Mopincio di Bria, fu adunco alla di- 
;nità Ponteficia, alli a > .Febraro dell'Anno itSi.in Viter- 
>o, effendo gran cqntefa per la elettione del nuouo Ponte- 
ice, tra gli Annibali, e gli Orfini, perloche furono impri. 
ponati due Cardinali Orfini. Non volle coronari) io Vii 
erbo, mi in Oruieto adi a* .di Marzo, & il giorno di Paf- 
jua creò lei Cardinali, ReOituìJJa dignità Senatoria a Car- 
o Rèdi Napoli, e io fauorl motto . Pacificò gli Orfini 
:ongli Annibali, liberando Iidae Cardinali di prigione, 
icommumco anco il Ré Pierro di Aragona, parche lotto la 
jace haueua occupato la Sicilia per opera di Giouanni da 
Procida, ò Porchitio, autore del famofiflìmo Vefpro Stel- 
lano, nel I quale ammazzarono tutti iFrancefi. Il Papali 
ritirò in Perugia per tumulto nato in Oruieto fri Guelfi, e 
Gibellmi, oue per dolore di non poter frenare-il Rèdi 
Aragona, che, come fi è detto, erafi impadronito della Si- 
:ilia, mori aJIi * 9 . di Marzo . Viffe Papa 4 .anm> ?7 . g«r. 
tu, e fu iepolto nel Duomo di quella Città, doue fece molti 
miracoli. Vacò la Sede Apolloliea quattro «l'orni . 
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194 H O N O R 1 O IV. ( 

H Onorio Quarto Romano % prima Giacomo Sauelli 3 fi- 
gliuolo di Lucca; fu creato Papa in Perugia al li x * di 
Aprile de! 1*85. di là fe ne pafsò a Roma, Eiaeglisìgot- 
tofo 3 che non poteua celebrare fenza alcuni ftromenti a ciò 
adattati. Rinouò la fcommunic* control! Rèd* Aragona, 
per caufa del Regno di Sicilia, che poi fù diuifo da quel di 
Napoli. IGenouefì diedero in quei giorni quella gran 
rotta a Pifani predo alla Malora > onde fi rouinarono affatto. 
Ricuperò quello Papa la Romagna , per la morte di Guido 
da Montefeltro. Approuò l'Ordine de* Carmelitani , fa- 
cendo lor mutar le Cappe nere in bianche, e cosi quello de 
gli Heremitani , Tenne il Ponteficatp due anni, e due gior- 
ni . Morì alli f.d'Aprile, e fù dall'Auentino , doue habi- 
taua, portato > e fepoltòin S.Pietro « Vacò la Sed- per le 
gran malarie, e morte de'Cardinali io. mefite i8.giorni. 
In quefti tempi Ridolfo Imperatore vendè la libertà della 
loro Città a'Fiorenrmi per mile ducati d'oro , & a'iucchefi 
per dodeci mi Ila • 11 Ré Filippo di Francia in quefti tempi 
aflaltò il Rè d'Aragona, il quale in vn fatto d* arme rcflò 
ferito , e morì » 
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i 9 y NICOLA IV. 

V ^ Icola Quarto A (colano, detto prima Girolamo 5 Ge* 
I\i ncrale de'Minori, c Cardinale Prcneftino.fù in San- 
ta Sabina alliba. Marzo del it88.eletto Papa t pur nei tem- 
po dell' Imperatore RidoIfòJI quale non fi curò maidi ve* 
nire in Italia , contentandoli di mantenere il tuo fiato in 
Germania» Egli per le feditionj nate in Roma andò a 
Rieti, dopo le qua li tornò in Roma. Pacificò il Ré d'Ara- 
gona con quei di Napoli, con alcune condir ioni ♦ Mandò a 
fuc fpefe ijoo.Soldati per difefa diToIem nde combattuta 
dal Soldano, la qual fà prefa, Taccheggiata , e /pianata do* 
po 19*. anni, che Gottifredo la gnadagnò . Iquefti Carlo 
Secondo Rèdi Napoli, e di Sicilia . Mandò Legaci ai Re 
di Francia,& a quello d J Aragona,efortan 1o<jli al foccorfo 
di Terra Santa $ ma non facendo alcun frutto, di fouerchio 
difpiacere fé ne mori alti 4, d'Aprile, dopo 4. anni, rvn aie- 
te, e 14, giorni di Ponteficato , e fu (epolto in S, Maria 
Maggiore, I Cardinali fi ritirarono a Perugia, per più li 
beramen te creare il Succeffore: ma per le loro difeordie vi 
penarono due anni, e tre mefi. Io qucfto tempo fjrono 
grandiflìme guerre io Tofcana # 

CE- 
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19 g CELESTINO V. 

CE le (tino quinto,alh fette di Luglio dell' Anno 1194. 
dopo vna longadifcordiade*CardinaIi,fù creato Pa- 
pa 3 eflcndo «eremita da Hcrma, detto Pietro de*Mur©ni 3 
figliuolo di AngieriOjegli fe ne ftaua alI'HeremosiVl Mon- 
te di Marcella, preflo a Solmona . Voleuanoi Cardinali, 
ch'egli andafle a Perugia , ma egli a volontà di Carlo Ré 
di Napoli, ad inftanza del qualeera Rato creato Papa,andò 
a IP Aquila oue con ine edibile concorfo di Popoli, che par- 
larono ducento mila huomini , moffi dalla nouità della co* 
fa, tu incoronato . Creòdodeci Cardinali, tutte per fone di 
gran bontà , e Irà gli altri due Romici * Mà offendo poco 
atto a tanto pefo, per efier troppo facile con chiunque di- 
mandaua ,concedeua fpefio ?na medefima cofaaduejfe 
gli cominciò a trattar di rinuncia. Carlo perdiftoroerlo,lo 
condufle a Napoli ; pure rinomi© nel fetta mefe del iuo 
Pontefìcato, e tornandotene all'Heremo , fù prefo di ordi- 
ne di Benedetto Gaetano, Tao Suceffare , & imprigionato 
nella Rocca di Fumane, oue Alti 1 8. di Giugno (eoo morì. 
E perche fece molti miracoli jfùda Cldmcnce Quinto ca- 
nonizato* Vacò la Sede dieci giorni . 
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197 BONIFACIO Vili; 

Bonifacio Ottauo d* Anagni , detto innanzi Benedetto 
Cardinalefjaetarto, figliuolo di Lutifredo ,fiì in Na« 
poli per la rinuntia di Cele/tino de! 12,94,13 Vigilia di Na- 
tale creato Papa • Era huomò di gran maneggio, e dotto, 
mà alquanto atibitiofo , arrogante, & ingrato verfoil 
Pontefice Celeftino (come s'è detto) hauendolo fatto tu 
nontiarc il Ponteficaco con inganno rPerfèguitò grande- 
mente i due Cardinali CoIonnefi,& i GibelIini 3 onde Sciar- 
ra Colonna fuggendo l'ira Tua, capitò in mano de' Coi fari, 
Andòadhabitare invna Cafa di legno preflo Ricci. Fece 
quefto di buono, che inftituì nel 1300 , il primo Giubilec 
dell'anno Santo Santo, da celebrarli ogni loo.annùFilippc 
Ré di Francia rifeofle Sciarra , e mandatolo con genti di 
notte (ecretamente ad Anagni , prefe a man faina il Papa, 
e Io menò prigione in Koma 3 oue di dispiacere in capo a 35 
giorni vfcì di vita adi ti, del mefe d'Ottobre ,hauendo rec- 
to il Ponteficatoj 8, anni 9. meli, e 18. giorni e fù fepolK 
in S.Pietro invna tomba da lui fabricata. Vacò la Sedi 
dieci giorni « Confermò la legge di Gregorio Decimo d 
creare il Pontefice! sì come haueua fatto anco Celeftino, 
[ O B E - 



le 



zio 




19 8 BENEDETTO XI, 

BEnedett© Nono, detto vndecimoda Treuifo f chiamato 
Nicolò Boecaiino, Maeftro dell'Ordine de'Predica* 
tori, fù per fua dottrinale fantita creato Pontefice «Ili ti. 
d'Ottobre del 130$, nel tempo dell'Imperatore Alberto, il 
quafehauena ammazzato con le (demani in battaglialo 
Imperatore Adulto, cht haueua commeflo molte fcelerarez- 
*e. Egli fatto lubito citare in guidino Sciarra Colonna, 
e 1 fuoTfeguaci , che li era:ie trouati à prender Bonifacio, 
nècomparfiui gli feommunicò grauemente . Aflolfe poi 
Filippo Ré di Francia, ricooofeiuta la fua caufa.Fece il me- 
defimo a : Cardwali Cwlonnefi,reftitueodo loro i beni, come 
che per vn tempo gli lafciafle fofpefi del Capello . Si volfe 
poi a racchetar l'Italia , e Fiorenza , eh' era molto traua 
oliata per ie parti .ciò fece con animo d: mandare (occor- 
ro a'Chrjftiani in Soria . Ma paflatolène in -Perugia , quiui 
Potuuu mele, e teltogiorno del luo Pontehcaio , mori alli 
7 # di luglio, e tù ftpolto nella Chiefa de* Frati Predicato- 
ri, oue i miracoli, eh' ei tece di fanare infermi è e dì libe- 
rare indemoniati, furano fegni della fua fancicà # Vacò la 
Sede dieci mefi, e veotiotto giorni. 

CLE- 



199 CLEMENTE V % 

C > temente Quanto fù in Perugia dopo lunga contefa de 1 
j Cardinali a*$. di Giugno del rjàt« eletto Pontefice 
adente , ilqual era Vtfcouo di Bardeos Guafcone , detto 
Raimondo, figliuolodi Bertrando Gotto « Coftui paflato 
(eoe à Lione» chiamò quiui tutt'i Cardinali , che andatiui, 
tù all'hora la Corte Romana trasferita in Francia^ vi flet- 
te più di 70, anni. Concede la Sardegna à Federico Rèdi 
Sicilia, pur ch'egli ne caccia (Te t Saraceni • Spenfe la fetta 
de* Frac ice Ili hereeici, & iCauatieri Templari « Scornata- 
nicò i Venetiani, perche afpt'rauanoal Dominio di Ferrara. 
Il roedefimo fece due volte a Fiorentini, e I ucchefi.Confcr- 
roò Enrico VII. di Incemburgo Imperatore t con patto di 
paflare fri due anni à coronarli in Roma » QueSo Enrico 
faccette ad Alberto il quale fù ammazzato da vn fuo Ni pa- 
té con altricongùiratU tradimentOjtl che auuenne per giu- 
da permifiìonedi Dio, per la morte data da lutali' Impe- 
ratore Adulto, AfloUe Sciarla , eNogarctìo a prie» hi del 
Ré di Francia 3 mà negò di condannare Bonifacio Otcauo« 
Vitìc Papa Scanni, io. rae(ì,c 15. giorni. Mori alli xo, di 
Aprile , Vacò la Sede * «anni j, raèiz,€ *7.giortu. 

% GIO. 
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W o GIOVANNI XXI V 

Glouanni Vigefimoprimo detto Vigefimo fecondo Vef- 
couo glàdi Porto, e chiamate Giacomo Caturenefe, 
Frane efe,fù dopo quella lunga vacanza creato Papa in Lio- 
ne alli 7.d , Agoftodel nel tempo de gl'Imperatori 
Lodouico, e Federico fuo competitore f che fucceflera ad 
Enrico Settimo ,qual morì a Buonconuento , e fù (epolto a 
Pila • II Papa andatotene in Auignone , inftitui vn nuouo 
ordine di Soldati di Chrifto,opponencioglìa*Mori in Porto- 
gallo, e concede loro i beni gii de'TempIari. Canonizò 
S/Tomalo d'Aquino, Scommunicò i Vifconti, che s'erano 
insignoriti di Milano, & anco Lodouico Imperatore, cagio- 
ne (fi tutte le guerre, e calamità d'Italia J doue mandò a fa- 
uorde Guelfi Carlo di Valois • lodouico vinto Federico, 
pafsòcon Efercito in Italiane fi coronò in Roma,efece An- 
tipapa vn Pietro da Corbara Zoccolante chiamandolo Ni- 
cola V. da Riete, il quale prefo pofeia da Bonifacio Conte 
Pifano, e menato in Auignone,quiui imprigionato fi morì. 
VifleGiouanni Papa i8.anni,3, mefi,ei8. giorni • Mori 
in AuignoneallÌ4.Decembre. Vacò la Sede Apoftolica 
ij.giorni. Fiorì a quefti tempi Franceko Petrarca. 




*oi BENE NETTO XII. 

BEnedetto Decimo detto Duodecimo , chiamato prima 
IacopodaTolofa delPOrdinede'Ciftercienfi^eflèndo 
Cardinale di 5« Prifca, fù creato Papa alti ie« di Decembre 
del 1 334. Egli fubito confermò le cenfure, e feommuniche 
del fuò pfedeceflbre contro Lodòuico Bauaro , co^pevfur- 
! patore del l'Imperiosa qual peteftà pretendeùa egli all'ho- 
| ra,che vàccafle,&a fé, come a VicariódiChrifto ricadere. 
Creò fuoi Vicarij molti Signori Italiani in quelleCitti che 
eflfi pofledenano j per vietate molti incoftuenienti , che fa- 
rebbono potuti accadere. II Ré di Francia tentò d'efler Vi- 
cario del P2pà in Italia > e voìeua la Decima delle rendite 
EcclefJaftìche per racquifto diGernfaléme , il che non ot* 
tenne, Perfuafeper vn Iegatoa'Romani, cheefiercKaflero 
la dignità Senatoria a nome del Papa , e non de'Rc , come 
fi era lungo tempo fatto • Edificò il Palazzo Fon tefica le 
co*Giardini 3 efece rifare il tetto della Chiefa di S. Pietro • 
Viffe Papa fette anni , quattro mefite fei giorni. Morì al- 
li 15, di Aprile, elopianfe ©gn'vdo . Vacò la Sede vn- 
deci giorni « Il Petrarca al Tuo tempo fù in Roma (laurea co, 
il Bocaccio in Fiorenza . 
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tM C t B M È N T E VI. 

Clemente Sefio,di patria limonicenfe» chiamata gii 
Pietro, Monaco prima , e poi Arciuefcouo dj Roto- 
mago, fù inAutenone dell'Anno 1441. creato Pontefice 
alti 7. Maggio\ Riddile l'Anno Santo da joo. anni a 50. e 
confirmò Luchino, e Giona n ni Vifcont» Vicari) dello Stato 
di Milano , acciòche fi opponefiero a todouico < E per fuo 
difpre» » io , creò Imperatore il figliuolo del Rè di Boemia, 
chiamato Carlo , il quale fe'quefto feruigio a. Clemente, 
che hauutò nelle mani quel Nicolao di Renato gii Nota* 
ro, che s'era fatto Signore di Roma, e temuto da tutti , con 
gran pace di quella Città, gli lo mandò legato in Auigno 
ne , effendo meflo in ceppi . Comprò il Pontefice Auigno- 
ne dalla Regina Giouanna , e dichiarato Rè di Napoli il 
Tarentino iuo marito , gli pacificò infiemeeol Ré Vogare 
Qiiefta Giouanna feceappicare il fuo marito , che fuira- 
tello di dettoRè Vngaro , Ville hel Pontificato 10. anni , 
e 7. meli » Mori allifei del mefe di Decembre , e fù fepolto 
in Atiignone 4 Vacò la Sede.yndici giorni . ^imperatore 
Lodoutco caduto da Causilo morì l'ubico fcqmmunicaco 

aia 7. di Settembre dell'Anno 13*7» 
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ioj INNOCENZO VI, 

INnoceneioSeftò Lcmofin Francete* detto primi Stefano 
d'Alberto , Vefcouo di Chiaramoote, iù ereato Pontefi- 
ce del 1552, al li iE. di Decembre nel tempo dell'Impera* 
core Carlo Qua reo, che venne nel ijfj* a( * incoronar fi in 
Roma « Subito fofpefe molte riforme di Clemente * e co- 
mandò a' Prelati % che Ce n'andaflcro alle lare Ch refe , Ri- 
formò la fpefa, e la famiglia di Cotte, ne volle altri in cafa 
che perfone eccellenti , e comandò a 'Card inali ,che faccf- 
fero il fimile . Aflegnò Talari j a gÙ Auditóri del Sacro Pa- 
lazzo, acctoche non fi haueffero ìlafeiar corrompere con 
doni é E Perche in tanto Francefco Baroncelli fi fece per 
forza Senatore di Roma, egli liberato Nicolao di Renzo di 
prigione , glie lo mandò contro , e fi diftruflero 1' vn l'al- 
tro . Rimafaui perciò grnn difcordia , vi mandò per Sèna» 
tore il Ri di Cipro, con ordine , cbVflingueffè alcuni * che 
fi chiamauano Riformatori della Republ ics ♦ Vifle nel Pa- 
pato noue anni, otto me fi, e venti fei giorni g Morì alH do» 
deci di Settembre « Vacò le Sede ouateordecì giorni « Ve- 
netiani , e Genouefi fecero in quelli tempi due gran batta* 
glie naual i % reftando i Getiouefi disfatti • 

O, 4 VR- 
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io 4 V R'SÀ NO Vi 

V r Rbano Quinto del la Pàtria de'dué predétti Pontefici} 
- chiamato innanzi Guglielmo Girafco* Abbate di S. 
Vittori Ma r/ig^^ a'Vf. 
fconci, fù là fiià ftflenrf efòttdróhteficea!Ii z7.del mele di 
Settembre V Anno Andàtofene in Auignone mandò 
in Italia il Cardinale Egidio Albornozzo Spagnuolo,huo- 
nio di grande ingegno, e : degno d'Imperio , acciò che prò* 
uedefle^come fece, alla libertà Ecclefiaftica . Nel quarto 
anno vi pafsò egli in perfana f raflettateul alcune difcordie; 
fù a Roma $ doùe vfat atti diligenza , troup le tefte de* Santi 
Pietro , e Paolo in poccfhonoreuol luogo ; fattele dunque 
ornatele ifi argento, e d'oro 9 le ripofe con gran folennità 
in Iaterano* Edificò Vrbano fontuofi Piaggi in Oruieto, 
*& in Montèfiafcone.E perche era morto il ftidctto Cardinal 
Fg ìd io, fece capo della ctiifitia Ecclefiaftita Giouaftni Agii* 
to,& egli (e ne ritornò in Francia, otie rotta uo anno, fecon- 
do mefe, e vigefimocerào giorno del Tuo Ponteficato venne 
a motte al li i ?,di Deeémbre. Vacò la Sede io, di »In qu> 
IH terììpi f à prefo Giouanni Ré di Francia da Ricardo Ré 
d'Inghilterra* e dopo quattro anni fù liberato • 
; • IN 
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joy G R SG O R I O XI. 

G* Regorio Vndecimo , pur Lemonìcefe , chiamato prì- 
r ma Pict ro Conce di Beltorce ,era fhuo da Clemente 
Sefto fuo Zio d'età di 17. anni creato Cardinale, e dato per 
Di (cepole in Perugia à Baldo famofiflìroo Dottore,fù crea* 
to Papa allibo, di Decembre del 1571. nel tempo , che fù 
eletto Ré de'Romani Vincislao figliuolo dell'Imperatore 
Carlo Quarto % Vedendo egli tutta I* Italia in riuolta , vi 
mandò il Cardinal di Gineura con fci mi (la caualli Bri tori ij 
rnà nè per quefto le riuolce celiarono . Onde egli fece vna 
genérofa rifolutione , perche fatte apprettare fui Ródano 
%u Galere,fingendo altto 3 fi fe'coodurreà Genoua,e quin- 
di a Cornerò , donde per terra fé ne pafiò a Roma, e fù alti 
31. di Genaro ij7*,dopo 70. anni, che da Clemente V. fù 
la Corte Romana trasferita in Francia» Dicono, che ripren- 
dendo vn Vefcouo , che hon andati* alla Tua Chiefa , colui 
gli rimpròuerò il medefimo, effondo egli capo di tutti i Vfc- 
(coui, e così s'affrettò di fare quanto fece, il che fri cagiona 
della pace di ciotta Italia. Mori alti Z7(M Marzo , il fetti- 
mo anno, e terzo me fé del fuo Ponceficato , e f il fepolco in 
S.Maria in via nuoua ; la Sede vacò ix » giorni. 



- - — - I l ^ 

Ut 




tàé VRB A NO V L 

IL Popolo,&ìlCI ro vollero eleggere Papa Italiano 
mi li Cardinali Francefidifcordinon voleuano, nondi- 
'menoelefleroBarroloar o Privano da Napoli Arciuefco 
uo di Bari a'Ii-jf.d'Aprile dell* Anno 1378. che fi chiamò 
Vrbano Setto, mi con difgufto de' predetti Cardinali. Nel 
tempo di Vincislao Imperatore figliuolodi Carlo Quar o, 
il qualefil vitiofo,e da poco. Incapo al terzo mefe con 
folla di sfuggire \ì caldo fe n'andarono otro Cardinali Fran 
cefi a Fondi, c quiui crearono Antipapa il Cardinale di Gì* 
neura col fauore della Regina Giouanna di Napoli , chia 
mandolo Clemente Settimo . Vrbano priuò quefta Regina, 
& inueftì Carlo Terzo di Dunzzo^fi ritirò il Papa a Noce* 1 
ra, e creò 48. Cardinali, e ne imprigionò fette de* primi, e | 
proccflatoil Rè , lo priuò . Carlo vi andò con cfercito,e 
J'afTèdiò • Raimondo Orfino liberò il Papa, il quale con 
Galere Genouefi pattandotene a G?noua , fece per camino 
gettare in Mne cinque di quei Cardinali cuciti in facchi. 
Se ne tornò poi à Roma, oue l*vndecimo anno , (efto mefe, 
e fettimo giornodel fuo Ponteficato , mgri alti 1 d'Otto I 
bre , e fù fepolco in S.Pietro ; vacò la Sede 1 7,giorni « I 
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%uf BONIFACIO IX. 

BOnifaCid Nono chiamato auinti Pietro àhch'egli 
Napolitano della nobil famiglia Tomacella > e fù col 
conlentimcmo di tutti i Cardinali Romani cteàrO Pipa di 
45. anni, e non di jo. come vuole il Platinatili 1. di No- 
uembre del 1389* Egli tutta la poeelU del Popolo Romano 
trasferi nel Ponteficato, creando a Tua votanti i Magiftf ati. 
Eflendo morto 1* Antipapa Clemente Sèttimo , il feguenta 
Anno i Cardinali fcifmatici eleflero vn certo Pietro di Lu- 
na Catalano in Auignone^hiamattdolo Benedetto Decimo- 
quarto. Andò Bonifacio a Perugia per quietata i rumori 
del Popolo co'Nobiti pafsòad Affiti fdegnato, L'anno del 
Giubileo tornò à Roma, che fù del i 4 oo 4 e fi celebrò Con 
gran Concorfo di Popolo. Eftinfe i Banderefi} ♦ facendo Se- 
natore Malatefta figliuolo del Signore di Pefaro , In quefti 
tempi G io. Galeazzo Vi (conte hebbe titolo di Duca di 
Milano dall'Imperatore Vincislao, e tu Signore di 19. Ci** 
ti. Finalmente il Papa di dolor di fianco mori il primo di 
Ottobre, e fa fcpolro nella Chiefa di s. Pietro » eflendo fiato 
Pontefice quattordici anni ,f mefi Vftdeci ♦ Vacò la Sede 

Apoftolìca giorni quindeci - 

IN» 
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ib8 I M N O C E N T I O VII. 

INnocentio Settimo da Sulmona > hebbe prima notar CoC- 
maco Miliorato, & effendo Cardinale di S.Croce, otten- 
ne il PonteficatQ alli i7,cTOttot)redeI T404. ne! temo del- 
l'Imperatore Roberto Duca di Rauiera , ilqual fuccefleà 
Vincislag 4 che fù prhmodcITlmperio,effendo ,che per la 
morte di Giouanni Galeazzo Duca di Milano , turtà l'Italia 
erain riuolta.Duraua tucrauia lo Scilma di Benedetto De- 
cimo tetzo in Auignone, alla quale il Papa non pure noo fi I 
curò di rimediare,md nonne voleua pur vdir parolaie per- 
che il Popolo gli fece iftanza di ciò > e di pacificar l'Italia, 
predandolo di più, che gli reftituifie il Campidoglio , Ca- 
lici S. Angelo, e Pontemolìe; egli, ch'era impetuofiflimo, I 
le ne fdegnò di forte, che mandò per cattivargli Lodouico I 
fno Nipote,iI quale ne fece morire parecchie buttargli da* 
Balconi. All'homi Popolo, chiamato Ladislao Rè di Na- 
poli, tolfe Tarme, t 9 l Papa (e ne fuggì col Nipote à Viter- 
bo . Mà fù poi richiamato, tolto che Paolo Orlino fuo Ca- 
pitano hehbe rotto TEfercito del Popolo . Morìallì 6.di 
i^ouembre, che fù Tanno 2. e*l giorno 21, del fuo Ponte» 
ficato,c fù fepolto in ì>. Pietro, Vacò la Sede 13. giorni. 1 
, ^ „ GRE- j 
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top GREGORIO XII. 

GRegorio Duodecimo detto Angelo Oorrarò Veneti** 
no Cardinal di S. Marco , fu eletto nel fin di Nouem- 
bre del 140*. durando ancor lo Scifina . Entrati i Cardi- 
nali in Conclaue giurarono folennemente ,che chiun.qu, 
folle Papa rinontierebbe , purché l'Antipapa Benedettoe 
icfae ancora viueua , facefle il medefimo . V Antipapa era 
fuggito d* Auignone in Catalogna fua patria, perche Tlm- 
peracore Roberto , & i Prencipi di Francia , a perfualione 
de'Cardinali di la gli haueuano perfuafo il rouinare , e du- 
bitauà non gli folle vfata forza, (fora trattando di eleggere 
vn luogo doue Benedetto, e Gregorio fi coòferiflero per fa- 
re detta rinonti2,fù eletto Sauona, e Papa Gregorio andò 
a Luca;mà hauendoriceuuto notitia,chc i Sauonefi lovo- 
leuano prendere, non volle paffare più oltre, e 1* Antipapa 
le ne ritornò in Auignone ; onde li Cardinali ,e di Roma, e 
di Francia gli abbandonarono , & vnìtifi tutti a Pila , al 
numerodi ventilei ,tré Patriarchi, & ottanta Arciuefcoui* 
e Velami, fecero vn Concilio Generale , e di commun vo 
lere gli privarono > creando per vero, &afioluto Pontefice 
AlelTandro Quinto • 

AIES- 
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Aleflandro Quinto prima Frate dc f Minori , chiamato 
Pietro Ftlargo Candiotto, Cardinale de* Sancì Dode- 
ci Apoftoli, Arciuefcouodi MiIano,fà creato Papa a Ili %6. 
di Giugno del 40*$ « nel Cono lio Pifano , sì che erano tré 
Pontefici, ecrebbe il male* C la confufioae , Quefto Papa 
fcrifle dottamente fopra i libri delle Temenze» ef&gran 
Predicatore, priuò Ladislao 9 come perfecutore della 
Chic fa, del Reame di Napoli, e ne inuelti luigi d'Angrò, 
Dopo il detto ConnliOjfe ne pafi© a Bologna ,ouc fi amalo, 
econofcendofi vicino a morte, chiamò i Cardinali , &cfor- . 
tatogli alla concordia, Sf vti c della Chiefa, affermò quan* 
tofi era fitto nel Concilio di Pifa eflerfi a (uo parere gui- 
ttamente fatto . Dicendo poi loro s T*ctm meamreltnquo\ 
wbit. Morì al I i 3 di Maggio , eflendo (tato dieci mefi , & 
otto giorni Pontefice *c iù fepolto nella Chiefa de 4 Frati 
Minori di Bologna, Vacò la Sede quiodeci giorni, Fù 
amiciflimode'pottcri, e liberale con tutti , tal che non ha* 
uendo più che dare, (oleua dire, ch'egli era fiato ricco Ve 
Icouo, potiero Cardinale, e mendico Pontefice , Fù qudH 
annoiarne , e peftc graodifliroa* 

GIO 1 
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»ii 6IOV ANN ! XX III. % 

Glouanni Vigefimo fecondo, detto Vigefimo cereo Na- 
politano detto prima Baldaflare Coffa de' Nobili di 
Nido , e Cardinale di S.Euftachio , fiì creato Papa in Bolo» 
gnaalliij.di Maggiodcli4io nel tempo,chc morì i'Im- 
peratore Roberto . Egli efortò gli Elettori ad eleggere 
Imperatore Sigifmondo Rè d*Vngaria , e Boemia . Il che 
fatto, pafsò l'Imperatore in Italia ,& il Papa andò ad afpec- 
tar!oinlodi,& andarono infieme a Mantoua. Fu quiui 
trattato d'andar contro a Ladislao , che haueua occupato 
Roo»a,&altri luoghi, il qual poi mori in Napoli , Venne 
citato il Papa nella Città di Coftanza inGermania, al Con- 
ciliale compartito, di se dubitando, fe ne fuggì trauefti- 
to , Miprelòal(afine,fu imprigionato, e vi flette tré anni; 
mà prima fù deporto , approuando lui la temenza ,6rego- 
rio, che dimorata a Rimim rinontiò ancor lui , e Benedétto 
Antipapa fà priuato deH'obedienaa dal Rè d'Aragona,e' 
depoffo dal Concilio . Per l'eJettiooe del nuouo Pontefice, 
eleflero d'ogni natione fei perfpne approuate da entrare 
coordinali in Conche , Se il giorno di S Martino là 
creajo.Martino v. Gregorio,e Giouaoni morirono di difoia. 

i SSflfeiiia^Sèi» .H~.*mw** ••■ V^"*""" " ' MAR* 
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tu MARTINO V. 

MArtino Quinto, detto Ottone , nacque della nobilif- 
fima famiglia Colonnefe. Fu fatto Papa del 1417. 
ili j 1 ». Novembre nel Concilio di Coftanza come fi è det- 
:o, che darò tré anni, e mefi fei # Fece vn* Editto de'cempi 
interuailati da celebrare i Concili;* Non voile rimanere io 
Germania, ancorché ne fofle pregato dall'Imperatore Sì- 
giUpondo, e dal Ré d? Francia , onde tornato in Italia , pa- 
cificò molti Prencipi, e ricuperò Bologna . Fece Fiorenza 
Metropoli, oue fi fermi due anni , e Giouanni , già Papa, 
ch'era prigione in Alemagna, fendo liberato, venne in Ita- 
lia, & andato a Fiorenza , baciò i piedi al Papa , il quale 
pieno di merauiglia lo creò Cardinale • Braccio Montonio 
occupò Perugia, e tutti quei paefi . Andato poi a Roma per 
opera de'Fiorentini, Braccio venne all'obedienza del Papa, 
il cjuale lofcceluo Capitano. Fece pace col Rè Alfonfo,che 
cfTendo morto Pietro di Luna Antipapa, haueua fatto eleg- 
gere vn'altro, il qual depofto, hebbe vn Vefcouato • Vifle 
con grand'integrità anni meli , e giorni 10. nel fuo 
Pontetìcato . Mori alii zo. di Febraro, e fù fepolto in La- 
cerano, Vacò la Sede dieci giorni. 
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ni E V G E N I O IV. 

EVgsniorQuarco Nobile Venetiano,e ietto innanzi Ga- 
briello Condulwiero . Eflendo Canonico in S. Gior- 
gio in Alega , e Cardinal* di S.Clemente 3 (ù creato Papa 
alti 3. di Marzo del 14*1, nella Minerua* Egli venne a 
rotta co* Colonnefi , onde feguirono moiri inconuenieoti, 
& alla fine lì pacificarono. Coronò Imperatore Sigihnon- 
do venato per ciò in Roma. Vanno Tegnente li partì l'Im- 
peratore, i] quale fi fermò in Ferrara ,doue gli furono fat- 
te molte carezze da quel Duca . Fù aflaliro ii Papa da Ni- 
colò fortebraccioj onde It ne fuggì traueftito a Fiorenza. 
Quiui dimorando, trasferì a Bologna il Concilio 3 che fi co- 
mìnciaua a Bafilea. Mi tré volte cieato dall' Imperatore* e 
da gli altri Prencipi , adunatofi colà, tornea conlermarlo. 
Morì rimpcratorc Sigifmòdo^ la Imperatrice fù fatta pri- 
gione da Alberto II.Uio generoso fu lroperacore.Se n'an- 
dò il Papa à Bologna^ 1 anno appreflo trasferì diBafileain 
Ferrara il Concilio, ma pei- la pelìe fi ridallo a Fiorenza. In 
Galilea fù creato Antipapa Amadeo già Daca di Sauoia , e 
chiamato Felice* Ritornato a Roma morì al lì z j.Febraro, 
ville Pynt # 1 scanni 1 1 .mefite giorni %u la Sede vacò i*.dì, 
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ai4 NICOIO' V, 

Nicolò Qufnto detto prima Toroafo Luceno da Sarza, 
huomodi gran virtù, c dottrina } figliuolo di Bar- 
tolomeo Fifico, fendo Cardinale di Santa Sufanna,! f ù crea- 
to Papa alti 6. del Mefe di Marzo del 1447* Nel tempo, 
che morì allì 8. d'Agofto Filippo Maria Duca di Milano. 
Era all'bora tutta l'Italia in arme , e dopo lunghe guerre, 
pofe pur pace tra il Ré Alfonfo, Venenaoi , Fiorentini, Du- 
ca Sforza, e tutti, fuor che Genoueff, Fece opera, che l'An- 
tipapa Felice rinQDciafle , il qtial egli in ricompenfa creò 
Cardinale^ Legato in Germania • Celebrò il Giubileo in 
Roma, evi concorfe tanta gente > che vn giorno Ipauenta- 
tafi vna Mula d'vn Cardinale , rima fero $a'i Ponte di Ca- 
rtello morte i do. per ione. Coronò l'Imperatore Federico I 
Terzo, e Leonora Imperatrice in Roma , Mandò per tutta' 
Europpa letterate perlone per libri perdutili, e fi trouò 
Quintiliano, M.Celio Apicio, e Portinone , commentatore 
d'Orario. Li Turchi prefero in quefio tempo Cottancinopo- 
Ji, di che lenti il Papa tanto dolore , che tiaueodo gouer- 
oata la Chiela 8 anni, e j ^giorni, mori allì Mefe di 
Maggio , La Sede vacèquattordeci giorni. | 
CA. [ 
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ti* CALISTO ni; 

CAÌiRo Terra , chiamata A ffoR fa BorgH & Spagnuolo 
Valcnziaao, Configliero,e Secretarlo del Rè Alfon* 
fo Primate Cardinale de Santi Quattro* fù creato Papa aN 
ti Mef Mele d'Aprile Tanno 145?, Egli bandi tofto la 
guerra contro a'Turchi^di che haueoa prima fatto voto* 
Mandò per quello Predicatori per tutta l'Europa* & arma- 
re 1 ^Galere le mandò fbtto H Patriarca d*Aqui!eaa traua- 
g liare le riuieredcirAfia» Egli ordino Proceffioniin pla- 
camento de! l'ira Diurna 3 e che af fuono della campana a 
mezo giorno **inuitaffero i Fedeli a pregare Iddio per 
quelli^ che combattano contra a 'Turchi . Li Chriftiani 
diedero vnajjran rotta alti Turchi preffo Belgrado « Gio- 
uaoniCapiftrano Frate di Francefco portati* avanti la 
Croce per ftendardof. Fece egli ftretta amicitia col Ré di 
Perfia, d'Armenia ,e di Tartaria , inftigandoli contro il 
Turco.fr hebbe di loro AmbafciarJe.Canonizò S.Vincenzo 
SpagnuoIo > & il Beata Edi mondo Ingleie. Reflc quello 
Pontefice la Chiefa ài Dia^anni,e 4* meli. Morì ali* 6. di 
Agofto»e fù fcpolto in S. Ma ria delle Febri ,pa flato già l'età 
di8o 4 anni * Vacala Sede A polio] icadoded giorni • 

P * PIO 
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Zig HO II 

PI O Seconda , chiamato primi Enea Siluio Ptotolomint È 
da Siena, figliuolo di Siluìo,fendo Cardinale di S. Sa* [ 
bina,(ù di coni ent imeneo di tutti li Cardinali creato Papa 
alli 1 9.d'Agoflo dei 1458. era Poeta »& Oratore . Eftinfe 
quefto Papa vna gran guerra fufcicata ridi' Vmbria da Gia- 
como Pianino . Ricuperò Affili , e Nocera . Fece vn Con- 
cilio a Matoua jdou'egli fi trasferì* & effendoui molti Pren- 
cipi , 8c Ambafciatori, fece conchiude re di far l'Impref a 
contro a'Turchj . Tornatofenc a Roma, ricuperò Viterbo. 
Si «onfederòcol Rè cTVnsheria, col Duca di Borgogna , e 
con Verdiani per l'imprefa diLeuante* e vi s'atfatticò 
molto 3 andando lui mede limo in diaerft lttoghi > e final 
mente fi ridufle in Ancona. Diipucòcon Lorenzo Remerei- 
la Vefcouo di Ferrara Je era lecito reiterare 1* eftrema Vn* 
ciane, CanonizòS # CatterÌna da Siena , In diuarfe ordina- 
tiouì crei ia. Cardinali . Scrifle molte belhflìme opere. 
Relè ti Papato Carini. Mori di iebre in Ancona alli 14, di 
AgoftOjin età d'anni $8 # mefi 9.* giorni *8jlfuo Corpo iù 
poetato in Roma j e fepolto in S.Pietro* Vacò la Sede Apo- 
stolica Tedici giorni ♦ 

PAO- 
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117 PAOLO li. 

PAoIo Secondo Nobile Venetiano, nominato prima Pie- 
tro Barbo, figliuola di Nicolo! nacque di vna forella 
di Papa Eugenio, dal quale fatto Cardinale di S.Marco, fù 
all'vldmo d'Agofto del 1464. eletto Papa. Egli fubito ca(« 
sò tutti gli Vfficiali de'Bmii, priuandogli decoro benigno 
de'quali fùil Platina, che per efferfenc tròppo Iicentiofa* 
mente rìfentito in vna lettera, ne fù imprigionato. Mandò 
legati a'Pr encipi Chnìftiani, efortandoo|i(benchc in vana) 
a prendere l'armi contro Turchi, i quali prefero all'hora 
quafi tutta l'Albania, & entrarono nella Schiauonia . Info» 
fpettito d'vna congiura , fece tormentare molti , ancorché 
innocenti, efrà gli altri il Plaiina predetto. Riceuèfplen* 
didameme 1'Iroperarore Federico Terzo venuto à Roma 
per vn fuo voto « Fece il raedefimo a Borfo da Effe crean- 
dolo Duca di Ferrara , qual' era gii ftato creato Duca di 
Modana dal detto Imperatore. Aggiunfcf a' Cardinali gli 
habìti roffi . Mori d'apoplefia nella fua Camera, fenza che 
alcuno il vedefle a Ili 25. di luglio a tre hore di «otte , do* 
po fei anni, roefi dieci, e giorni ventifeì di Fentcficato. Va- 
cò la Sede Apoftolica quattordici giorni. 
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SISTO IV, 

SlfioQùarto della Rouere 5 da Sauona, chiamato innanzi 
Francefco, Generale de'Minori di S.Francefco , e Car* 
dinalediSant*Eudofi&, fùalli 9*d*AgoftodeI ìr^Kcreato 
Papa, Egli fù molcobeilicofo > onde per abbattere alcuni 
tiranni deD'Vmbria, fece Capitano dell'Esercito Federico 
da Monte Feltro ,ch'eg lì di Come haueua fatto Duca d'Vr- 
bino, e ne fece legato il Cardinale Giuliano fuo Nipote. 
Confederatoli con Vcnetiani, ruppe il Duca di Calabria, 
dopoi f ece lega contro di loro per la guerra, ch'efli faceua- 
no al Duca Ercole di Ferrara,onde furono interdetti. Rac* 
colfe in Roma molti Prencipì cacciati daTurchi. Canonizò 
S.Bonauentura . Ridufle l'Anno Santo alli % anni , e fece 
in Vaticano la celebre libraria » In quefti tempi fù am* 
mazzatoa tradimento Giulianode* Medici nella Chtefadi 
Santa Reparata del 1480. Grandiflìma quantità dì loca- 
ti e, ò Caualette venne in Lombardia, & altri paefi . Morì 
perfouerchi faftidijalli i*,d'Agofto il decimoterzo anno, 
e quarto giorno del fuo Pontehcato , e fù fepoico in S. Pie* 
ero. Vacò la Sede 16. giorni, Maometto gran Turco! 
morì, onde rcfpìrò l'Italia» l 
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%t9 INNOCFNTIO VII!, 1 

INnoceftttóOttàuo Ge ftnuefe , della nobiliffima famiglia 
Cibò,hebbe prima nome Gio.Bactifta ,fislmofodi Aron, 
che tù Vice Rè di Napoli, e poi Senatore di Roma, effendo 
Cardini te di Sanca Luona,fù alti **.d'Agdftocr*at0 Papa 
dei 1484. AfsoKe dall'In erdettoi Venetianù P ino il Rè 
Fernando del Reame di Napoli,e lo fcommu nicò jmì fi ac- 
cordò poifeco, facendo parentado con vna Nipote di Sua 
Santità* Pacificò i Colonefi con gli Orfini , e cosi i Maria- 
ni, co'Saota Croci • Domò con l'aiuto de! Duca di Mila* 
nojBoccafino Tiranno d'Orlino ♦ Trouò vni parte del ti- 
tolo della Croce, e fù quell'Anno c'hebbein dono da Ba- 
iazet Gran Turco il Ferro della Lancia , che aprì il Coftata 
aChrifto. All'hora il Rè Cattolico (cacciò i Mori dal Re- 
gno di Granata . Stette preflo a io. bore come morto. Ten- 
ne fette anni, dieci meli $ e ventifette giorni il Ponteficato< 
Mori alti *$. di Luglio ,e fù ftpolto nell? Chiefa di S. 
Pietro . La Santa Sede Apoftolica vacò ledici giorni.Cbri- 
ftoforo Colombo (coprì il Mondo Nuouo al dio tempo, 
Nell'Italia vi fù all'hora vna grandiflima pelle È e vi mori 
la terza parte delle genti * 
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1*6 ALESSANDRO VI. 

AJL*flà«droSefto , chiamato innanz Rodendo di Gof- 
fredo da Valenza di Spagna, della fameglia Lenztto^ 
i j a «mà fi {«'cognominare Bcna,ò Borgia Card, Porcuenfe. 
aili ix.d'Agofto 1491. per opera d'alcuni Cardinali da fai 
fubornati, là eletto Papa nel rem polche mori Federico IJÌ. 
ch'era ftato $ s.anni Imperatore, e che in Germania pioué 
fangua, carne, & oda d'animali, pietre ,e fuoco , & appar- 
terò tré Lune, e tré Soli con vna Croce in tnezo. PafsòalP 
bora Carlo Ottavio Rè d? Francia,alTacquifto di Napoli,& 
egli fi confederò feco . Dopoi contro Carlo, & altri Pren- 
cipi, fecondo,che cornaua bene entraua in lega ,e ne vfei- 
ua ♦ Celebrò nel M°©J'anno Santo, e creò nel fuoPonte- 
ficato j j é Cardinali . Fù padre di Cefare Borgia Duca Va* 
le ;tino, che volendo farfi Rè d'Italia , l'aiutò in tutte le 
fae ribalderie,non lafciando crudeltà, né (celerà^ ine^he 
c$;li non commettefle . £ volendo aitelenare in vn conaito 
alcuni Cardinali, e per errore fù cambiato if vino, e furono 
padre, e figliuoloauuelenati, e mori Tanno vndecimo 3 8r 
ottano giorno del fuo Pontefìcatoalli i8.d'Àgofto 3 e fùfe» 
polto in S ♦Metro. Vacò la Sede 5 j. giorni. 

PIO 
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It! PIO HL j 

RImafto in vita il Duca Va lsntino,per travagliar l'Italia, 
hauendo coleo f denari, c Iccofe pretiofc di Papa Alef- 
fandro Tao Padre con iz,m il la Soldati, che haueua, fi forti- 
ficò in Vaticano, & in Catte! S t Angelo, & aflediò il Colle- 
gio de* Cardinali , perche creaffero vn Papa a Aio modo. 
Ma (olleuacofi il popolo * furono con traili, e catene i capi 
dsl le (Irade rutti impediti j per lo che rrammetendouifì gli 
Ambafciatori Francete, e Sp^gnuolo , il Valentino con le 
fu* genti fe ne vici di Rooia;e così al li aa. di Settembre del 
3 50$. nel tempo di Ma (Umiliano Imperatore, iù eletto Fa- 
ra il Card.Fraoeefco Pi eco (omini figliuolo di Nano, che fi 
chiamò Pio Terzo nato d*vna forella di Pio Secondo» Ven- j 
ne il Valentino 3 baciargli il piede* contro del quale, colte 
l'arme gli Orfiai , fù dopo non picciola vecifione, menato 
faluo, per ordine del Papa in Cartello , Mi mentre dalla 
virtù, e bontà di Pio, fi fperauano gran cofo , di vna piaga 
(che non fenzafofpetro di velano) in va* gamba alti iS.di 
Ottobre, d'età d'anni 04, il dì 26 Ad fuo Ponteficato mo- 
ri, e tu fepolco appreflo il Zio . Vacò la Sede credici gior- 
ni* Furono grandi (fiali prodigi io Italia 0 
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Iu fio Secondo « che fi chiamò Giuliano dèlia Rouere' 
\j Sauomefe, figliuolo di R3ffaellc 3 Fratel(o diSiftolV, 
Cardinale di S.Pietro in Vincoligli primo giorno ài No» 
uembredel i$o$. creato Papa $ Egli indebitamente lafciò 
andar libero ti Duca Valentino .ch'era degno di mille 
ti,con patto di restituirgli le Fortezze di Cefenj^edi Forlì, 
H quale iù poi mandato prigione in Spagna « E voltatofi a 
ricuperar lo ftato della Chiefa, cacciò di Bologna Giouan* 
ni Bcncsuoglio . Scommumcò t Venetiani , perche non vo« 
leuano redimirgli le Città d*Arimini* e Rauenna , e diede 
loro gran rotte* Gliaffolfe por, egli riceuè feco in lega 
Contro il Duca di Ferrara ♦ Prefe Modana, & efpugnò la 
Mirandola, Ricdrlo poi al Uè Cattolico, & ali* Inglefe per 
aiuto contro a Francia jco! tauot loro principiò vna guerra, 
al fin della qua(e,fù quella (anguinofa rotta di Rauenna dei 
1511* il giorno dì Pa/qua di Relurrettione . ma per tanti 
intrichile tante guerre amalatofi al-Ii n.Febraro , mori in 
età oltre a 70. anni, eflendo ftato ^.annij a. meli , e i 1 . di 
Pontefice - Fù fepolto mS. Pietro nella Capei la del Zio» 
Vacò la Sede 18. giorni. Creò ^«Cardinali # , 
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nj LEONE Xé 

LEoiM Decimo f chiamato primi Giouanni, figliuolo dì 
Lorenzo de'Medicr, Fiorentino, fùda Innoccntio Oo 
cauodi i s. anni creato Cardinale , & a 1 li fi. Marzo ift|t 
eletto Papa . Egli fù »\ì prefo nella rotta di Rauenna. Co- 
firmò lo Sforza in Milano. S'abboccò in Bologna, con Fran* 
cefco Rè di Francia vietoriofoa MarignanOjC'haueua .prefo 
Milano co) Duca MaflìmiIiano f e lo menò prigione in Fra- 
eia, e lo richiefe di pace • Pofe Lorenzo de' Medici luo Ni- 
pote al gouernodi Fiorenza $ indi Io fece Duca d'Vrbino, 
cacciatone prima ingiuftaroente Francefco Maria della Ro- 
uere . Non Jlafciò anche di crauag tiare (benché in vano) il 
I Duca di Ferrara. Scopar fé vna congiura contro di lui fatta 
dal Borgftefe, e dal Cardinale fuo fratello fi glicaftigò fe- 
ueramente, prillando alcuni Cardinali , che vi hebbero in- 
tendimento. Morto Ma iti miliano Imperatore del 15 19, fi 
eletto Carlo Quinto, il quale cacciò di Milano i Franteti* 
! e ricuperò Parma, e Piacenza» Eflendo Raro Papa 8. | anni, 
8. meii, do, giorni. Morì «Hi 1. De*embre,non fenza fo- 
f petto di veleno,d'anni 4$«manco 9. giorni * Fù fepolto in 
S. Pietro # Vacò la Sede ajr. giorni. 
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A D R I ANO VI. 



ADrianoSefìoda Traietto, Citta capo dell'Olanda, nac 
que di Fiorenzo, poueriffimo maftrodi rapezzarie. 
Ad inftanza di Maflìmiliano Imperatore , fù da Leone X. 
fatto Cardinale . Gouernò vn tempo la Spagna in a (lenza 
di Carlo V # A!!i 9.diGenaro 1521. fù per opera del Car- 
enale de'Mcdici eletto in fuaaflenza Papa. Pacatotene 
lunque a Liuorno, f u incontrato dal Medici, e da altri . In 
^ìuitauecchia, oundò i! Collegio a riceuerlo forco il palio. 
Entrò in Romaalli $o.d'Agofto. EgIì,com?inefperrodeN 
ecofed'Italia/aceua il tutto a fenno d'altri . Martin Lu- 
cro lparfe in quel tempo molte herefie in Germania. Mot* 
e guerra a Sigi/mondo Malatefta , e con l'aiuto del Duca 
li Ferrara, tqud d'Vrbino Io cacciò d'Arimmi • Annullò 
decreti tatti da Leone contro a quei due Duchi. Fece lega 
on molti Prcncipi contro il Ré Francefila fauor di Carlo 
Quinto j ne! qual tempo fu prefo a patti Rodi da Solfata- 
lo imperatore de'Turchi, dopo lei mefi d' afledioj ma in 
uefto amalacofi, mori alli quattordeci di Settembre. Viffe 
3 apa zo. mefi, e 6. giorni, e fù fepolco in S.Pietro fri i 
tic Pij , Vacò la Sede due mefi , e quattro giorni . 
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iti CLEMENTE VII. m 1 

Clemente Settimo > chiamato innanzi Giulio de'Mtdi- 1 
e, fratello di Lorenzo i! vecchio , fù da Papa Leone 
fuoCugino facto Card. & affi 19 .di Nouembre ij2j # fd 
eletto Papa. Dopo 2 .'inni celebrò il Giubileo • Et eflsndo 
rotto, e prefo il Ré Franccfcodi Francia fotto Pania »s'zc+ 
commodà con gl'Imperiali, e poi tornò in lega co* Venetia- 
ni,e col Rè FraBiefco liberalo di prigione , il quale pagò 
due millìoni d'oro , e pigliò per moglie Eleonora forella 
di Carlo V. Il Papa fi falciò io Caftello , perciòche i Colo» 
nefi entrati in Roma Taccheggiarono il Palazzo Apoftolioo, 
& egli dopoi guattò le Tue terre.Borbonc con rEfetcitolui* 
perule contro la Fede, venne lotto Roma 3 e vi morì, il Tuo 
Efercito la prefe^e la fàcchegg iò. Clemente attediato in Ca- 
ftel lo, fi refe. Riiccfiofi con gran (brama di denari, dopo 7. 
raefi di prigionia,fuggiad Òruieto . Fù da lui in Bologna 
Coronato Carlo Quinto , il qual diede Margherita fua fi- 
gliuola baftardaad Aleffaodrode'Medicis&al Rè di Fran- 
cia Catterina Medici (ua pronipote ♦ Morì alti if. Serte.u- 
Jbre il decimo anno, decimo mele , e fettimo giorno del fuc 
I Ptntcficato, e tà fepolco in SJPietro. Vacò la Sede ì 7. di. 
[ PAO 
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iiB PAOIO III. 

PAoIo Terzo chiamato prima AlefTandro, figliuolo di 
Pierluigi Franccfeil vecch»o,fù fatto Cardinale don- 
ili té.t per opera del Cardinale dc*Medici,aIIi «• d'Otto- 
ne del 1 5 1 4# eletto Papa , nel tempo, che Enrico Ottauo 
Ké d'Inghilterra incrudelì contro i Cattoliche diuentò Lu- 
:erano,onde fù fcoTnmunicato,e prillato del Regno. Mandò I 
il Pontefice all'lmprefa di Tun^fi , fatta da CarJo Quinto, J 
11. Gaie re, Riceué con gran pompa in Roma ti detto Car- 
lo Imperatore. Vna «rande arma cadi Mare fi feontrò, beo* j 
che fenza effetto, con la Turchefca al la Preuefa . S'abboc- 1 
cò a Nizia con l'Imperatore, e'I Rèdi Francia . Ritornato 
a Roma , celebrò le Nozze era Margherita d' Aaftria, & 
Ottauio fuo Nipote , che fece Duca di Camerino, Domò i 
Perugini ribellatili. S'abboccò vo altra volta il rapa in 1 
Luca con Carlo Quinto, e poi a Buffetto ,& andò a Ferrara, I 
& in molte altre Città • Fé bandire la terza volta il Conci- 1 
lio a Trento,ma per la pefte fi trasferì a Bologna • Morì a 1 1 i ' 
3. di Noucmbre del 1 549. d'anni 81. mc£ «.e giorni 10. 
cflèndo flato Papa 1 5.anoi,e % 8. g ior ni.Fù lèpolto in S.Pie* 
tro, vacò la Sede j 4 ©efi,c creò 74«Cardinalw 
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%t 7 G I V L IO III, 

Giulio Tento Romano , primo Gio, Maria tfe* Mónti a 
Sanfauino,che fichiamaua prima diciocchi, il prin« 
cipiadi Febraro I5 5°« fù promoflb at Ponteficato. Diede 
principio all'anno Sato.Publicò per vn breue, che di Mag. 
gio fi tornafie a continuare il Concilio di Trento # Mode 
guerra ,con l'aiuto dell'Imperatore Carlo Quinto, al Duca 
Ottauio Fartiefe,a cui egli haueua conceduta Parma , pei 
hauer introdotto Franceli per guardia di quella Città, li 
qual durò vn anno} & anco la Mirandola era aflediata , & 
in Piemonte i Francefi cominciarono vn altra euerraj mi i 
Papa, come amie© di quiete , fece pace # Paftò a V itevb< 
per quietare la guerra di Siena, mà non gli riufeì • Aiuti 
il Duca Colmo de' Medici in queirimprcfa, dai qual heb 
be in rìcompenfa il Monte Sanfauino . Del \%$t. il Due 
di Saflonia fcacciò Carlo Quinto di Germania. Concefl 
poi rinueftkura del aegnodi Napoli al Ré Fil>ppo,che ha 
ueua fpofata la Regina Maria d'Inghilterra, Mortalità t«d 
Marzo del 155$. d'età d'anni 67. e me/i 6. eflendo ftac< 
Pontefice cinque anni ,equarantaiei dì, (ù fepolto nell 
Chicfa di S.Piccro, e vacò U Sede 1 7. giorni • 
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M ArctHo Secondo Ceriamo fio tùtolo di Ritardo d 
Montepulciano di TofcanA, le bene egli nacque in 
Monttfanno della Marca, eflendo Vefcouo di Niealiro,an- 
dò per t untiodtIPapa in compagnia del Cardinale Alef 
(andrò Farnefe Nipote di Paolo III. che andana Legato 
all'Imperato? Carlo V.fQ in quell'amenza crcaco anch^gli 
Cardinale col eitolo di S. Croce in Gierufa lemme * Egli re * 
ftò poi in quella legatione in loogo dei Cardinal Farnet^ 
K-orto Gioì io Terzo, fù eeli da 29. Cardinali vmtataente 
eletto Pontefice alti *.d*Apnle i555^ilg i nrnofegoeiHe 
s'incoronò» viuendo ancora Carlo Quinto . Non vo I le É tht 
fuo Fratello, né alcuno de '/noi Parenti venifie a Roma, ne 
che due Tuoi piccioli Nipoti, ch'egli teneva (eco io Roma, 
fodero da alcuno v ì (itati • Fu h uomo di lemma modeftia, e 
bontà, e mentre egli ià pen fiero di (ormar laCorte , ele-J 
uar via 1 molti abofi, cuori d'apoplefia l'vltirao del oafife 
predetto a dodeci bore, di età di cmquantafei anni , manco 
lei giotni, fitto non più, che * r «giorni Pomeficejfù fepolto 
nella Chieft ridi 'ApofMe $.Piet«v Vacè dopo lui la Sede 
Apoftolicaio,g>crn! f 
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"9 P A O L O IV. 

PAotoQgarto Napolitano , detto prima G\o~, Antonio 
della nobiliflìma famiglia Carafa alliaj. di Maggio, 
del 1555. iidi dell' Afcenftone fù eletto Papa nel tempo, 
che Carlo Quinto rmontiò i fuoiftatial Rè Filippo fuo 
figliuolo, & a Ferdinando-Imperatore, & egli ritiratofi in 
f vn Mooaftero moi<i alii ai. di Settembredel 1558. li Pa* 
| pa rinchiufe in vna parte della Città gli Ebrei, vietò loro 
le vfure, e volle, che poreaflero la beretta giaJla.Creò Pre» 
letto di Roma il Dùca dVrbiowFece guerra col Rè di Spa- 
gna nel Regno di Napoli ,e n'hebbe il peggio. Priuò i 
Colonnefi de'loro ftati.e lece Duca di Pagliano D.Gjiouan- 
niCarafa tuo Nipote, e B.Antonio fece Marchefe di Mon- 
tebeJlo,i quali poi priuòperloro misfatti . Quando fù fac- 
to Cardinale perfuafeà Papa Paolo HI. che inftituifce il 
Tribunale dcH'inquifitione^alla quale poi egli deputò 16. 
Cardinali.Publicò l'Indice dé'Libri prohibiti. Imprigionò 
il Cardinal Morooe. Creò i 7 . Cardinali J: finalmente di 
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la di San Pietro. Vacò la Sede quattro meli « e. fette giorni 
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P* I O Quarto, chiamato prima Gio. Angelo, figliuolo di 
Bernardino de' Medici Fiorentino,nabicante in Milano, 
>di Cecilia Serbellooa* fu creata Pontéfice la nottodi Na- 
tile à*lM<9. & "il ««omo dell' Epiianias-iocofooo .ne 
cemoo dell'Imperatore Ferdinando^ Maflìimliano 
perdonò «òbito al popolo di Roma , quanto haueua tatto 
nella morte di Papa Paolo fuo predeeeflore , alla * 
arme di quel Ponte fi ce, delqualeriuocò molti ordini, ai- 
folfe il Cardinal Moronc Pece (proceflati prima di più de- 
litti) ttrangolflfe il Card.D.CarloCarata.e tagliar la reità 
al Concedi Montorio Duca di Pagliano,* a quel di i auic, 
& a Don Leonardo di Cardine . Emi jl Concilio di Trento, 
Conduflela taraola Stamperìa delManatio m Roa1 *A^* 
fthzòi Coneiurati, che lo voteuaoaammazzare, che tu «e» 
nedetto Accolti, & altri (cedati . Tri l'Ambaleiatore di 
Francia,© quel li Spagna nata contefa di precedenw , con 
cefle la aasfttaratua alleno, con indigoationeidell auro. 
Creò a?. Cardinali . boriai li »o.- di Qecembre del *S»5» 
di età di <S6,anni,8. ^> * 9-di Vifie Papa Mani,! «'««il 
ic i $ .giornUU kpolt» m-S,ttetf o^Yacò-la Sede f*^ 0 ™» | 
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2*1 . m P I O V. 

PIO V.dal Bpfco ,preflo la Cittì d'Alcflandrta dell 
Paglia, prima Michele t figliuolo di Paolo. Frate Do* 
mCRicano» de'Gbifilieri di Bologna, fù alti 7 4 di Genaro del 
i56(5 % creato Pontefice* & alli 17. ch'era il di del Tuonata* 
les'HKotonò. Fece giundicameote afloluere il Cardinal 
Carata « Mandò a meo a* Cacto li ci. concio ad Vgonctti ini 
Francia, e ne riportò littoria v So^ot Le di denari rif»pe-3 
vatore Ferdinando nella guerra d'Vn&aria contro Solima- 
no Gt aa TUrco, il quale mori (otto Sighet , e » ù tenuto oc* 
culto, fino che prelcro quella Fortezza, e che Selicn pigliò, 
il poiìeflo dell'Imperato: de* Turchi $ il qua! prefe poi Ci- 
pro ; Liberà con la parola vna Donna indemoniata, Diede 
il titolo di Gran Duca di Tofcani a Cofiro j de*Medjci.Or- 
dioò,che le Done aó cncrafìero ne'Moruften dc'Re!i<> iofi. 
fece lega cusè 3 il Rè Catcolico,e Vcnena^i/Bcnedì r£f(?r^ 
cito,& il M«re, dicendo, habbiace fede in Chrtfto^hcvm ■ 
ceretCi onde fi hebbe quella gran vittoria Nasale conerà 
Turchi alle CursoUrt aJh 7*d Ottobre del 1 571. Morì il u 
giorno di Msgg 19 fendo Itaca Papa .6 % ^wi 9 j.òaefl , e 16. 

Ig tornile tù iepolco in iJCjecro^VàcàJa Sede 1 1. giorni* 
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WRe^rìo Decimoterèo Bolognefe i dettò prima Jgo, 
VJ fieliuolodi Criftoforo Boneompagno g Fu alh tj. 
diMaggiodel i 57 x. eletto Papa . 10 q Mft o wnpo lù a«- 
M»»l a Ammiraglie lo Francia con «o.tnilla VRowW; 
e", fubito volle rinouar la Lega: marche «*UAjWl 
impreraditettanteriufd »ana,?e ndofì , accordati .Venettani 
™l Turco . (a detta Lega non ne bbe«effettov Ocl «7* fu 
elmo Rè di Polo" ia Enrico.rrateUodi Car^NonoAed. 
S5Sa*S poi effendo «Orto , rìtorn* 
cownarfi Rè Chriftiàiiiffimò* Fondi i». CU tapi • J 
pam del Wondo.per atmwntodella Fede Cattolica. JProu.- 

Se con larga fpela del «575 a»^^ ft *^ ? X 
1- anno Santo 'Fece acquetare II tumulto d, Genoua .Pubi - 



Fùfepolto nella ! 
Sant^SèdeijigiorUu ^ I 
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lfto Qointo da Mont'AIto della Marca d* Anconà^d'hu- 



mi I ftirpe,chiamato prima F. Felice Peretto, Couuen< 
tuale di S. Francefco, fà alli 24» Aprile del 1585. crearo 
Papa « Fece di molti doni agli Ambafciatori Giapone/i ve- 
nuti a Gregorio, Diede formidabile^ tremendo ca frigo alti 
banditi,& altri maltatori ♦ Fecetante,e sì gran cofe inRo* 
ma , che fuperògli antichi. Trasferi la Guglia diCefaresù 
la Piazza di S. Pietro ,e rizzò quelle di S. Maria Maggiore , 
di laterano,e deIPopolo,ch^ranofocterrare,erotte,Cano- 
nizòSan Diego d' Alca làd'Henares Spagnuolodel 1585. 
ad mftanza del Ré Cattolico . Adunò y. milioni d'oro 3 di- 
cendo fempredi voler fare vnagrand'ìmprefa • Mi aflalito 
da vn accidente, che gli tolfe la parola , morì in Monte Ca- 
tullo alti 27, d'Adotto alte 24, hore del 1 5 90. d* anni 70. 
Fùfcpolto in San Pietro, &vn anno dopo dal Cardinal 
Mont' Altofù trasferito nella Capella del Prefepio. Vifle 
nel Ponteficato cinque a noi , quattromefi, e tré giorni % 
[Vacò la Sede j 8, di, Enrico Terzo Ré di Francia , mentre 
j afledtaua Parigi fù ammazzato da v n R e Hg fofò con vn col- 
tello, il primo giorno d'AgoftoPAnfto i 587 * 
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\t4 VRB ANO VÌU 

VRbano Settimo , chiamato primrGiouannì Baruffa 
Caftaena Romano, figliuolodi Cofmo nobile Geno- 
uefe t edf Madre Romana di cafa Rizzi , fàalli i^. dì Set- 
tembre de! i<90.creato Pontefice * Hebbe molti grandi 
honori > fendo ftato Prefidente del Concilio di Trento , 
Nuntio a Venetia^&al Rè Cattolico , co! quale conclufe la 
le ga gloriofa contro il Turco , e ne fegm quella giornata 
nauale, che fù di grandiflìma gloriai & vt .e al Chriftiane* 
fimo . Gouernò Bologna s fù di man/ueta natura, di vira in* 
nccenre 3 e eoi fanti coftutrironde li fperaua vn ottimo Pon- 
te fica to di lui è Mà non v»fTe f come mal fa no 9 pi A che tre* 
d ci giorni, non fi efiendo potuto Incorona rejmofi alli 
ó \ detto mefedopo vdita la Mefla • Vacò la Sede Apoftoli* 
ca due mefi 3 e 9. giorni ♦ In quanto buon concetto quefto 
Papa Sofie hauuto da rutti Jo dimoerò I a Tua creatane pre- 
detta da molti 3 e fatta con £ran confentimento di tutti f 
Catdinali • la fua morte lafciò (cnnfolata non pur la Ciò 
ti di Roma , e I* Italia , ma tutta ( dirò così ) la Chriftiani* 
tà . Quefl* anno medefimo cominciò vna crudclliflìraa ca- 
rdila per tutta l'Italia • : 
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i ?f GREGORIO XIV, 
17 Sfendo natagrandiffimaccmefanelCollegiode'Oar- 
JF., dinali, e per Io gran nomerò de'Scggetti concorrenti 
al Paparo,c per le parti gagliardiflimcdeTrcncipifecolari 
in fauore chi vno , e chi vn altro. Alla fine fi conuennero 
nel Cardinal di Cremona^detto Nicolò, figliuolo di Fran- 
cesco della nobili filma famiglia Sfondrara Milane fc : onde 
fiìalli 5, di Deceinbredel 4590. eletto Papa, chiamandoti 
Gregorio Decimo quarto « Creò cinque Cardinal i, e fri gli 
altri il Nipote , detto il Cardinal sf end rato , in mano del 
quale haueua pofio tutto il pefo del gouerno . AHi Cardi- 
nali Frati diede la Beretta rofla. ^lli ip.d'Agofto il Duca 
Alfonfo Secondo andò a Roma per l'inueftitura di Ferrara 3 
e non l'ottenne. Màcome poco fano,non viffe piùcheio. 
mefite giorni io.Papa, Mori alli ìy. d'Ottobre il Mar- 
tedhalle 7. horedi notte di difficoltà d'orina, con fluflo >e 
glitrouarononella veflica vna pietra di dueoRcie , &vo 
quarto . Vacò la Sede ij. giorni . Fù il fuo Ponceficato in 
trauagliofi tempi per la gran di film a careftia, & infermità, 
che morirono tn Roma più di 6o. m. pei fone in va Anno a 

& in alcuni altri luoghi morirono quaficucci 
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i itf 1NNOCENTIO IX. 

INnoOomio Nono Bolognefe , nominato Gio. Antonio 
Facchenecti , figlinolo d'Antonio ,e Francefca de'Cim 
da Grauegni , luogo di Nouara^ù fenzacontradìttione al- 
cuna , feridoCardinalede' Santi Quattro, creato Papa alli 
25?. d'Ottobre in Martedì del 1501. perciòche erahuomo 
doctiflì mn , e di gran gouerno . Fece fubitò gran prouigio» 
ni per l'abbondanza in Roma , eflendoceflaca quella gran 
mortalità. Ordinò , che Tempre in Caftello vifbflevna 
buona fomma d'oro, per certi eftremi bifogni, che poflono 
occorrere alla Santa Sede 3 & a'fuoi popoli* AH No- 
u^mbre il Sereniamo Duca di Mantoua andò a Roma a 
rendere vbbidienza , &allogiò in Palazzo , e hi molto ac- 
carezzato da Sua Santità . Mi effendoquetto Papa molto 
vecchio,debo!e , e mal (ano, dopo battere fgrauato i fuoi 
! Sudditi di molte grauezze, è porti molti buoni ordini, non ' 
j viflc neJ Papato più che due meli 5 morì alIiVy.di Decem- 
bre, hauendo prima creato due Ordina li , de* quali vene 
jfra vn fuo pronipote nominato Gio. Antonio Facchenetti, 
| e l'altro Monfignor Sep % a,Ve(couo della Circi di Piacenza. 
Vacò la SedcApottolica ju giorni. . ' 
I - : CLE* . 



Digitized by 



H9 




*?? CLEM E N T E Vili: 1 

C Lenente Ottano chiamato prima Hippolitó, figlinolo 
di Silùcftro, che tiì AuaocatoConciftoriale della no- 
bil Famiglia Aidobranditìa Fiorentinijdi Auditordi Ruo- 
ta 3 fù fatto Dattario, poi Cardinale, o Sommo Peniteuciero 
da Siilo V. e dal medefimo mandato Legato a Laterein Po* 
Ionia, tù eletto Papa nel 159*. a! li jo.di Genaro. Canoni- 
20 i gloriofi Santi Giacinto,e Raimondo, AfloIflc.Henrico 
IV. Rèdi Francia , confirmandolo nel Regno , e mettendo 
la pace tra detto Ré a e Filippo Terzo Ré di Spagna Man- 
dò foccorfo di denari , e di Soldati ali * Imperator Rodolfo 
11. contro il Turco , onde fi ricuperato Giauarino . Morì 
Alfonfo II. Duca di Ferrara > per la cut morte eflb Clemen- 
te fece grandiflimo apparecchio di guerra per Ferrara > 
onde rihebbeefla Città ricaduta alla Chiefa. Poi vi andò 
egli. Efptùrgòlo ftatodiS. Chiefa da'Banditf s e Sicari j* 
iQuiiifconchiufe pace tra Potentati. Celebrò il Matrimo- 
nio tra Filippo Terzo Rè di Spagna , e Margherita d'Au* 
Aria . Apri fe Porte del Giubileo nel i*cq. Creò 53. Car * 
djnaR . Vifiè Papa 13. anni, vn mefc f ,e4,, giorni • Morì 
allindi Marzo i<58j; Vacò la Sede a8 t dì. 

v..-- .»w. "~- * — w ""LEO - ' 



* ? 8 1 FONE XI. 

LFone Vndecimo Fiorentino chiamato prima Afe/Tandrd 
figliuolodj Ottauiano della Sereniffima famiglia de* 
Medici, nella quale, oltre il numero «rande di huomim 
fegnaUr r ,foao (lati 4. Pontefici in meno di ico. anni,neN 
la tua giouentà fù tatto Caualierc di S, Srefano , e per la 
fua fbfficienxaandò Ambafciatoredel Gran Duca di Tofca- 
ria Francefco in Foma , pofcia fu Prelato , Protonotario 
ApoftolJco , poi Vefcouo di Piftaia, dopoi Arciuefcouo di 
Fiorenza, & a£ predo Cardinale . Indi da Clemente Otta* 
no fù mandato telato de Lafere, per la pace de J due fotto- 
fcritti : tal che in Veruias ch'è Citcd ne* confini tri la Fian- 
dra 9 e Francia ) ftabjli la pace ttà Filippo Secondo Ré di 
Spagna , & Fnrìco Quarto Rèdi Francia ,edi Nauarra , 
?fiendo accompagnato (empre dalla perfona» & aturo del 
Padre F, Bonauentura diCalctigironeSiciliano, all'hora 
rt nerale della Religione de* Frati di S # Francefco chiama* 
i Zoccolanti . Finalmente tti creato Papa del i*05« al prì* 
tod**prile,mà vi Auto follmente nel Ponceficaco i7.«ior- 
i, mori allt 27. d'Aprile \óo% m con pianto di moki • la 
ede Apoftolica vacò giorni io. . 

l; • • PAO 
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t 9 PAOLO V m t 

PAoIoPapa V. Romano, detto prima <?ami!fd Borghi 
(e, per lo Tuo fa pere hebhediuer/i carichi/i} Auditore 
della Camera , Nuocio m Spagna , Cardinale eoi titolo d j 
S. Grilogono , e Vicariò del Papa , finalmente alli i<« di 
Maggio I* Anno della Redentione del Mondo téof. fùa'f» 
forno al Ponteficato, & alli 19. del detto me 1 "? fù coronato 
in Vaticano • Subito fé gran prouifiooi per l'abbondanza ♦ 
Riceué Arrbafciatorida tutt*iRc,e Potentati della Chri'iia* 
nitida j Rèdi Congo,di Perda ,e del Giappone , Canoni* 
zòS. Francefca Romana, eS* Carlo Borromeo Cardinale. 
Adornò Roma di fabriche , & acquedotti , conducendo da 
Bracciano P acqua detta Paola , dal (uo nome j edificò la 
Capelia della B. Verdine in S. Maria Maggiore, ornandola 
di ftatue, pitture^ Pietre di grandi Aimo va lare ,& vnaCo- 
lonnaauanti detta Chiefa, e creò rfo. Cardinali • Fù in Tuo 
tempo disfatta laChiefa vecchia di S. Pietro , e rifate^ la 
nuouajampliò,& ornò il Palazzo Apoftolico,compofe pa- 
ce eri il Cattolico Rèdi Spagna, & il Dcjfa di Sauoia.Mo- 
rijhauendo regnato anni ij. me/i ft.e 11. dì, alli a§ G«- 
Darò i9if t fòfcpolto in Pietro^ Vacò la Sede **♦ giorni» 

GRE* 
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* 4 o GREGORIO XV # 
£ Regorio Decimoquinto , prima detto Aleffandro fi- 
VJPj gliuolodi Pompeo Lodouifìo Bolcgnefe , tù creato 
Pontefice alli 9. di Febraro del i6ai. Eflendo ftato eletto 
da Clemente Qtta,uoa molti maneggi dgraodiflìma confi* 
dera tiene, fù ancóra dal medemo mandato con Maffro Bar* 
berini Chierico di Camera a Beneuento 5 acciò qu mi eftir- 
pafle tè tumul uofedifeordie nate frà i PonteficaIi,e Regij 
Miniftri, e a'ft.cbbe per la marauigliofa prudenza felicifli- 
mo efito/FO 4udiforedeIla Sacra Rota Romana,e da Pao- 
lo V. eletro ArcmefcQtio di Bologna . Efiendofi perturba* 
ta la pace frd il Cartolico Ré di Spagna, & il Duca di Sa- 
uoia^fù cola inuiato per mezano della Pacc,oue affaticato- 
li grandemente, meritò, che dal Pontefice toffe creato Car- 
ri ina le . Procure queffo Papa di raffrenare 1 tumulti nati 
nella Va Irti lina fri le turbe popolari . Efortò più volte le 
Coróne a nuolgeitJ Vmicontra il commune nemico , e fè 
taf* fiora fi moueùarió l'armi l'vncontra 1* altro i£;cncipi 
Cnriftiani, ejjJi^uocuraua d'aiutare l'inferiore , acciò riu- 
feendo eguali, haiieflerooccafione (pacificando/! fra lorp)> 
fi vpltar ra5mu»Bp»«I>f^ «Fece ogni jfouo, m \ 
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:iò(con poca utilità del Chnftianefimo ) I' Imperiai fec- 
emuirato , e la Potetti di dare ii roto nella creationc dell' 
mperatore, # trasferire nella pcrfona di Maflìmilano 
Duca di Bauiera, del quale per la ribellione n'era rimafto 
timo il Palatino del Rhenb t Si fece al Tuo tempo la pace 
ira Chrilhani , e Turchi , hauendo prima quelli ottenuta 
fnalegnalata vittoria da quefti . Perdonò ad Antonio de 
Oominus Vèfcouo Apoftata , che haueua fc< icto controia 
Romana Sede. Determinò alquanti Cardinali % aflegnan- 
lo loro vn annuale entrata , acciò co ' confagli procurafle 
ro la propaga tione della Fede , Canonizò a' u # di Marzo 
icl 16x2. S. lfidoro , S. Terefa , S. Ignacio ,S, Francefco 
bauerioSpagnuoli ,eS. Filippo Neri Fiorentino ♦ Egli di 
proprio pugno compofe vna Bolla circa l'cletcione fecreta 
ie* Pontefici . Solleuo Roma da vna gran penuria de'viue- 
ri , e da grauiflìme infermici al Tuo tempo § radunando le 
:ofe neceflarie al vieto da parti ftraniere , e facendo nuoui 
Holpedaii per gl'Infermi , mantenendogli a fue fpffe . Fù 
Rimato vno de>iù celebri iWeffori dello ftudio del le leg 
gì che al fuo tempo viueflero , Creò in quattro Pronao» 
ribtìivndeci Cardinali . Mori d'età d'anni feecatitaalli 17. 
iVlìtgiio del r è z ? . eflendo flato Pontefice anoi due , mefi 
cinque, e giorni fci # Vacò dopo lui la Sede di S f Pietro 
ao. giorni • 
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i 4 ì , V RB ANO, VIIU- 9 . 

r 7 RbanoOttauo Fiorentino,figliuolo d' Antonio Barbe- 
V fini, fù creato Ponteficealli ^d'Agotto del 161 j.fil 
atto Prelato d'anni ì da Silfo Quinto, e Referendanoje 
la Clemente Ottauo hebbe molti carichuFù (ìouernacore 
li Fano , Abbreuiatore di Parco , Protonocario ApoftohV 
0 . Votante dell'vna , e l'altra Signatura , Chierico di Ca- 
nera 5 indi Nuntio tt raord.narioad HenricoQuarto Rè di 
rancia . Ricornato à Roma tù fatto Arciuefcouo di Naza* 
eth, e di nuouo mandato in Francia per Nuncio ordinario, 

quuìi da Paolo Quinto fi) tatto Cardinale al li 11. Settem- 
bre de! 1605. indi. tu Velcouodi Spoleti poi Legato di Bo* 
ogna, Piemtorc di Scozia , t Prefetto della Signatura di 
jiuftitia t Inft cui vr/Oi dine della Chrittiana Miluia coi 
itolo della Concec ^fie jfoitp la Kegol2di S. Francefco,c 
otto fi patrocino di S t Michele , e Bafilio # Comandò che 
e Chicle . MonaWenj, Olpitali ,Collcgij,e fiuiili luoghi, 
( fino vffittti , facendo a tal effetto vna Congregatone col 
itolo delta Videa Apotiolica t £0 li faà Beatificato li Reato 
\ndrea Auellinidell' Ordine de* Chierici Regolari , & il 
ieato Gaetano Tfìitm Fondatore di detta Religione « la 
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Reata Maria Maddalena de'Pazzi Fiorentina . Il Beato Fe 
iice da Cantalicè dell* Ordine de Cappuccini . Canonia* 
la Beata Eli/abetja Regina di Portogallo $ & il Beato Ar, 
drea Cor/ino Fiorentino dell'Ordine de'Carmelitani, Bea- 
tificò S. Hocco Francete . Celebrò con fonatoti appaiaci , 
non meno A che con /ingoiare diuocione il Giubileo l'Anne 
i**S* al principio del quale fi crouò prefentc Viadislac 
Prencipe dt Polonia , e net line Leopoldo Arciduca d'Air 
Aria . Nel fuo tempo hebbe vna gran rotta 1* tic re ito del 
Conte di Mansfelc da Cattolici in Germania : & il Ré di 
Danimarca fù debellato dal Cotye Giou^nni;de*TiIlì . Ri- 
ceuette con gran pompa Ferdinando Vndecimo Gran Du- 
ca di Tofana . Morto Vincenzo Duca di Mancoua a fi oaof- 
fe vna pericolofa. guerra in Monferaco, onde ri Papa mandò 
Ambafciatorìftfapjrdinanj all'Imperatore , r 8c in Spagna. 
Nell'anno i*;o. infuriandoli Marte nell'Italia, mandò 
Gio. Giacomo Panatoli Aqpibafciatore ,U il Nipote Anto- 
nio Card, Barberino legato ? acciò inuigilaflero alla pace 
vniuerfale • Edthcò nella campagna di Bologna va For- 
te d Itupore prefidiatq j detto il Forte Vrbaoo ,per difen- 
der lo Stato tcclefiafticp 4 Decretò che i Cardinali s'hono- 
ralTcro col titolod'fiminentifsimi , e Reuerendilsimi . En- 
trò ih poffeflo del Ducato d* Vrbino dopo la mòrte del Du- 
ca Francefco Maria della Roucre . Creò in più aromottio 
ni 7i. Cardinali* IViori d'età d'anni 76+ alti aj'di Luglù 
i$44t offendo lìato Papa anni *o # m^fiu; e giorni aj 
Vacò dopo la di lui morte la ,SedQ Àpoftolica vn mefe , < 



»• • 



t 



' • ' 



» ... X 




Digitized by Google 



25* 




t 



24* IN NOCE NT IO -X. 

INnocentfo Decimo nomoffi prima GiorBattiffa , nacque 
di Camillo Panfilij,e di Flamania del Buffalo , l'vno , e 
l'altro Nobili Romani , fù Nipote di Girolamo Cardinal 
Panfilio.e d'Innocentio Cardinal del Buffalo, ambidae pri- 
ma Auditori di Rota , Rieducatola! Zio Materno , che lo 
amò teneramente per la propenfione alle Virtù , che in lui 
feopriua 5 in memoria del quale affamo al Sommo Ponte» 
ficato, it ne impofe il nome; éflendo fin nella lua giouentù 
dottiflìmo nelle I^e^gi^fù da Clemente Ottano fatto Auuo- 
cato Coadftorialeì e poi Auditore di Roca, e da Gregorio 
Decimoquinto Nuntio in Napoli; indi da VrbanoOttauo , 
fù màdato Datario,e direttore del Cardinal Barberino nel- 
le Legationi di Francia, e Spagna , c poi fatto Patriarca d' 
Antiochia , e Nunzio al RèCattolicp , onde in premio del 
fuo valore. Io creò Cardinale. Afcefo a tal'Eminenza di 
gradojs'acquiftò &e*maneggt di tutti i più graui affari,con- 
cefìocosi fublimédi profondifiì«iofe(>ire,di giufticia retta 
e di fomma prudenza, che meritò, morto Vrbano, dieflere 
alli 15, di Settembre del 1644. adorato Sommo Pontefice, 
e coronato alli 4, d'Octobre,& hauendo al h 1 $• di Nouem 
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bre prefe il pofleflo di S. Giouanni Lacerano , fi diede a< 
inuigitare ad vn'ottimo gouerno,& adornar la Città di Ro 
madi bellirtìmi edtftcii , facendo ancora perfectionare I: 
fabbricò del la Bafilica di S. Pietro in Vaticano , arriccher* 

dola di Marmi, Scultore, Mofaico, e Pitture erqirifìuflìme , 

e riducendo in più nobile , e morderna forma quella di Sar 
Gio: Lacerano , hauendola al di dentro f con tanta magnifi 
cenza ,qinft in tucta rinouaca , che non viapparifce ph\ vr 
minimo veftrg io della rozezza anrica ♦ Fece fimilmente 
edificare vn nuouo Palazzo in Campidoglio dalla banda 
dell* Ara Caeli , per accompagnare , con mede fimo ordine j 
quello che fi diede dall'altro lato . L'Anno 1*47.1! Teuer* 
inondò vna gran parte di Roma con grandi (Timo danno, mi 
dalla Angolare prudenza , e vigilanza del Pontefice , fà ri- 
mediano ad ogr>: inconuenience . Fece drizzare nella Piazza 
in Agone vn'Obellifco pompofo , e con maggior decorc 
delle Guglie di Sifto, con vna fontUofiflima Fontana a pied i 
dell'Acqua di Treni , da lui copiofamente iui codotta. 
Delibo, celebrò il Giubileo dell'Anno Santo con gran 
concorfo di Forali ieri . Crea trentatrè Cardinali^ l'Anno 
irfjj.alli 7. Genaro in Giouedì fe ne pafsò all'altra vita 3 
hauendo regnato anni dieci , mefi tre * e giorni ventitré , e 
fù fe poi ro nella Chi e la di S. Pietro . Vacò la Sanca Sede 
Acattolica mefi tré # 
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.aura Mar figli Nobili Saneft, Nell'età gioua ni le dedicoffi I 
t Dio nello Stato Ecclefiaftico , e fù efalcato alla Prelatura, I 
i che intromeffo nelle più cofpiaje cariche dello Stato di I i \ 
>. Chiefa , diede faggio non meno d'alta virtù , che d'im- J : . 
»areg?iabile dignità d*anitno # Fu fatto Referendario del- 1 . J 
'yna 3 e dell'altra Signatura l'Anno i£*?,del mefe di Ge-1 ) 
taro j & il mcdefimo Anno di Settembre gli fù conferita la [ 
arica di Vicelegato di Ferrara * I/Anno \6$\ Jù fatto pa- 1 /, 
imente Vicelegato , e Commiflario dell'arai! Ecclefialii-1 .• 
he * Del \6$i. Vicelegato 9 e Commiflario dell'armi , e [f ì 4 
egotiatione co'Venetiani. l'anno 1 634. eletto Inquisitore [ ] 
li Malta , e Vefcouo di Nardo . Def .16 19. Nuntio in Co-I \ 
on\z > e del 16^4. Numi© Straordinario per la pace a Mun- 1 ! 
er|. Nel 1^51. la fel f mem. di Papa Innocenzo X. lo cle£ 
;,fuo Segretario di Stato,e del iay*. lo fece Cardinale , e 
"efcouo d*l mola . E finalmente l'annoi^?» adi 7. d'A- 
rile a h. 20. fù eletto Pontefice, &alli 18. Coronato. Pi- 
llò il poflefloalli di Maggio^ alJi 17. con grand rflima 
. - de- 
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denotiooe fece la folcnnc Proceflìone de! Santifs. Corpo di 
Chrilìo , nella quale flette Tempre genufleflo , e fcopereo < 
Nel mefe d'Ottobre ordinò con lettere a tutto ri Chriftia- 
nefimo , che faceffe Orationi per la concordia de'Prencipi 
Chriftiani , eftirparione dell'Erefie , & augumento della 
S. Fede, Di Novembre paf$ò in Italia la ReginaChriftina 
di Suetia per Roma a riuerireSiia Santità,la quale il primo 
giorno di Nouembredel 161B. Santificò S. Tomafo di Vii* 
lanuoua Arciuefcouo di Valenza Spagnuolo, Agoltiniano , 
Del loeo. fi fece la Pace tra lì due Mcnarchi d'Europa 
Francia > e Spagna, dando quefti la fua Figlia maggiore per 
( Spofa all'altro di Francia* li 8. Gennaro %66i. Beatifico 
FrancefcodiSalesVefcouodi Gineura , e del létfjji 19. 
Aprile lo fantificò • Parimente li 20. pur d'Aprile dei 
1664. Beatificò Pietro d'Arbues Spagnuolo • AI tempo di 
quefto Papa i Turchi modero I*3rmi contro i] Ragozzi Pré- 
cipedi Twnfiluania per priuarlodi Staio , onde l'imperat, 
Leopoldo mandò genti in fu? foccorfo , mà non poterono 
qóegU sforzi impedirete quello Stato nor> paflafle in altra 
manose non cadefle in poter de'Turchi la Piazza di Varadi- 
no 3 onde S« S t publicò vn Giubileo , acciòche i Fedeli pre« 
gafleroDio per le vittorie dell'armi Chriftiane, Continua- 
rono dopoi le guerre fri Turchi,^ Imperiali(quali,benche 
lui primo perdeflero le Piazze di Necheifel , Nitria » e le* 
uenz , ricuperarono però pocodopo l'vltupe due) con f or* 
ttìna,hora all*vna,hora altra parte fauorcuole, Non man- 
cò quefto Pontefice di {occorrere con grolle fomme di de* 
nari l'Imperatore , il cui Efercito diede tra l'altre ^ vna 
terribil rotta a gli Ottomani al fiume Rab, dopo la quale fi 
terminò cosi crudel guerra, Arguendone vna tregua per $0, 
anni » reftando all'Imperatore in contracambio di Nechei- 
(ci, i Comitati di Zacmar , e di Calò, e pqfcia fi (labili ma- 
trimonio tra la Maeftà diCcfare , e l'Infanta figlia di Filip- 
po Quarto Rè delle Spagne , il quale alli 17* Settembre 
itftfj, pafsò alFaltra vita • Del 1666, par» da Roma la Re- 
gina di Suetia, e s'inftradò per Stocolmo , a fine d'interne- 
nire ad vna Pietà di quel Regno , Del mefe di Settembre 
' R z giun- 
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giunte da Madrid in Milano la fudetta Imperatrice Spofa , e 
dopo l'effer/ì fermata alcuni giorni in quella Cifra , prose- 
guì il fuo viaggio vcrfo Vienna . l'Anno jfeguenre del 
1667. i Turchi tentarono di forprendere la Reggia di Can- 
dia, ma furono ributtati j fopra diche i( Pontefice non man* 
cò di foccorrere con genti , c denari la Republica Veneta , 
contro il Nemicocommune, ordinando ancora il pa (faggio 
delle Galere Pontificie in Leuante. lofteflo Annofuccef 
k vn'horribi le Terremotto nella Citta di Ragufa , chela 
rouinò quali affatto, noneflendofi faIuate,che8oo*perfone f 
tra le quali quel Vefcouo , 8. Npbili , & alcune Monache, 
quali dopoi lucono col medemo Vofcouo tra (portare in An- 
cona* continuò parimente il Terremoto ad inferir molti 
ianntne'Iuoghi di Cartel Nuouo , DulcignojBadua^in 
litri luoghi verta la Bottina , e la Morea del dominio Ot- 
omano « Fece quello Pontefice alzare in Roma /uperbifli- 
aie fabriche, adornar Tempij,alargar Strade,& altri limili 
imagi, con grand iflfi ma fpefa ; come pure erefsevnmae- 
[tofo^rnamentoalla Catedra di S. Pietro , la quale viene 
fomentata da i quattro Dottori della Chiefa , eflendo tutta 
a materia di vn tanto vaiore/li metallo dorato, oade é Ili* 
naca vna delle più belle opere , che fi veggono in Roma % 
?d in fine dopo vna longa infermità , pafsòalii zz* Maggio 
;^7.aH'altra vita, hauendo goucrnaca la Chiefa Anni iz. 
! 46. giorni, & in 6. Promotioni creò 3 S 0 Cardinali . Vacò 
*£edc 18. giorni # 
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244 .CLEMENTE IX. 

CLemente Nono , chiamato prima Giulio Rofpigliofr 
figliuolo di Girolamo, ediCatterina Rofpigliofi, fa< 
I miglia nobiliffima delJa Città di Piftoia; Applicoffi fin da 
primi anni alfo ftudio delle [Lettere Humane, e dopo a 
quelle della FiIofofia,edelle leggi nella Città di Pifa.oiK 
ric-uè la laurea dd Dottorato . Trasferito*? poi a Roma j 
ti da VrbanoVIII. tetto fuo Cameriere d'Honore , pofeia 
Segretario de'Breui a Prenci pi , Canonico della Bafilica di 
S.Maria Maggiore,eNuntiorn Spagna, oue fi rattenneper 
fungo fpatio di tempo > tenendo al Sacro Fonte la Secondo- 
genita di Filippo Quarto,. hora Imperatrice Regnante. Ri- 
tornala Roma hebbe il gouerno di quella Città dal prin- 
cipiodella Sede Vacance/per la morte d'Innoceotio X, infi« 
no a! Tuo Cardinalato,^! qual grado fu afiuntoda Alefian* 
dro Settimo del 1^57. li 9. Aprile appreflo il qual Ponte* 
ficej effercitò Tempre ( dopo la Dignità Cardi nalitia ) la 
Carica di Segretariodi Stato. Pofeia alli lo.Giugno 1*67* 
fù creato Pontefice, 8c alli z6. dello fteflo mefeiù Corona- 

Iro, Pubficò li 18. luglio vn Giubileo vniuerfa le, acciòì 
Fedeli pregaflcro il Signor Iddio,che li dafle aiuto per 
R ? uer- 
J 1 1 1 j 
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uernare,e reggere ottimamente la Santa Chiefa , e doppoi 
folleuò da alcuni aggrauij i Sudditi dello Stato Ecclefiaftl 
co,efecedifpenfareaPoueri in Roma abbondami Elenio* 
(ine } foccorfe con danari» e grani i Ragufei, che hatieuano 
patito danno notabiliffimo dallo fcritto Terremoto « Poco 
prima del fuo ingrefloal Ponteficato i Turchi afiediarono 
formalmente la Citta di Candia; & il Ré Cafìmiro di Polo* 
nia rinónciò Tanno feguente i6*8. quella Corona, onde la 
Sontitri Sua ordinò publicheOrationi per tutta la Chriftta* i 
nità, sì per la liberationedi quelTafledio, come per TEIct- 
tione d'vn Ré Cattolico in quel Regno* Non tralafciè pa- 
rimente di far paflare caldi vffici j per mtzo de fuoi Nunti j f 
a Monarchi di Spagna , e Francia , perche tralafciaflero la 
guerra, poco dianzi intra prel'a -rà le loro Maeftà in Pian* 
dra, & in Borgogna (al quale effertopafsà anche in Parigi, 
e fi abboccò col Chriftianiffimo il Nipote di Sua Sanciti 
Giacomo Rofpigliofi , che ali* hora efercicaua la Carica 
dTnternuntio Àpoftolico in Rruffelles ) come in eflfettD fé- 
gui, mediante vn Congrefib tenuto in Aquifgrana , oue in- 
teruen nero il Kant io Àpoftolico y &i Mimi ir; di Francia , 
Spagna v Inghilterra, & Olanda, nel quale reftò ftabilita la 
Pacìf , e quello fece la Santità Sua , perche vniflero le 1 oro 
Armi a danni dell'Inimico comune* Precurò ancor^ da 
altri Potentati foccorfi per la Repubblica Veneta, e ne otren* 
ne, con penfiero ,che ammalato infieme quefte forze , rin- 
rutilerò, & abbatteflevo il Turco dal predetto afledio, 
Don mancando dalla fila parte di fpedirle grotte tomaie di 
danari , mantenere Soldati nella Dalmatia , & imi fare per 
due Anni continui in Leuante le Gafeie di S. Chiefa , alle 
qitalis'vnirono anche quelle di Malta se per maggiormen» j) 
te poter foccorrerc la Ite/Ta Republica , fupprefle tré Reli- 
gioni , le quali furono quella di S 4 Giorgio in Alega , la \ 
Congregarione di Fiefòli , c l'altra de'Giefuati. Beatificò 
li 15. Aprile \668 é Roia di S # Maria della Città di Lima 
nel Perù , Ternaria dell'Ordine di S* Domenico. Canoni- 
co li 48. Aprile i66<) é il B. Pietro d'Alcantara Spagnuolo 
de'MinoriOfleruantiRif«rmati di S. Francesco della Pro- 
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uincid di S.Giofeppe di Spagnai la B.Maria Maddalena de 
Pazzi Fiorentina dell'Ordine Carmelitano. II medefimo 
Anno icguì la Pace cri la Spagna je*I Portogallo , eflende 
durate quelle contreuerfie lofpàtid d'anni 18. rettando la 
Ca fa di Braganza in pofleflo di quel Regno « Parimente f ù 
eletto id nuouo Ré di Toloma il Duca Michele Koriburh 
Vuifnotiezfchy diNationePolacca,di che la Santità Sua ne 
fentì moltd contento, come pure per hauer riceutltodal Ré 
di Francia vn valido rinforzo di genti contro Turchi in 
Candii , ma hebbe quello foccorfo finiftro incontro j e fù 3 
che mentre il Generale Duca di Beufort Francefe* inuefti 
del Mefe di Giugno 1^9. i Turchi in Candid , reftò egli 
rotto in vna fortita fatta dalla mede/ima Piazza t con Ja 
morte di eflo Duca 3 & altri Vfficiali di conto , e buon mt- 
meio di Soldati ; che però incorragli di tal vittoria gli 
Ottomanijtrauagliarono dopoi ccn maggior ardore quella 
Piazza 5 e finalmente l'ottennero a patti di buòna guerra li 
27. Settembre ió* 9, (ha uenda però cominciato a capitolare 
alti ix« ) e pofeia fi (tabi li tri la Republica Veneta 9 e gli 
Ottomani la Pace . Auuifatodi ciò il Pontefice ne fentì 
tal ramarico , che del Mele di Nouembre cade infermo , & 
al ii 8. Dece mbre giù nfc alla mera deTuoi giorni in età di 
70. Anni, eflèndo flato vniuerfalmente compianto perle 
fue ottime^ rare qualità* hauendo in tré Promozioni crea* 
co iz. Cardinali s e getiernata Ja Chiefa Anni *• meli 5, e 
giorni 19, Vacò la Sede me/i 4. e giorni xo. 
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» 4 f CLEMENTE X. 

lementeX. prima chiamato Emilia Altieri Romano, 
fin dalla fua hnciulezza fi diede a gli ftudij delle Let- 
te e, ed auanzatofi in efle notabilmente, fù da Vrbano Vili, 
impiegato in dteerfèCarichejpritna [ornando per Audito- 
re alla Nunnaturadi Polonia^d'onde ritornato à Roma ^ li 
diede il Gouerno di loreto,poi della Marca,edt Rauenna, 
e pofcia Io dichiarò Vefcouodi Camerini . Da Innocenzo 
X. fu fpedtto Nuncio Apoltolicoa Napoli, e nella Sede va- 
cante di quel Pontefice ftì dal Sacro Collegio inuiato al Se- 
reniti, di Modana ,& al Gouernet. di Milano,! quali erano 
fortiti in campagna con genti armate* Da Aleflfandro VII, 
fu deputato Secretano della Congregatone de' Vefeoui, e 
Regolari. Da Clemente IX. fi) dichiarato Tuo Maeftro di 
Camerale dallo fteffo 3 nell* vltima promotione delli *9 # 
Noucmbre 1^9. venne creato Cardinale: finalmente del 
1670* 'i *9. Aprile fù afiuntoal Pontificato; leuò fubico la 
decima importa da Aleflfandro VII. per foccorfo dell'lmp. 
:ontra Turchi, che haueuano inuafa rVntfhcria falli ji. 
Maggio tù Coronato, & a Ili 8. Giugno prefe il poflefio. 
Addotte per Cardinal Nepoce col nome di Altieri il Car- 
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dinal Palinoti . Diede parte con IettereJTcritte di proprio 
pugno all'Imperatore ,& a 111 Ré della Chriftianità della 
fuaefaltazione, fece la prima proniotione ài tré Prelatidi 
gfandiflìfna ftinvi. Dei i6yi. fi portò a Sòma connobilif- 
limo accompagnamento D Pietro d'Aragona Viceré di Na« 
poli ambafeiatore d'obbedienza della Regina Cattolica» 
Canonizò li Beati Filippo Benìzzi ,Francelco Borgia > Lo* 
douicoBcltrando,eRoladiLima.Pn>mG0e in oltre cin- 
que Prelati^ venne alla Bcatificacionedi fapa Pio V.dell* 
Ordine de'Predicatori,cent 'anni doppo la fua nu>rte , e fii 
abiurato in Roma il famofo Erefiarca Borri pecione gli 
Stati di Cefare,ema<ktodaS.M,all*obbedieza del Ponte* 
iìce.Del U7$.Promofle alta Porpora l'Abbate Felice Ro- 
fpigliofi per rendere a quella Cafa il Capello dato a S,B» 
da Clemente IX, e in altra promozione più tarda decorò 
altresidella Porpora quattro altri foggerei , Pafsòa Roma 
vninuiatodel Mofcouita con protetti di Lega tra Principi 
Chrittiani,eper fòccorfi alla Polonia contro il Turco, e 
in quanuo a detti loccorfi inuiò S.$ . grolle rimefle di con- 
tanti; fi portorono altresì a Roma due Padri Domenicani 
ccnletere del Ré di Perlia refponfiue a quelle, che farifle a 
quel Prencipe Papa Clemente iX t per la Guerra del Tur- 
ccjGianfe alla meta de luoi giorni allii a. Luglio i6?6 % in 
eti d'anni 80, e piiì,hauendo in più promotion i creato i§. 
Cardinali, e gouernò la Chìefa anni *, meli 1, e giorni % u 
Vacò la Sede mete vno, e giorni zf % 
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± 4 g INNOCENZO Xl é 

ÌNnocenzoXl. pnm^ chiamato Benedetto dell'antichtfii* 
ma, e nobiliflima PròfapiaOdefcalchidaComOjfiglio di 
liuioOdefcafchi,e di Paola Caftelh } applicò nelf etd (ua 
^iouafiilé all'efercizio Militare , fi portò Coraggiofoague- 
reggtare neila Polonia jcheall'horamilitaua contro il Tur* 
dio, indi riti ratofi dalia Militia mondana aII4:cclefiaftica, 
e dall'armi alle letterato Napoli pigliò la Laurea Dottora- 
lejPortofsia Roma all'or^che Vrbano VIII,o|ori 0 famente 
Reonaua; né flette molto otiofo in quella Città, mà fù ho* 
noiato di varie cariche dal prefato Pontefice , comedi Co- 
miflario Apoftolico, e Gouernatore della Marca* Fù prò- 
mollò li 6.di Marzo 1641 al Cardinalato da Innocenzo X, 
allorché Rotòaera ripiena dell'Eroiche Azioni di Bene- 
letto, e doppodue anni fù mandato alla Legatione di Fer- 
ra ra >ter mi nata la quale, fù dichiarato Velcouodi Nouarra, 
sue fpefe vna (omnia grande di danari nella fabrica della 
fuaChiefa, e diede più di 50 mi Ila feudi alla Polonia, che 
fin dall'ora militaua contro il Turco . Vacò la Sede per la 
morte di Clemente X # nel mefe di Luglio 1676 , & allibi, 
settembre dei ludetto anno venne creato Sommo Pontefice, 
^ cno* 
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e nomofsi Innocenzo XX. là coronata allÌ4 % Occobte f rifor- 
mò fubito il CIcro,e moderò la Corte, dichiarò inconta- 
nente Segretario dittato il Card.Cibò,mi con V acceflìone 
di fouraintendente generale dello flato Ecclefìaftico ^de- 
ttinoli a Palazzo ràppartamencodeICard % Nipote< li Prin- 
cipe D.Liuio Nipote meritiflimo vifle fempre gloriofoin 
Poma in quel tempò coti vna aflai moderata famezza , in- 
cognito, e fenza Corte, non facendo figura di Nipote , & é 
fiato Tempre allettato appretto Sin S con dogmi di pieci 
Chrifliana . Solleuò la Camera da groffi debiti Del t66i . 
creò 16. Cardinali % fù molto parco nelle fpefe.e fafeiando 
vacanti moltiffime cariche fcì di Cardinali * come d'Abba- 
die, e Vefcouati; accumulò tefofi immenfi per longo tem- 
po con lini ignoti , de quali pofeiafe ne feruì in aiuto del 
Chriftianefimo,l*anno i^.quando TAuftna fù inuafata 
dall'Armi Turchefche » che aflediorono Vienna < Moflefi 
all'ora dall'infranze del Pontefice Gio. IILRédi Polonia, 
che vnito col Duca di lorena Generalifi mo dell'annidi 
Cefare,liberarono la detta Città alli u.iSettembre dell'an- 
no fudetto,e fecero vna gran ftragedell'Inimico;Ie fù man» 
dato dal detto Rè lo Stendardo maggiore leuaco dal Cam- 
po del Turcho- II Pontefice Io dichiarò difenfore della 
Chrifliana Religione.Comife al Nuntio Apoftolico in Po- 
Ionia il prcfentarl ilo Stocco,Berettone,e Rof a d'Oro (cere- 
monia,che in Giulchi per m canni non era più fiata vedu- 
ta .) Ordinò molte cofe al profeguimento della guerra, vid- 
de PiUda nelle mani diCefare,foIennizò la refa colla prò- 
motione di ^.Cardinali alli i.Sctcembre t6S6,ll Rè d'In- 
ghilterra Giacomo confirmò nelle mani di S. S« la Fede 
Chriftiana,nella quale già viueua , né riceuè arnbafeicria, 
come anche dal Rè di Sciam, che li mandò diuerfi regalli. 
Mori in Roma il Duca d'Etrè ArnbafGi'atore di Francia. 
Alli i^.di Giugno 1^89. agguato il Pontefice dalla Po- 
dagra, li fopragiunfe vna febre lenta, che ogni giorno ere- 
fcendoli,motì alli ix.d'Agofto in età di 7 9. anni , hauendo 
creato in due volte ^.Cardinal i,gouernò la Chiefa ix. an- 
ni ie # mefi,e %$. giorni. La Sede Vacò vn rnefe, e % 3. dì. 
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247' ALESSANDRO Vili. 
/| Leflandro Vili, prima detto Pietro Ottoboni Vene- 
ri ziano applicofsi fifi da primi anni à gli Studi; delle 
lettere s nelle quali notabilmente auuanzatofi, fofìenne con 
lomma lode le piò principali Cariche della Corte Romana. 
Da Innocenzo X.delP Anno itf{2. fu creato Cardinale, 
^ nel Pontificato di Clemente IX. eccitò decorofament e 
3 Carica di Datano , & in fine meritò (morto Innocenzo 
H,)d'eflerealli 6. d'Ottobre 1*89. adorato Sommo Pon- 
encej doppo fa Tua Coronatione > e che n* hebbe prefo il 
wffcfìo, promoffe alla Porpora Card*nalitia il Pronepote 
? ìetro Ortoboni, quale >aflegnatogIi Appartamento in Pa- 
a zzo, dichiarò Nepote. Altiij. Marzo ì^o. Creò vit- 
rei Cardinali. Per ilmefe d'Ottobre del fudetto anuo 
>rdinòla Canonizitione di cinque Santi , li quali furono 
I R Lorenzo Giuftiniano Patriarca di Veneti». B.Giouanni 
aCapiftrano Francifcano Zocolante .B # Giouanni a S.Fa- 
ondo Agoftiniano. B. Gio. di Diode* Fate Ben Fratelli. 
. Pafquale Bastoni ^ Francifcano Zocolante. Preghiamo 
Sottro Signore Idd?o , che vitta Jongamsnte 3 beneficio 
i tutto il Chriftianefirao • 
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1 Giulio iij. Aretino* 239 
J Gregorio j. Magno Rom.79 
Gregorio 1 j, Romano . 104 
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Gregorio i v. Romano. 1 1 6 
I Gregorio v. di Saflania. 1 $6 
| Gregorio v;. Romano • ié± 
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Gregorio ix. d'Anagni. 194 j 
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Gregorio xj. Francefe, 217 
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Gregorio xiij.Bolognef. 244 
Gregorio xiv. Milanefe. 247 
Gregorio xy.Bolognefe. 2 $2 

IGinio j. Greco. 23 
Ilario /«Sardo j 61 j 
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Innoceqtio ij. Romano. 1S0 
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lnnocent.ix. Bolognefe. 248 
Innocencio x. Romano . 2^6 
Innocencio xj.da Como. 245 | 

LAndo j. Sabino. 137 
Leone j. Magno Rom,£o 
Leone i j. Siciliano % 91 j 
leone iij. Romano # iti 
Leone iv 9 Romana . 1 L8 [ 
Leone v. d*Ardea . rji j 
Leone vj. Romano . 13 2 1 
Leone vij. Romano . 14* 
Leone viij. Romano . 147 
Leone ix.Locaringio, 
Leone x. Fiorentino . zj5 1 
Leone x j . Fiorentino 9 2 $ o \ 
Liberio j. Romano , 50 [ 
Lino j. da Volterra . 15I 
Lucio j. Romano » 3 6 j 
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Lucio i j. Bolognefe . _j & 
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Marcello j. Hom. 4^ 
Marcello ij.dà MorepuL 24C 
Marco j. Romano ■. 
Marcino j. da Todi . 85 
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Martino iv, Francefc. 20$ 
Martino v. Romano , 224 
Milciade j. Africano . 46 

Nicola j. Magno Ro,i 20 
Nicola jj, di Sauoia, 171 

Nicola iij. Romano # 2^4 
Nicola iv. d'AfcoJi» 207 
Nicola v.da Sarzana # ^22^ 

ONorioj. Capitano. 8$ 
Onorio 1j.Bologn. 179. 
Onorio iij. Romano f 19$ 
Onorio i v. Roma iìq . %o6 
Ormi/da j.da Frufolone nel- 
la Campagna di Roma. 67 

PA0I0 j. Remano . ic8 
Paolo ij.Venetiftno.129 
Paolo Romano. 238 
Paolo iv. Napolitano « 241 
Paolo v. Romano . 251 
Pafquale j. Romano . 1 1 j 
Palquale ij. To/cano , ijó 
Pelagio j. Vicariano Rom.75 
Pelagio ij* Romano 78 
Pietra Galileo di Becfaid.14 
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SAbmiano j.Tofcano. 80 [Stefano vi? j. d. vi j.Rom. 150 
Sergio j. di , $oria. 
Sergio ìj. Romano . 
Sergio iij. Romano. 
Sergio iv. Romano * 
Seueripo j. Romano. 
Silueftro j. Romano. 
Silueftro fj. Guafcone. 
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47 I Teodoro jt Romano . 130 
158 f t 7 Aterio j. Romano. 11$ 
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Virgilio j.Romano. 74. 
la campagna di Roma* 74 j Vieta [iano j. da Segna . 91 
Simmaco j. Sardo . é£ • Vittore ^ Africano . ^3 
Simplicio i. da Tiuplì • [ Vittore ij. di Bauiera . 169 



Siricio j. Romano # 
Si fin io j.di Sona . 
Sifto j. Romano ♦ 
Sifto ij. Atheniefe # 
Siilo iij. Romano a 
Sifto iv. daSauona. 
Sifto v. Marchiano . 
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z 1 | Vrbano ij. Francefe ♦ m 
j&J Vrbano iij. Milanefe . 1 ££ 
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130 i Vrbano vj. Napolitano.11 8 
>45 ? Vrbano vi j. Romano . 24^ 
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37 j r y Accana j. Greco . icé 
\®7.\JLj Zeierinoj.Romaci.s8o 
|Q7 1 Zofimo j. Greco . 5* 
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Da i quali fi è raccolto la Cronologia de'Somi Pontefici. 

Battuta Platina Cremoneie. r ! I Onotno Panuitiio Verone fe . 

Gfouanni Tai cagnotta • | Tomaio Colio N 2 poi nano . 

Pieno Me Hi a Spagnuoio. | Domenico Tcmpetta Romano . 

c; aconfo Filippo da Bergamo , | Antonio CicarcIIi da Foligno • 

'Bonifacio Simonetta . J Bartolomeo Dionigi da Fano • 
Francesco , c Lodouico Guìcciar- j Celare Campana Aquilano . 

sr\ duù . I Girolamo Bardi Fiorcnt. & altri* 

ìtfàn^zrty l* Effigie de 9 Pontefici . 

a Gio. Bai iuta dc'Caualien, Scaltri* 
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